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Iniziamo da oggi la 
pubblicazione della 
« Tribuna congressuale » 

- A pag. 7 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


STADIO A TOaiA 

- A pag. 2 - 

Soddisfacenti le condizioni 
del compagno Marchais dopo 
il malore che lo ha colpito 

- A pag. 13 - 


SUI TEMI DELL’ORDINE PUBBLICO 


RELAZIONE DI FANFANI 
ORIENTATA A DESTRA: 
DIVISA LA DIREZIONE DC 

Grave impostazione rispetto al problema delle trame e del terrorismo fascista 
Riproposto il « fermo di polizia » - Critiche delle sinistre e anche di settori moderati 
alla linea della segreteria, che ha avuto V immediato sostegno dei tanassiani 


Logica di 
conservazione 


THJON VI E' alcun dubbio tUHUIUilUIII Ul Hd|JI 

sulla gravità assunta dal 
problemi riguardanti la sicu¬ 
rezza democratica e l'ordine TT* 
pubblico. Al susseguirsi del- \J TÈ nTAmC/l 

le stragi e del complotti antl- V ila vF± UijU 

democratici si è venuto ag- 

giungendo 11 dilagare delia _ _ . _ 

criminalità. A questi temi e J | J|f 

alle proposte per affrontarli, ||PI ri 

ampio rilievo hanno dato 1 V4.X. A X. V. 

comunisti nella Impostazione 

del loro Congresso — sulla . . _ 

base di una analisi comples- U „ __ I 

siva della situazione Italia- ||51 TTS1 ITI 

na — e nella loro attività 
In Parlamento e nel Paese. 

Sui medesimi argomenti i 

Pantani ha riferito Ieri alla a-k ai-i I 

Direzione del proprio partito, §-■ III 1 

ritornando a una Impostarlo- v v *** 

ne ambigua, per molti aspetti 
negativa, complessivamente ., . 

condizionata dalle posizioni L esigenza e 1 importanza p. 

di destra Innanzitutto Pan- dei comunisti nella battagli! 

fan! — c su questo sono ve- al centro delle conclusioni 

mite le prime critiche al- Napolitano al termine della 

1 Interno stesso della Dlrezlo- svoltasi da lunedì a mercol 

nf verits r,JFSH15 tolineato la particolare im 

ia verità elementare della l'intannnin nnoriKìiu^ ,i 

esistenza di un piano ever- I intreccio tia possibilità d 

sivo fascista. Lo abbiamo det- dl regresso clic potrebbero < 

to e lo ripetiamo: ogni forma noro aggravamento della ci 

di violenza va combattuta, da dita l’esigenza di non dare 

qualunque parte venga. Ma globale delle masse intellctt 

1 fatti stessi hanno provato ìitano ho indicato tra gli o 

I esistenza e la pericolosità <|i f ar intervenire più de 

delle trame e dei complotti culturali 1» nrtfaniyyayinni 

eversivi fascisti. Su questo sturali i* organizzazioni 

punto essenziale una corre- espansione della rete delle 

7 ,Ione di linea vi era stata. e dl una visione integrata 

La relazione dl Panfanl torna propaganda, die conserva 

indietro. quella della diffusione del 

In secondo luogo non si mazione dei quadri c della 

può, ne banalizzare le cause 
del dilagare della criminalità, 
tacere la verità elementare 
che 11 cattivo esempio viene 

dall’alto. Fanfanl pone sotto - 

accusa l’« infiacchirsi dell’azio¬ 
ne educatrice dello istituzlo- 
ni familiari, religiose e sco¬ 
lastiche» e poi la «riduzione 
dl ogni cautela per non Inde- y 

boi Ire l’I nel Inazione al bene» \ h/vtt/\ 

della stampa, della pubblici- I l| 11(1 Vi) 

tà, della cinematografia e per- ^ ^ 

sino della radiotelevisione. 

Su ognuno dl questi temi vi *1 *1 

è un ampio discorso da fare. g*§ | -*■ 

Comunque, 11 segretario de- ■Irrl I 

mocristiano dimentica che il j* 

primo problema è quello del¬ 
la capacità dl chi dirige un 111 

Paese dl dare un esemplo po- f| | I ^-v rwi 

sltlvo e dl Indicare mete alte 11 mT 1111 Mx I 

• degne all’Insieme della so- ^ v 

cietà. Ai contrarlo, il Paese 

è avvelenato da fenomeni dl C\F\ 1 • 

degenerazione nella vita pub- I Fu I |H 

bllca, dall'assenza dl ogni ri- JIXJI 

gore morale, dalla costante 
pratica dcU’lnsabblamento dl 

ogni scandalo. Il Comitato interministeriale 

SCISSI lisi Donat Cattm, 

««ria o fondata dl problemi d | 20 lire il prezzo dello zi,i 

tanto gravi, deriva non già un ài chilo per il prodotto sfuso 

plano organico, ma un elen- Il ministro ha dichiarato c 

co dl proposte le più dlspara- le decisioni della Comunità 

te. Alcune dl esse sono sol- menti di prezzo a catena si 

vicende politiche di quest, 
democratica non più elu- italiani tar propri gli fntc 

tìlbtle ila esigenza dl ri- Io coltivazioni a barbabieti 

forma del servizi segreti, la j produco in Italia la metà 

necessità dl rivedere alcune questa ragione, e non per 

leggi), ma 11 segno comples- | costrette ad acquistare alfe 

«Ivo è quello dl chi guarda | a ] t j di quant0 costa , a pr , 

essenzialmente a destra. Cosi r>itifiratn nella «lessa riunii 

è per la rinnovata richiesta ratificato, nella stessa riunii 

del fermo di polizia: che non 
è costituzionale, che apre pe- ■ 

rlcoll seri e che non rispon¬ 
de ad esigenze cut è possibi¬ 
le Invece far fronte in modo ■ u ■ 

democraticamente corretto. | Vi 

Cosi è per 11 pasticcio della > JhI I ■ Fu I I Fu 
divisione della polizia in tre ] mu %m % HI 

corpi (due civili, uno mlll- 1 
tare) avanzato per non ri* | 

spendere alla richiesta dl lm jW 1 * I ? i 

smilitarizzazione, dl soppres- wl ||(|1 I1T 
alone di funzioni burocrati- -À.Y MJ\^F r<JM.M.M. 
che. di concentramento del¬ 
le forze nella lotta alia cri* i Tl « . . 

mlnalltà. di tutela del bisogni li COHlrOIltO 3i Itili 
materiali e morali di agenti e , *. rT .. 

funzionari. dronali - Urgenti i 

A parte 11 fatto che l’clen* | 
co farraginoso dl punti non > 

si sa quanto tempo richiede- Ancora difficoltà in merito 
rebbe per essere dipanato, ( alla vertenza sulla garanzia 
ancora una volta si pensa dl i del salarlo c sulla contmgen- 


Davanti a una Direzione de divisa, e in larga parte critica, il sen. Fanfanl ha pro- 
nunclato ieri una relazione nettamente orientata a destra. Il tema che egli aveva sceno 
riguardava i problemi dell'ordine pubblico e della sicurezza dello Stato. L'ispirazione poli¬ 
tica che ha contraddistinto la relazione è testimoniata da un nuovo arretramento per quanto 
riguarda il problema della lotta al terrorismo fascista e alle trame eversive, e dalla ripro¬ 
postone del « fermo di PS » (riproposizione che ha avuto immediato appoggio da parte dei 

i tanassiani, 1 quali proprio Ieri 
hanno presentato un testo di 
legge In proposito). La rela- 

Le conclusioni di Napolitano al CC e alla CCC vacemente criticata dai rap- j 

presentanti dl « Forze nuove » : 
e della Base — 1 quali infine I 

"WT " 9 • 61 50110 astenuti — oltre che 

Vigoroso impegno SSf5 

zio, In genere — a parte alcu- 
1 1 Tà/NT lf ne eccezioni —, t stato rlser- 

f i AI L9 1 1 I fi A Ilo v >tto. Il presidente del Consl- 

II1/1 ■ 1 fi I lei In, gito. on. Moro, intervenendo 

nella discussione, ha rilevato 
che « (I punto di vista delta 
"I XX 1 * *1 1 DC è coso signtllcattva », ag- 

rfcQ T T €1 fT 11 Q 1 fi AA I A giungendo però che « la mag ■ 

ILICI. Il Lug Ila XXlCdxC glorarua che sostiene il go- 

' verno è tuttavia composita». 

« Dobbiamo perciò — ha det- 

e „__ | 1 __| _ to Moro — mantenere i con. 

ITlll'Q I £ % tatti con gli altri partiti che 

V/14.X 4) L4X C4XV/ la costituiscono per affronta¬ 

re m modo più appropriato 
questi prandi problemi ». 

L’esigenza e l'importanza politica di un vigoroso impegno II segretario de ha replicato 
dei comunisti nella battaglia ideale e culturale sono stati « Moro dicendo che la DC j 

al centro delle conclusioni svolte dal compagno Giorgio ha ben presente 11 carattere j 

Napolitano al termine della sessione del CC e della CCC composito cloll«tTTiftyKlor«rtaa. 

svoltasi da lunedì a mercoledì scorsi. Napolitano ha sot- ha affermato — T hovoìuto 

tolineato la particolare importanza della questione del- presentare «i problemi quali 

l'intreccio tra possibilità di nuovi avanzamenti c rischi c . appaiono »: toccherà dun- 

di regresso elio potrebbero derivare da un eventuale, ulte- que al governo « trarne il 

rioro aggravamento della crisi mondiale e italiana. Riba- vantaggio migliore». 

dita l'esigenza di non dare per scontata una saldatura La relazione dl Fanfanl era 

globale delle masse intellettuali alla classe operaia, Napo- stata prcannunciata con un 

Ìitano ho indicato tra gli obbiettivi più ravvicinati quelli giorno di anticipo, c il[te¬ 
di far Intervenire più decisamente sui temi ideali e '^ a Sorpresa" non %- 

culturali le organizzazioni di fabbrica: di una nuova ché ^ questioni della lotta 

espansione della rete delle scuole e dei corsi di partito: a u a criminalità (e della lot- 

e di una visione integrata dello sviluppo dell’attività rii ta all'eversione fascista, sul- 

propaganda, die conserva tra le sue basi fondamentali la quale II segretario demo- 

quella della diffusione dell’Unità, della attività di far- cristiano ha preferito In gran 

mazione dei quadri c della battaglia ideate c culturale. parte sorvolare) non siano 

attuali e urgenti, ma per 
A PAGINA 6 la ragione che l’Iniziativa 

della segreteria di Piazza 
Sturzo di affrontare una di- 
1 — ■■■...■■ scusslone in Direzione su 

questa tematica — distaccan- 
- -dola dal contesto politico e so¬ 
ciale — si presentava del tut¬ 
to in contrasto con la logi- 
«y 0 ca del funzionamento degli 

tV 11A1TA 1«1T1 AA 1 *A organi dirigenti dl un gran¬ 

ii UOVO ± 11103 x 0 de partlto e p” di pù pr " 

* VT X 11IVUX V/ stava u flanco Rl sospetto del¬ 

la manovra politica nella cor. 

1 f nlce del giochi non sempre 

fi Cf I Tìl*Af?r#A limpidi che si stanno ten- 

Vici Ul C XzXi l I tando In vista del Con- 

JLT gresso de. Il carattere della 

relazione presentata e 1 con- 
111 f trastl emersi hanno poi con- 

fi AI I A 711PPnAl*A * fermato la fondatezza degli 

VlCllv! MA ULl/llCl VI» Interrogativi sollevati alla vi¬ 

glila. 

—k • -ai Fanfanl ha spiegato la prò- 

, *Vf| liu/v I pria scelta Inopinata dico.n- 

— I— X 1 1 I II I l\ IX do che il dibattito sul e mas- 

’ X*X V/ 1XX “ slml problemi » politici b ri¬ 

servato, ormai, «1 Consiglio 

Il Comitato interministeriale prezzi, presieduto dal ministro cato°peMl d 31. Pa " tlt0 ' conv0p 
dell'Industria Donai Cattin. ha deciso ieri di aumentare „ 

d, 20 lire il prezzo dello zucchero che sale cosi a 375 lire rc E un an prop“o « 1 ?ÌS: 

al chilo per il prodotto sfuso ed a 393 lire per le confezioni. tuale situazione Ha parlato 

Il ministro ha dichiarato clic cosi vengono «registrate» cos l dl « accentuarsi della cel¬ 
le decisioni della Comunità europea: in realtà negli au- minatiti», di rapine, estor¬ 
tile],ti di prezzo a catena sbocca una delle più scandalose sioni, sequestri, cd ha citato 

vicende politiche dì questi anni che ha visto i governi « le rivelazioni e i difficili ac- 

italiani far propri gli interessi dei monopoli riduccndo ccrtamcntl sulle trame ever¬ 
te coltivazioni a barbabietola fino a] punto che oggi si ^tvc dl prevalente orientamen- - 

produce in Italia la metà del fabbisogno nazionale. Per f? e J*j 

r,„o«i u mairrr * nnn i"i,=i.. « i„ TFF dl «aggressori c dinamitardi 


L'esigenza e l'importanza politica di un vigoroso impegno 
dei comunisti nella battaglia ideale c culturale sono stati 
al centro delle conclusioni svolte dal compagno Giorgio 
Napolitano al termine della sessione del CC e della CCC 
svoltasi da lunedì a mercoledì scorsi. Napolitano ha sot¬ 
tolineato la particolare importanza della questione del¬ 
l'intreccio tra possibilità di nuovi avanzamenti c rischi 
di regresso clic potrebbero derivare da un eventuale, ulte¬ 
riore aggravamento della crisi mondiale c italiana. Riba¬ 
dita l'esigenza di non dare per scontata una saldatura 
globale delle masse intellettuali alla classe operaia. Napo¬ 
litano ho indicato tra gli obbiettivi più ravvicinati quelli 
di far Intervenire più decisamente sui temi ideali e 
culturali le organizzazioni di fabbrica: di una nuova 
espansione della rete delle scuole e dei corsi di partito; 
e di una visione integrata dello sviluppo dell'attività di 
propaganda, die conserva tra le sue basi fondamentali 
quella della diffusione dell'Unità, della attività di for¬ 
mazione dei quadri c della battaglia ideale c culturale. 
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Nuovo rincaro 
del prezzo 
dello zucchero: 
+20 lire al kg 

Il Comitato interministeriale prezzi, presieduto dal ministro 
dell’Industna Donat Cattin, ha deciso ieri di aumentare 
di 20 lire il prezzo dello zucchero che sale cosl a 375 lire 
al chilo per il prodotto sfuso ed a 395 lire per le confezioni. 
Il ministro ha dichiarato che così vengono « registrato » 
le decisioni della Comunità europea: in realtà negli au¬ 
menti di prezzo a catena sbocca una delle più scandalose 
vicende politiche di questi anni che ha visto i governi 
italiani far propri gli interessi dei monopoli riducendo 
le coltivazioni a barbabietola fino al punto che oggi si 
produce in Italia la metà del fabbisogno nazionale. Per 
questa ragione, e non per altro, l’Italia e la CEE sono 
costrette ad acquistare all’estero Io zucchero a prezzi più 
alti di quanto costa la produzione nazionale. Il CIP ha 
ratificato, nella stessa riunione, le nuove tariffe elettriche. 


C. 

(Segue in ultima pagina) 



Appello dei partiti comunisti 


dell’Europa capitalistica 

Battersi uniti 
contro le 
nuove minacce 
imperialistiche 


I parttti comunisti dei da se stessi il regime econo- 
paest capitalistici d'Euro- | mlco, sociale e politico, di 
pa hanno diramato ieri la j aprirsi la propria strada ver- 


5 morti e ore di panico 
per il pauroso terremoto 
a Messina e Reggio C. 


Cinque morti danno la misura del ter¬ 
rore e del iranico che ha seminato a Mes¬ 
sina e a Reggio Calabria i! forte terremoto 
che ieri notte ha fatto sussultare per tre 
volte la terra da un lato all'altro dello 
Stretto. 

Le cinque vittimo sono decedute per 
collasso cardiaco in seguito allo shock 
provato, si tratta di quattro anziani c una 
giovane madre. 

Le scosse sismiche registrate hanno rag¬ 
giunto il settimo grado della scala Mcr- 
calli. Gli abitanti, terrorizzati, si sono 
riversati a migliaia nelle strade e nelle 
piazze riunendosi in folti gruppi c. attorno 


a grandi falò, hanno atteso lo spuntare 
dell'alba. 

Per ore e ore la gente è fuggita dalie 
case. I danni non sono stati molti: le 
strutture antisismiche delle due città han¬ 
no resistito all'urto. Ma in tutti era il 
ricordo lontano de! cataclisma che distrus¬ 
se Messina nel 1908 e la memoria più 
vicina del terremoto del Beiice. avvenuto 
sette anni fa. proprio di questi giorni. 

NELLA FOTO: operai deli'ENEL rimuo¬ 
vono cavi elettrici tra le macerie in una 
strada di Reggio Calabria. 
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seguente dichtaraztone co¬ 
mune: 

Il presidente degli Stati 
Uniti si dichiara pronto a con¬ 
durre nel Medio Oriente una 
guerra le cui conseguenze 
sarebbero dl estrema gravità 
per 1 popoli di questa regio¬ 
ne. per ognuno del nostri pae¬ 
si e per la pace mondiale: 
profferisce minacce contro 11 
Vietnam: rivendica per l'im¬ 
perialismo americano la 
o guida del mondo intero ». 

In nome dl questa leader¬ 
ship, 1 dirigenti dl Washing¬ 
ton avanzano RuH’Europa oc¬ 
cidentale nuove pretese eco- 
nomlche e finanziarle. Pro¬ 
clamano la loro volontà di 
mantenere a qualsiasi prez¬ 
zo lo status quo politico In 
questa parte del mondo a pro¬ 
fitto della reazione e della 
conservazione. 

Gli ambienti Imperialistici 
e capitalistici dominanti fan¬ 
no passare I propri Interessi 
davanti agli interessi del no¬ 
stri popoli e delle nostre na 
cloni. 

In questa situazione, noi af¬ 
fermiamo la necessità dl sbar¬ 
rare la strada ad ogni avven¬ 
tura militare progettata dagli 
USA nel Medio Oriente riba¬ 
diamo che l'Europa occiden¬ 
tale non deve essere una « re¬ 
gione dell'impero americano ». 
I nostri popoli hanno il di¬ 
ritto inalienabile dl decidere 


so la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

Noi rivolgiamo un appello 
al lavoratori e ai popoli a bat¬ 
tersi risolutamente per la loro 
indipendenza, la loro liber¬ 
tà, la loro sicurezza e per 
la difesa della pace. Noi chia¬ 
miamo a unirsi in questa lot¬ 
ta tutte le forze democrati¬ 
che che vogliono contribuire 
alla costruzione dl un’Euro¬ 
pa pacifica, democratica e 
indipendente, alla realizzazio¬ 
ne dl una politica di coopera, 
zlone mondiale nel rispetto 
della sovranità e dell'egua¬ 
glianza del diritti dl tutti i 
popoli. 

Partito comunista austriaco; 
Parato comunista del Belgio; 
Partito socialista unificato di 
Berlino-Ovest; Partito pro¬ 
gressista del Popolo Lavora¬ 
tore tAKEL) di Cipro; Partl¬ 
to comunista dl Danimarca; 
Partito comunista dl Spagna: 
Partito comunista di Finlan¬ 
dia: Partito comunista fran¬ 
cese: Partito comunista di 
Gran Bretagna: Partilo comu¬ 
nista di Grecia; Partito co¬ 
munista d’Irlanda; Partito 
comunista italiano; Partito 
comunista lussemburghese; 
Partito comunista dl Norve¬ 
gia: Partlto comunista porto¬ 
ghese: Partilo comunista di 
San Afanno; Partito dt Sini¬ 
stra-Comunisti di Svezia; Par¬ 
tito Svizzero del Lavoro: Par¬ 
tilo comunista tedesco: Parti¬ 
to comunista dt Turchia 


Un commento della TASS sulla rottura dell'accordo sovietico-americano 

L'Unione Sovietica ribadisce l'esigenza 
di una cooperazione su basi di parità 

Respinte con forza tutte le illazioni su una pretesa « svolta » nella politica estera - Mosca si 
dichiara per la distensione, « anzi lavora per renderla irreversibile » - Duro giudizio su Jackson 


Il voto 
a 18 anni 
possibile da 
primavera 

Lh legge sul voto a 18 
anni sarà votata noi primi 
giorni della prossima set¬ 
timana alla Camera. Saran¬ 
no necessarie tuttavia quat¬ 
tro votazioni nei due rami 
del Parlamento prima che 
la legge (che modifica la 
Costituzione) sia varata. Oc¬ 
corre pertanto stringere i 
tempi — come ha sostenuto 
nel suo intervento il com¬ 
pagno Malagugmi — affin¬ 
chè i giovani possano volare 
nelle elezioni amministrativo 
e regionali della prossima 
primavera. A PAGINA 2 


Maternità 
e aborto: 
consultazione 
dell’UDI 

Nell’*, anno internazionale 
della donna » c nel XXX del¬ 
la sua fondazione, l’Unione 
Donne Italiane — come è 
stato annunciato in una con¬ 
ferenza stampa a Roma — 
promuove una consultazione 
popolare sui temi della ma¬ 
ternità responsabile, 

In questo ambito, l’UDI af¬ 
fronta anche la questione 
dell'aborto, con proposte che, 
pur ponendo l'accento sulla 
prevenzione, intendono con¬ 
tribuire al dibattito e al 
confronto A PAGINA 2 


Si tratta sulla garanzia del salario e la contingenza 

Mobilitazione per lo sciopero generale 

Il confronto al ministero del Lavoro fra sindacati e Confindustria - Ancora pesanti chiusure pa¬ 
dronali - Urgenti nuove scelte per occupazione e investimenti - Una intervista del compagno Lama 


poter rispondere a un proble¬ 
ma che In primo luogo chie¬ 
de una i»alda volontà politi- 


za. Dopo 87 giorni (le trai 
tatlve erano «tate interrotte 
il 20 ottobre scordo per l’in- 


ore ed ò stata raggiunta una | 
« intesa sui principi genera• \ 
li » in merito ai problemi re¬ 
lativi alla garanzia del sala¬ 
no. In base a questo, i sin¬ 
dacati, dando ancora una vol¬ 


le. Lunedì pomeriggio avrà 
luogo un nuovo Incontro ed 
entro mercoledì, come sotto 


duale, del punto al massimo j te a quanto sta avvenendo 


livello c un congruo recupero 
di quelli già maturati), la de¬ 


linea un comunicato della Fc j legazione sindacale ha sotto- 
derazlone sindacale unitaria. , lineato in merito alla ripresa 


ca rinnovatrice c un risana 1 transigenza padronale; e do- I ta prova dell'alto senso dl re¬ 


mento morale, con misure 
ispirate da una logica dl con 
aervaz one. Di elenchi dt que 
•ta natura il Paese ne ha pia 
«coltati e patiti molti. Le 


po oltre venti ore dl sciopero 
effettuato dai lavoratori, ieri 
ì rappresentanti della Confili- 
dustria sono tornati ad in¬ 
contrarsi con 1 sindacati su 


conseguenze sono quelle che ì invito del ministro de! Lavo 


spcnsabilita delie masso lavo¬ 
ratrici dl fronte alla grave 
crisi In cui si trova il Paese, 
hanno deciso dl «co/ifmuare 
il confronto con la Confindu- 
stna» sia sulla garanzia del 


uuirtiiumu hiiiUfU-aiu uiu.aiiit. 

« le parti devono trovare l'ac¬ 
cordo per le successive c im- 


della trattativa che <: futilità 
di tale ripresa presuppone un 


; ro. Si e discusso per oltre sei i salario che sulla scala mobi- 


procrastinabili decisioni da 1 mutamento della posizione pa- 
adottare in sede governativa dronaìc che apra la via ad 
c parlamentare », 6Ulla ga- un negoziato effettivo con 
ranzla del salario. prospettive di conclusione ». 

Per quanto riguarda la con- Sono state sei ore di lnten- 
tinzenza de richieste sono la * so confronto. L’urgenza della 
unificazione, anche se gra- | garanzia dei salano di fron* 


alla Lancia, alla FIAT (il mo¬ 
nopolio dell’auto, anche nel 
corso degli Incontri di ieri con 
1 sindacati, non ha dato cen 
ni dl una concreta volontà dl 
riconversione che as,sicurl la 
occupazione), nel settore tes¬ 
sile, in quello chimico c ne! 
l'edilizia è profondamente av- 

Aladino Ginori 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Con un autorevole commen¬ 
to del suo osservatore Anatoly 
Krasslkov, l'agenzia ufficiale 
sovietica TASS. confuta oggi 
energicamente ogni illazione 
circa le conseguenze che po¬ 
trebbe avere sulla politica di 
distensione fino ad ora se¬ 
guita dall’URSS. 11 rifiuto di 
far entrare In vigore l’accordo 
commerciale USA-URSS del 
1072. 

La stampa occidentale, scri¬ 
ve infatti la TASS. è piena In 
questi giorni di affermazioni 
simili: «L’URSS irrigidisce la 
sua posizione ». « L’URSS non 
è più interessata alla disten¬ 
sione », «Tutta la politica so¬ 
vietica degli ultimi anni è a- 
desso sottoposta a revisione ». 

L’occasione Immediata — os¬ 
serva l’agenzia — dl tutto 
questo clamore propagandisti¬ 
co, è stata l’annuncio del se¬ 
gretario dl Stato Klsslnger 
che il governo sovietico non 
ritiene possibile far entrare in 
vigore l'accordo commerciale 
fra l’URSS e gli Stati Uniti, 
firmato nel 1972. A tale riguar¬ 
do, solo dì sfuggita, come dl 
cosa secondarla, continua la 
TASS. si fa menzione del fatto 
che tale accordo 6 risultato in 
j stridente contrasto con la leg¬ 
ge commerciale approvata di 
recente negli USA, che condi¬ 
ziona l’abolizione delle restri¬ 
zioni discriminatorie nel con¬ 
fronti dell'URSS a tutta una 
serie di richieste, equivalenti 
in pratica ad una ingerenza 
niente aflatto dissimulata ne¬ 
gli affari interni di uno stato 
estero. 

Quanto tempo fa gli stessi 
« cremiinologi » avevano con¬ 
dono una campagna non me¬ 
no rumorosa contro rista ura- 
ziono dl rapporti di amicizia 
su base di parità fra i paesi | 
occidentali, e innanzitutto gli ; 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) \ 



fatevi perdonare 


fkGNI volta che ci viene 
v data notizia dt qual¬ 
che aumento delle pensio¬ 
ni più basse, quelle degli 
ex lavoratori dipendenti, 
per esempio, o degli ultras- 
sessantacmquenni in po¬ 
vertà. siamo invasi da un 
duplice sentimento. Uno di 
compiacimento per il mi¬ 
glioramento raggiunto, e 
uno di irritazione, e addi¬ 
rittura di rabbia, per il 
modo con cui, solitamente, 
viene annunciato. Il gover¬ 
no concede, il governo ri¬ 
conosce, il governo si mo¬ 
stra favorevole, il governo 
accoglie, il governo accor¬ 
da e via beneficando. Par 
di vedere, insomma, da 
una parte i pensionati che 
implorano c, dall’altra, il 
governo che generosamen¬ 
te finisce per ascoltare le 
invocazioni e fa la carità: 
« Ma sì. prendete anche 
questo. Ma basta eh?, non 
un soldo di più » c gli but¬ 
ta là seimila lire, con 
l'aria di chi concede una 
elemosina a mendicanti in¬ 
saziabili, insistenti e fasti¬ 
diosi. 

• Ora noi non siarno qui 
a dire che gli aumenti che 
stanno per essere concor¬ 
dati debbano essere respin¬ 
ti. Se i sindacati, che si 
battono con mirabile acca¬ 
nimento, li crccefta? 20 , vuol 
dire che così, in questo 
momento, si doveva fare. 
Dietamo invece che quan 
do. in questi tempi, a un 
ex lavoratore si aumenta 
la pensione da 4? 950 lire a 
54.950 e a un ullrasessan- 
tacmquennc nullatenente 
s< portano le 25.850 lire, 


che prendeva a dicembre, 
a 37 850 lire, si ha il do¬ 
vere, diciamo il dovere, 
di comunicargli l’aumento 
con una scusa e un ringra¬ 
ziamento. Perché tocca al 
governo ringraziare e scu¬ 
sarsi. Scusarsi con i pen¬ 
sionati poveri dt lasciare 
lor signori, indisturbati, a 
godersi ricchezze tuttora 
immense, di concedere sti¬ 
pendi c pensioni d'oro ai 
superburocrati, di consen¬ 
tire ai ricchi tl continuo e 
sempre più sfacciato tra¬ 
sferimento di capitali al¬ 
l'estero. Per non parlare 
dei casi scandalosi dl cuc¬ 
cagna, di crapula, dt inim¬ 
maginabili sciali. Leggete 
sull'Espresso di questa set¬ 
timana l'articolo in cui Ca¬ 
milla Cedcrna racconta 
con scherno con sarcasmo 
c con indignazione le pro¬ 
dezze miliardarie, sfacciate 
e volgari di una comitiva 
milanese capeggiata (fa un 
frate, padre Eligio, e poi 
dite se il governo non ha 
il dovere morale, prima 
ancora che politico, di 
chiedere perdono ai poveri 
di mostrarsi altezzoso e 
avaro con loro, e servile e 
prono davanti ai potenti e 
ai sopraffattori. 

Quando le pensioni ver¬ 
ranno aumentate nella 
mmura che ora si dice, 
noi, personalmente, ci at¬ 
tendiamo clic il Capo del¬ 
io Stato rivolga un mes¬ 
saggio ai pensionati poveri, 
per dirgli l’Italia riconosca 
in loro i suoi cittadini pfù 
degni e i suoi fi oli più ge¬ 
nerosi, Sarebbe tempo. 

Fortebr«e«lo 















PAG. 2 / vita it al i ana 

Promossa dagli Organismi autonomi 


l'Unità / veneriti T7 gennaio T975 


©mossa dagli Organismi autonomi II PCI sollecita alla Camera un impegno delle forze democratiche 

Manifestazione nazionale II voto a 18 anni 
studentesca domani a Roma sin da primavera 


Delegazioni da tutt’ltalia — Due cortei dall’Esedra e da S. Giovanni — Rinnovamento della scuola, 
diritto allo studio, democrazia, antifascismo e voto a diciotto anni le rivendicazioni essenziali 


E' possibile stringere i tempi e permettere ai giovani di partecipare alla consultazione 
per le prossime amministrative e regionali — Intervento del compagno Mafagugini 


Migliaia di studenti manife¬ 
steranno domani a Roma per 
il rinnovamento della scuola c 
dell 1 Università, per l’estensione 
e il rafforzamento della demo* 
cta/ia, por il \oto a IH anni. 
Alla manifestazione — promos¬ 
sa dagli organismi studenteschi 
autonomi di cut fanno parte i 
comitati unitari romani — par¬ 
teciperanno massicce delegazioni 
di giovani provenienti da tutta 
Italia. 

Gli studenti si concentreranno 
alle 9,30 a piazza San Gio\anni 
e a piazza Esedra, da dove 
p,ir tiranno due cortei, che, dopo 
essersi incontrati in via Cavour, 
termineranno davanti al Mini¬ 
stero della Publica Istruzione. 


Alla mamlcsta/ionc ha dato 
inoltre la sua piena adesione 
la Federazione provinciale CGIL, 
CIbL e UIL, che saia pi esente 
con un suo striscione o con 
rappiesentan/c di consigli di 
I fabbrica e di luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda il voto 
a IH anni, intanto, esponenti di 
organizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche del Lazio c del \ o- 
neto. si sono incontrate ieri a 
Palazzo Madama con senatori 
del PCI, del PSI e della DC 
L’iniziativa è stata presa nel 
quadro della protesta promossa 
dalla FOCI, clic ha ciato \ it<* 
da una settimana a picchetti di 
, massa intorno al Sonato 
1 Nell'Incontro di ieri le dolo- 


Per un movimento 
di massa nelle 
scuole superiori 


T A RESPONSABILITÀ’ poh- 
^ tica della pro/onda crisi 
che investe la società italiana 
e di conseguenza la scuola ri¬ 
cade interamente sulle classi 
dominanti c sul principale 
partito di governo: alla esi¬ 
genza di cambiamenti profon¬ 
di, avvertita, sempre più forte¬ 
mente, da studenti e inse¬ 
gnanti e dal complesso delle 
masse popolari, da parte delle 
classi dominanti e della DC 
si è risposto abbandonando la 
scuola e l'Università at pro¬ 
cessi di disgregazione emer¬ 
genti. 

E' necessario cambiare, ed 
a tempi stretti. Nella lotta per 
imporre cambiamenti sostan¬ 
ziali di decisiva importanza, 
è il ruolo che, nella sua auto¬ 
nomia, può essere svolto dal 
movimento degli studenti. 

In questo senso, la FCCI 
esprime la propria adesione 
politica alla manifestazione 
nazionale degli studenti, pro¬ 
mossa, per il 18 gennaio, dagli 
Organismi studenteschi auto¬ 
nomi. Quest'iniziativa di lotta 
nasce chiaramente dalla pro¬ 
fonda coscieriza della qualità 
e gravità della crisi dell'isti- 
tuzlone e del modi in cui 
questa crisi si riflette sulla 
condizione delle nuove gene¬ 
razioni studentesche e del 
complesso della società italia¬ 
na ed ha al suo centro obict¬ 
tivi di lotta in positivo, qua¬ 
li la riforma della scuola me¬ 
dia superiore, l’estensione del- 
Vobbligo scolastico a 16 anni, 
il diritto allo studio, lo svi¬ 
luppo della democrazia, stu¬ 
dentesca e scolastica, la co¬ 
struzione di un nuovo assetto 
democratico e dipartimentale 
della struttura universitaria, 
la realizzazione di una nuova 
didattica e di una nuova qua¬ 
lificazione di massa, lo svilup¬ 
po della ricerca, nel suo com¬ 
plesso. 

Importante, inoltre, è l'as¬ 
sunzione da parte studente¬ 
sca, delVobbicttivo del voto a 
18 anni, particolarmente in un 
momento in cui la sua attua¬ 
zione è messa in grave peri¬ 
colo da manovre di chiaro se¬ 
gno politico. 

Uno dei momenti principali 
della lotta per la realizzazio¬ 
ne di profondi cambiamenti 
nella scuola è dato dalla co¬ 
stituzione degli organi colle¬ 
giali scolastici e dall’entrata 
di rappresentanti studente¬ 
schi dentro gli organi di go¬ 
verno dell'università. 

Vogliamo piuttosto esprime¬ 
re il punto di vista della 
FOCI sulle scadenze eletto¬ 
rali che attendono gli stu¬ 
denti. 

Siamo per la partecipazio¬ 
ne degli studenti alle elezio¬ 
ni sia per quanto riguarda la 
scuola media supcriore che 
l'università. 

In primo luogo, in quanto 
Il movimento degli studenti 
deve dispiegare la propria ini¬ 
ziativa a tutti i livelli c quindi 
anche dentro gli organi di 
gestione della scuola fc della 
università: facendo si, nelle 
elezioni prossime , che venga¬ 
no eletti, a rappresentanti, 
studenti legati al movimento 
di lotta. Non viene qui ad es¬ 
sere lesa l'autonomia del mo¬ 
vimento degli studenti: anzi 
vengono a costituirsi nuove 
condizioni per la sua esalta¬ 
zione. L'autonomia del movi¬ 
mento degli studenti, per noi, 
non è autonomia dall'istitu¬ 
zione, ma autonomia politica, 
ovvero capacità politica di 
sviluppare un'iniziativa non 
subalterna e quindi in grado 
di operare carnbtamentt pro¬ 
fondi. Sul piano organizzativo, 
è. per noi, chiaro, inoltre, che 
una cosa sono i rappresen¬ 
tanti studenteschi ed un'altra, 
diversa, è l'organizzazione 
autonoma del movimento de 
gli studenti. 

In secondo luogo, in quanto 
le scadenze elettorali, nella 
scuola (fondamentalmente) c 
nell'università, costituiscono 
Importanti occasioni di coin¬ 
volgi mento nella lotta di este¬ 
se masse popolari c di diverse 
componenti sociali, ed fi asso¬ 
lutamente necessario che gli 
studenti non vengano ad iso¬ 
larsi, proprio in un momento 
in cui tl toro contributo può 
essere determinante. 

E‘ necessario, pertanto, de¬ 
nunciare e battere ogni post 
ztone astensionistica ed ogni 
predicazione del boicottangio e 
coinvolgere tutto tl complesso 
delle masse studentesche ih 
questa scadenza di lotta 

E' in questo senso che la 
FOCI fi per la costltuz’one. per 
le elezioni dei rappiesentan't 
studenteschi, sia nelle scuole 
fUOdie superiori che nell uni¬ 


versità, di liste di movimento, 
basate su un programma po¬ 
litico di lotta c di rinnova¬ 
mento della scuola e del suo 
rapporto con la società ed 
espressione di un impegno 
unitario di tutte le compo¬ 
nenti, democratiche ed anti¬ 
fasciste, presenti tra gli stu¬ 
denti . Sulla base di queste li¬ 
ste il movimento degli stu¬ 
denti chiede, tramite il voto, 
la legittimazione politica del¬ 
la propria linea, da parte di 
estese masse studentesche , 
compresi quindi anche quegli 
studenti oggi non attivi, ma 
che possono e debbono essere 
resi partecipi dell'iniziativa 
del movimento di lotta. 

Confermiamo Quindi il no¬ 
stro disaccordo profondo sul¬ 
la proposta, avanzata da al¬ 
cune componenti estremisti¬ 
che (CUB c CPU, a livello di 
movimento. Avanguardia Ope¬ 
raia c Pdup, a livello di for¬ 
ze politiche), di eleggere, in 
contrapposizione ai rappresen¬ 
tanti studenteschi e diretta- 
mente in assemblea, delegati 
studenteschi, su cui basare il 
movimento degli studenti, 
nella sua unità. 

Quel che ci divide da que¬ 
ste posizio7U non è soltanto 
la diversa risposta al proble¬ 
ma della partecipazione o 
meno alle elezioni studente¬ 
sche, ma, anche ed in modo 
particolare, la diversa visione 
del rapporto tra avanguardie 
e masse, da un lato, e, dall’al¬ 
tro, la diversa concezione stes¬ 
sa del movimento degli stu¬ 
denti e del suo modo di es¬ 
sere. 

Il movimento degli studenti 
non può essere ridotto ad e- 
spressione degli studenti poli¬ 
ticizzati soltanto: deve, inve¬ 
ce, essere movimento che por¬ 
ta alla lotta estese masse di 
studenti. 

La sua stessa unità ed auto¬ 
nomia richiedono l'apertura 
di nuovi processi che poco o 
mente hanno a che vedere 
con l'elezione di delegati di 
assemblea, espressione di mi¬ 
noranze attive, più o meno 
consistenti. 

Già lo abbiamo detto chiara¬ 
mente alla nostra assemblea 
nazionale degli studenti, svol¬ 
tasi ad Aricela nell'ottobre 
scorso: la lotta studentesca 
necessita, per svilupparsi e pe¬ 
sare sulla scena, sociale e po¬ 
litica del Paese, dell'unità e 
dell’autonomia del movimento 
degli studenti. Ma per la rea¬ 
lizzazione di questo obbiettivo 
non si possono prendere scor¬ 
ciatoie debbono essere avvia¬ 
ti nuovi processi che coinvol¬ 
gano il complesso delle masse 
studentesche. 

Da un iato, è necessario ope¬ 
rare, da parte di tutte le com¬ 
ponenti democratiche presenti 
tra gli studenti, nel senso del¬ 
la costruzione di un'avanguar¬ 
dia interna unitaria, che ag¬ 
greghi tutta la parte attiva 
degli studenti, sulla base dello 
antifasctsmo, come unica di¬ 
scriminante fondamentale, e 
dell'adesione ad un program¬ 
ma politico di lotta, per il 
cambiamento della scuola c 
della società, che renda l'ini¬ 
ziativa studentesca organica 
a quella dei lavoratori. 

Dall'altro lato, fi necessario 
estendere e sviluppare quali- 
tattvamcnte la partecipazione 
delle masse ai momenti deci¬ 
sionali, valorizzando a fondo 
gli istituti di democrazia stu¬ 
dentesca già esistenti (quali le 
assemblee) e costruendone dei 
nuovi 

In questo senso, sottoponia¬ 
mo all’esame di tutte le forze 
politiche, democratiche ed an¬ 
tifasciste, presenti tra le nuo¬ 
ve generazioni studentesche, e 
del complesso del movimento 
dcqii studenti una proposta, 
la cui attuazione non può che 
dipendere dalla realizzazione 
di un largo schieramento co- 
! stituente, a sito sostegno: 

I quella della costituzione, in 
ì ogni scuoia (come tnomcnto 
i non di contrapposizione alVas- 
> seni bica, ma. anzi, di valorlz- 
1 zazionc di questa), di consigli 
| dei delegati di tutti gli studen- 
I ti, eletti c revocabili da parte 
| delle singole classi, in modo 
| che lo stesso movimento degli 
i studenti, scuota per scuola, 
i venga a radicarsi profonda¬ 
mente tra le masse studente¬ 
sche. a partire dalla loro vi¬ 
ta scolastica quotidiana, uti¬ 
lizzando queste istituzioni di 
democrazia studentesca come 
momenti di qestione delfini- 
zia tua politica e della lotta 
e di sviluppo dell unita e della 
autonomia del movimento de¬ 
gli studente stesso 


Amos Cecchi 


gu/ioni hanno sollecitato Timmc- 
diata approvazione della legge 
che abbassa il limite d’età per 
il voto, in modo che i giovani 
possano partecipare giù alle 
prossime elezioni di primavera. 

I gruppi parlamentari democra¬ 
tici hanno assicurato — al ter¬ 
mine dell’incontro — il proprio 
impegno in questo senso. 

La piattaforma rivendicativa 
della manifestazione di domani 
— illustrata ieri a Roma nel 
corso di una conferenza stampa 
dal rappresentante degli OSA 
Stefano Bassi — è centrata su 
una sene di punti: 

riforma della scuola 
media superiore 

Rivendicazioni base sono il 
biennio unico ed obbligatorio fi¬ 
no a 16 anni: e l’unitarietà de¬ 
gli studi con l’abolizione dell’at¬ 
tuale frantuma rione degli isti¬ 
tuti scolastici medi superiori, a 
partire dal superamento dei 
ghetti femminili c dei canali se¬ 
parati dell'istruzione professio¬ 
nale; il diritto generalizzato al¬ 
la sperimentazione in tutte le 
scuole. 

democrazia 

NELLA SCUOLA 
E NELLA SOCIETÀ' 

Per garantire un adeguato 
sviluppo della vita democratica 
nella scuola c un necessario ri* 
conoscimento dei fondamentali 
diritti democratici degli studen¬ 
ti viene rivendicata l’adozione 
di uno Statuto dei diritti demo¬ 
cratici. che sancisca il pieno di¬ 
ritto d’assemblea generalo ed 
aperta: 10 ore mensili per l’as- 
scmblca generalo; reliminazio- 
ne di qualsiasi meccanismo di 
censura dell’ordine del giorno 
dell’assemblea; quattro ore 
mensili durante l’orano scola¬ 
stico per assemblee di classe, 
di sezione, di corso, attivi e col¬ 
lettivi: pieno diritto di far par-. 
tecipare alle assemblee e ai 
propri organismi di discussione 
componenti esterne alla scuola 
con il solo dovere di informa¬ 
zione; uso dot locali c del 
mezzi di comunicazione scolasti¬ 
ci in ogni momento della gior¬ 
nata: abolizione della possibili¬ 
tà di considerare lo sciopero 
degli studenti assenza ingiu¬ 
stificata. 

VOTO A 18 ANNI 

* Approvazione immediata da 
parte del parlamento di uni 
logge che garantisca l'estoQsio- 
no del diritto di voto, sin dalle 
prossime consultazioni elettora¬ 
li, ai giovani che hanno com¬ 
piuto il 18. anno di età. 

ANTIFASCISMO 

Le autorità di poliz-a c la 
magistratura intervengano per 
colpire mandanti ed esecutori 
delle criminali aggressioni agli 
studenti democratici e che sia¬ 
no chiuse lo sedi da dove par¬ 
tono tali atti squadratici. 

DIRITTO ALLO STUDIO 

Nell'ambito della piena gene¬ 
ralizzazione del diritto allo stu¬ 
dio con priorità per la scuola 
dell'obbligo e con particolare ri¬ 
ferimento ai figli dei lavoratori, 
nella prospettiva del superamen¬ 
to delle forme assistenziali di 
diritto allo studio, si richiedono: 

a) finanziamenti adeguati per 
un nuovo piano di sviluppo del¬ 
l'edilizia scolastica; 

b) pieno passaggio dei poteri 
e di finanziamenti adeguati al¬ 
le Regioni sullo questioni del 
diritto allo.studio: 

c) immediata approvazione 
delie leggi regionali di delega, 
nelle regioni che non le hanno 
ancora adottate, sblocco di quel¬ 
le impugnate dal governo: 

d) gestione democratica del¬ 
la programmazione di nuovi in¬ 
sediamenti scolastici, ristruttu¬ 
razione di quelli esistenti nella 
direzione del superamento dei 
doppi c tripli turni. In questo 
quadro chiediamo che sia rispet¬ 
tata la norma dei 25 alunm per 
classe. 

150 ORE RETRIBUITE PER 
IL DIRITTO ALLO STUDIO 

Generalizzazione e potenzia¬ 
mento delle 150 ore come con¬ 
dizione _ per lo sviluppo di nuo¬ 
vi c più avanzati livelli di qua¬ 
lificazione per i lavoratori. 

E’ necessario che le masse 
studentesche sviluppino un pro¬ 
prio contributo alla definizione, 
nell’ambito delle lotte dei lavo¬ 
ratori per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei livelli di occupazione, 
por una diversa politica dogli 
investimenti, di una nuova uti¬ 
lizzazione della for/a lavoro in¬ 
tellettuale. 

LA RIFORMA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Gli obiettivi tondamentali da 
porre al centro dell’iniziativ a po¬ 
litica negli atenei c della stessa 
partecipazione degli studenti al¬ 
le imminenti elezioni nell’un!- 
versi là sono: 

1) la realizzazione di un nuo- 
| vo assetto democratico e di una 

nuova struttura di tipo diparti¬ 
mentale c della gestione sociale: 

2) lo sviluppo di una nuova 
didattica c di una qualificazio¬ 
ne di massa degli studenti che 
tonda a delincare i caratteri di 
una nuova professionalità; 

3) lo sviluppo della ricerca 
scientifica, tecnologica e cultu¬ 
rale come elemento essenziale 
por un allargamento ed una ri¬ 
qualificazione delle strutture c 
delle basi produttive ed un nuo¬ 
vo sviluppo economico, sociale 
e culturale del paese. 


I sindacati 
sollecitano 
la discussione 
della riforma 
sanitaria 

Le preoccupazioni del lavo¬ 
ratori per i problemi connes¬ 
si alla situazione sanitaria del 
Paese sono state manifestate 
ieri al ministro della Sanità 
da una delegazione della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. che 
ha chiesto il sollecito inizio 
della discussione In Parlamen¬ 
to del progetto di riforma sa¬ 
nitaria elaborato dal prece¬ 
dente governo. 

La delegazione della Fede¬ 
razione sindacale (erano pre¬ 
senti i segretari confederali 
Verzelli, Romei e Bertelettl: e 
Inoltre 1 segretari della Fede¬ 
razione lavoratori ospedalie¬ 
ri ed un gruppo di tecnici 
sindacali) ha insistito inoltre 
sulla necessità che 11 gover¬ 
no fornisca garanzie per il ri- 
planamento del 4.600 miliardi di 
debito accumulati dagli ospe¬ 
dali alla fine dell’anno scor¬ 
so, e per l’integTazione del 
nuovo Fondo per l'assistenza 
ospedaliera con un meccani¬ 
smo che preveda un più ade¬ 
guato intervento finanziarlo 
dello Stato. Gullotti è stato 
prodigo di generiche assicu- 
razioni, tuttavia evitando o 
rinviando l'assunzione di qual¬ 
siasi impegno preciso. 


La legge che porta il dirit¬ 
to di voto a diciotto anni e 
che abbassa 1 limiti di età 
per gli altri aspetti dell’elet¬ 
torato attivo e passivo sta 
avendo un rapido iter alla 
Camera, dove Ieri si è con¬ 
clusa la discussione generale. 
Non essendovi riserve specifi¬ 
che sulle norme del provve¬ 
dimento non vi sarà battaglia 
di emendamenti, per cui è da 
confermare l'impressione che 
l’approvazione (la prima del¬ 
le quattro occorrenti per una 
legge costituzionale come que¬ 
sta) si avrà nel primi giorni 
della prossima settimana. 

La singolarità del dibattito, 
cioè l’assenza di contrasti 
espliciti si spiega con il fatto 
che, in fondo, questa legge 
— come ha notato il compa¬ 
gno Malaguglni nel suo In¬ 
tervento — non fa che san¬ 
cire la convinzione generale 
che negare il voto al giovani 
significherebbe semplicemente 
violentare la realtà del paese 
che proprio nel giovani ha 
uno dei suoi elementi di vi¬ 
talità democratica 

I comunisti sono giunti a 
questo appuntamento come 
ad un esito lungamente pre¬ 
parato. Malaguglni ha ricor¬ 
dato che dal 1947, nel lavori 
della Costituente, il PCI. con 
l'appoggio di settori laici e 
cattolici non maggioritari, 
propose il voto ai diciottenni 
tenendo conto della eccezio¬ 
nale maturazione che le Rio- 
vani generazioni avevano com¬ 
piuto attraverso la grandiosa 
esperienza della Resistenza. 
Si preferì, invece, fissare nella 
Costituzione una discutibile 
equiparazione del diritto elet¬ 
torale attivo con la maggiore 
età. I decenni successivi han¬ 
no spazzato via ogni fonda¬ 


tezza al dubbi, alle glustifl- 
' cazioni interessate o sincere 
del riliuto del voto ai gio- 
| vani finché, proprio in coin- 
. cidenza con il massiccio ir¬ 
rompere delle giovani gene- 
| iazioni sulla scena politica 
e sociale, il PCI presentò nel 
giugno '68 la proposta di ab¬ 
bassamento dell’età elettora¬ 
le a cui si affiancarono ana¬ 
loghi progetti di altre forze 
politiche. L’esame al tale pro¬ 
posta fu però iniziato solo 
nel gennaio del ’71 a causa 
di rinvìi Imposti dal governo 
e dopo due mesi la commis¬ 
sione licenziò un testo analo¬ 
go a quello che viene discus¬ 
so adesso. Tale testo decadde 
I per lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere All'inizio del¬ 
la legislatura attuale, tutte le 
proposte furono ripresentate 
ma sono occorsi altri due an¬ 
ni perché giungessero in au¬ 
la, cosa questa che è acca¬ 
duta anche grazie a cause 
estranee ad una vera volontà 
politica delle forze di go¬ 
verno. 

Ma anche in quest’ultima 
j fase non sono mancati im- 
i pacci ed ombre, come dimo- 
| stra il tentativo di poire in 
alternativa la revisione delle 
norme costituzionali sull’elet¬ 
torato con la legge ordinarla 
sulla maggiore età, che è al¬ 
l’ordine del giorno del Sena¬ 
to L’opinione del comunisti 
è che questi due provvedi¬ 
menti possono spedi tu mente 
camminare autonomamente 
pur tenendo conto delle loro 
interconnessioni. 

Il PCI sollecite l’impegno 
delle oltre forze democratiche 
perchè il voto ai diciottenni 
possa concretizzarsi già nelle 
prossime elezioni regionali e 
amministrative. I tempi, per 


questo, sono stretti ma suffi¬ 
cienti Una rapida approvazio¬ 
ne della logge bulla maggiore 
età può consentire pronti a- 
dempimenti burocratici per io 
aggiornamento degli elenchi 
degli aventi diritto al voto: la 
approvazione della legge sullo 
elettorato attivo e passivo ne¬ 
gli stretti termini posti dalla 
Costituzione (in pratica tre 
mesi e mezzo) può ass.curare 
l‘attuazione del rabbassa mento 
di età per l’elezione dei consi¬ 
gli regionali, provinciali e co¬ 
munali. Il problema è, quindi, 
di volontà politica. 

Circa il contenuto delle leg¬ 
ge. che i comunisti appoggia¬ 
no e voteranno, non si posso¬ 
no tacere alcune riserve che 
derivano dalle differenze fra i 
contenuti della legge e l’inizia¬ 
le proposta comunista. Cosi è 
nostra opinione che si dovesse 
contenere la differenza fra la 
età minima per votare .e per 
essere eletto e che nelle at¬ 
tuali condizioni di Idetnicità 
delle funzioni della Camera e 
del Senato dovrebbe essere pu¬ 
re limitata la differenza fra 
le età minime per l'elettorato 
passivo e attivo per le due 
Camere E' per questo che 1 
comunisti pensavano di abbas¬ 
sare a 21 anni l’età per votare 
per il Senato e a 30 quella per 
essere eletti senatori, mentre 
la legge in discussione prevede 
rispettivamente 22 e 35 anni. 

Il voto favorevole del PCI 
costituisce non solo un ricono¬ 
scimento della vittoria conse¬ 
guita con questa che può es¬ 
sere considerata una nuova 
tappa del suffragio universa¬ 
le, ma anche uno stimolo a fa¬ 
re progredire il confronto sul 
problemi della riforma e de¬ 
mocratizzazione dello Stato. Il 


voto de. giosan' ò un atto di 
saggezza, che registra l’appor¬ 
to che alla democrazia viene 
largamente dalie g'ovani gene, 
razioni le qual, rifiutano un 
ì uolo di sudditi e mostrano di 
ly*n comprendere i nessi che 
legano i problemi sociail a 
quelli della libertà della cul¬ 
tura e dell’indipendenza na¬ 
zionale. 

Nel constat are q uesto, i 
comunisti non assumono at¬ 
teggiamenti « giovanilibti » nò 
rinunciano a battersi contro 
posiz’onl errate che possono 
riscontrarsi fra le generazio¬ 
ni emergenti 

Al di là delle influenze e dei 
condta'onamentS che proven¬ 
gono dalle differenti condizio¬ 
ni sociali, i giovani hanno mo¬ 
strato di possedere alcune po¬ 
sitive caratteristiche comuni 
o prevalenti: il rifiuto dello 
autoritarismo, l'antifascismo, 
una coscienza lucida della di¬ 
mensione mondiale della lotta 
per la pace e la libertà, la 
partecipazione consapevole al¬ 
le lotte d«*l lavoro. Natural¬ 
mente la legge sull'elettorato 
non risolve 1 problemi dei gio¬ 
vani ma riconosce loro il dirit¬ 
to di contribuire a scegliere 
coloro che saranno chiamati 
ad affrontare 1 problemi della 
società. Nel proporre il diritto 
giovanile al voto — ha con¬ 
cluso Malaguglni — non c! 
siamo posti la domanda di do¬ 
ve andranno questi voti ma 
siamo partiti dal riconosci¬ 
mento che quello del voto è 
un diritto che al giovani non 
può più essere sottratto' esat¬ 
tamente come ci atteggiammo 
trenta anni fa sulla questione 
del voto alle donne. 


In una conferenza stampa che ha affrontato anche il problema dell'aborto 

L’UDI APRE UNA CONSULTAZIONE POPOLARE 
SUI TEMI DELLA MATERNITÀ RESPONSABILE 

Gli obiettivi di lotta: consultori, educazione sessuale, asili nido - Una deputata de afferma che il suo partito pre¬ 
senterà entro gennaio un progetto di legge su questa materia • Annunciata anche un'iniziativa parlamentare PRI 


Sulla questione dell'aborto, 
riproposta con tanto clamore 
dall'arresto del segretario del 
partito radicale. Il dibattito si 
estende tra le forze politiche 
democratiche. Generale appa¬ 
re la convinzione che 1 tempi 
sano ormai maturi per una 
modificazione della legisla¬ 
zione, abolendo le norme del 
codice penale risalenti al fa¬ 
scismo che ancora regolano 
questa complessa materia. 

Ieri ha preso posizione sul 
l'aborto l’Unione Donne Ita¬ 
liane, nel corso della confe¬ 
renza stampa che si è svolta 
a Roma. Conseguentemente con 
l'Impegno Ideale e con l'azio¬ 
ne di un'associazione femmi¬ 
nile di massa che ha dato 
un ricco contributo perche 
non fosse cancellata la leg¬ 
ge sul divorzio e perchè pro¬ 
cedesse la riforma del diritto 
di famiglia, l'UDI non ha tut¬ 
tavia Isolato questo proble¬ 
ma, ma lo ha collocato con 
rigore nell'ambito di quello 
più generale della maternità, 
delle scelte della donna, del¬ 
le responsabilità della società 

Alta conferenza stampa, 
presentata da Nlla Sonclnl, 
la relazione è stata svolta da 
Barbara Merloni, della se¬ 
greteria nazionale dell'UDI, 


alla quale si sono poi affian¬ 
cate Luciana Vlvlanl c Mar¬ 
gherita Repetto per risponde¬ 
re al numerosi quesiti posti 
dagli Intervenuti 

Il punto di partenza è sta¬ 
to 11 richiamo all'uanno in¬ 
ternazionale della donna» 
indetto dall'ONU per 11 1975. 
Come fare perchè non di¬ 
venti un'Iniziativa di formali 
celebrazioni, ma anzi si tra¬ 
sformi In un'occasione di lot 
te di unità e di conquiste 
reali per le masse femminili? 
L'UDI, che proprio quest'anno 
è al trentesimo anniversario 
della sua fondazione, ha scel¬ 
to due temi da sottoporre ad 
un’ampia consultatone popo¬ 
lare: 11 diritto della donna 
alla propria sessualità e la 
affermazione del valore so¬ 
ciale della maternità, con 
tutte le Implicazioni che ne 
derivano per una maturazio¬ 
ne della coscienza femminile 
quanto per una spinta a nuo¬ 
ve realizzazioni nelle strut¬ 
ture pubbliche. 

Gli obiettivi che l'associa¬ 
zione si propone entrano in- 
latti nel merito e sono molto 
concreti: hanno anche alle 
spalle una lungn storia di 
impegno e di lotte delle mas 
se femminili. La prima ri¬ 


chiesta è quella di un servi¬ 
zio nazionale di consultori 
di maternità, finanziati dal¬ 
lo Stato, programmati dalle 
Regioni, affidati al Comuni 
e gestiti socialmente. Un 
, servizio nel quale ogni don¬ 
na possa ricevere lnforma- 
zlonl sessuali e un aiuto nel 
portare a compimento una 
maternità desiderata come 
nell'evltare una maternità In¬ 
desiderata. Un servizio, in¬ 
fine, che garantisca la sa- 
Iute del bambino nei primi 
giorni e mesi di vita. 

Il secondo obiettivo consl- 
] ste nell'educazione sessuale 
nelle scuole, un tema che esi¬ 
ge una ricerca approfondita 
c un confronto sereno. Ter¬ 
zo obiettivo: l’attuazione del 
plano nazionale degli asili 
nido, con la ripresa di una 
Iniziativa delle donne per 
superare gli ostacoli esisten¬ 
ti. Perchè I nidi si realizzi¬ 
no — afferma l'UDI — occor- 
I re lo sblocco del crediti agli 
enti locali: la revisione dei- 
| l'entità del finanziamenti 
per la costruzione e la ge¬ 
stione del nidi: 

| In questo ampio quadro — 
i ni quale ovviamente fa da 
1 stondo c da supporto la dì- 
, fesa dell'occupazione femml- 


Alla Commissione Giustizia che ha già approvato tutto il testo 

Diritto di famiglia: l’esame 
al Senato si conclude il 22 

Restano da definire le norme transitorie e quelle di coordinamento dell’attività dei giudici 


I II cammino della leggo di n- 
I forma del diritto di famiglia 
, può dirsi ormai esaurito nella 
I commissione Giustizia del Se 
nato, anche se per ragioni 
tecniche snra realmente conclu 
so mercoledì della prossima 
settimana. Questa scadenza de- 
ma da impegni precisi presi 
dai gruppi (tutti, tranne il Msi) 
(amorevoli alla ri!orma. 

I Gli articoli del progetto già 
| approvalo dalla Carnei a sono 
i stati infatti votati tutti. Rimano 
| alla commissione di prendere 
atto e di definire le norme tran 
siioric (proposte dal governo) 
e quelle relative al coordina¬ 
mento delle competenze dei vari 
giudici. 

Nelle intense sedute di lavoro 
di questa settimana la coni 
missione Giustizia di Palazzo 
Madama ha concluso l’esame — 
i in genero portando modifiche 
migliorative — di circa cinquan 
ta aiticoli. incentrati per le 
parti piu rilevanti, sui temi del 
la * potestà », dell'* affil.azio 
ne », della « eredità ». 

In materia di potestà, la com 
missione senatoriale ha dcci-o 
di togliere dalla legge ogni ufe 
«mento alle ipotesi — pi evinto 
dal vecchio codice ed in parte 
recepito alla Camera — del ri 
corso dn genitori al giudica, 
I per ottone:e il ricovero m casa 
* di rieducazione dei figli dalia 


« condotta irregolare ». Lo spi¬ 
nto che ha determinato questa 
decisione è lineare: la condotta 
dei figli c rapportata al Lini 
di formazione e di educazione 
ncevuti e qu.ndi non è al 
diritto di famiglia che possano 
essere affidate misure di na 
tura quasi giudiziaria Se la 
condotta e « irregolare » m \ 
non « illegale ». il problema va 
risolto in Limigli.». se i! mi 
noie viola le leggi, sai.inno altri 
istituti dello stato ad occu¬ 
parsene. 

Ugualmente positiva la solu¬ 
zione prospettata jxi la * po¬ 
testà a. sui hgu naturali E* 
‘tato stabilito clic i gctnloii 
possano e-*orcitaie tale potestà 
congiuntamente soltanto se essi 
convivano; diversamente, la po¬ 
testà è affidata at genitore con 
il quale vive il figlio naturale 

Per ciò che attiene al com¬ 
plesso delle nonne relative alla 
<r eredita » sono state confor¬ 
mate le misure di carattere 
generale adottate dalla Camera, 
le quali com’e noto prevedono 
— a differenza del diritto in 
vigore — che anche il coniuge 
superstite vi partecipi. lèC nor¬ 
me in positivo sono state al 
largate Si prevede infatti che 
il coniuge superstite ibbia di¬ 
ritto di abitazione nella casa 
di famiglio, anche quando questa 
venga computata nel complesso 


I dell’eredità 

Ugualmente positiva la solu- 
] zionc, che conferma quella del- 
I la Camera, data con In equi 
partizione, ai lini ereditari, dei 
figli legittimi con quelli n.itu- 
| rah riconosciuti (lutto il com- 
I plesso delle norme sul Taf filia¬ 
zione è stato accolto). In tiri 
certo senso punitiva è invece la 
soluzione che ha prevalso per 
1 eredita a favore del coniuge 
cui «è addebitabile la separa¬ 
zione ». E’ stata poi migliorata 
la normativa relativa agli «as¬ 
segni » ai figli naturali non 
iiconoscibih 

Per le imprese in cui prc 
stano la loro attività vari 
membri della famiglia, oltre al 
coniuge, e stata stabilita la 
loro partecipazione agli utili e 
agli incrementi dell'impresa, 
m proporzione alla quantità e 
qualità del lavoro prestato. E’ 
stato anche previsto che le 
| decisioni 1 elative all'impiego 
I degli utili siano prese congiun- 
1 talmente dai familiari che par- 
i tenpano all’impresa. 

• Per la prima volta quindi s| 
garantisce una sm pur parziale 
p.utecipazione dei familiari al¬ 
la amministrazione dei ben.. 
Questo norme nguardnno da vi¬ 
cino la famiglia contad'na. e 
in particolare le donne e i gio 
vani clic hanno sollecitato con 
forza leggi nuova 


nile — si viene a collocare 
la proposta per una nuova 
regolamentazione dell’aborto. 
Premesso che l’aborto è con¬ 
siderato un fatto negativo e 
un mezzo barbaro di con¬ 
trollo delle nascite, l’UDI ri¬ 
badisce Innanzitutto la scel¬ 
ta « per una grande opera 
di prevenzione sociale ». SI 
tratta tuttavia di un proces¬ 
so complesso e non breve, 
per cut oggi si rende necessa¬ 
rio — visto che il divieto 
penale non impedisce il fe¬ 
nomeno dell’aborto e la 
speculazione su di esso — 
contenere 1 danni della pra¬ 
tica abortiva. 

Come farlo? L'UDI si dif¬ 
ferenzia da chi propone la 
liberalizzazione, in quanto 
ritiene che questa diventi 
in reAltà per la società un 
alibi per disinteressarsi del 
problema. Da qui la propo¬ 
sta che verrà sottoposta al¬ 
la consultazione di massa: 
la revisione delle attuali 
norme penali nel senso di 
non considerare reato l’a¬ 
borto per donna consen¬ 
ziente, se eseguito in strut¬ 
ture sanitarie pubbliche en¬ 
tro le prime settimane di 
gravidanza. 

SI ritiene cosi di garan¬ 
tire l’autonomia di scelta 
della donna — e della cop¬ 
pia — e la sua piena assun¬ 
zione di responsabilità, fon¬ 
dando il momento indivi¬ 
duale con quello sociale. At¬ 
traverso le strutture sanita¬ 
rie pubbliche — afferma an¬ 
cora l’UDI — si potrà infat¬ 
ti registrare l’entità del gra¬ 
ve fenomeno (le cifre oggi 
sono molto differenziate), 
controllarlo, e infine anche 
combatterlo attraverso appun¬ 
to quell’opera di prevenzione 
che l’UDI considera fonda- 
mentale 

Dopo l’annuncio dato mar¬ 
tedì dal compagno Valori di 
iniziative del PCI anche sul 
piano legislativo, si ha noti¬ 
zia che altri partiti intendo¬ 
no presentare proposte di leg¬ 
ge in Parlamento 

Ancora ieri, la deoutata de¬ 
mocristiana Maria Luisa Cas- 
sanmagnago ha annunciato 
che entro la fine del m»se 
la DC presenterà una pro¬ 
posta di legge per la revi sio. 
nc del codice penale in ma¬ 
teria d’aborto, elaborata dal- 
j la speciale commissione per 
1 problemi della famiglia 

« Il tema di fondo — ha 
detto l‘on Caswanmagmnco 
— ò quello di dare per scon¬ 
tato 11 diritto alla vita Tut¬ 
tavia. dati i tempi, non ci 
nascondiamo che esistano al¬ 
cune difficoltà reali » Fat¬ 
ta questa premessa, la parli- 
montare democristiana ha 
precisato le linee del progetto 
legislativo, proseguendo co¬ 
si il suo discorso « Abbiamo, 
perciò, esaminato alcune at¬ 
tenuanti della normativa sul¬ 
l’aborto prevista da D’attuale 
codice In particolare, secon¬ 
do 11 progetto, l’aborto potreb. 
bo essere ammesso nei oasi 
di violenza carnale, nel ca 
c o dell’accertamento della 
nascita di un figlio minorato, 

I nei casi In cui esistano cm,i 
anomalie nella madie» 

, «Crediamo. inf nc -- ha 
concluso i’on. Cassanmagna- 


go — che dal problema non 
vada scisso l’aspetto della 
prevenzione che andrebbe 
basato su una sana e re* 
sponsabile maternità. Ciò po¬ 
trebbe essere raggiunto con 
una migliore organizzazione 
del consultori familiari ». 

La direzioni- del PRI ieri 
ha dato mandato ai parla¬ 
mentari repubblicani di pre¬ 
sentare entro breve tempo 
una proposta di legge sul¬ 
l’aborto. sottolineando « l’ur¬ 
genza di affrontare il proble¬ 
ma morale, politico e socia¬ 
le» «nell’ambito di quello 
più vasto della contraccezio¬ 
ne e della pianificazione del¬ 
le nascite » 

L’on Bignordl, segretario 
del PLI, ha a sua volta af¬ 
fermato che. « senza antici¬ 
pare il giudizio degli organi 
del partito » ritiene che sarà 
dedicata « la più attenta con¬ 
siderazione a tre cast in par¬ 
ticolare » Si tratta «della 
gestazione con pericolo di vi¬ 
ta della madre, di una prole 
destinata a nascere inguari¬ 
bilmente tarata, nonché la 
ipotesi di violenza carnale n . 

Intanto 11 CISA (Centro Ita¬ 
liano sterilizzazlcne e abor¬ 
to) in un comunicato af¬ 
ferma che Adele Faccio — 
colpita da mandato di cat¬ 
tura e latitante, In seguito 
alla vicenda della cllnica fio¬ 
rentina p^r aborti — « si co¬ 
stituirà nei modi, nel luogo e 
nel giorno che verrà indicato 
dal collettivo dei gruppi fem- 
ministi cl>? si riconoscono 
nell'Iniziativa del CISA e che 
verrà tempestivamente co¬ 
municato alla stampa » 

Nel quadro delle iniziative 
assunte da. radicali per la 
liberazione di Spadaccla, una 
delegazione del partito radi¬ 
cale si ò recata ieri dal sin¬ 
daco di Bologna, compagno 
tangheri, chiedendo una 
espressione di solidarietà an¬ 
che da parte della Giunta co¬ 
munale 

La segreteria del partito ra¬ 
dicale in un documento ha 
chiesto che !! governo Informi 
sulla pos'z'one che il 22 gen- 
I na'o assumerà l'avvocntura 
I dello Stato davanti alla Corte 
Costitu/'ona’e oh" d muterà 
i sulle norme del codice penaie 
riguardanti l'aborto 
Spadncc'a. rec’u.-.o a Firen 
/e, in una lettera aperta af- 
torma a sua volta che per ri¬ 
solvere il problema « non ba 
1 stano i nostri arresti é ne 
cessar,o reierendum » 

I L'avv G selle Hai.mi che 
difese a suo tempo gli Impu 
tati del processo di Burgos e 
di Grenoble — da cui si svi¬ 
luppò in Francia '.a campagna 
per la legai.zzazjone dello 
aborto — si e infine dich'nra- 
ta disponibile ad associarsi al 
collegio d difesa degli arre 
stati di r rcn/t* 

Il Con*lgho regionale del 
I Piemonte nedn seduta di ieri 
ha approvato una mozione di 
solidarietà con Spndaccia e 
I gli altri esponenti rad ca’i 
che hanro espresso glud zi 
I « pur op'nab’l', su un tema d* 

I Jflrgh.vdmo ri'battito nel Pae 
se », « per la soluzione de' 
qua" ò necessaro l’apporto 
i costiu’t vo < democratico di 
, tu’te le forze poetiche e so- 
c.ft.. ». 


La linea Carli-Colombo 

Cifre vere 
politica 
sballata 


Il giornale della DC ha po- 
bmvzzato ieri ni termini mol¬ 
to viraci con l’nrUrolo su e La 
linea Carli Colombo », che ho 
pubblicato martedì scorso 
/ t n.tu Secondo II Popo'o le 
c'jre da vie riferite sareb¬ 
be -© « sballate » Ma dopo 
questa sommaria definizione, 
l'articolista del giornale de- 
nweristiano non contenta m 
realtà affatto l'esattezza dei 
dati da me rndleatt sulla stret¬ 
ta creditizia, e tace del tutto 
su quelli relativi glie fughe 
di capitali, die barino concor¬ 
so per una buona meta a de¬ 
terminare l'ingente deficit del¬ 
la bilancia d"! pagamenti nel 
11*74 In definitiva, dunque, 
sarebbero « sbadate * solo le 
cifre che ho indicato per 
deficit di cassa del bilanci* 
dello Stato 

Ci sarebbe da chiedere a 1 
quotidiano delia DC perche 
mai non abbia •■mentito la 
fondatezza di queste cifre 
quando esse sono apparse sul 
Corriere della sera e sul Gior¬ 
nale. che le hanno pubblicate 
rispettivamente il 2 e il 10 
gennaio Forse le notizie pub¬ 
blicate da altri giornali ccx 
sano di essere vere soltanto 
se vengono riprese dall' Un'- 
ta*> Ma anche II Popolo, f! 
2 gennaio, a pagina 5, ba pub¬ 
blicato che il deficit del Te¬ 
soro nel perìodo gennaio - no¬ 
vembre 1974 è ammontato a 
2748 mihnrdi: esattamente la 
s 4 essa cifra pubblicata sul- 
rUnitu di martedì Col che, 
potremmo considerare chm*n 
la polemica. 

Ai redai tori del Popolo oc¬ 
corre però rivolgere un'altra 
domanda. 1 dati pubbbcjti ieri 
sul loro giornale, e che aureb 
b*ro doluto servire a cav 4 v 
tare i nostri, sono s tati fo- n e 
ripresi’ da documenti uff'eìa 
Ir. presentati dal governo al 
Parlamento e nll'opffifone r»ub 
blica? No. il ministro del Te 
soro gestisce il bilancio dello 
Stato senza fornire alcuna fi. 
formazione chiara, esauriente 
e aggiornata nc al Parlamen¬ 
to, né allo stesso governo. 
Ma d fatto che il Parlamento 
e il Paese siano così male in 
formati sulla reale gestione 
della politica di bilancio, non 
ci impedisce certo di sapere, 
di capire e di denunciare che 
nel 1974 il ministro del Te¬ 
soro ha attuato una dcflazio^ 
ne massiccia, nettamente più 
marcala di duella concordata 
in sede di Consiglio dei mi- 
n'stri 

Difaiti, proprio nei giorni 
scorsi, dinanzi alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera dei 
deputati, tutti t presidenti de- 
gli enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali hanno la¬ 
mentato il mancalo versamen¬ 
to nei tempi stabiliti dei fondi 
di dotazione previsti dalle leg¬ 
gi vigenti. E' noto altresì che 
il Tesoro non ha versato c con¬ 
tinua a non versare centinaia 
di miliardi per gli investimenti 
in agricoltura (i redattori del 
Popolo si facciano informare 
dall’on. Marcora). per gli in¬ 
vestimenti della Cassa del 
Mezzogiorno, per l’attività del¬ 
le Regioni, ccc 

D'altro canto, il carattere 
estremamente grave assunto 
dalla deflazione attuata nello 
scorso anno emerge con chia¬ 
rezza anche dalle tabelle « Da¬ 
ti sintetici del conto riassun¬ 
tivo del Tesoro del mese di 
novembre 1974 », pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale del 31 
dicembre 1974 Dal confronto 
con la tabella analoga di vn 
anno prima, emerge che. net 
primi undici mesi del ‘74, ri¬ 
spetto al corrispondente pe¬ 
riodo del '73, gli incassi (per 
le imposte e per le entrate 
extratributaric. esclusi f pre¬ 
stiti) sono aumentati del 31 %, 
i pagamenti per spese correnti 
del 12 %. mentre i pagamenti 
per le spese in conto capitale 
(cioè per investimenti) sono 
diminuiti del 39 Di conse¬ 
guenza, il deficit di cassa del 
Tesoro relattvo a queste noe: 
è diminuito di oltre 3700 mi¬ 
liardi e si c ridotto a un livel¬ 
lo inferiore a meno della metà. 

Sia chiaro: noi non siamo 
e non siamo mai stati fautori 
di una finanza allegra Con¬ 
trariamente a quanto è staio 
fatto dalla DC — a livello sta¬ 
tale c negli enti pubblici na¬ 
zionali e locali — noi ci siamo 
battuti e ci battiamo per por¬ 
re fine al caotico dissesto del¬ 
la finanza pubblica. Ma l'at¬ 
tuale poltltca di compressione 
della spesa statale segnila dal- 
l on. Emtl/o Colombo, lungi dal 
risanare la finanza pubblica, 
sta provocando una caduta 
verticale della produzione e 
dell'occupazione: anche in 
settori — come Vagncoliura — 
che lo stesso governo defini¬ 
sce « prioritari ». 

Quanto alla politica del cre¬ 
dito, vorremmo far osservare 
ai redattori del Popolo che st 
sta andando a una situaz'one 
di liquidila delle banche .situi 
le a quella che abbia n<o cono¬ 
sciuto nel 1%4 e nel J971. Al¬ 
lora, di fronte al fatto che le 
imprese non chiedevano cre¬ 
dito, si diceva « il cavallo non 
beve * Ora c e il pericolo c!ut 
tra poco si debba dire «il ca¬ 
vallo e morto ». 

Eugenio Peggio 
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Nuovi studi sulla figura del grande « eretico » 

LA POLEMICA 
DI SAVONAROLA 

L'individuazione delle ragioni di politica temporale che, al di là 
delle dispute teologiche, portarono al conflitto con la curia romana 


IL PROBLEMAJ)ELLE ABITAZ I ON I IN ITALIA / 2 

L’edilizia inceppata 

Il vecchio meccanismo fondato sulla speculazione ha portato alla paralisi il settore delle costruzioni — La 
crisi del credito e la saturazione del mercato delle case di lusso — Gli esempi di Isernia, Varedo e Cesano 
Boscone e le lacerazioni nella DC — Nuovi atteggiamenti dell’organizzazione dei costruttori — La legge 865 


Sul finire del secolo XV, • 
i fiorentini non erano ne j 
ignoranti, nò rozzi: oppu- ■ 
re frate Gerolamo Savo- | 
natola li persuase ■ clic ! 
parlava con Dio », La te¬ 
stimonianza ò di Machia- > 
velli, uno che. secondo i ' 
suoi amici, non credeva ’ 
nemmeno alle ■ cose da cre¬ 
dere ». E non è una testi¬ 
monianza isolata. Un altro 
smaliziato, Francesco Guic¬ 
ciardini, ricordò che se i 
fiorentini seppero tener fio- , 
lamento testa, negli anni 
1529-30, agli eserciti di Cle¬ 
mente VII e di Carlo V lo 
fecero per la fede che ave- I 
vano » di non perire, se- I 
condo la predicazione di 
frate Jeronimo ». 

Chi fu dunque questo do - 
mcnieano clic, giunto nella i 
laurenziana Firenze da Fcr- ' 
rara, divenne quasi il signo¬ 
re della città, impressionan- j 
do due menti così poco in¬ 
genue come quelle degli i 
autori del Principe c dei : 
Discorsi? Anche fra ì mo- I 
derni le opinioni sono mol- j 
te c divaricanti. Chi lo ha , 
voluto precursore della ri¬ 
forma protestante, chi an- ! 
ticipatorc di quella cattoli- ; 
ca, chi progenitore del ì 
realismo politico, chi un ■ 
demagogo, un cacciatore di ! 
streghe, una specie di Me 
Carthy del XV secolo. C’ò . 
un » caso Savonarola », dun- ; 
due? i 

La quarta edizione accre¬ 
sciuta della bellissima ope- I 
ra di Luigi Ridotti (Vita 
rii Girolamo Savonarola, 
Sansoni. Firenze) può for- ! 
nire, con un richiamo ad | 
altri precedenti e successi- ' 
vi studi lo stimolo a fare I 
11 punto. , 

Redatta nel termini escili- i 
givi di una biografia, essa , 
non supera tali limiti c mo¬ 
stra i suoi meriti principali 
nei contributi filologici, fon¬ 
damentali, ed in una grande 
capacità narrativa. Del re¬ 
sto l’autore ò di quelli che 
ritiene che la storia sia in 
primo luogo arte. Ciò non 
toglie che un posto preciso 
nella storiografia savonaro- 
liana l’opera del Ridolfi la 
occupi, collocandosi in quel 
filone definito » neoplagno- 
nc » che, da Pasquale Villa- 
ri a Joseph Schnitzcr, vide 
nel frate domenicano un 
grando riformatore della 
Chiesa, contro la tendenza 
rappresentata dal Bureh- 
kardt c. in Italia, dal Car¬ 
ducci. che mirava invece a 
mettere in luce del Savo¬ 
narola quegli elementi che 
ne facevano un uomo del 
passato, ultimo bagliore di 
un fosco tramonto medio¬ 
evale. 

Una visione 
critica 

Con gli studi dello Spini 
t del Garin, tale indirizzo 
è stato abbandonato, c del 
Savonarola è cominciata «ad 
emergere una visiono cri¬ 
tica, non piu manichea e 
di maniera, situata nel tem¬ 
po .storico e nelle sue con- j 
t ('addizioni. 

L'approdo più recente di 1 
tale prospettiva è dovuto | 
ad uno studioso americano, , 
Donald Wcinstcin, in un'o- j 
pera (Savonarola and Flo¬ 
rence, Princeton University 
Press) la cui traduzione ita¬ 
liana, annunciata, non ha 
ancora visto la luce. 

Non è possibile in questa 
sede fornire un ragguaglio i 
completo dei risultati rag- I 
giunti dal Wcinstcin. Alca- i 
ni punti possono tuttavia i 
essere messi a fuoco. | 

Lo studioso americano sot- i 
tolinea il progressivo for¬ 
marsi a Firenze di una ro¬ 
busta spirale di aspirazioni I 
politiche, di una cultura, c, 
in alcuni casi, di una vera ! 
c propria ideologia, sccon- ] 
do cui alla città del Mar- 1 
zocco si spalancavano le por- 1 
te di un futuro radioso. Ed 1 
è in questa prospettiva che, 
per il Wein.stcin, acquista 
spessore la predicazione del 
Savonarola di cui distingue 
due periodi. Uno, antece¬ 
dente alla calata di Carlo 
Vili (1494) in cui il frate 
è ancora c solamente il pro¬ 
feta della riforma della 
Chiesa, e l’altro, successivo 
alla cacciata dei Modici, in 
cui il domenicano acquista 
anche il titolo di * profeta 
della repubblica * in una 
stupefacentemente felice 
contraddizione che lo vede, 
da »*n lato, predicare il di- ] 
sprezzo dei beni terreni e, | 
dall’altro. contemporanea¬ 
mente preconizzare per Fi- , 
renze ed il mio popolo « po¬ 
tenza c gloria • mondani. , 
La sua azione appare quin- ì 
di collocata alia realtà so 1 
ernie fiorentina, alla crisi ' 
economica ohe attraversava j 
allora la citta, alla disponi¬ 
bilità di lina parte almeno ’ 
della popolazione ad aeeo- - 
glierc. sia pure con segni 
diversi, la prospettiva di m- 1 
dipendenza e di potenza m* » 


dicala dal frate. L’n\ipatto 
non e tuttavia cosi sempli¬ 
ce, ne a tal guisa Io riduce 
il Wcinstcin. Lo stesso tra¬ 
gico sbocco della \ icenda, 
la condanna ed il rogo mo¬ 
strano come le contraddi¬ 
zioni fossero profonde e gli 
interessi in gioco assai pe¬ 
santi, tali, comunque, da 
vaccaie le mura fiorentine 
e prospettare nodi molto in¬ 
tricali di storia italiana. 

Recenti studi del Gusborti 
(in «VMora ft/i’utKi StoricaJ 
e del Pampaloni (in Studtea 
on Mach lavelli. Sansoni, Fi¬ 
renze) hanno dimostrato 
che il partito del frate non 
è immediatamente e mecca¬ 
nicamente identificabile con 
quello dei ceti subalterni e 
che la stessa qualificazione 
di « democratiche » spesso 
usata per definire le forze 
da lui rappresentale non co¬ 
glie. nella contrapposizione 
con un « partito degli otti¬ 
mati ». la estrema comples¬ 
sità della situazione, assai 
più mossa ed articolata. Il 
movimento piagnono trovò, 
infatti, il suo alimento nel¬ 
l'ambiente popolare fiorenti¬ 
no, ma in esso erano anche 
presenti, con funzione spes¬ 
so di guida, elementi del 
gruppo dominante. La con¬ 
traddizione riemerse quinci] 
sii ['Intorno. 

Il contesto 
di Firenze 

Il Trattalo circa il reggi¬ 
mento della ritta di Fireir.e. 
opera centrale del Savonaro¬ 
la. ò giudicato dal Wein- 
stein, non l'esemplificazione 
tomistica di una teoria di 
governo, ma uno strumento 
per esaltare il nuovo regi¬ 
me repubblicano basato siti 
Consiglio grande, contro il 
governo stretto auspicato 
dall’oligarchia o dai medicei. 
Si tratta quindi di uno scrit¬ 
to di « propaganda • clic 
combina l'ideologia tomisti¬ 
ca con le aspirazioni ad un 
radicale rinnovamento della 
Chiesa, alla polemica con la 
Curia romana, in connessio¬ 
ne con soluzioni politiche 
parzialmente c temporanea¬ 
mente accettate da una par¬ 
te del gruppo dominante, Co¬ 
si il programma del Savo¬ 
narola — lo ha rilevato Ce¬ 
sare Vasoli su Suora Rivi¬ 
sta Storica — operava su un 
terreno assai concreto, in¬ 
terpretando speranze reali 
che avevano radici nella 
storia di Firenze. 

In tale quadro vanno po¬ 
ste in risalto le osservazio¬ 
ni dello Spini flntroilaciovc 
al Savonarola) sulla ostilità 
suscitata dalia politica del 
frate in quei gruppi finan¬ 
ziari fiorentini • cui era fra 
l’altro tradizionale il maneg¬ 
gio di affari di banca con la 
corte romana ». Il Con.ialio 
grande era esposto all’in¬ 
fluenza di tali gruppi, men¬ 
tre i ceti produttivi ed ar¬ 
tigiani rinunciarono a mol¬ 
te delle loro richieste per¬ 
ché ■ timorosi di sentirsi ac¬ 
cusare di mettere la città in 
mano ai ciompi ». cioè ai 
salariati e alla plebe. 

Possono così porsi alcune 
domande. La sorte del fra¬ 
te e delta sua « anacronisti¬ 
ca » repubblica può esseie 
posta in relazione con il de¬ 
fluire oramai evidente del¬ 
le spinte progressive del ce¬ 
to mercantile fiorentino, al 
prevalere al suo interno di 
gruppi che incentravano l'in¬ 
teresse in attività parassita- 
rie (la speculazione finan¬ 
ziaria e commerciale, gli in¬ 
vestimenti terrieri con un 
processo di rifcudalizzazionc 
dell'economia) contro un 
possibile sviluppo della ma¬ 
nifattura? I,e stesse invetti¬ 
ve del Savonarola contro il 
lusso hanno un significato 
nel loro formale segno me¬ 
dioevale, o non contengono 
anche un'oggettiva polemica 
contro certi tipi di investi¬ 
mento? Il fallimento dello 
esperimento savonnrolinno. 
come, forse, la stessa sorte 
delle indicazioni machiavel¬ 
liane. certo diverso, non so¬ 
no da ricercarsi, insomma, 
più a fondo e pili lontano, 
nello stesso svolgersi e noi 
bloccarsi dello strutture itu- 
linne c. soggettivamente, in 
duella specie di « terrore 
del terrore » che nei diriirs 
ni (pie pntentes fiorentini 
aveva suscitato (basta legge¬ 
re alcune pagine del Guic¬ 
ciardini) la ribellione dei 
Ciompi del 1378’’ Sono solo 
domande, se vogliamo ipote¬ 
si. ma tufo suggerite dagli 
ultimi .sviluppi storiografici. 
Lo stesso rapporto Savona- 
rola-M'icluavelli, vosi spesso 
consolidato e schematizzato 
in termini di pura contrap¬ 
posizione, andrebbe appro¬ 
fondito in lutt'altra direzio¬ 
ne. Basterebbe ricordare che 
il tentativo machiavelliano 
di creare una milizia « pro¬ 
pria » e la polemica contro 


> i mercenari hanno un ante- I 
1 cedente proprio nell’ambien- j 
te savonaroliano, in una 
i proposta del frate Domenico I 
i Uccelli, clic voleva organiz- 
1 stare militarmente soprattut- 
| to gli abitanti del contado. 
C'è qui la tendenza ad un 
rapporto diverso, non di 
! esclusivo dominio, fra città 
| e campagna. L'aristocratico 
I Francesco Vettori, cclebcrri- 
j mo corrispondente del Ma- 
| chiavelli, fornì chiaramente 
I 1 motiv i del « no » dei grup¬ 
pi dominanti. « Dubito — 

; scrisse nel Viaggio in Ale¬ 
magna, riferendosi a que- ' 
sti soldati-contadini — elle ; 

' non pensino, sendo stati ] 
1 un tempo sudditi, potere di¬ 
ventare signori ». 

Parlare del Savonarola co- 
| ine una figura che forni al- 
l le masse » appelli rivoluzio¬ 
nari che, chiedendo la testa 
dei signori feudali, mirava- 
’ no ad un ideale di rivolu- 
' zionc popolare » ( J. March, 

; Il Rinascimento Italiano, Edi- 
’, tori Riuniti) può forse som- 
| brare anche eccessivo, ma 
I non si può dimenticare clic 
la sua sconfitta non fu do- 
] vuta tanto a controvcr- 
1 sic astrattamente teologi- | 
| che, quanto a ragioni poli- 
' Lchc, di politica ccclesiasti- i 
ea c di politica temporale, [ 
e soprattutto al timore dei j 
ceti dominanti fiorentini, 
anche di quella parte che 
inizialmente si era schiera¬ 
ta col frate, di rompere 
con la curia, cioè con una 
politica fondamentalmente 
parassitarla e speculativa. 
La documentazione fornita 
dai Ridolfi a questo propo- 
I sito è significativa. Si pen- 
! si al discorso di Pier Cap- 
j poni che nulla voleva fare 
| contro la volontà di Roma , 
perché — affermava — "al¬ 
tre volte lo censure del Pon- 
I telicc hanno fatto gravo 
j danno alla città, e maxime 
ai mercatanti ». E’ questo un 
1 motivo vecchio e costante, 
ì Due secoli prima, nel 1285, 

, Oddone Attoviti aveva Insi¬ 
stito SuU'opportunita di ob¬ 
bedire alla chiesa romana 
« perché le persone e le co- 
I se dei fiorentini sono alla 
l mercé del signor papa », 

La spesso disperante in¬ 
sufficienza di strumenti bi¬ 
bliografici, quale può veri- 
| lienrsi in carcere, non im- 
I pedi a Gramsci di cogliere 
- la qualità dell’azione del 
Savonarola. Chi sostiene che 
il frate fu un uomo del me- j 
dioevo — scrisse — « non [ 
tiene sufficientemente conto ! 
: della stia lotta contro il po- ] 
; teve ecclesiastico, lotta clic 
| in fondo tendeva a rendere ! 
Firenze indipendente dal si- j 
sterna feudale chiesastico ». 

| E’ un giudizio che trova og- 
! gi riscontri precisi nella più 
| recente storiografia, 
i Privi di possibilità di svi¬ 
luppo. solitari e deliranti 
settarismi, appaiono invece 
le posizioni di quella parte 
del clero che ancora oggi 
ritiene essere ormai stata 
• voltata nel gran libro del¬ 
la storia della Chiesa la pa¬ 
gina del Savonarola con la ' 
j dispersione delle sue cene- ; 
ri ». Seccamente sprezzante 
la risposta del Ridolfi: « Pa- i 
: ginn voltata certamente, 

I che diamine: ma quelle ee- | 
. acri sono rimaste li dentro, i 
| a far da segnalibro », 

Gianfranco Berardi I 


la propria responsabilità al piu ' 
massiccio e redditizio s ac- i 
chcggio che la storia delle j 
citta italiane ricordi). Ma qui . 
emergono anche le posizioni \ 
piu avanzate nella lotta con • > 
tro la speculazione edilizia, 1 
si verificano gli episodi di 1 
resistenza più importanti: 11 ' 
sono le condizioni per trasci¬ 
nare l'arco piu esteso di for¬ 
ze sulle posizioni ri formatrici. 
Un esempio rilevante in que¬ 
sta direzione viene proprio da 
Venezia, dove raccordo unita¬ 
rio tra PCI, DC, PSI c PSD1 
emerge come la premessa in¬ 
dispensabile dell'unica via 
per salvare questa citta. Esso 
prevede infatti l'adozione su i 
larga scala nel centro storico \ 
dell'espropno previsto dalle , 
leggi 167 e 865, pumi per la 
edilizia popolare a Mestre, c , 
comprende una proposta al 
Parlamento perche venga in¬ 
trodotto il principio dell'equo 
canone. Ed e esemplare che 
si fratti di nodi clic non e 
possibile sciogliere senza il 
contributo di tutte le princi¬ 
pali forze popolari e demo¬ 
cratiche. 

E' dagli Enti locali che so 
no stati compiuti * passi piu - 
importanti in direzione del- 
l'applicazione della 805: da 
parte delle Regioni c venuto 
m genere uno stimolo posi 
tiro net confronti dei Coniti- 


I 



Comizio voldnlc sui problemi dello cosa in un vecchio stabile di Milano 

i 


lsenua, uttu molisana ca¬ 
poluogo di provincia, con 
92.000 abitanti, coinvolta nei 
processi di degradazione che 
hanno lacerato :L Mezzogior¬ 
no: Varedo, paese della 

Brianza «bianca», con li.000 
abitanti, ni cui la asfissiante 
presenza di un grande com¬ 
plesso di fibre chimiche .si 
inserisce nel tronco di una 
vita per decenni dominata da 
grandi famiglie di proprietari 
terrieri: Cesano Boscone» co¬ 
mune limitrofo alla periferia 
sud di Milano, che pur aven¬ 
do un tasso idativamente 
basso di industria rispetto 
atta popolazione residente 
(23.000 abitanti), ha visto 
crescere qucst'ultima ben del 
170'> solo nel decennio 6Ì-'71. 
Sono tre Comuni nei quali si 
fi votato nelle amministrative 
parziali di novembre. 

In tutti e tre si registra il 
fenomeno di un iicttissimo 
crollo della DC <che scende 
dal 57 al 50 per cento a Iser • ' 
ma, dal 15 al 26 per cento a 
Varedo. dal 33 al 20 per cen¬ 
to a Cesano Boscone) e una 
netta avanzata del Partito 
comunista e delle sinistre (il 
PCI passa dal 14 al 18 per 
cento a Isernia, dal 19 al 25 
a Varedo, dal 31 ad oltre il 
40 a Cesano Boscone). 

E’ un dato che conferma 
e accentua notevolmente le 


tendenze complessive dell’ul¬ 
tima tornata elettorale. Ma 
l'altro elemento che r> preme 
i sottolineare è che in tutti e 
j f/e j Comuni s t erano ieri fi¬ 
ca ti scontri di grande por- 
I tata proprio sui temi della 
I regolamentazione delle prò- 
I spetti ve edilizie e della con- 
1 dizione abitativa. Questo era 
I stato uno dei temi che ave- 
I vano reso incontrollabili le 
lacerazioni alTiti terno della 
I DC di Isernia; a Varedo dal¬ 
lo scontro furibondo tra gli 
interessi parassitari — dive¬ 
nuti incontenibili alla vi¬ 
gilia di un possibile boom 
residenziale c speculativo in 
1 una zona ancora toccata, mar- 
' ginahnente da tali processi 
! — e quelli della collettività 
nasce il crollo della DC: var- 
I rebbe la pena di valutare 
sino m fondo quanto la coni- 
. plcssa lotta degli abitanti di 
interi quartieri, contro l’eso- 
sita e le prepotenze del gran- 
I de proprtetarto immobiliare 
I Ranctlio, guidata dal SUNIA 
I e sostenuta dalla più ampia 
j mobilitazione unitaria delle 
j forze politiche democratiche 
; abbia contribuito a detenni- 
\ nare il risultato di Cesano 
j Boscone, città dormitorio. 

In primavera si voterà per 
il rinnovo di quasi tutte le 
I amministrazioni comunali, 
, provinciali e regionali, i me¬ 


si che ci separano de quella 1 
consultazione sono preziosi 
per condurre avanti ; proces¬ 
si positivi già avviati, c. al 
tempo stesso, per far sì che 
l'attinta degli Enti locali va¬ 
da incontro ai b/.so<7/» e alle 
aspirazioni della grande mag¬ 
gioranza dei cittadini, in rela¬ 
zione all'assetto territoriale e i 
alla casa, materie nelle quali 
ampi poteri vengono affidati i 
daìta Costituzione e dalle \ 
leggi a Regioni c Comuni 
Qui si addensano gran parte \ 
delle contraddizioni, di qui ( 
| passa il nodo che lega m mo- i 
do indissolubile la casa con . 
i le questioni relative alla sua 
dislocazione, alle istallazioni 
j primarie (strade, acqua, lu 
; ce, gas, fogno e ai servizi 
I (trasporti, scuole, ecc.), qui 
i emergono : problemi del rap- 
| porto tra residenza e indu¬ 
stria, residenza s agricoltura. 

I E qui avvengono gli scontri 
i in prima linea tra gli trite- 
| ressi della stragrande mag- 
[ gioranzu della collettività e 
i gli interessi ristretti ma po- 
' tenti della proprietà fornita- 
j ria. Qui si registrano le più 
\ gravi sconfitte degli interessi 
i della collettività quando que- ' 
sii vengono traditi da coloro j 
che dovrebbero tutelarla <i : 
Bontiglio e i Lauretta di A- 1 
gngcnto. t Gaia di Napoli, i j 
Lima di Palermo hanno legato \ 


Le iniziative nei quadro dell'attività permanente dell'ente veneziano | 

Un convegno per la Biennale 


La decisione di compiere una verifica delle nuove scelte attraverso un dibattito internazionale sul¬ 
l’organizzazione della cultura - Un concorso per la ristrutturazione di una vasta area della Giudecca 


Dalla nostra redazione 

j VENEZIA, gennaio. 

Due le Iniziative varate, do- 
| po essere Mate a lungo di- 
i .scusse dai Consiglio diretti* 

| vo de ila Biennale nel giorni 
scorai, per rutti vi tu dell'En- 
I te culturale veneziano nel ! 
> 1973 La prima e un con ve* i 
( gno internazionale delle ior- 1 
zc culturali uslngoic persona- 1 
litiv e rappresentanti di orga- i 
nutazioni e associazioni) del* 1 
l’Europa, del Terzo mondo e ! 
dei Paesi soc.aliati; la secon* ! 
da ò un concorso internazio¬ 
nale aperto ad architetti, ur- 
i ballisti, artisti per la ristrut- 
, tu razione e l’uso dell'enorme 
1 complesso neogotico dell’ex 
Mulino Stucky. alla Giudecca. 
Naturalmente altre attività 
(finanziamenti permettendo) 
sono m programmazione In di¬ 
versi settori culturali. VedUv ' 
• mo. intanto, quale carattere | 
1 avranno lo due Iniziative so- | 
| pra citate. 1 

i II convegno internazionale . 
I la parte di un impegno, che | 
, Li Nuova Biennale ha assun¬ 
to nel suo piano quadrlentia- 1 
! *c. «i tenore ogni anno un , 
1 convegno internazionale per t 
» L elaborazione del tema prò- , 


gettuale che deve indirizzare ' 
l'attività dell'ente. Ciò signifi- j 
ca, in concreto, lar partecipa- | 
re alle analisi e «dìa promo- j 
ziono delle attività, alle indi- ; 
cazlon: delle scelte della Blcn- . 
naie veneziana, «e piu .«.varia¬ 
te componenti nazionali del* | 
la cultura, le ior/e piu impe- , 
gnate nel mondo, attraverso ( 
11 dibattito e 11 confronto che , 
necessariamente Investe il I 
rapporto mondo del lavoro* ! 
cultura-societa lui rappresen* 
tativit.t delle lor/e e del Pae* 1 
si che parteciperanno al con* 
vegno isi terra probabilmen¬ 
te entro 11 marzo prossimo) 
è di rilevante importanza non 1 
solo per i. confronto sullo 
stato culturale dei vari Pae* 1 
si e la ricerca di una linea 
comune da proporre, ma an¬ 
che per il risalto internazio¬ 
nale che assumerà la Bienna¬ 
le dì Vone/la. 

I! convegno avrà tro fasi di | 
lavoro: 1) ’.a sua prepara zio* , 
ne attraverso contatti preven* I 
tlvl con esponenti di associa¬ 
zioni culturali e sociali e sin- « 
gol! uomini di cultura del va* | 
ri P.hv.i per metterne a luo* 1 
co 1 impostazione e l’ordine 1 
del zio: no. lo svolgimeli- J 
lo velo o prò pi io della dì- , 


scussione; 3) 1 esame da par¬ 
te del Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale dei risultati del 
convegno e la del unzione, in 
base alle proposte avanzate, 
del piano progettuale dell’at¬ 
tività Litui a dell’Ente. 

E' questo il primo conte* 
gno internazionale promosso 
dalì’lstituzione veneziana dal¬ 
la sua londazione (circa ot* 
tant’anni fai ad oggi, e che 
!o proponga la Nuova Bienna¬ 
le assume anche il significa¬ 
to di una ve rii Ica a livello 
internazionale della vai.dltà di 
una linea culturale d! speri¬ 
mentazione e di ricerca ini¬ 
ziata dall’Ente !o scorso anno. 

lui seconda iniziativa — il 
concorso internazionale por 
la ristrutturazione e l’uso del¬ 
l’ex Mulino Stucky — inseri¬ 
sce la Biennale, per la parte 
Inerente aH’attivlta permanen¬ 
te. nel contesto dei problemi 
vivi della città con proposte 
concrete, rivendicando — co¬ 
me ha detto 11 compagno ono¬ 
revole Via nel lo, sindaco della 
Biennale — < un ruolo della 
cultura nella soluzione del 
problemi reali della comuni¬ 
tà, al Lane «andò le forze poli¬ 
tiche e sociali con interven¬ 
ti attivi, così come c stato 


' detto in apertura della nuova 
; edizione culturale veneziana 
e, tra l'altro, in un terreno 
completamente nuovo, mal pri¬ 
ma trattato». 

L'ex Mulino Stucky. «ibban- 
i donalo da decenni, un’altra 
1 delle attivila espulse dalla cit- 
l ta e che occupavano numero- 
| sa mano doperà, e un impo¬ 
nente compies.-o che sorge al 
i la Giudecca II piano partico¬ 
lareggiato del Comune, cosi 
I come indicato dal Comitato 
1 di quartane, lo destina a ccn- 
j irò scolastico E’ su questa 
] destinazione che i concorre»- 
I L dovranno cimentarsi, e in 
una citta come Venezia, dove 
ad e.-., mancano del tutto i 
servizi per gli studenti (case, 
mense, ecc. » e le stesse strut¬ 
ture scolastiche sono paurosa¬ 
mente insufficienti, l'idea di 
j fornire proposte per rendere 
efficiente e funzionale alla cit¬ 
ta un cosi grande compio.-» 
so, va al di là anche della 
utilizzazione in se stessa del¬ 
l’area presti In esame, per a.* 
sumere un valore più ampio, 
e cioè quello del coinvolgi- 
mento della cultura nello svi¬ 
luppo della citta e dei suol 
! strati sociali. I vari elabora- 
; tì verranno raccolti e propo- 


i sti alia citta in una rasse¬ 
gna che verrà organizzata ai 
Giardini. 

11 Consiglio direttivo del¬ 
l'Ente si e sol fermalo «i lun¬ 
go anche sulla situazione fi* 

! nanzian.i la quale, per il 1975. 

| con lbO milioni in media di- 
I spomblli per ogni settore, pre- i 
j senta enormi di illecita, in re- > 
' laztonc all'ai l colaz.one delle I 
i varie attivila che la Bienna¬ 
le si è prof.ssa L-i scarse/- I 
za del mezzi finanziari rende i 
difficoltosa la preparazione e | 
1'attua/ione di iniziative in ( 
parte già del mite, in parte 
già In corso dì definizione «il- 
Ldntc alle commi,ss.oni pre¬ 
poste ai teatro, alla musica, 
al cinema, alla TV e alle «ir- 
' ti visive Le aperture e le spe- I 
rimente/ioni del 1974. che han- ; 
i no avuto cosi larga eco. an* ( 
I che internazionale, hanno san- i 
cito, con l'avvio di un cosi | 
gronde dibattito, in validità t 
della linea culturale definita i 
c ne hanno promosso ulte- I 
riorl svolgimenti. Sarebbe gra* j 
ve che la mancanza di dispo- 
mbil.ta finanziaria potesse 1 
bloccarli. 


tu: ma t completamenti d< 
questi sforzi, un effettivo in 
t cimento pubb'ico - pi agra m 
mulo sulla casa sono stati 
b’oicuti sia da binili c dii 
fi roba ititi insedi e olle leu 
ai, sia. soprattutto dalla man¬ 
cata disponibilità dei tondi 
che ai rebbero dovuto essere 
stanziati. Il tutto e stato poi 
uberwrmente aggravato da! 
la stretta ereditala ind>scri 
minuta, che non s n'o ha bloc¬ 
cato {'iniziativa degli Enti lo 
cali sull'edilizia residenziale , 
ma ha esteso la paratisi, con 
conseguenze che sono (incoia 
difficili da i aiutare piena¬ 
mente, c che comunque si 
loiaitno sentile ncgutieumen 
te nei ptussinu anni, anche 
all'cd’bzia pubb'icu i v cuole, 
attivila socmh, sportile, ecc.) 
e alle infrastrutture (fogne, 
canali di scarico e depura¬ 
zione, inicnciitori per riha 
ti, ece.i. 

La questione dei fina inta¬ 
ni enti si presenta come l'ori¬ 
gine immediata della para¬ 
lisi dcll'nitei i ento pubblico e 
delle difficolta che investono 
l'intero settore edilizio. Nel 
«programma d'urto » di Mo 
io si parla di « nuoti mec¬ 
canismi di raccolta del ri¬ 
sparmio che permettano di 
superare la cronica insuffi¬ 
cienza dei canali tiadiziona- 
U di f munita mento dell'edi¬ 
lizia ». Viva e lu wo.s/ra cu¬ 
riosità su questi « nuovi mec¬ 
canismi » che attendiamo di 
conoscere (uriche se dalle an¬ 
ticipazioni parrebbe trattarsi 
dello stesso «vecchio» mec¬ 
canismo del passato, presen¬ 
tato in vesti «nuoic»f. Un 
altro peio e il dubbio che 
sorge * e proprio veto che vi 
e stata una «cronica insuffi¬ 
cienza dei canali iiudizionah 
di finanziamento »>’ O non 
sono invece piu di fondo le 
ragioni della crisi v sono 
propiio i «canali» che iali¬ 
no reqoluti. impedendo che 
alcuni si trasformino m tor¬ 
renti m piena c alta restino 
completameli te in secca 9 

« L'industria edilizia a s.n- 
ta finanziata da’le banche 
piu di tutte le altre indù 
strie», ha detto Mano Ncsi, 
i iceprestdevtc della Cassa di 
Risparmio di Tonno, ad una 
tavola rotonda svoltasi u Mi¬ 
lano « E' stata finanziata e 
come. E’ stata pero finanziata 
molto male: in modo distor¬ 
to c disordinato». Enormi 
quantità di denaro, rastrel¬ 
late dal risparmio delle fa¬ 
miglie, sono state trasforma¬ 
te in investimenti tipo le case 
di lusso o le case per il 
"week-end", che vanno ugget- 
tu amente "conti o" gli inte¬ 
ressi di coiaio clic metano 
risparmiato. 

Ne stretta creditizia c crol¬ 
lo delle cartelle fondini ic so¬ 
no cndcntemcnte malanni 
sufflè'enti a far perdere il 
vizio, *i\ come si fi app A so 
pochi giorni ta, una decina 
di immobiliari di Genova 
hanno ottenuto a tamburo 
battente io miliardi di fi¬ 
nanziamento dalla Cassa eli 
risparmio per sventrare rei 
ditiziamevte il centro storico. 




1 

i 
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Investimenti i 
misteriosi : 


E che tuie hanno fatto, m 
mano a chi sono aiutati a 
finire poi : soldi investiti'* 
Curiosità non del tutto mar¬ 
ginale. che pero difficilmen¬ 
te verticillo appagala demi 
organi ufficiali della stali- ! 
stiva, pur così solleciti spesso 
a fate t magari con falsi ivi | 
gognosu i conti m tasca ai ( 
laio r atoi’. Leggiamo ne! rap i 
putto del CENSIS di questuili- 
no che « non risulta ,n ale mi J 
modo uttletalmente chi sono i 
gli "utilizza 'on" i accanto agli 
" inu'stitoii " ed alle ”forme ( 
di finanziamento"/ d: questo 
ingente e continuo flusso di j 
capitali c conte esso si tedi- i 
stabilisca» Si sa che gene . 
Talmente non tengono mie- | 
st’ti nel settore per fini pio- \ 
duttili, ma no-i si .sa in i/itali | 
altre dirci/ont i erigono utihz- < 
zati. ne da chi, ne per quali j 
scopi. «Si ha insamma l'un- 
pressione - prosegue il rap¬ 
porto — c/ic quello delle abi- | 
fazioni, piu che un settore d; , 
investimento produttivo, sia \ 
un settore di rastrellamento t 
Tnprodutt.vo < a vantaggio , 
dei settori monopolistici e f 
delle posizioni di rendita tm 
mobiliare e fondiaria. 

Una parte di questo flusso 
di denaro w può presumere 
venga impiegata, in torme piu | 
o meno «occulte», ut altri ( 
settori produttivi del Paese. 
Ma evito non sempre c così. ' 
Lo sbocco può essere anche I 
quello, ad esèmpio, della spe ] 
dilazione finanziai ta a licei 
lo internazionale. Un rse n J 
pio, che Udiamo sempre dal I 
rapporto del CENSIS, a rie \ 
rie ioni ito da una delle ma a < 
gioii immobil.au. che ha una 1 
posiz'one di pravo piano ,n \ 
molte citta e soprattutto a J 
Roma .\c! hdancio 1972 del- . 
la Soc‘e tu Generale Immobi¬ 
liare, comi olia nello scandalo j 
Snidano, si legge che le inizia- ( 
tire edilizie sono diminuite dal 
71 al 7'2 de! a Milano. 1 
dell‘8'. a Bologna, del 12' ■ 
a Roma, del 5V • a Napo't. 
linei e, guarda ras o, sono au¬ 
mentati ben de! 2 ( *V, al, ni- 
r est >n, ritti estrii ,n una »o 
vieta fmunzrana con ‘ ed e in 


Liberia 


E’ ne’Ui n(. tuia de! (upitn 
le penato la i urica (lede ai ! 
venture Sì po')ebbero sup- 1 
porre costumi poi mo ripe rati j 
ncTuso dei so 'di pubblici. E 
//fiere nemmeno per sogno ( 
ii” sotto ta tonaca dell'austc t 
tifa pubblna ihe mi ere ai 
i cantino • libri tmaggi pu 
inveì eco udì Anche qui baste, 
ra un c^emp'o illuminante. [ 


La tcooe 865 stabilita cke r 
tondi della Grscal <Gestione 
case per lai oratori!, tondi 
ver.sali dai lavoratori, dai da¬ 
tori di lai oro c dal’o Stato, 
Cossero depositati presso la 
Cassa depositi e presi, ti. per 
essere poi utilizzati nrlht eo- 
Eruzione di case per i lavo¬ 
ratoli. Ebbene, l'ultimo /fume¬ 
rò d, Urbanistica informasi©- 
n . che e !a ri vi,sta rìell'INU 
(Istituto nazionale di urba¬ 
nista ni ri la supere che tv 
agosto 5(8) miliardi di lire 
erano ancora depositati a no¬ 
me della Gcsral nelle banche, 
e che solo una rii mima parte 
cui i incoiata per il successi- 
/ o deposito alla Cosso DD.PP 
Sempre dalla rivista dcU'lNU 
si apprende che la maggior 
parte del deposito sarebbe 
nella Banca Unione. Questa 
bulica fa parte del gruppo 
finanziario della Banca Pri¬ 
llila italiana dt Michele Stri¬ 
dono, Che i fondi pagati di¬ 
rettamente dai lavoratori per 
la casa siano an ch'ossi fruiti 
a coprire i pourosf rwofr la¬ 
sciati dalle avventure finan¬ 
ziarie del banchiere Sicilia 
no e dei suoi amici? 

Il tempo 
perduto 

Quei tondi, se investiti due 
anni fa, avrebbero potuto far 
tare un salto in avanti a tut¬ 
ta la questione degli alloggi 
e, se efficacemente c Acino- 
< ra tira m eri t c pi opra m rnatr, 
avrebbero potuto mettere ni 
movimento e attirare in ùi- 
rc..iom positive uriche gran¬ 
di mas.se di capitali privati. 
Oggi gli stessi soldi, con 
ì'aianzurc del processo m flot¬ 
ti vo e con gli aumenti dei 
costi, potrebbero oLeuerc un 
risultato inferiore della mela. 
Ma mentre le Rea farri c i Co¬ 
muni restavano prui di que¬ 
st' finanziamenti, le banche 
che detener ano il monopolio 
del (lusso di denaro, negava¬ 
no i mutui alle cooperatile 
coni enzio latesi in base alla 
865 perche « il diritto di su¬ 
perficie non dava la stessa 
garanzia della proprietà del 
terreno » e U indirizzavano 
dritti nelle tane: della rendi 
fa e della speculatone. 

Ora pero si e arrivati al 
punto ni cui tuffo il sistema 
non Vene piu. L'aver mangia¬ 
to troppo rischia di portare 
ad una congestione mortale. 
I! credito fondiario agonizza 
nelle sue contraddizioni. Il 
mercato di una casa che al 
costo reale unisce i socraceo- 
sti della speculazione, della ti¬ 
pologia dt lusso, della ricerca 
di un bene-rifugio, dell’aumen¬ 
to assoluto c differenziale del 
valore delle aree e ormai sa¬ 
turo c insostenibile. 

Ma per risolvere la crisi non 
basta predisporre « nuovi mec¬ 
canismi di raccolta a et rispar¬ 
mio» oppure riferirsi getter*- 
tornente a una «cronica in¬ 
sufficienza dei tradizionali ca- 

r. ab di finanziamento ». Oc¬ 
corre attuare un'azione com¬ 
plessiva di programmazione 
delle risorse nazionali ne! 
campo dell'edilizia, occorre 
che re fiori predisposto il ri fi¬ 
nanziamento della 865, che 
?re//f//ie//o una lira di denaro 
pubblico rada disperso al dt 
fuori di questa progranimazio¬ 
ne c dell'edilizia sor cauziona¬ 
ta o convenzionata. 

In questo senso s/ e pro¬ 
nunciato un arco vastissimo 
(fi forze sulla cu* niobi ''fazio¬ 
ne ha inri-o in modo tfc(er:rn- 
nanfe l'iniziativa dei comuni¬ 
sti. Tutte le Regioni, in un 
dnet unito uni furio del IO ot¬ 
tobre, hanno sol tot meato la 
necessita di un « rudleale mu¬ 
tamento de! sistema revr/en- 
zia le pubblico ». proponendo 
un paino decennale che *o ra¬ 
zionalizzi secondo « tre f otiti a- 
mentali fma’itw costruzione 
di nuov> alloggi, recupero del 
patrimonio edilizio esistente, 
acquisizione c urbanizzazione 
de’tc aiee». Un documento 
unitar'o sottoscritto dalla Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL. dal¬ 
la Federazione dn Un'ora tori 
delle costruzioni, dal SUNIA e 
dal Comitato 7r«gf07W/e di. in¬ 
tesa tra ah Istituti ca*c popo¬ 
lari r dal movimento coopero- 
tiro e presentato alla Cowmfs* 

s, o/je lavori pubblici della Ca¬ 
mera. esprime uno vene di 
oss crvaz'um c proposte per un 
program ma triennale c decori- 
■"n’r che d'a immediata ap¬ 
pi c(izionc alla 865 c una se- 
r>r di critiche ai limiti dei 
provved* menti noti come 
« pacchetto Launcclla ». In 
questo documento s; ninfa ad 
celare che « con {'acuirsi del¬ 
la cmt produttiva e occupa- 
zinnale nel seffore vengano ri¬ 
proporti in t cimenti anticon¬ 
giunturali che si pongono tuo 
r: del'a logica de! procedo di 
riforma e de* meccanismi isti¬ 
tuiti con In 865", Quanto al 
hnanz'amcnto, per superare 
’e (Estorsioni imposte dal si- 
sterna br tncai’o. da piu porf- 
si prò none la creazione di un 
"opos'to *suivto f'ri anziano 
ncst'to de "mera'.'rumente 

-t nei.e l'Associazione costrui¬ 
toli (ANCE/ dichiara in un 
do( amen *o p re s crii ut o a 11 a 
C'nmm'scorie di voler operare 
ne ,r amh'!o del meccanismo 
pi ev s*o daVa 865. rinlincian¬ 
do a guais as* atteggiamento 
qi ostilità ve- confronti de"a 
barrir (Un rm ontrt/ dill'ANCE 
con i arupp' parlamentari co- 
m'misti aveva avuto luogo su 
iirziaf’va d' questi ultimi). 

Fat*' come questi so no una 
u J tenore (hmostrnzionr di 
quanto nrtostrnrbih »iano le 
contraddir on: che portano ? 
costruttori a negare ulteriori 
omertà a quel'a rcrid’ta eoi* 
(i,i era n o a rida !> così d'a eco r- 
dn ,'t quest' anni. 

Siegmund Ginzberg 


Tina Merlin 














PAG. 4 / economia e lavoro 

La crisi e un diverso sviluppo economico al centro delle iniziative dei lavoratori 

Mobilitazione per la giornata del 23 
Sciopero ieri a Perugia e a Genova 

Migliaia in corteo ne! capoluogo umbro che si è fermato per l’intera gior nata - Comizio con Vignola - Metalmeccanici ed edili hanno incrociato 
le braccia per una diversa politica delle partecipazioni statali in Liguria ■ Manifestazione attorno ai lavoratori della fonderia San Giorgio 


I Unità / venerdì 17 gennaio 1975 

Nuova fase di incontri iniziata a Torino 

Trattative ancora 
incerte sulle 
prospettive Fiat 

Aperta una vertenza regionale sulle aziende collegate — Il monopolio dell'auto ha 
ripresentato solo vecchie iniziative — Contermalo il prossimo aumento dei listini 


Sì prepara nelle province, nelle fabbriche e negli uffici lo sciopero generale di giovedì 
23 prossimo che bloccherà per quattro ore l'industria e la pubblico amministrazione e per 
tre ore i trasporti e gli aftrl servizi. Nelle scuole lo sciopero sarà per l’Intera giornata. 

Sarà una giornata di lotta caratterizzata non solo dalla vertenza aperta sulla contingenza, 
le pensioni, la garanzia del salario, ma anche dal confronto più generale in atto con il 
governo e il padronato sull’occupazione, gli investimenti, per uscire dalla crisi economica, 

Questi temi emergono anche , - -----—- 

dalle iniziative di lotta che so- lo sciopero oltre che del corpo mente upprotonditi al!‘assoni¬ 
no state preso finora nelle va- insegnante ittiche del movimen- bica sindacale dei quadri di ba- 1 

r.e province, nelle quali si so- ! lo studentesco. se che si terrà il 24 prossimo, i 

no svolti scioperi a carattere | La ma ni fé dazione o lo scio- <? alla quale sarà presento I 

articolato o anche generale. poro erano stati preparati con Bruno Storti, segretario gene- | 

PERUGIA — Migliaia di la- ! assemblee n tutti i posti di rate della Cisl. Lo sciopero si ( 

voratori hanno partecipato. ie- ! lavoro, m cut erano stati po 1 ^ svolto ieri in quanto la gior- 

ri mattina ad una grande ma* i s fi all‘attenzione dei lavorato , n *da di lotta, ora stata indetta | 


dalle iniziative di lotta che so¬ 
no state preso finora nelle va- 
r.e province, nelle quali si so- ! 
no svolti scioperi a carattere | 
articolato o anche generale. j 
PERUGIA — Migliaia di la- ! 
voratori hanno partecipato, io- ! 
ri mattina ad una grande ma* 
ni festa/ione provinciale indet* 
ta dalla Federazione sindacale 
unitaria Cgil, Cisl e Uil della 
provincia di Perugia, durante | 
lo sciopero generale provincia* 
le di 8 ore indetto dalla Fede* 
raz'one dei sindacati. I lavo* 
raion hanno risposto compat¬ 
ti all'appello delle Confedera* 
zion i, pa ra 1 1 zzando compiei a • 
mente tutto le attività produt¬ 
tivo della provincia c tutte le 


e i contenuti della l P»'iin«i che le Confederazioni na* | 


piattaforma sindacale, sui temi 
della contingenza, del salario 
garantito, della occupazione, 
deU’agneolturn, dei temi eco¬ 
nomici. Oltre ciò, sono stati 
temiti convegni di zona a li* 
vello comprensori ale dei qua* 
chi sindacali, per rimettere al 
contro de! l’attenzione la for¬ 
mulazione di piattaforme 
Lo sciopero 0 stato dunque 


categorie hanno adonto con [ un momento importante. 


percentuali altissime di astori 
simiet anche lo scuole sono ri 
masto deserte per l'adesione ai- 


Convegno 
nazionale 
dei panettieri 

Su convocazione del sotto¬ 
segretario Bosco, s! terrà, 
oggi, al ministero del Lavoro, 
un incontro, tra la segreteria 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL e delia FILI A (Federa¬ 
zione Italiana lavoratori In¬ 
dustrie alimentarli e le As¬ 
sociazioni del panificatori e 
Confesercenti, per esaminare 
una possibile soluzione alla 
vertenza per 11 rinnovo de! 
contratto del lavoratori panet¬ 
tieri, scaduto nel mese di di¬ 
cembre 1973. 

I risultati dell'Incontro ver* 


che por mettere a fuoco que¬ 
sti problemi del movimento sin¬ 
dacale, clic verranno ultenor* 


ziontili proclamassero l'astensio 
ne generale del 23 e l'articola- , 
z.one a livello regionale di ai i 
tre 4 ore. I 

, U manifestazione unitaria, j 
i svoltasi a Perugia m piazza 
I 4 Novembre, è stata precedu 
j ta dd tre combauiv i cortei 
! partiti da tre diversi punti del- 
I la città e poi confluiti sul luo- 
, go della manifestartene. A no t 
j me delle tre Confederazioni .sin- 
I da cali ha parlato il compagno 
Vignola che, oitre a riportare 
i contentiti della piattaforma 
ri vendicati va sindacalo, Ita in 
vitato i lavoratori a stringer 
si sempre più compatti nella 
I lotta contro l'eversione fasci¬ 
sta c contro le trame reazio¬ 
narie che oggi riprendono vi¬ 
gore. Vignola ha anche parla¬ 
to della situazione intemazio¬ 
nale rilevando l'acutizzarsi di 
contrasti dovuti all'ennesimo at¬ 
tacco dell’imperialismo, che 
tenta di riattivare i focolai in 
Medio Oriente c nel Vietnam. 

GENOVA — Giornata di lotta 
per metalmeccanici ed edili ieri 
in provincia di Genova. In mat- 


ranno esaminati nel convegno j zato ai consumi sociali, co 
nazionale di categoria che si perturc per autocarri, tra* 
terrà a Roma domenica 19 • sporto urbano, ecc. 
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h lnttff nane che oggi riprendono vi¬ 
lumi gore. Vignola ha anche parla¬ 
li ii. *° Mia situazione mtemazio- 

Clllfl Pi TP III na *° rilevando l'acutizzarsi di 

■ contrasti dovuti all'ennesimo at- 

J* T* I* tacco dcll’imperialtsmo. che 

fi! TlVOll tenta di riattivare i focolai in 

Medio Oriente o nel Vietnam. 

I lavoratori della Pirelli di 

Tivoli sono scesi ieri in scio- GENOVA — Giornata di lotta 
pero per due ore, come ri- per metalmeccanici ed edili ieri 
sposta alia chiusura della in provincia di Genova. In mat- 
arlenda. che si ò rifiutata di tinaia, .sono scesi in sciopero l 
discutere il merito della ver- lavoratori delle fabbriche me- 
tenza aziendale, aperta sui tal meccaniche delle Partecipa* 
problemi del cottimo e del ziom statali, i quali hanno dato 
rispetto del contratto di la- I vita ad una manifestazione ne! 
yoro. Nel corso di un’assem* j ponente cittadino, a Prà, intor- 
Wea. svitasi ali'interno del- no ai lavoratori della fonderia 
la fabbrica, gli operai hanno I s, Giorgio, da due mesi in 
riconfermato le linee rlven* ! Cassa integrazione (con orario 
dicatlve del sindacato che { ridotto a tre giorni lavorativi 
vertono soprattutto su nuovi i alla settimana), 
investimenti per un tipo di- | Noi dibattito sviluppatosi tra 
verso di produzione, final.z- ( i lavoratori, che a Prà si sono 
zato ai consumi sociali, co- j riuniti in assemblea in un locale 
perduro per autocarri, tra- pubblico a causa del maltempo, 



1 Dalla nostra redazione 1 

TORINO. 1. I 

I Trattative «ncerte sullo prò. j 

spettivi* alla Fiat per quanto I 
riguarda i termini della ridu- j 
/ione produttiva e scelte al¬ 
ternative a quelle doli auto. . 

All'* 20.30 di stasera e ini- | 
/«la una i .unione nMretta l 
tra ■ se «re*a r na/.cria!* e I 

proMrc.nl. da..a FLM e : 
dir.genti della FIAT «al ino* { 
marito di ondare m match.- 
na 1 incontro non ora an¬ 
coro concluso». ] punti n 
| discussane riguardano la 
I giornata di cassa integra/io- 
i ne, eh** dovr *bbo ,n te restare 
i f.no a 70 m.Ia opera., e le ; 
i ripercussion' sulle azienda » 


dell'« indotto - 


Metalmeccanici e edili manifestano a Genova 


i mod'c a/iond*» fornitric.» I 
1 sindacai, puntano a non .vu- 
! pera re un giorno alla setti- 
1 man a dì ca.» \ integrazione 
I almeno p^r mese d: Job- 
I bralo. ]x*r ov.t tre che. ,n se- 
j gu to ad un ea’o produttivo 
( troppo rap.do. possano a- 
, vere pc-viiV. tipercu-» oni 
, su J'« .ndotto •> do\c si temo* 
' no rmss.ee. lic**n.::ament.. 
Intanto CgiJ, Cisl e TM del 
Piemonte hanno deciso l'aper¬ 
tura di una wrteiva stille 1 pie- 
cole e medie aziende collega- 
i te al monopolio Tra l’aliro 
' alla regione Piemonte viene 
j richiesto un intervento pres¬ 
so le banche perche conceda- 
I no eredito subordinato al 
| mantenimento de 1 la occupa- 
| zione. 

, In mai*..nata '1 compagno 


dazione 1 manchino gl; acquirenti: per¬ 
ché invece le Regioni ed i Co- 
UNO. 1. j munì che li hanno prenotati 
sul]** prò* | non hanno mezzi per pagarli 
>or quanto I Un'altra notizia grave la ban¬ 
della ridu- j eia metterà g.a venerdì 24 
scelte al- | gennaio a cassa integrazione 
deb auto. , « mila operai degli stabilimen* 
••ra e mi- j t. di Torino e Cb.vaA.so. 

ristretta [ Intanto e stata aperta dal- 
«z.on.i!‘ e > segr°ter e regioni piemon 
PLM e : tesi CGIL-C1SL-U1L con la 

T tal ino* j unione industriali e giunta 
n match.- :eg.onalc p emonie»», una 
era an- vertenza sull’« indotto » Rial 
punti m Agl* industriai: si chied** di 
'dano la b’occare . licenziamenti nel 

:ntogra/io- settore per tutto .1 1973 e di 
nleresoare contrattare col sindacato in 
era,, e le ; a/’eoda programmi produttivi 
azienda 1 ed eventuali r'corsi alla cassa 
ptcolc e i integrazione Alla Fint si chie¬ 


da di rinunciare allo condì- 
/’oni estremamente sfavore¬ 
voli per commesse e modalità 
d: pagamento che essa impo¬ 
ne alle aziende fornitrici. Al¬ 
la regione Piemonte, oh re che 
un appoggio politico alle pre¬ 
ndenti rxhicMe. s. chiede un 
intervento sulle banche per¬ 
che concedano credito, subor¬ 
dinato al mantenimento della 
occupazione, alle aziende del* 
] « indotto »> ed un intervento 
sul governo perche vari gli 
m vesti menti produttivi in set¬ 
tori divers.ficatj. 

Ci.a stamane i sindacati ai 
sono mcon* rati col presidente 
della giunta regionale avvo¬ 
cato Oberto. .1 quale ha 
espresso piena disponibilità 
od ha iissato per il pomerìg¬ 
gio un incontro col presidente 


Forte giornata di lotta dei chimici e dei tessili 

BLOCCATELE FABBRICHE DI FIBRE 
PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 

Le federazioni unitarie di categoria sottolineano il valore della risposta dei 
lavoratori alle nuove minacce di Cefis — Assemblee aperte in 50 aziende 


Zavagmn aveva esposto e do- I dell'unione industriale 


cumentato prefondo dissen¬ 
so de.la Firn dall? posizioni 
espresse dalla Fiat nei prece- 
| denti incontr. « Vo. — ha 
[ defio 1 s.nd lealisti — ch.e- 
dc’c a la venie che ,ont.nu. n 
| c»*cd•»’•'» n?H'«iu‘omob*J". m»n* 
| t-o chiedete n. lavoratori Fiat 
i di lavorare un g.orno su tre 
i nel 39?a, forse nel 1978 e to¬ 
si via. e ih amate la colicit • 
I vita h pagaie m.Lardi per sa¬ 
lar. .n e.is.-a nt gra/ione, allo 


; Il rappresentante degli In¬ 
dustriali ha dato all'avvocato 
Oberto una risposta sostan¬ 
zialmente negativa* Tinge, 
gnor De Benedetti ha dichia¬ 
rato che .1 problema delle 
! r.du/.iom d'orario nell'indotto 
[ può essere affrontato coi 
i due .strumenti legislativi at* 
{ tnalmente csistent., la cassa 
l integrazione ordinare e quel* 
li speciale, per quest‘ultima 
» attraverso la dichiarazione eh 


scopo d. più*»*»ju.re su una ! attraverso .a dicniarnzione ci 
strada sbair* «ita o quanto m*»* < -’”-* s * de. settore automobi,,* 

no molto ducutili le ». Tuttavia il presidente 


Mentre viene rifiutato il contratto 

Situazione caotica 
in molte esattorie 


L’intersindacale nazionale 
del lavoratori esattoriali 
(Federazioni bancari aderenti 
a CGIL, CISL ed UIL) ha 
fatto un bilancio della lotta 
per 11 nuovo contratto, La 
resistenza padronale ha mes¬ 
so In rilievo «La caotica si¬ 
tuazione nella quale sta ve¬ 
nendosi a trovare il settore 
delle gestioni private con lo 
abbandono di decine di esat¬ 
torie. II perpetuarsi di spere¬ 
quazioni a danno del lavo¬ 
ratori addetti e le conseguen¬ 
ze di una riforma tributaria 
che va sprigionando l suol 
eifettl quasi esclusivamente a 
danno di coloro che vivono 
di reddito fisso». I lavorato¬ 
ri non vogliono fornire con II 
loro atteggiamento alcun pun¬ 
tello al mantenimento di si¬ 
tuazioni anacronistiche che 
dovranno essere affrontate, al 
più presto. In sede di go¬ 
verno e parlamentare. 

Al contrario. Il rinnovo con¬ 
trattuale vuole, nel suol con¬ 


tenuti, contribuire a nuovi in* le 8 ore 
dirizzi di gestione e politica entro il 
tributaria. m sono 

A questo scopo Tlnterslnda* della cl 

calo ha deciso di chiedere, anche In 

anzitutto, l'intervento delle Pero gei 

confederazioni sindacali che 
sottolinei Tinte resse a rlsol* MEZZ, 

vere la vertenza di tutti l zadri-CG 

lavorato:*;. Inoltre si rivolge* io sue 

rà «alle forze politiche de* locali pc 

mocratlche, per l problemi dì sciopero 

riforma, e alle autorità di go- vita l < 
verno, ministri del Lavoro e m massi 

delie Finanze» che devono mamfest 

contribuire a risolvere rapi- sono in 

damcntc la vertenza che coin- il paese 
volge un delicato servizio op* scuoi 
pai tato dailo Stato. Entro bre- _ nm rì 


sono stati indienti gli obiettivi 
che hanno spinto la categoria 
a scendere in lotta; principal¬ 
mente, i metalmeccanici riven¬ 
dicano, nel contesto della ver¬ 
tenza nazionale su salario, pen¬ 
sioni e contingenza, un ruolo 
ben diverso da quello svolto 
sino ad ora dalle Partecipazioni 
Statali. 

I lavoratoti delle costruzioni 
per parte loro, gravemente col¬ 
piti nei livelli occupazionali, 
i specialmente nella provincia di 
I Genova, sono scesi in sciopero 
nel pomeriggio impiegando 4 del¬ 
le 8 ore di lotta programmate 


Lo sciopero dei lavoratori , del lavoratori. SI tratta di I VERCELLI, 16. 

chimici e tessili del gruppi ì una lotta che chiama «alle Io- I Lo sciopero della Montefi- > 
Monteflbre-Snia, Eni. Bcm- ro responsabilità gruppi e go- bre di Vercelli, nel quadro 

berg, Orsi Mantechi. Lanerossl verno e che può concludersi [ dello sciopero di gruppo di 

e Lebole, ha avuto ieri una solo con la piena attuazione | due ore per turno, ha regi- 

piena riuscita, Ciò dimostra delle linee del sindacato e i strato una astensione plebi- 

— sottolinea un comunicato con la concreta applicazione I scitaria: una dimostrazione di 

del sindacati chimici e tessi- degli accordi che J gruppi forza di cui 1 dirigenti e pa¬ 
li — la decisione dei lavora* ' hanno firmato». dron» del monopollo devono 

tori dì difendere occupazione 1 Assemblee aperte si sono tener conto specie in una cit¬ 
tì sviluppare il fondamenta- 1 svolte nel corso dello sclope* ta cosi gravemente depaupc- 
le settore delle fibre chimi- ; ro di due o quattro ore in cir- * 6 ? 

che e tessili e di ottenere la ca 30 fabbriche, con i segre- menti, di chiusura di fabbri- 
piena applicazione degli ac* turi confederali e i segretari che * casse .ntegrazionl. di | 
cordi che il padronato ha nazionali di categoria, le l’or* J?n™ 

firmato c che ora rifiuta di | z* politiche democratiche, so- 

rispettare. dall e *11 enti locali. Grande j?'®f 1 “51 ni ìm' 

«La giornata nazionale di partecipazione e combattlvitii 

lotta — prosegue la nota del lavoratori si sono reni- nr^nìì 

della FULC e della FULTA - strale ne! corso delle asserti- ^ * rldot C t ^ t ad °Xnt 

e pertanto anche una. pun- blcc alla Monteflbre di Por- "■‘l 


entro il 23. Quattro assemblee i ri* 

m sono svolte nello varie zone «ri 


della città e della provincia, 
anche In prepanuicne dello scio¬ 
pero generale. 

MEZZADRI — La Fcdermcz- 
zadri-CGIL è mobilitata in tutte 
le sue strutture provinciali e 
locali per il pieno successo dello 
sciopero generale del 23 c in¬ 
vita i contadini a partecipare 
tn massa a tutte le iniziative e 
manifestazioni che già dii ora 
sono in preparazione in tutto 


— sottolinea un comunicato 
del sindacati chimici e tessi¬ 
li — la decisione del lavora¬ 
tori dì difendere occupazione 
e sviluppare 11 fondamenta¬ 
le settore delle fibre chimi¬ 
che e tessili e di ottenere la 
piena applicazione dogli ac¬ 
cordi che il padronato ha 
firmato e che ora rifiuta di 


«La giornata nazionale di 
lotta — prosegue la nota 
della FULC e della FULTA - 
è pertanto anche una pun¬ 
tuale risposta alle dichiara¬ 


to Mnrghera, alia Montefibre 


tà cosi gravemente depaupe¬ 
rata da una serie di licenzia* j 
menti, di chiusura di fabbri- ' 
che. di casse integrazioni, di | 
sospensioni. A Vercelli, la I 
Montefibre ha detto che Tlm- ! 
pianto di attività sostitutive, I 
cosi come da impegno rego¬ 
larmente assunto dalla Mon* i i 
tefibre diciatto mesi orsono. | 
sj è ridotto ad uno spiana- j 
mento di terreno e a un car- 


zionl fatte dal presidente del- | di Milano, alla Snia di Pa- 


SCUOLA — I sindacati auto¬ 
nomi della scuola (Ancesilm. 


ve tempo si terranno Ino.tre > s asrn j t Snia. Snppr, Sinpresne 
convfM?ni rfp ona n**r ri hnf.. 1 - c- _\ i._ j. 


convegni regionali per dibat¬ 
tere la situazione e prepara¬ 
re uno sciopero generale del¬ 
l'intera categoria. 

Gli esattoriali parteciperan¬ 
no. con quattro ore di asten¬ 
sione. allo sciopero generale 
del 23 gennaio. 


e Snsm) hanno deciso di ade¬ 
rire allo sciopero generale non 
solo — rileva un comunicato — 
per icalizzarc l’unità d’azione e 
la solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori, ma anche per far valere 
le richieste particolari della 
categoria. 


la Montcdlson durante l’In¬ 
contro con 11 ministro della 
industria, dove si ò giunto ad 
affermare pubblicamente che 
non si vuole mantenere fede 
agli impegni sottoscritti e do¬ 
ve si minacciano quasi 8 mila 
licenziamenti. 

« Lo sciopero di Ieri, cui se¬ 
guiranno le ulteriori decisio¬ 
ni del sindacato per l’inaspri¬ 
mento della lotta, conferma 
— aggiungono 1 sindacati — 


via con Ciancaglìni, alla Mon- 
tefibre di Vercelli con Glo- 
vannini, alla Montefibre di 
Terni con Beretta, di Novara, 
di Ivrea con Ciprlanl e di Ca- 
sorla. 

Per quanto riguarda le fata¬ 


teli© indicatore. 

Nella mattinata, presso la 
mensa aziendale gremita in 
ogni ordine di posti, ha avu¬ 
to luogo un'assemblea alla 
quale ha partecipato il com¬ 
pagno Elio GJovanninl. 

I lavoratori della Montefi¬ 
bre e il consiglio di fabbrica 


brlchc tessili, va sottolineata j nel pomeriggio di oggi hanno 


l’assemblea alla Lanerossl di 
Vicenza, al Valle Susn, aperta 
alle forze politiche democrati¬ 
che, «Ila Lebole di Arezzo c 


che no Cefis né altri possono | di Enn & <1° quest’ultima la di- 


Illudersi che il loro disegno 
di realizzare progetti di nuo¬ 
ve ristrutturazioni e di attac¬ 
co alla occupazione, adduccn- 


rczlone ha minacciato nuove 
sospensioni a zero ore>, «Ha 
Olcese di Brescia con due ore 
di sciopero provinciale, alla 


do prcteitl Infondati di oxnl i Monti di Pescara dove è In¬ 
sorto. non venirli ostocolnto tervenuto I! secretarlo cenerà- 
dolio più irriducibile lotta 1 le della FII.TEA Garavinl. 


ROMA - Oggi sciopero e manifestazione dei lavoratori del turismo in difesa dell'occupazione 

I piani speculativi dei grandi albergatori 

Si dequalificano i servizi chiudendo i ristoranti e appaltando i lavori di manutenzione o le lavanderie — Meno di cento dipendenti per j 
mille clienti — Giornata di lotta anche in solidarietà con gli occupanti del Continental — Verso il rinnovo contrattuale delia categoria 


A vederlo da fuori il vec¬ 
chio edificio delThotel Conti¬ 
nentali, a due passi dalla sta* 


strade della città — con un 
corteo che parte alle tO da 
piazza S. Croce in Gerusa- 


sto di poter chiudere alcuni za contrattuale) nel giorni «cal- ] i tubisti stessi, ne pagavo tut- 

J _. _ 1 1 ^ ,, ....Untn -r. M r, lt r» H Sì. fo Ir* U <> ì> '*/> Bll'.n t t r> 


zlone Termini nel centro di lemme —per ['occupatone e la 


Roma, cosi coperto di car¬ 
telli e di striscioni di lotta, 
fa uno strano effetto. Dentro 
nelle grandi sale e nella hall 
non ci sono più l turisti che 
lo hanno affollato per anni 
ma 1 120 lavoratori, portieri, 
cameriere che hanno occupa¬ 
to l’albergo contro 1 licenzia¬ 
menti e la chiusura decisi 
dalla «Beni Stabili», la gran¬ 
de società finanziarla legata al 
Vaticano che ne é appunto 


difesa di un settore tanto Im¬ 
portante. Nel settore, che da 
sempre, si può dire, è una 
delle colonne portanti della 
fragile economia della capita¬ 
le, é In atto in questi mesi, 
In concomitanza con l’apertu¬ 
ra dell'anno santo una profon¬ 
da trasformazione, che si tra¬ 
duce in un attacco all’occupa¬ 
zione e nella dequalifleazione 
del servizi offerti al clienti. 

I grandi proprietari, le so¬ 


la proprietaria. Davanti allo cletà multinazionali che hanno 
Ingresso, su un tavoilnetto 1 in mano la fetta più consl- 
volantini e un altoparlante stente e redditizia della rete 

per spiegare ai passanti 1 mo- alberghiera romana, con una 

tivt d.1 questa lotta che vede disponibilità di trentamila 

Impegnati, da oltre quaranta posti-letto su un totale di 


dei servisi più Importanti e 
qualificanti. Spariscono dagli 
hotel di prima categoria (dove 
per fare un esemplo, una 
stanza costa 27 mila lire a not¬ 
te, e un tramezzino 700 lire) le 
lavanderie, i ristoranti, e si 
appaltano a ditte esterne i 
lavori di manutenzione, o, ad • 
dirittura, le pulizie e i ser¬ 
vizi ai piani. Si cerca, insorti • 
ma, di *’ risparmiare“ tagliando 
il numero dei dipendenti». 

I nuovi alberghi che vanno 
sorgendo nei dintorni della 
città — quasi tutti apparte¬ 
nenti a grandi compagnie mul¬ 
tinazionali come la Hollday 


di» del sabato e della do- i te le conseguenze. Elio Gatto. 
m-?nlca quando arrivano le co- delia segreteria della Federa¬ 
mi ti ve di turisti. i zione sindacale spiega nel dot- 

La dequalificazionc del ser- taglio 11 gioco portato avanti 
vizi s* accompagna alla richle- . dalle catene alberghiere: 
sta di un rincaro de! prezzi J «Sfruttare t 7 vultom di tu- 


di oltre 11 20' <•. Le organizza¬ 
zioni degli albergatori, anche 
p*r voce del presidente Bet- 
toia — che è proprietario di 
una catena di hotel tra i più 
noti della città e che per 
primo ha avviato l'operazione 
ri stru tt u razione m i nacc land o 
13 licenziamenti al Nord Nuo¬ 
vo Roma — hanno tentato 


avuto incontri con i partiti 
democratici 

Alla Federazione comunista 
sono stati ricevuti dal com¬ 
pagni Sassone, segretario del¬ 
la Federazione, Bazza eco, re- i 
sponsab.le del comitato citta- ’ 
dino. Digito responsabile del 1 
lavoro nelle fabbriche. C'è sta- j 
( to uno scambio di informa- 
i zioni e di idee sul problema j 
• Montefibre. 1 compagni diri- i 
I genti comunisti hanno assicu- j 
rato al lavoratori il continuo 
interessamento del PCI 
* * * 

VENEZIA. 10 

La giornata di lotta del la¬ 
voratori delle fibre chimiche 
e dell'Industria tessile ha re¬ 
gistrato una vasta mobilita¬ 
zione in tutto 1! Veneto dove 
circa 44000 dipendenti del set¬ 
tore sono a orario ridotto ed 
il padronato pubblico e pri¬ 
vato minaccia ristrutturazioni ] 
in violazione degli accordi i L 
' Una grande assemblea aper- 
I ta si è tenuta alla Montefibre 
! di Porto Miirghera, alla quale 
! hanno partecipato 1 lavoratori 
dclTintero settore chimico, as¬ 
sieme ni sindacati e alle for- 
ze politiche. Analoga assem¬ 
blea si c tenuta anche al- 
['Abitai (Montedison) di Ve¬ 
rona. In provincia di Vicen¬ 
za, il centro tessile più im¬ 
portante del Veneto, i lavo- 
ratorl degù stabilimenti La¬ 
nerossl si sono riuniti, «ll'lni- 


Aperto 
il convegno 
su ricerca e 
agricoltura 

Hanno avuto Inizio Ieri ad 
Aricela l lavori dot conve¬ 
gno nazionale sullo ricerca 
e l'agricoltura promosso dal¬ 
la CGIL. La rlunlon© è sta¬ 
ta aperta dal segretario con¬ 
federale Arvedo Forni, Il 
quale ha sottolineato In par¬ 
ticolare l'Importanza e l'In¬ 
teresse dell'Iniziativa In re¬ 
lazione all'Impegno sindaca¬ 
le per una nuova ricerca 
scientifica ed applicata al 
servizio di uno politico agri¬ 
cola di rinnovamento delle 
strutture e di aumento del¬ 
la produzione In collegamen¬ 
to con l'industria o col mer¬ 
cato. 

La relazione è stata pre¬ 
sentata da Giuseppe Plc- 
ciorro, del sindacato ricerca 
della CGIL. 

Sono presenti delegati di 
tutte le province e rappre¬ 
sentanti del sindacati brac¬ 
cianti, mezzadri, ricercatori, 
alimentaristi, chimici, scuo¬ 
la e statali (Istituti di spe¬ 
rimentazione agraria). 

Seguono II convegno dele¬ 
gazioni dell' Alleanza del 
contadini, della Lega delle 
cooperative o rappresentan¬ 
ti di vari Istituti di studio. 

Per II PCI è presente II 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer (Intervenuto già nella 
mattinata di Ieri) e per II 
PSI il compagno Ferrari. 

I lavori dell' « attivo » si 
concluderanno nel pomerig¬ 
gio di oggi. 


Li stessa Fui riconosce che 
ì i («ss: q. saturazione dv.’.’e 
; nulo sta uro per esser'» rag- 
«iun*. in Euiopa. ma non vuo¬ 
le -spo taro "a i **e da una po¬ 
litura produit.va di m'V/i di 
trasporto bacato sino ad oggi 
MiH'automobik 1 ad una politi¬ 
ca che privilegi invece il tra¬ 
sporto pubbl.co. ria Henna cioè 
la log,ca del vecchio mecca¬ 
nismo d. .-.vj.uppo. And e am¬ 
messo che tro alcuni «anni 
la produz.qno d: automobili 
pos.>a tornare ai 1. voi lì del 
1973. 1 dann* gravissimi ar¬ 
recati «'.'a s tua'/.one occupa- 
/.onalc dal b'otco d?lle oa.su n- 
z.onl, dall’espulsione d, ma¬ 
nodopera, da' processi tee no* 
Iot.ci d, ristruitura?.one, sa¬ 
rebbero ci! latto irrever.-.ìb.- 
li. A meno ohe - o si tratta di 
una richiesta del sindacato — 
la Fan fis..: un traguardo mi¬ 
nimo di produzione automobi¬ 
listica 

Ma .1 d.scorso centrale re¬ 
sta quello della divers.fiea- 
/ione produttiva, *u! quale la 
Fiat ha soltanto ripreientato 
mi/iat.ve che risalgono al vec- 
eh.o passato, ha rimesso in 
discussione gli impegni occu- 
pa/.Sonan per lì Mezzogiorno 


ddl un,one industriali ha 
espresso dna disponibilità ad 
incontri informali coi snida¬ 
va ti 

Michele Costa 


Incontro 
sindacato 
Regioni 
sui trasporti 

I rappresentanti delle Re- 
gioii, e quelli della Federa- 
z.one CGIL, CISL c UIL s: 
sono .ncontrati a Roma per 
esanimare il problema del 
trasporto pubblico e la situa 
/ione dei dipendenti delle au¬ 
tolinee extraurbane in conces 
sione ai privati. Dopo aver 
sottolineato che il problema 
investe la politica generale de. 
governo, smdacat. <* Region., 
in un comunicato congiunto. 


. in due m rt si è pesantissima e i 
va «d.luita» In un arco d, 1 
tempo a.-wi p. u lungo. j 
; Nei pomeriggio il doti. An- ! 
I n.baldi ha risposto per la 
! FIAT, ha respinto la neh ics* a 
di Impegnarsi a diiendere un 
livello produttivo minimo di 
automob.ìi. ha d 1 latto con¬ 
fermato l’ìntcn/ione della 
FIAT di aumentare prossima- 
1 mente : listini dello auto 
, («Non siamo un'a? enda sov* | 
i venzionota — hn detto poh». 

( mleamonte — e dobbiamo alli¬ 
neare 1 ricavi ai cost.. Non 1 
I pensiamo che il prezzo inilul- i 


vìzio, alia definizione del ba¬ 
cili. di trafi.co. ai rianimo 
domamonto delle strutture, al 
coordinamento tra servizio su 
gomma e su ferro ». 

Da parte delle Regioni, e 
stata manifestata l'intenzione 
« d: avv.are il riordinamento 
e la unificazione tarli far.a 
nell'ambito della riforma del 
settore, in un rapporto co 
stante con il sindacato». In¬ 
fine. e stato concordato come 
indispensabile cd urgente il 
finanziamento dello stato per 
la realizzazione del p.ano na¬ 
zionale di autobus 

Le Regioni. Inoltre, confi¬ 


sca in modo vincolante sulla 1 nueranno ad anticipare ai la- 
domanda di auto»), ha con- - voratori delie autolinee di 
fermato che t, saranno «sTt* , competenza regionale per il 
lamenti » nei t**mpl di assun- trattamento cconom.co gli ac- 
zlone di nuova manodopera conti f.no al 28 febbraio, in 
negli stab limanti meridionali | attesa della decisione del go 
La FIAT ha anche det'o d: , verno, al quale sindacati e 
avere un migliaio di autobus ' Regioni hanno chiesto un ur- 
« stoccati», ma non perche gente incontro. 


giorni, assieme ai dipendenti 
del Continental 1 lavoratori 
degli altri alberghi della città. 

Giorgio Sarra che lavora 
qui da moltissimi anni dice: 
«Non siamo soli in questa 
lotta. Con l’occupazione rea¬ 
lizzata tra mille difficoltà e 
sacrifici, sottoposti at ricatto 
e alle minacce del padrone, 
abbiamo portato avanti un la¬ 
voro di mobilitazione, una co¬ 
stante azione per allargare il 
fronte; fino allo sciopero c 
alla manifestazione ctei tuia 
rotori del settore turistico di 
Roma, che avrà luogo oggi » 

Il personale degli alberghi 
fomani scenderà infatti per le 


In mano la fetta più consl- tinazionall come la HoHday 
stente e redditìzia della rete Inn. la Middas o THilton — 
alberghiera romana, con una presentano queste caratteri* 
disponibilità di trentamila 1 stlche in modo ancor più ac* 
posti-letto su un totale di 1 eentuato. Grandi e modemts* 
cinquantamila, stanno glocan- i slml complessi che possono 
do la carta offerta dal glutal- ospitare oltre mille turisti oc- 
leo In maniera spregiudicata. \ cureranno ni massimo un 


Inn. la Middas o THilton — I flcìalmcnto. siano congelati da 
presentano queste caratteri* ' un «anno. In realtà — sebbe- 
stichc in modo ancor più ac* ne questa situazione abbia pe¬ 


di giustificare la loro pretesa i ratorl nel momento in cui 
ricordando come 1 prezzi, uf* essi si apprestano alla batta- 


risii — dice — che non posso- ratorl degù stabilimenti La- 

7io mancare all’appuntamento nerassl si sono riuniti, all’ini- 

coti il giubileo, c che, in un ?io o prima dei turni: nrgo- 

modo o nell’altro devono dor • mento la cassa integrazione 

mire e mangiare, offrendo i c ^° dura ormai da mesi c la 

peggiori servizi al maggior piattaforma aziendale prescn- 

prezzo possibile». ancora prima di Natale. 

Ma l'attacco padronale ha con la quale 1 lavoratori poll¬ 
anche un altro obiettivo: gono a.1 azienda di stato ri. 

quello di Intimidire i lavo* chieste riguardanti Toccupa- 


Sì tenta di sfruttare al mas¬ 
simo, senza alcun criterio o 
prospettiva di ampio respiro, 
l'enorme ai fluenti di turisti 
italiani c stranieri richiamati 
a Roma dal.a rcorrenza re¬ 
ligiosa 

Dee Marcella Chiesi della se- 
greter'n de Ila Federazione prò* 
vincale del settore — il pa¬ 
ci ro nato i m pos i a u na metnoi i a 
di duist'vi i>dnnensionamcnti, 
e di ’’7jn fratturazioni”. I piu 
noti alberghi del ce fi fio, dal 
ftitz al Quirinale, dal Bernini 


centinaio di dipendenti. Il rap- 


flcìalmcnto. siano congelati da ] glia il rinnovo del contratto 
un anno. In realtà — sebbe- i di lavoro, che ha contenuti 
ne questa situazione abbia pe- ì particolarmente qualificanti, 
salo fortemente sul bilancio di « Dall’unificazione contrattua- 
tanti piccoli esercizi - i prezzi le con i lavoratori dei pub- 
sono saliti, specie nel grandi bhci esercizi — spiega Aqui* 
hotel, in maniera molto sensi- \ lani delThotel Excelslor — 
bile. In particolare sono au- ! alla richiesta di una profon- 


porto tra personale e clienti, [ montate tutte quelle spese che j da riforma del turismo che de¬ 


che fino a Ieri era, In alber¬ 
ghi di categorie superiori, di 
uno a tre, diventa In questo 
modo di uno a dieci. Sono I 
hotel che nascono con la 
prospettiva di una utilizzazio¬ 
ne parziale, limitata al fine 
settimana o alla stagiono esti¬ 
va Quindi personale ridotto 
all'osso per tutta la settima¬ 
na e Impiego di dipendenti 
non qualificati e saltuari (cioè 
mono «costos‘», senza ncssu* I 


Bristol, al Forum hanno chic • i na garanzia del lavoro o for- 


montate tutte quc-ac hixw cn«.* . u-u n/urmu ut- 

vengono conteggiate a parte | ve essere inteso come bene so- 
come Tar.a condizionata 11 ri- j ciale e non come fatto specu- 
scaldamento, il ristoro o i sor- ! lattvo c di élite. Anche per 
vizi di biancheria I questo attorno alla nostra lot- 

«in sostanza quello che po- ! ta, non solo a Roma ma an¬ 
tera d'ventarc, per il turismo ! che nelle altre città dove gua¬ 
rani ano, l’anno del rilancio, sto attacco si sta mamfestan- 
dopo la arare crisi dell'està- \ do nelle sue forme drammat:- 
tc scorsa, rischia di tra ■ che, con chiusure e licenzia- 
mutarsi nell’ennesima " gto- j menti in massa, dobbiamo rac- 
stra" speculatimi, dalla quale I coqhcre la solidarietà di tutti 
i gruppi finanziari escono j * lavo r aton, dei cittadini», 
più che rafforzati, mentre t ! Pr»hprtn RncrAni 

piccoli alberghi, i dipendenti, i KODerTO KOSCam 


mento la cassa integrazione ì 
che dura ormai da mesi e la j 
piattaforma aziendale presen¬ 
tata ancora prima di Natale, , 
con la quale 1 lavoratori pon- ( 
gono all'azienda di stato ri. 
chieste riguardanti l’occupa¬ 
zione. investimenti, aumenti 
salariali e servizi sociali. Al¬ 
le assemblee era presente 11 
segretario nazionale dei chi¬ 
mici Sciavi. I lavoratori delia 
Marzotto hanno tenuto assem¬ 
blee nel corso degli scioperi 
articolati per reparto. 

A Rovigo, un convegno zo¬ 
nale dei dipendenti delle pie- 
cole «aziende artigianali del* I 
l’abbi gl la mento si è tenuto a ' 
Contari na, alla presenza del- ! 
le forze politiche della pro¬ 
vincia. Oltre alla applicazione 
integrale del contratto che 
viene sistematicamente viola¬ 
to, e alla particolare Situa¬ 
zione occupazionale, i lavo¬ 
ratori di questo, azienda han¬ 
no po.-»to con forza l.i riven¬ 
dicazione del salario garanti¬ 
to (por queste aziende non 
funziona la cassa integrazione 
guudagnu. 


Renault6-850. 

Chi ti dà così tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d’Europa. Il motore à cosi sobrio che a 90 orari consuma- 
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault c, a richiesta, il tetto apribilc. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Ancbc nel prezzo. 



















l’Unità / venerdì 17 gennaio 1975 


1 


Tre forti scosse sismiche hanno terrorizzato nel cuore della notte le popolazioni di Reggio Calabria e Messina 


Pochi danni ma ore di paura 
sulle due sponde dello Stretto 

Cinque persone (quattro anziani e una giovane) decedute per collasso cardiaco - Svuotate le case, la gente s’è accampata all’ad¬ 
diaccio - Hanno retto le strutture antisismiche, ma qualche vecchio stabile è rimasto lesionato - Sette anni fa il disastro del Belice 






Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 16 

Violente, ripetute scosse ac* 
compagna;te da un assordan¬ 
te fragore, dal sinistro e rab¬ 
bioso latrare di cani, hanno 
b vegliato alle ore 1,10 le popo¬ 
lazioni di Reggio e di numero¬ 
si comuni sulle opposte rive 
dello stretto. 

Per cinque secondi, le con co 
mltanti scosse telluriche, sus¬ 
sultorie c ondulatorie, hanno 
provocato ansia e terrore, lo 
abbandono precipitoso delle 
case, la fuga delle auto ver¬ 
so le piazze, le campagne, i 
campi sportivi, l’aeroporto, 
qualsiasi spazio libero da abi¬ 
tazioni. 

Tre persone, colte da malo¬ 


re sono morte si tratta di 
Carmela VI zzar!, 26 anni; del 
gesuita Salvatore Tui'ano, 
cappellano delle carceri giu¬ 
diziarie: di un anziano abi¬ 
tante di Genici (86 anni). 

Le particolari strutture an¬ 
tisismiche delle abitazioni 
hanno sostanzialmente retto 
alla prova: la elasticità degli 
elementi portanti ha evitato 
il crollo degli edifici. Solo 
11 soffitto di una vecchia 
chiesa a Reggio Campi è par¬ 
zialmente crollato 1 circa 70- 
80 vecchie abitazioni hanno 
tremato tutte terrorizzando 
gli abitanti!. 

Stamane, il sindaco ha pre¬ 
disposto gli opportuni accer¬ 
tamenti sulla stabilità delle 
vecchie case al fine di pre¬ 
disporre presso alberghi il ri¬ 


covero delle famiglie rimaste 
prive dii casa. Due reparti 
degli ospedali riuniti sono sta¬ 
ti stamane sgombrati d’ur¬ 
genza: stanotte in tutti 1 re¬ 
parti si sono vissute ore di 
terrore. 

Carmela Vlzzari, che si tro¬ 
vava In una corsia per assi¬ 
stere un suo figllctto amma¬ 
lato, è deceduta per collasso 
cardiaco nelle prime ore di 
stamane, nonostante gli sfor¬ 
zi del sanitari per mantener¬ 
la in vita. L’altra scossa te'lu- 
rica di assestamento ha ripor¬ 
tato alle ore 3,05 la paura c 
il terrore si è vegliato cosi, 
sino all'alba, In uno stato di 
continua apprensione e nella 
attesa di altri movimenti 
tellurici di assestamento. 

La città, stamane ha far- 


L'esposto di un malato dimesso 

Internato 1775 denuncia 
gli orrori del manicomio 
giudiziario di Aversa 

Il dossier consegnato al pretore e trasmesso alla procura di 
S. Maria Capua Vetere — I suicidi, le morti, le contenzioni 


Dal nostro inviato 

B M. CAPUA VETERE. 18. 

Nuova clamorosa denuncia 
•u un’altra «Istituzione» pe¬ 
nale, dopo la tragica vicen¬ 
da di Pozzuoli: questa volta 
i di scena Aversa. L’ex In¬ 
ternato numero 1775 (doveva 
ripetere questo numero ogni 
volta che glielo chiedevano) 
ha deciso di vuotare 11 sac¬ 
co e di rivelare che cosò 
questo manicomio giudiziario 
maschile: ha scritto trenta 
pagine di denuncia e venti di 
testimonianze citando nomi e 
latti, ed ha mandato 11 tutto 
al pretore. H pretore di A- 
versa dottor Vincenzo Cola¬ 
russo, poco prima di Nata¬ 
le. ha trasmesso l’intero, vo¬ 
luminoso dossier alla procura 
di 3. Maria Capua Vetere, 
dove non risulta che sla sta¬ 
to aperto per ora alcun pro¬ 
cedimento giudiziario. Un 
gruppo di legali romani ha 
allora deciso di rendere no¬ 
ta la denuncia, che eviden¬ 
temente ha fatto centro, e du¬ 
ramente. viste le reazioni vi¬ 
vacissime e soprattutto stizzi¬ 
te del direttore del manico¬ 
mio 11 prof. Domenico {ingoz¬ 
zino, che ha minacciato gran¬ 
di querele. 

Ripensamento 

clinico 

L’ex Internato n. 1775 si 
chiama Paolo Trlvenl, ha 28 
anni, è stato dimesso come 
«sano di mente» dopo aver 
trascorso nel manicomio di 
Aversa due anni. E’ libero, 
prosciolto, lavora come bari¬ 
sta a Roma: di lui. perù 11 
prof. Ragozzlno ha giurato 
che «è stato ritenuto total¬ 
mente Infermo di mente e si 
trova nel manicomio di Reg¬ 
gio Emilia». Contraddicendo¬ 
si, U prof. Ragozzlno ha di¬ 
chiarato (ad un giornalista) 
che sta preparando una de¬ 
nuncia per diffamazione (con¬ 
tro uno «totalmente Infermo 
.di mente...»?) c che c’è «un 
certo gruppo» di persone che 
«ce l’ha con tutti 1 manico¬ 
mi». 

E veniamo alle cose più che 


allucinanti descritte nel dos¬ 
sier. Il Trlvenl descrive due 
suicidi avvenuti nel giro di 
un mese: un ragazzo di 17 
anni, Gennaro Trolsl, si è 
Impiccato; un altro, Giovanni 
Stallone, appena arrivato dal 
riformatorio di Milano gonfio 
di lividi o con un braccio 
iratturato, si è ucciso lan¬ 
ciandosi con la testa contro 
11 muro. Infine la morte del 
Menno Pasqualino (di cui non 
ricorda 11 cognome): poiché 
aveva tentato di evadere, fu 
messo sul letto di conten¬ 
zione dove, dopo 27 giorni, 
mori. Sulla sua cartella na¬ 
turalmente c’è scritto «per 
Insufficienza cardiocircolato¬ 
ria». 

Il Trlvenl racconta cose a- 
trocl relative al periodo In cui 
noi Napoletano Infuriò 11 co¬ 
lera (settembre del ’73). 
«Sentii delle urla — scrive 
11 giovane — e vidi 1 secon¬ 
dini tirare un corpo giù per 
le scale, 11 cadavere perde¬ 
va feci in grande quantità. 
Uno degli scopini cercava di 
reggere 11 capo per 1 capelli 
e un grosso ciuffo gli ri¬ 
mase in mano». 

Trlvenl dichiara che 11 cibo 
ad Aversa è scarso. Imman¬ 
giabile, e viene distribuito nel 
seguente modo: «La guardia 
seduta In un angolo distribui¬ 
sce la brodaglia prendendola 
con un mestolo dal secchio 
al suol piedi, e con la ma¬ 
no prende un polpetta anne¬ 
rita dall’altro secchio... Mol¬ 
ti detenuti si presentano con 
del bicchieri... Spesso 11 bro¬ 
do cade sulle mani e poi¬ 
ché è bollente chi ne resta 
scottato comincia ad urlare 
e getta via tutto». 

Lunghissimo è l’elenco del¬ 
le brutalità cui 1 detenuti — 
nel racconto del Trlvenl — 
vengono sottoposti glornalmen 
te: guardie che bastona¬ 
no, che chiudono tutti In cel¬ 
la per stare tranquilli. E cl 
sono anche le testimonianze 
da lui raccolte: un giovane 
tenuto legato otto giorni per 
aver chiesto di cambiare re¬ 
parto (c’erano le cimici); un 
altro che soffriva di epiles¬ 
sia tenuto praticamente per 
un anno legato sul letto; uno 
picchiato a sangue perché 


gridava per la fame. Poi le 
cifre del vari commerci che 
si svolgerebbero nel manico¬ 
mio giudiziario (che ospita 
circa 800 detenuti); 15 siga¬ 
rette per ottenere 11 cambio 
delle lenzuola (normalmente 
ogn> quattro settimane); 4 
pacchetti per avere II posto 
migliore In camerata; 30-40 
mila lire per avere una cel- 
la singola; 10 mila per ri¬ 
cevere un familiare. I dete¬ 
nuti che «lavorano» ricevo¬ 
no paghe di fame — e que¬ 
sto accade, ed è stato denun¬ 
ciato. anche nel carcere di 
Poggioreale — mentre l’assi¬ 
stenza medica e Infermieri¬ 
stica si manifesta con visi¬ 
te sporadiche una volta alla 
settimana. 

Richiesta 
di trasferimento 

Il racconto di Paolo Trl¬ 
venl, e le testimonianze che 
lui ha raccolto riservandosi 
di Indicarne successivamen¬ 
te gli autori, dovrebbero su¬ 
scitare. almeno adesso che 
sono state rese di pubblico 
dominio, l’apertura di una In¬ 
chiesta da parte della pro¬ 
cura della Repubblica di S. 
Maria Capua Vetere. 

Presso quel tribunale c’è 
anche un giudice di sorve¬ 
glianza. dr. Vincenzo La Spa¬ 
da, ma questi è anche ma¬ 
gistrato Istruttore II mani¬ 
comio di cui parla Trlvenl 
è da tempo 11 luogo nel qua¬ 
le si mandano «per punizio¬ 
ne» (proprio come accadde 
alla signora Bernardini a Re- 
blbbla) 1 detenuti che danno 
fastidio, e anche studenti di 
sinistra arrestati durante ma¬ 
nifestazioni di protesta E’ il 
caso di non dimenticare che 
un mese fa due detenuti si 
ribellarono e presero prigio¬ 
niera una guardia carcerarla 
minacciando di ucciderla La 
liberarono soltanto quando 11 
procuratore cane si Impegnò 
a soddisfare la loro unica 
richiesta; essere trasferiti In 
altro luogo che non fosse 
quel manicomio 

Eleonora Puntillo 


Rivelato da Massagrande 

In Grecia fino a 
giorni fa il capo 
di Ordine nuovo 

Clemente Graziarli, capo di «Ordine Nuo¬ 
vo» e ritenuto uno del capi deli’« Interna- 
Bionaie nera» in Europa, ricercato perchè 
colpito da cinque mandati di cattura emessi 
dai giudici che svolgono le Inchieste sulla 
ricostituzione del partito fascista, sulla «Ro¬ 
sa dei venti», su «Ordine nero» e sul ten¬ 
tativo di colpo di stato di Borghese, sarebbe 
otato in Grecia lino a tre giorni la. Lo ha 
rivelato Elio Massagrande, l’esponente di 
«Ordine Nuovo» arrestato dalla polizia di 
Atene la mattina del 14 gennaio scorso, in 
un’intervista concessa a « Panorama » poco 
.prima che gli agenti ellenici si recassero a 
casa sua 

NelI'Intervista, Massagrande ha detto di 
essere giunto In Grecia il 17 marzo dello 
scorso anno e di avervi trovato Claudio Biz¬ 
zarri — il quale era giunto nel giugno 1973, 
prima cioè del processo contro «Ordine Nuo 
vo» svoltosi a Roma nel novembre dello 
stesso anno e nel quale fu condannato a tre 
anni di reclusione per tentativo di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. 

Ancora una volta il fascista ha tentato 
di apparire vittima di una provocazione or¬ 
ganizzata dalla polizia Italiana e dal comu¬ 
nisti greci e Italiani Massagrande si è an¬ 
che affannato a spiegare che non ha mal 
avuto contatti con 1 colonnelli greci* una 
tesi che episodi precisi, prove di aperte col¬ 
lusioni tra fascisti italiani e greci hanno da 
tempo smentito 

Ovviamente Massagrande ha anche detto 
di non sapere mente delle bombe fatte scop¬ 
piare In questi giorni m Grecia c Urinate 
«Ordine Nuovo». 


Diffusione di segreti di Stato 

Il procuratore Fais 
accusa il senatore 
missino Tedeschi 

Il procuratore capo della Repubblica di 
Padova, Fals. ha denunciato il senatore mis¬ 
sino Mario Tedeschi « per aver pubblicato 
su ”11 Borghese” del 18 novembre 1974 da 
lui diretto il testo di una Interrogazione par¬ 
lamentare da lui presentata al Senato in 
cui si accennava al piano di sopravvivenza 
e a depositi segreti della Nato, rivelando 
notizie che debbono rimanere segrete nel¬ 
l’Interesse dello Stato ». 

La denuncia è arrivata Ieri alla procura 
della Repubblica di Roma ed ora e all’at¬ 
tenzione del procuratore capo Elio Slotto. 

L’episodio al quale si riferisce il provve¬ 
dimento del procuratore Fals risale ad uno 
dei momenti più cruciali dell’Inchiesta Tam¬ 
burino. Mentre venivano fatte circolare co¬ 
pie di atti compiuti dal giudico Istruttore 
padovano, Tedeschi diffuse anche alcuni do¬ 
cumenti che corredavano la sua Interroga¬ 
zione parlamentare. 

E’ evidente che questi documenti, essen¬ 
do segreti, sono usciti da qualche ufficio 
presso cui lavorano o hanno lavorato per¬ 
sone che in quel momento avevano Interesse 
a creare confusione Intorno all’Inchiesta che 
a Padova stava arrivando a Importanti ri¬ 
sultati 

Sarebbe, evidentemente, di grande Impor¬ 
tanza sapere chi ha fatto uscire questi do¬ 
cumenti top secret, anche perchè da questo 
episodio potrebbero venire fuori clementi 
utili per chiarire altri aspetti della lotta 
condotta con ogni mezzo contro l’indagine 
che stava conduccndo Tamburino. 


dato a riprendere 11 suo nor¬ 
male ritmo le scuole, semide¬ 
serto, sono state chiuse do¬ 
po un’ora. I grandi magazzi¬ 
ni e molti negozi hanno aper¬ 
to con qualche ora di ritardo; 
le poste centrali, qualche al¬ 
tro ufficio e banche, sono ri¬ 
masti chiusi 

Accertamenti per verificare 
la stabilita degli edifici sono 
in corso alla Cassa di Rispar¬ 
mio, alla Banca di Calabria, 
negli istituti «Pirla» e «Gul- 
11». nel Centro assistenza spa¬ 
stici A Vinco, una frazione 
a monte del’a citta, Il movi¬ 
mento sussultarlo ha provo¬ 
cato un ampio smottamento 
di terreno In centinaia di 
abitazioni, anche di recente co¬ 
struzione, si sono verificate le¬ 
sioni nei muri interni che non 
pregiudicano, però, la sta¬ 
bilità delle pareti Una accu¬ 
rata Indagine, su richiesta del 
gruppo regionale comunista, è 
stata, intanto avviata dalla 
giunta regionale per un bilan¬ 
cio del danni provocati alle 
opere e agli edifici pubblici 
e privati, nella città e nel 
centri del Reggino colpiti dal 
violento fenomeno sismico. I 
tecnici comunali hanno sta¬ 
mane In gran parte ripristi¬ 
nato le tubazioni di acqua 
potabile e fognanti che erano 
saltate. 

Particolare curioso 1 centi» 
naia di uccellini e gabbie so¬ 
no stati acquistati perché c’è 
chi giura di essere stato av¬ 
vertito. stanotte che qualcosa 
di grave sarebbe successo 
dallo scomposto e chiassoso 
svolazzare del volatili. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 18 

La terra di Sicilia ha Re¬ 
mato ancora paurosamente o 
questa volta è toccato a Mes¬ 
sina, la città dello stretto, 
che 68 anni la, 11 28 dicem¬ 
bre 1908, venne completamen¬ 
te rasa al suolo da un sisma 
che raggiunse 11 10. grado 
della scala Mercalli. Le scos¬ 
se che questa notte, dieci mi¬ 
nuti dopo l una, hanno lette¬ 
ralmente scaraventato dal let¬ 
ti 1 messinesi, hanno rag¬ 
giunto la punta del 7. grado. 

Nè In città nè In provin¬ 
cia, sono stati segnalati dan¬ 
ni alle cose e alle persone, 
a parte la caduta di qualche 
cornicione pericolante. VI so¬ 
no -stati tuttavia due morti: 
si tratta di pensionati che 
sono deceduti all’ospedale 
Margherita per Infarto. I lo¬ 
ro nomi: Vincenzo FUardl, 
86 anni e Salvatore DI Ber¬ 
nardo, 58 anni. 

Le ambulanze che hanno 
percorso le strade del cen¬ 
tro per trasportare d’urgen¬ 
za 1 duo poveretti nel vano 
tentativo di strapparli alla 
morte hanno fatto pensare a 
un disastro ancora maggio¬ 
re. I messinesi sono stati col¬ 
ti dal panico, taluni da au¬ 
tentico terrore, per timore 
che di 11 a poco 11 terremoto 
si ripetesse con effetti disa¬ 
strosi. A migliaia 1 cittadini 
si sono riversati nelle stra¬ 
de e nelle piazze più spa¬ 
ziose. 

SI sono formati nel volgere 
di pochi minuti veri e pro¬ 
pri accampamenti. La gente 
si è riunita in folti gruppi, 
ha acceso falò e ha atteso 
cosi che spuntasse l’alba. 

La prima scossa è stata re¬ 
gistrata dieci minuti dopo la 
una di stanotte. I pennini del 
sismografi dell’Istituto di geo¬ 
fisica dell’Università hanno 
segnato una Intensità oscil¬ 
lante fra 11 sesto e 11 settimo 
grado della scala Mercallt. 

Questa scossa è stata segui¬ 
ta, senza soluzione di conti¬ 
nuità, da una seconda scos¬ 
sa. per cui 11 terremoto è 
durato oltre 5 secondi con¬ 
secutivi con carattere sussul¬ 
torio e ondulatorio. L’Intensità 
e la durata sono apparsi ter¬ 
ribilmente lunghi al messine¬ 
si che si sono svegliati tutto 
d’un colpo. La terza scossa 
ha convinto anche 1 più scet¬ 
tici a lasciare definitivamen¬ 
te le case. E’ stata registra¬ 
ta un minuto dopo le tre 
ed 6 stata leggermente Infe¬ 
riore per Intensità a quelle 
precedenti: Intorno a! quinto 
grado della scala Mercalli. 
Invece è stato a questo pun¬ 
to che si sono verificate sce¬ 
ne di panico. Da ogni par¬ 
te rimbalzavano notizie dram¬ 
matiche di case crollate con 
decine di morti. Le linee te¬ 
lefoniche, sta urbane che 
extraurbane, sono arrivate al 
limite della sopportabilità 
tecnica Ognuno voleva sape¬ 
re di piu. In qualche villag¬ 
gio è pure mancata l’energia 
elettrica c ciò ha fatto aumen 
tare pericolosamente la ten 
sione. 

La gente, tra l’altro, ave 
va ancora vivo non solo 11 
ricordo per lo meno rlnfre 
scato dal piu anziani, del di¬ 
sastro del dicembre del 1908 
ma anche della tragedia del 
Belice che appunto, singola¬ 
re coincidenza, si verificò 
esattamente sette anni fa con 
lutti e rovino. 

Ma c’era ancora sempre 
vivo nella stragrande mag 
gloranza, 11 ricordo del ter 
remoto della primavera di 
14 anni fa, quando la città 
visse analoghi momenti di 
terrore per una Intera gior¬ 
nata 

Secondo 11 direttore deU’lsti 
tuto di gcotisiea dell’Unlver 
sltà prof Antonino Girìanda. 
11 quale sin dalle prime ma 
nilcstazlonl del sisma si è 
piazzato dinanzi alle appa 
recchiature (« 1 pennini del si¬ 
smografi — dira poi Girla» 
d» — sono letteralmente sai 
tati »), le scosse di stanot 


tc hanno superato per inten 
sltà quelle del 1961, Il ca¬ 
rattere del sisma ò stato de 
finito di origine tettonica « 
sarebbe da ricollegare alla 
peculiare natura geologica 
dello stretto, L’epicentro del 
sisma sarebbe infatti stato 
localizzato a circa 25 km. a 
sud-sud est dell’Imboccatura 
dello stretto di Messina. 

Taluno 1«( avanzato ripeta¬ 
si che si trattasse di un ter 
remoto di origine vulcanica. 
Addirittura alcuni testimoni 
hanno dichiarato di aver vi¬ 
sto. contemporaneamente al 
verificarsi delle scosse, una 
Impressionante fiammata ros¬ 
sa In direzione del vulcano 
Etna. 

Ma 11 prof. Glrlanda ha 
detto di poter escludere que¬ 
sta supposizione. Per tutta la 
giornata di oggi 1 messine¬ 
si sono stati in allarme go 
nerale. Le scuole e gli uffi¬ 
ci pubblici sono stati diser¬ 
tati dalla maggioranza degli 
studenti e degli impiegati. 
Nelle zone popolari la paura 
è stata ancor» maggiore. Net 
quartieri abitati da famiglie 
operale sono ancora visibili 
gli effetti del terremoto del 
1908 con la centinaia di ba¬ 
racche aoito all'indomani del 
terribile sisma e ancora esi¬ 
stenti per le gravissime re¬ 
sponsabilità delle amministra¬ 
zioni comunali e del governi 
che non sono stati In grado 
di assicurare, a tanta distan¬ 
za di tempo, una casa digni¬ 
tosa a centinaia di famiglie. 
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Il cataclisma che distrusse Messina nel 1908 


Proprio in questi giorni, esattamente 
nella notte fra II 14 ed II 15 gennaio di 
sette anni fa, le popolazioni siciliane 
vivevano l'incubo atroce del terremoto 
nella Valle del Belice. Più indietro net 
tempo, un'altra data porta II segno di 
un'Immane tragedia: è il 28 dicembre del 
1908, quando le cronache del tempo regi¬ 
strano uno del più violenti e luttuosi ter¬ 
remoti che sia dato ricordare. Il « terre¬ 
moto calabro-siculo » — tutti lo ricor¬ 
dano come il « terremoto di Messina » — 
colse le popolazioni dello Stretto nel sonno. 

Erano le 5,20 del mattino, un lunedi. 
All'Improvviso una sorta di aurora borea¬ 
le sbiancò il cielo; pochi secondi dopo 
un rombo assordante, spaventoso, fece 
tremare la terra: una scossa sussultoria 
di 23 secondi fu seguita per diversi mi¬ 


nuti da movimenti ondulatori, quasi al¬ 
trettanto forti, giudicati del 10. grado 
della scala Mercalli. In quei pochi mi¬ 
nuti, Messina, Reggio, Villa S. Giovanni, 
Tropea, Scilla, Bagnara e tanti centri vi¬ 
cini furono letteralmente polverizzati. In 
quel tremendi minuti morirono d'un colpo 
50.000 persone. Ma altre ancora, circa 
altrettante, dovevano perire successiva¬ 
mente. 

Dopo II terremoto, un flagello ancor piu 
terribile: Il maremoto. Gli scampati vi¬ 
dero un'onda alta circa venti metri avan¬ 
zare suite due sponde opposte dello stretto 
e abbattersi con un fragore mostruoso 
sulle macerie. Quando II mare si ritirò, 
centinaia di cadaveri rimasero a galleg¬ 
giare sulle acque per giorni. Il solo co¬ 
mune di Messina, raso al suolo al 91% 


dei suoi edifici, contò circa 60.000 morti, 
12-15.000 In quello di Reggio: le cifre, 
però, non sono certe, e senz'altro da con 
siderarsi in difetto. 

La graviti del disastro commosse l'opl 
nione pubblica mondiate, forse più pro¬ 
fondamente di qualsiasi altro avvenimen¬ 
to del genere. Tuttavia, prima che gli 
aiuti della flotta italiana e di altre parti 
del mondo arrivassero, passarono quasi 
due giorni: due lunghissimi giorni di or¬ 
rore e di morte. Oggi, due Interi quar¬ 
tieri di baracche, costruite allora a Mes¬ 
sina per ospitare « temporaneamente » 1 
terremotati, sono ancora li, e abitati, per 
« ricordare » il grande sisma del 1908. 

g. c. a. 


Interrogato a Torino ex comandante dei servizi segreti nell'esercito 

Erano stati inviati al SID diversi rapporti 
sul programma eversivo perseguito da Sogno 

Dalla deposizione del gen. Coniglio si deduce che del golpe tentato dall'ex ambasciatore doveva essere a cono¬ 
scenza anche il gen. Miceli — La misteriosa morte d'un colonnello alla vigilia di un importante interrogatorio 


Dal nostro inviato 

TORINO, 16. 

Questa mattina 11 giudice 
Istruttore Luciano Violante e 
il sostituto procuratore Vin¬ 
cenzo Pochettino hanno ascol¬ 
tato come teste 11 generale 
Salvatore Coniglio che da po¬ 
che settimane comanda una 
divisione al confini con la 
Jugoslavia dopo essere stato 
a lungo responsabile del 
Slos-Eserclto (Servizio Infor¬ 
mazioni dell'Esercito). 

Il generale Coniglio è sta¬ 
to interrogato appunto nella 
sua veste di ex responsabile 
del servizio lnfOTmazlond ed 
In merito ad un episodio che, 
al di là delle coloriture gial¬ 
le che vi appaiono, è co¬ 
munque di rilevante Interes¬ 
se al fini di un aspetto del¬ 
le Indagini condotte dalla ma 
glstratura torinese: fino a che 
punto era giunta la prepara¬ 
zione del «golpe liberale» di 
cui è accusato Lambesdato- 
re Edgardo Sogno. 

I fatti, secondo quanto è 


stato possibile stabilire attra¬ 
verso voci raccolte a Ro¬ 
ma, ebbero Inizio nel gennaio 
del -74 quando 11 tenente co¬ 
lonnello Giuseppe Condò, ad¬ 
detto alla procura generale 
militare di Roma, sarebbe 
stato avvicinato appunto dal 
conte So>mo che ne avrebbe 
sondato la disponibilità a col- 
laborane con gli organizzato¬ 
ri del «golpe liberale». H te¬ 
nente colonnello Condò pre¬ 
se tempo e Informò del fat¬ 
to 11 responsabile del servizio 
Informazioni dell’Esercito, ge¬ 
nerale Coniglio. II quale gli 
ordinò di coltivare questi con¬ 
tatti dicendosi disponibile ptr 
una collaborazione, fornendo 
però regolari rapporti al Slos. 

D tenente colonnello Con¬ 
dò esegui l’ordine tenendosi 
In contatto con Sogno fino 
al maggio del 74, quando il 
generale Coniglio gli ordinò 
di troncare tutto essendo 1 
fatti giunti troppo avanti 
perchè un ufficiale del suo 
grado potesse esservi a qual¬ 
siasi titolo invischiato. 


Voci e sospetti a palazzo di giustizia 

Manovre pericolose 
nella nuova fase di 
inchiesta sul golpe 

I magistrati inquirenti romani hanno iniziato Tesarne dei docu¬ 
menti consegnati l’altra mattina dal Sid. Gli ottocento e passa 
lascicoh sono stati divisi per argomenti: dopo una prima cernita 
si è stabilito di cominciare da quelli che si riferiscono più 
direttamente al golpe Borghese e alla protezione della quale i 
congiurati hanno goduto e nella fase di preparazione del tentativo 
eversivo e successivamente. 

Si tratta, almeno cosi si dice negli ambienti giudiziari, di ele¬ 
menti precisi che possono fornire ulteriori dati agli inquirenti 
per giungere presto a nuovi provvedimenti. Insomma si ha la 
sensazione che l’inchiesta, almeno per quanto riguarda il tenta¬ 
tivo del 1970, sia arrivata ad un punto nodale ed ora cerchi di 
scoprire le pesanti responsabilità politiche che sono dietro quel¬ 
l'episodio ancora non del tutto chiarito. 

E’ sintomatico che, proprio in sintonia con questa importante 
svolta, siano cominciate manovre ambigue che con ogni mezzo 
stanno cercando di creare intorno a tutta l’inchiesta un’atmosfera 
di sospetto e di sfiducia. 

Cosi certi giornali che avevano battuto la grancassa per avere 
tutta l’inchiesta riunita a Roma ora pubblicano notizie infondate 
di inchieste che sarebbero state aperte dal Consiglio superiore; 
nei confronti di questo o quel magistrato inquirente; cosi ven¬ 
gono fatte circolare voci su presunte procedure per il trasferi¬ 
mento d’ufficio degli stessi o di altri magistrati accusati di aver 
divulgato notizie « proposito delle inchieste. 

A questo rincorrersi di voci si aggiungono le notizie vero di 
indagini amministrative condotte dai dirigenti degli uffici per 
accertare cosa vi sia di vero in merito a quanto alcuni giornali 
pubblicano. Per ultimo è arrivato un ispettore ministeriale, il 
dottor Del Conte, il quale ha interrogato due giornalisti in merito 
all'inchiesta sul golpe, ma anche più in generale sul modo in 
cui verrebbero fuori dagli ambienti giudiziari le notizie. Sembra 
che questa inchiesta sia nata da un esposto inviato al Presidente 
della Repubblica da un noto personaggio che si sarebbe doluto 
di aver visto sui giornali la notizia della comunicazione giudi 
zinna spiccata nei suoi confronti. L’esposto sarebbe finito al 
ministro di Grazia o giustizia il quale ha inviato un ispettore, 

È’ evidente il danno che la fuga di notizie può portare, soprat¬ 
tutto quando giunge a pregiudicare le indagini, ma ò evidente che 
il punto non è questo: tutti gli episodi che abbiamo ricordato 
sono sintomi preoccupanti di un tentativo ormui in atto. Il tenta¬ 
tivo di creare intorno all’inchiesta una spessa cortina formeta da 
sospetti ma anche da inaccettabili iniziative inquisitone nei^ con¬ 
fronti dei giornalisti. In questo senso qualsiasi incidente può tro¬ 
vare innesco e miccia. . 

I magistrati devono essere messi in grado di condurre fino in 
fondo il loro lavoro con assoluta tranquillità, così come nessuno 
può pensare che l’opinione pubblica democratica allenterà La sua 
attenta vigilanza e la sua pressione perché luce completa sia fatta. 


A questo punto la rico¬ 
struzione ha una lacuna — 
peraltro marginale — fino al 
15 ottobre 1972, quando il 
giudice Istruttore dottor Vio¬ 
lante e iil PM. dottor Vin¬ 
cenzo Pochettino. si recaro¬ 
no a Roma ad interrogare lo 
allora ministro della Difesa 
on. Andreotti, l’allora capo 
di stato maggiore dell'Eser¬ 
cito (oggi capo di stata mag¬ 
giore generale) Vlglìone e 13 
capo del Sid. ammiraglio Ca- 
sardi, in merito a tre fatti. 

La prima domanda, rivolta 
ad Andreotti, sempre secon¬ 
do le ricostruzioni romane, 
tendeva a sapere perchè il 
ministero della Difesa aveva 
posto sotto sorveglianza lo 
ambasciatore Sogno fin dal 
1972 (ed a questo proposi¬ 
to sii ricorda che il senato¬ 
re Antonloelll riferì che In 
quel periodo, dopo una riu¬ 
nione della commissione Di¬ 
fesa della Camera, suggerì ad 
Andreotti l’opportunità di te¬ 
nere d’occhio le attività di 
Sogno e il minestro rispose 
che la cosa era già in atto). 
La seconda domanda, rivolta 
al generale Viglione, chiedeva 
di sapere perchè erano sta¬ 
ti sciolti alcuni corpi milita¬ 
ri: la terza, rivolta all’ammi¬ 
raglio Casardl, chiedeva di 
avere coni erma della appar¬ 
tenenza al Sid di Torquato 
Nicoli, membro del «diretto¬ 
rio» del Fronte nazionale 
Non è dato sapere quale fu 
la risposta a due delle do¬ 
mande (per Nicoli si sa che 
la sua appartenenza al Sid 
fu confermata in un rappor¬ 
to ufficiate ). Sembra però 
che appunto In quell’occasio¬ 
ne 1 ammiraglio Casardl aves¬ 
se dato notizia dell’esistenza 
di un rapporto — peraltro 
molto generico e confuso — 
sul contatti tra Sogno e 11 
colonnello Condò. 

I magistrati torinesi, a 
quanto sembra, si riservaro¬ 
no di approfondire il caso 
dopo aver condotto a termi¬ 
ne le indagini sul «diretta¬ 
rio» del Fronte nazionale di 
cui si stavano occupando e 
circa 15 giorni dopo — Il 2 
novembre — il dottar Vio¬ 
lante avverti fammi raglio Ca- 
sardl che era giunto 11 mo¬ 
mento di interrogare il tenen¬ 
te colonnello Condò e che si 
riservava di fissare la data 
dell’incontro II magistrato 
torinese, a quanto si appren¬ 
de, ritelefonò il 18 novem¬ 
bre scorso, ma l’ammira¬ 
glio Casardl gli comunicò che 
in quelle due settimane 11 te¬ 
nente colonnello Condò era 
morto per un incidente stra¬ 
dale o per un infarto. 

In effetti 11 tenente colon¬ 
nello Giuseppe Corxlò era 
stato ricoverata a Roma a! 
SanfiHppo Neri per essere 
sottoposta a una terapia in¬ 
tensiva ed era deceduta, ad 
appena 42 anni, alle 20 50 del 
12 novembre II certificato 
redatta dal dottor Roberto 
Boccadamo attribuisce il de¬ 
cesso a «cardiomiopatla Idio¬ 
patica con choc cardioseno 
irreversibile» che, al di là del 
termini difficilmente com¬ 
prensibili per l’uomo del’a 
strada, è la malattia di cui 
si muore tutti* la cessione 
dei battiti del cuore. Resta 


da stabilire perchè 11 cuore 
ha cessato di battere 

Comunque, anche se è ele¬ 
mentare — per un profano 
— pensare elle un’autopsia 
avrebbe potuta essere più 
esauriente (e difattd non è 
escluso che venga aperta una 
inchiesta sulla morte del co¬ 
lonnello). non Interessano a 
questo punta gli elementi del 
giallo ad ogni costo. Interes¬ 
sa assai di più sapere che 
11 generale Coniglio — il qua¬ 
le proprio mentre il cuore 
del tenente colonnello Con¬ 
dò cessava di battere veniva 
sollevato dal suo incarico al 
Slos ■* destinata ad un co¬ 
mando di confine — avreb¬ 
be confermato la vicenda in 
ogni particolare, aggiungen¬ 
do. inoltre, di avere regolar¬ 
mente inviato al Sid 1 rappor¬ 
ti redatti dal tenente colon¬ 
nello e di presumere che 1 
rapporti stessi dovessero es¬ 
sere a conoscenza del colon¬ 
nello Federico Marzollo e 
quindi non sconosciuti al ge¬ 
nerate Vito Miceli. 

Come è noto, però, il co¬ 
lonnello Marzollo è stata poi 
accusata di cospirazione po¬ 
litica e il generale Miceli è 
stato poi colpito da due man¬ 
dati di cattura uno dalla 
magistratura di Padova per 
cospirazione politica e uno 
dalla magstiratura di Roma 
per favoreggiamento aggrava¬ 
to* erano quindi 1 due de¬ 
stinatari meno idonei a rice¬ 
vere informazioni sul com¬ 
plotti eversivi nei quali — se¬ 
condo l’accusa — erano im¬ 
plicati 

Anche il generale Maletti, 
a quanta si sa. avrebbe do¬ 
vuto essere ascoltata sul fat¬ 
to, ma è attualmente mala¬ 
to: cosi come malato conti¬ 
nua od essere il generale 
Miceli 

Stamane, infine, il dottor 
Violante ha fatta recapitare 


dal carabin'crl ad alcuni 
giornalisti presenti a Torino 
l’ordine di eslb're (non è un 
ordine di sequestro, anche 
se il risultata non è stata di¬ 
verso) la registrazione di una 
intervista con una persona 
che potrebbe aver rivelato 
fatti di rilevante Interesse 

Kino Marzuflo 

Ferisce a morte 
un bambino 
che fa chiasso 
sotto casa 

PALERMO. 16 
Una minlpaxtita di calcio 
di un gruppo di bambini pa¬ 
lermitani del popolarissimo 
quartiere Montegrappa è fi¬ 
nita In un assurdo, tragico 
episodio di criminale intolle¬ 
ranza: un bimbo di dieci an¬ 
ni, Antonio Li Causi. è stata 
ferito gravemente alla testa e 
all’addome da due colpi di 
fucile esplosi da un giova¬ 
ne elettrotecnico, Francesco 
Reale, 28 anni, che dopo il 
folle ferimento è fuggito per 
sottrarsi alla cattura. 

Il vociare dei bambini lo 
disturbava c. dopo alcuni va¬ 
ni rimproveri, l'uomo ha im¬ 
bracciata un lucile « Fio- 
bert » caricato a pallini ca¬ 
libro 8, ed ha sparata con¬ 
tro il gruppo Antonino LI 
Causi c caduto esaniine in 
una pozza di sangue. In una 
corsia dell’Ospedale civico, il 
bimbo ha lottata per venti¬ 
quattro ore con la morte Al 
termine di una delicatissima 
operazione per estrarre i 
proiettili, la sua vita rimare 
ancora In pericolo 


A TUTTI I LETTORI 

DA PARICI GRATIS 
UNA TAVOLOZZA 
DI VERI COLORI 

E in più, in regalo, un auto-test e un opuscolo 


Spesso i regali nascondono 
una insidia Ma questa volta non 
e così I Grandi Maestri d \r- 
le francesi, per dii fondere lo 
amore per il disegno c la p t- 
tura, hanno deciso di regalare, 
senza la piu piccola ombra di 
impegno, a chiunque semplice 
mente b richieda una tavoloz¬ 
za di acquarelli TALENS ori 
ginuh di splendidi colon, un 
auto test per misurare da soli 
ic proprie attitudini al disegno 
o alla pittura e un volume con 
le i -inazioni por chi vuole ab 
bracciare la nuov a camera del 
tecnico grafico che può rendere 


< anche più di trecontomila lire 
al mese 

Como ricevere i don: 7 E fa- 
1 diissimo Basta scrivere a « La 
Nuova Favella ABC — Sezione 
UA/2 — Via Borgospesso, 11 
- 20121 Milano », allogando 5 boi 
li da 30 lire 1 uno per spese. 
E' nocessano scrivere oggi 
stesso, perche i doni si csauri- 
i ranno ovviamente presto e sa- 
' rebbo un vero peccato sia non 
I riceverli che non informarsi 
senza impegno su una nuova 
1 « brillante camera aperta a 
I chiunque». 
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Le conclusioni del compagno Napolitano al CC e alla CCC 


VIGOROSO IMPEGNO 
DEL PCI NELLA BATTAGLIA 
IDEALE E CULTURALE 


Convertito in legge il decreto governativo 

Varato al Senato 
il nuovo ministero 
dei beni culturali 

Il gruppo comunista ha votalo contro perché non sono state date garanzie per 
l'avvio di un' effettiva politica di difesa del patrimonio culturale e ambientale 


Alla commissione Affari costituzionali della Camera 


PER IL RIORDINO 
DELLA P.A. PASSO 
DELLE REGIONI 

Dichiarazioni dei compagni Fanti e Gabbuggiani sulla ne¬ 
cessità di completare la delega delle funzioni alle Regioni 


Sottolineata la necessità di fare intervenire più decisamente su questi temi le organizzazioni di fabbrica 
Nuova espansione della rete delle scuole e dei coni di partito - èli effetti di un eventuale aggravamento 
della crisi mondiale e italiana - La questione dell'in treccio tra possibilità di nuovi avanzamenti e rischi 
di regresso - Non dare per scontata una saldatura globale delle masse intellettuali alla classe operaia 


Napolitano ha iniziato ri- 
levando come la discussione 
; impegnata e seria, la non co¬ 
mune ricchezza e varietà di 
■t‘ contributi, che hanno carette- 
, * rizzato questa sessione del CC 
e della CCC — pur non to- 
f gliendo peso alle considera- 

i zioni critiche espresse nella 

{ relazione — diano fiducia nel- 

y le risorse di cui dispone il 

1 partito, nella possibilità di 

adeguare il nostro impegno c 
; la nostra attività di direzione 

- alle esigenze di un vigoroso 

; J rilancio deila battaglia ideale 

! 1 e culturale. Queste esigenze 

■- si sono posto — nel corso 

/ della riunione che ora si con- 

v elude — come parte integran- 

I te della discussione sulla pò 
: litica del partito e sul par- 

| tito stesso. In questa compe- 
' f nctrazione — cui ha corri- 

f aposto la partecipazione al di¬ 
battito non dei soli compa- 
j' giri impegnati in modo spe- 

; eifico sulle questioni degli In- 
[ tcllcttuali c delia cultura ma 
| di numerosi dirigenti di Fede- 
" razioni e di Comitati Regio- 
•; nali — va individuato il dato 
v essenziale e originale di que¬ 
sta sessione del C.C. e della 
£ C.C.C. Il dibattito — appro- 
* dato a una sostanziale unità, 
j nonostante che pure ci sia- 
v no tra noi questioni aperte e 
diversità di posizioni, in fat- 
| to di linea culturale, su cui 
; ò giusto andare a discusslo- 
i ni più franche —■ ha dlmo- 
f strato che quando le temati- 
che che interessano in modo 
i particolare i nostri compagni 
e intellettuali. la loro ricerca, 
| la loro elaborazione, vengo- 
, , no assunte in una dimensio- 
j ne e visione politica genc- 
J rale. in un dibattito che ve- 
!■ da impegnato sul serio tutto 
fj _ il quadro del partito, allora 
i[ ' si ritrova c si approfondisco 
; quel che realmente ci carat- 
Ir terizza e ci unisce come mi¬ 
litanti c dirigenti del parti- 
t; to, ai di la delle specifiche 
£ ‘ responsabilità di ciascuno. 

£ Intreccio 

dialettico 

Napolitano ha poi dotto di 
J - volersi limitare nella sua re- 
^ plica — data l'impossibilità 
■ di raccogliere tutti gli spun- 
v ■ ti offerti dalla discussione, sui 
cui materiali si dovrà peral¬ 
tro lavorare ulteriormente — 
ad uno sforzo di precisazio¬ 
ne su due ordini di questioni. 

Il primo: quello dell’intrec¬ 
cio dialettico tra processi di 


! 


crescita della coscienza e pos¬ 
sibilità di nuovi avanzamen¬ 
ti, riscontrabili nel recente 
sviluppo della società italia¬ 
na, e contraddizioni, ambigui¬ 
tà, rischi pesanti di regres¬ 
so che questa stessa situa¬ 
zione presenta. Non 6 facile 
semplificaTc questo intreccio: 
è giusto mettere l'accento sui 
processi di crescita della co¬ 
scienza come sul fatto che 
ha dato il segno alla recente 
evoluzione del Paese. Nello 
stesso tempo occorre prestare 
grande attenzione agli effetti 
che produrrebbe un ulterio¬ 
re aggravamento della crisi 
mondiale e italiana In for¬ 
mo che possono diventare 
sconvolgenti. Non avvertiamo, 
come ha osservato Natta, tra 
le masse lavoratrici e popo¬ 
lari, una presa, un'incidenza 
di posizioni di idoleggiamen- 
to e nostalgia del passato, del 
mondo contadino o delia 
povertà come condizione di 
genuinità culturale e morale, 
anche perché le masse lavora¬ 
trici sanno meglio di altri che 
cosa significa realmente quel 
passato. Seri sono perù i rischi 
di smarrimento, di esaspera¬ 
zione o di ripiegamento che 
possono determinarsi a livel¬ 
lo di massa, di fronte ad un 
acutizzarsi — come ha rile¬ 
vato Giovanni Berlinguer — 
della crisi economica e poli¬ 
tica nel mondo capitalistico 
e in Italia: e che la crisi si- 
vada acutizzando, con gravi 
pericoli di tensione nei rap¬ 
porti internazionali e di guer¬ 
ra e di ulteriore logoramen¬ 
to della direzione politica del 
nostro paese, oe lo dicono 
chiaramente i fatti di questi 
giorni. 

Napolitano ha continuato 
ribadendo che anche e in par¬ 
ticolare tra i ceti intellettua¬ 
li c nella scuola clamorosi e 
rilevanti sono stati negli ulti¬ 
mi anni i fatti nuovi positivi: 
ma che ci si è dovuti guar¬ 
dare e ci si deve guardare 
da una loro esaltazione uni¬ 
laterale. nel senso, soprattut¬ 
to, di dare per scontata — 
sulla base di imitazioni 
economistlche — una salda¬ 
tura globale delle masse In¬ 
tellettuali alla classe operaia 
in una prospettiva rivoluzio¬ 
naria. Se si cede a una simi¬ 
le tentazione, si finisce per 
perdere di vista la necessi¬ 
tà di un ampio lavoro anco¬ 
ra da fare verso le masso 
più larghe degli Intellettuali, 
al di là delle forze che già 


Documento della Federazione comunista 

Avellino: il PCI 


per un programma 
di rinnovamento 



fi 



Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 18 

A due mesi dalle elezioni 
del 17 novembre che segnaro¬ 
no un netto spostamento a 
sinistra, II Consiglio provincia¬ 
le di Avellino non ha ancora 
potuto eleggere la nuova Giun¬ 
ta. Queeta situazione — tra¬ 
scinatasi attraverso uno se¬ 
rie di rinvìi — ù la dirotta 
conseguenza del fallimento del 
tentativo demoorlstlano di ri¬ 
proporre il «centro sinistra 
organico» (DC-PSI-PSDI), no¬ 
nostante il chiaro responso 
elettorale che avevo condan¬ 
nato telo formulo. 

I comunisti, per parte loro, 
stanno conducendo una inci¬ 
siva iniziativa per sbloccare 
la situazione dali'attuale pun- 


La DC di Brescia: 
nessuna collusione 
con il MSI 

BRESCtA, 1C. 

Ln segreteria del Comitato 
comunale de di Brescia ha pre« 
so posiziono sulle recenti vi¬ 
cende parlamentari, criticando 
i deputati de che hanno con¬ 
vogliato 1 loro voti a sostegno 
delle posizioni ostruzionistiche 
del MSI su! progetto di riforma 
della RAI-TV ed In modo più 
massiccio a fianco dei fascisti 
per impedire Ttncrtminazione 
dei deputati missini Petronio e 
Scrvello. 

Il comunicato della segreteria 
comunale della DC, dopo avere 
respinto 11 significato di ricatto 
« nei confronti del governo Moro 
che il fenomeno dei ” franchi 
tiratori ” evidenzia ». chiede a 
tutto il partito — a livello ha 
/iornile v provinciale — * l'Im¬ 
pegno pai leale e responsabile 
per realizzare il programma di 
governo consolidando il ruolo 
del Parlamento che le compo¬ 
nenti eversive cercano di vani¬ 
ficare fi o che s l'unii fascismo 
della DC venga affermato ad 
Ogni livello negli organismi del 
■ertilo e dei gruppi parlamen¬ 


to morto. Infatti, nell'ultima 
aeduta del Consiglio provin¬ 
ciale (la prossima si avrà 11 
23), il capogruppo del PCI, 
compagno Nicola Adamo, ha 
illustrato una dlchloraaUme 
programmatica per la rina¬ 
scita doll’Irplnla, la quale 
Investe 1 problemi dello svi¬ 
luppo e della democrazia. In¬ 
teresse e apprezzamento sono 
stati espressi verso la pro¬ 
posta programmatica del co¬ 
munisti dal PSI e dalla DC, 
che — success Ivamento — 
hanno reso noti propri do¬ 
cumenti sulla questione del¬ 
la formazione della Olunta. 

Il nostro Partito ha riba¬ 
dito Ir sua posizione con un 
comunicato della segreteria 
della Federazione. « Il fatto 
nuovo di questi giorni nel 
dibattito tra le forzo politi¬ 
che ln provincia di Avellino 
— si legge nel documento — 
è la presentazione in Consi¬ 
glio provinciale da parte del 
comunisti di una organica 
proposta di sviluppo, la qua¬ 
le ha riscosso gli apprezza¬ 
menti positivi del PSI e della 
stessa DC. 

«Il documento del Comi¬ 
tato provinciale della DC. che 
contlente Interessanti elemen¬ 
ti di novità, è 11 segno del 
voto del 17 novembre e del¬ 
la giusta ed Incalzante Ini¬ 
ziativa del comunisti irpint. 
SI apre quindi una Importan¬ 
te e delicata fase di movi¬ 
mento, fatta di pubblico e 
aperto confronto sul program¬ 
mi c sul contenuti, alla qua¬ 
le l comunisti daranno — 
come stanno già facendo — 
un contributo serio c serra¬ 
to. La Federazione comuni¬ 
sta lrplna ribadisce la sua 
più ampia apertura verso un 
programma e un governo del¬ 
la Provincia che rappresen¬ 
tassero uno sforzo nuovo c 
serio di lavoro sulla linea d! 
superamento del centro-sini¬ 
stra, di crescita della demo¬ 
crazia, di lotta per l’occupa¬ 
zione c io sviluppo, di coe¬ 
rente e non formale collega¬ 
mento con 11 movimento rea¬ 
le di lotta delle masse po¬ 
polari ». 

Luigi Anzalone 


si sono effettivamente sposta¬ 
te su posizioni avanzate. Sia 
Luporini parlando della scuo¬ 
la e degli insegnanti, sia Rei- 
chlin parlando degli strati in¬ 
tellettuali del Mezzogiorno, 
hanno messo in luce la per¬ 
sistenza di posizioni conser¬ 
vatrici e di disponibilità verso 
la destra e verso il fascismo, 
di tradizioni deteriori e di am¬ 
biguità. Nei confronti di que¬ 
sti strati intellettuali occorre 
sviluppare un’iniziativa rifor- 
matrico capace di conquistar¬ 
ne una parte decisiva alia 
prospettiva di una loro nuova 
collocazione sociale, realmente 
qualificata e produttiva; e 
occorre in pari tempo por¬ 
tare avanti una battaglia chia¬ 
ra, netta, energica contro po¬ 
sizioni ideologiche e cultura¬ 
li di destra. 

Nuove 

tendenze 

Napolitano si è poi soffer¬ 
mato sull'esigenza di un con¬ 
fronto attivo ed attento con 
quelle che sono state definite 
le nuove tenderne radicali, 
di matrice cattolica e di ma¬ 
trice laica. Bisogna cogliere 

— come hanno sottolineato 
Luporini ed altri compagni 

—lo esigenze che si espri¬ 
mono in queste tendenze: le 
esigenze, ad esempio, di ri¬ 
conoscimento di nuovi diritti 
civili e di approfondimento 
dei problemi dei rapporti in¬ 
terpersonali. In questo senso 
Ci stiamo seriamente confron¬ 
tando con i gruppi femmini¬ 
sti. anche sulla questione del¬ 
l'aborto su cui slamo già a- 
vanti nell’elaborazione di una 
proposta di legge. Nel con¬ 
fronto con queste esigenze — 
che vanno effettivamente col¬ 
locate in una prospettiva di 
rinnovamento generale della 
società c dolio Stato, evitan¬ 
do un semplice ripiegamento 
sul privato — e con queste 
forze, con questi fermenti 
« radicali » — che si possono 
far sviluppare, in larga mi¬ 
sura, in senso socialista, an¬ 
che se solo in parte espri¬ 
mono una tèndenza anticapita¬ 
listica — occorre portare con 
grande limpidezza le nostre 
posizioni ideali e politiche, 
la nostra concezione del pro¬ 
cesso di trasformazione in 
senso socialista, la nostra pro¬ 
posta del « compromesso sto¬ 
rico ». 

A questo proposito, riferen¬ 
dosi «Ile osservaztoni del 
compagno Donini, Napolitano 
ha rilevato come quella del 
« compromesso storico » non 
sia stata solo una formula 
felicemente provocatoria, ma 
un fatto di iniziativa politi¬ 
ca, Fattore di movimento, nel¬ 
lo sviluppo della lotta di clas¬ 
se e politica, ò anche la ca- 
rotterizzasione degli elementi 
di novità, di riflessione criti¬ 
ca, di ricerca, che prosanta 
la nostra elaborazione, al di 
là del semplice richiamo alla 
continuità della nostra linea. 

La parola compromesso non 
ha in se un senso deterioro 

— come osservò, parlando del¬ 
la Costituzione, il compagno 
Togiiatti — e si lega per noi 
alla ricerca dell'unità tra cor¬ 
renti Ideali e politiche diver¬ 
se. Questa ricerca dell'unità 
in funzione di una politica 
di rinnovamento a lungo re¬ 
spiro si ò fatta negli ultimi 

tempi drammaticamente urgen¬ 
te, o si colloco per noi nel¬ 
la prospettiva della matura¬ 
zione di un nuovo « blocco 
storico». Anche «il fatto de!- 
l'egemonia » — ha scritto 
Gramsci — presuppone che 
si formi « un certo equilibrio 
di compromesso », nè ciò com¬ 
porta peraltro un oscuramen¬ 
to delle rispettive posizioni 
e delle esigenze di uno schiet¬ 
to confronto. 

Lo sviluppo 
del progresso 

Dopo alcune considerazioni 
sui reali limiti e contenuti 
della vita culturale delie mos¬ 
se, Napolitano si è sofferma¬ 
to su un secondo gruppo di 
questioni: quello relativo al 
modo In cui va intesa c por¬ 
tata avanti, sul piano ideale 
e culturale, la lotta per una 
nuova concezione positiva del 
problemi dello sviluppo c dei 
progresso. Quel che va detto 
chiaramente è che nel mo¬ 
mento stesso in cui ci sfor¬ 
zavamo di individuare posi¬ 
zioni (di rifiuto della scienza 
e di oscuramento della ragio¬ 
ne) da combattere come po¬ 
sizioni ideologiche che posso¬ 
no diffondersi a livello di mas¬ 
sa, noi ci siamo preoccupati 
di non assumere — nella re¬ 
lazione a qucRta riunione del 
Comitato Centrale — come 
bersaglio rii lotta una cor¬ 
rente di pensiero rigidamen¬ 
te individuata neli'irrazionali- 


smo. E questo perchè così 
facendo, nel passato siamo 
caduti, come movimento co¬ 
munista. in amplificazioni e 
schematizzazioni che ci allon¬ 
tanavano da una analisi dif¬ 
ferenziata degli sviluppi del 
pensiero contemporanco, por¬ 
tandoci invece a mettere un 
po’ tutti nello stesso sacco 
c a respingere globalmente gli 
sviluppi del pensiero contem¬ 
poraneo-, cho ci allontanava¬ 
no da quello sforzo di scom¬ 
posizione e parziale assunzio¬ 
ne di tutta una serie di con¬ 
tributi del pensiero contem¬ 
poraneo, secondo il metodo 
suggerito da Gramsci e To¬ 
gliatti, che è poi, in sostan¬ 
za, sforzo di affermazione di 
un'effettiva egemonia del mar¬ 
xismo. Particolarmente nega¬ 
tiva è stata inoltre nel pas¬ 
sato un'estensione dello stes¬ 
so metodo di classificazione 
liquidatoria al campo della 
creazione artistica e lettera¬ 
ria. A tutto questo dobbiamo 
stare molto attenti, Il compa¬ 
gno Tortorella, replicando ad 
alcuni rilievi del compagno Do¬ 
nini, ha messo giustamente 
l'accento sul significato rivela¬ 
tore che per noi debbono as¬ 
sumere certi atteggiamenti di 
disperazione, di ripiegamento, 
di angoscia quali si espri¬ 
mono nel campo della crea¬ 
zione artistica e letteraria; e 
Zangheri ha insistito sulla ne¬ 
cessità da parie nostra di non 
contrapporci schematicamente 
alla rappresentazione di disva¬ 
lori e a tutto quello che emer¬ 
ge di contraddizione e nega¬ 
zione nel campo della ricer¬ 
ca e creazione artistica e let¬ 
teraria. Si tratta di vedere co¬ 
me si riflette oggi in un cam¬ 
po cosi sensibile e comples¬ 
so un turbamento profondo, 
anche se ciò non ci deve im¬ 
pedire di scendere in polemi¬ 
ca aperta con posizioni che 
possono diventare a livello di 
massa posizioni ideologiche o 
politiche negativo e fuorvien¬ 
ti (e questo è stato il sen¬ 
so del nostro aperto confron¬ 
to con certe tesi di Pasolini), 
Quel che decide, in definiti¬ 
va, è la capacità egemonica 
del movimento operaio di o- 
ricntare — sul plano dei pro¬ 
cessi di crescita delia coscien¬ 
za di larghi strati intellettua¬ 
li e di larghe masse lavora¬ 
trici e popolari — anche rea¬ 
zioni (alle storture dello svi¬ 
luppo e alla crisi del capita¬ 
lismo) che si esprimono ini¬ 
zialmente in forme da noi 
considerate pericolose. 

Confronto 
più largo 

Dopo aver insistito sull'esi¬ 
genza. anche in questa luce, 
di andare a un confronto più 
largo sui temi della critica 
artistica, letteraria, cinemato¬ 
grafica, teatrale e, in parti¬ 
colare, televisiva, Napolitano 
ha concordato con Pieralll 
sull'urgenza che la nostra a- 
zione segni presto maggiori ri¬ 
sultati: nel campo della lotta 
contro la degradazione, e per 
il rinnovamento della scuola 
e dell'Università — lotta che 
pud trovare nella campagna 
per reiezione degli organi col¬ 
legiali di governo un momen¬ 
to decisivo di rilancio; nel 
campo della lotta por la ri¬ 
forma delle istituzioni cultura¬ 
li, a cominciare, oggi, dagli en¬ 
ti lirici (sapendo cho a qual¬ 
siasi riforma, come a quella 
della Biennale, seguono le dif¬ 
ficoltà del passaggio dal vec¬ 
chio ni nuovo); e nel senso 
di un costruttivo sviluppo del¬ 
le iniziative delle Regioni, de¬ 
gli enti locali, del movimen¬ 
to associativo. 

Nel sottolineare come an¬ 
che da! dibattito Bin emerso 
un bilancio assai ricco del 
nostro lavoro culturale e del¬ 
l'Impegno delle nostre forze 
Intellettuali, Napolitano ne ha 
però ribadito anche alcuni 
limiti (nel campo, ad esem¬ 
pio, della teoria e ricerca eco¬ 
nomica) c ha insistito: 1) sul¬ 
la necessità di impegnare 
più decisamente nel dibattito 
sul temi delia battaglia idea¬ 
le e culturale le nostre or¬ 
ganizzazioni di fabbrica, secon¬ 
do le esigenze indicate dalla 
compagna Murazzi e da Saba- 
dinl; 2) sulla necessità di 
un’espansione nuova di tutta 
la rete delle scuole e dei cor¬ 
si di partito; 3) sulla neces¬ 
sità di una visione Integrata 
dello sviluppo della nostra at¬ 
tività di propaganda — che 
conserva tra le sue basi fon¬ 
damentali quella della diffu¬ 
sione c* del sostegno dell'Uni¬ 
tà —, della nostra attività di 
formazione dei quadri e del¬ 
la nostra battaglia ideale e 
culturale. Tutta questa tema¬ 
tica deve confluire, nel modo 
più impegnativo, nei dibattiti 
precongressuali c congressua- 
i li delle prossime settimane. 


Il Senato ha \olato. ieri, la 
conversione in legge del decreto 
governativo che istituisce il mi¬ 
nistero per i beni culturali c 
ambientali. 

Il gruppo comunista ha votato 
contro, ha detto la compagna 
Bonazzoia, non perché sla 
pregiudizialmente contrario alla 
istituzione del nuovo ministero, 
ma per il metodo scelto del de¬ 
creto legge, attraverso il quale, 
nella sostanza, si vuole evataro 
una riforma generale nella poli¬ 
tica di difesa dei beni culturali. 

Anche se il ministro Spado¬ 
lini ha apportato alcune modifi¬ 
che ai primitivo tosto legisla¬ 
tivo. accogliendo in parte le ri¬ 
chieste del PCI. la legge rima¬ 
ne frammentaria c disorganica. 

In precedenza, il dibattito ave¬ 
vo affrontato le questioni cen¬ 
trali che riguardano le finalità 
del nuovo ministero e la sua 
struttura, concentrandosi so¬ 
prattutto sulle proposte miglio- 
rath'e avanzate dal gruppo co¬ 
munista c illustrate negli inter. 
venti dai compagni Piovano, Ve- 
nanzi, Papa, Urbani, Morselli. 


Valeria Bonnzzola. 

La scelta fatta dal governo di 
ricorrere al decreto e non a una 
leggo ordinaria — hanno osser¬ 
vato i senatori comunisti — in¬ 
debolisce notevolmente la na¬ 
so, tu del nuovo ministero, la cui 
urgenza, d’altra parte, è impo¬ 
sta dalla grave crisi esistente 
in Italia nel settore dei beni 
culturali c ambientali. 

Ma. proprio per queste rag io 
ni, bisogna evitare che il nuovo 
ministero sia il risultato di un 
atto burocratico, cioè un «*?m- 
phee e parziale trasferimento di 
competenze e di personale da 
altri ministeri. E', invece, indi¬ 
spensabile che il governo defini¬ 
sca sin d’ora, chiaramente, la 
linea di politica culturale che 
vuole perseguire c si impegni 
entro una data precisa ravvici¬ 
nata a presentare appositi dise¬ 
gni di legge che assicurino al 
nuovo ministero gli strumenti 
operativi necessari. 

A questo scopo il gruppo co¬ 
munista aveva chiesto, con un 
emendamento, che il governo si 
impegnasse a presentare entro 


j 1 31 dicembre 1 f>75 uno o più 
disegni di legge riguardanti la 
riforma della legislazione di tu¬ 
tela in considerazione dei po¬ 
teri primari che spettano allo 
Regioni in questo settore (bi¬ 
blioteche. archivi, ecc.) o la ri¬ 
forma deiramminislrnzione del 
settore, avendo presente la ne¬ 
cessiti) di non creare un nuovo 
carrozzone piramidale, ma un 
servizio pubblico aperto alla col¬ 
laborazione degli uomini di cul¬ 
tura. 

A queste richieste di scelta 
politica e culturale il ministro 
Spadolini ha dato risposte che 
solo In parte hanno accolto lo 
indicazioni comuniste e che por 
altri aspetti sono state negative. 

Intanto c’è da sottolineare che 
T emendamento comunista più 
importante, di cui abbiamo ac¬ 
cennato sopra, è stato respinto. 
Anche un ordino del giorno che 
chiedeva la costituzione di una 
Consulta nazionale del beni cul¬ 
turali c naturali, composta con 
ì rappresentanti delle regioni e 
dogli enti locali, è stnto respin¬ 
to. Il ministro ha detto che sarà 
croato un Consiglio nazionale 
dei boni culturali analogo, nel¬ 
la sua struttura, a quello esi¬ 
stente per la pubblica ammini¬ 
strazione. 

Tnflnc, sulla questione dogli 
archivi di Stato, dopo Tannim¬ 
elo del ministro di avere otte¬ 
nuto soltanto oggi il consenso 
da parte del presidente del Con¬ 
siglio ad un passaggio imme¬ 
diato delle competenze al nuo¬ 
vo dicastero, è risultato che li 
ministero delTIntorno ha riser¬ 
vato per s6 la competenza su 
tutti gli atti relativi agli ulti¬ 
mi cinquantanni e a quelli con¬ 
siderati come eccezione alla con- 
sultabilità. Anche 1 ministeri 
della Difesa, della fiiu»tizia e 
dogli Esteri conserveranno la 
competenza sui propri archivi. 

Tn seguito alla richiesta co¬ 
munista il ministro Spadolini ha 
accettato di modificare Temer- 
damento governativo riguardan¬ 
te 11 trasferimento degli archivi 
di Stato al nuovo ministero. 
Questo trasferimento riguardo- 
rà anche il materiale relativo 
agli ultimi einquant’nnni. 

Critiche sono stato espresse 
da parte comunista o da parte 
di altri gruppi alla richiesta 
fatta dal governo nlTultimo mo¬ 
mento per una delega riguar- 
dnnte il trasferimento c Vin¬ 
quadramento del personale 
che dovrà dipendere dal nuo¬ 
vo ministero. Questa richiesta, 
ha osservato il compagno Ve- 
mnzl, appare inaccettabile, 
dal momento che il Senato 
ha già discusso e votato una 
legge di delega per la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strartene. 

co. t. 


SI è svolto a Roma un In¬ 
contro della commissione Af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera con ì presidenti delle 
giunte e dei consigli delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario sul¬ 
la proposta di legge concer¬ 
nente il riordinamento della 
pubblica amministratone,già 
approvata dal Senato ed ora 
all'esame di Montecitorio. 

Sono Intervenuti nella di¬ 
scussione 1 rappresentanti di 
numerose regioni. Tra questi, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale dell’Emilia - Romagna, 
compagno Guido Fanti, e 11 
presidente del consiglio re¬ 
gionale della Toscana, compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani. Ricor¬ 
dato 11 fallimento della pre¬ 
cedente legge delega del 1970, 
è stato riconosciuto che, sot¬ 
to la spinta delle Regioni e 
con l'impulso anche della com¬ 
missione parlamentare, ò sta¬ 
to possibile restituire un am¬ 
pio respiro alla questione del 
riordinamento della pubblica 
amministrazione. 

In particolare, è da valu¬ 
tare positivamente l'Inclusio¬ 
ne nella proposta di legge del 
completamento del trasferi¬ 
mento delle funzioni alle Re- 


Iniziative 
del Senato 
per il Globo 

Alcun) membri de))* Com¬ 
missione lavoro del Senato so¬ 
no Intervenuti oggi pomerig¬ 
gio all'assemblea tenutasi al 
quotidiano romano Globo, 
giunto al 16 o giorno di sciope¬ 
ro per Impedire la cessione 
della testata a Gino Danza- 
ra. I senatori Fermarlello e 
Glovannettl (PCI). Forralasco 
(PSI). e Paclnl (DC) hanno 
tra l'altro annunciato una se¬ 
rio di iniziative tendenti a 
provocare un ampio dibattito 
nell’aula di Palazzo Madama 
sulla vicenda de) Globo e sul¬ 
la vertenza generale per 1 pro¬ 
blemi della informazione. 

Nel corso dell'assemblea ò 
stato concordato di chiedere 
per la prossima settimana un 
Incontro della Commissione 
lavoro del Senato e dol rap¬ 
presentanti del comitato uni- 
urlo d 1 agitazione del Globo 
con 11 ministro del Lavoro 
Toros. 

Sempre nel pomeriggio, a 
Montecitorio, il comitato di 
agitazione del Globo 6 stato 
ricevuto dall'on. Flaminio Pic¬ 
coli. capogruppo de alla Ca¬ 
mera. 


| Rioni, 11 trasferimento de*!! 

' enti plurlreglonall operanti 
nelle materie di competenza 
regionale e delia delega di al¬ 
tre funzioni amministrative al¬ 
le regioni, al sensi dell'art. 118 
della Costituzione. Si è cioè 
riconosciuto — ha sottolinea¬ 
to 11 compagno Fanti — che 
\ 1! problema del riordinamen- 
i to della pubblica amministra- 
| zlone non può essere corret- 
' tornente affrontato se preliml- 
narmente non viene comple¬ 
tata l'attribuzione alle Regio- 
I ni di poteri organici e ben 
I definiti, ciò che non era av¬ 
venuto attraverso 1 decreti de- 
I legati del 1872 come cspllcl- 
j tornente la proposta di legge 
’ riconosce. 

; Peraltro — ha osservato 
. Gabbuggiani — lo strumento 
| prescelto, di delegare cioè al 
governo l'operazione d'integro- 
zlone delle competenze regio¬ 
nali. esige una puntuale e 
specifica definizione del cri¬ 
teri direttivi per l'esercizio 
della delega, onde evitare que¬ 
gli orientamenti riduttivi che 
emersero dal decreti delegati 
di trasferimento delle funzio¬ 
ni e di cui si sono avuti cla¬ 
morosi esempi come nel set¬ 
tore della tutela del territo¬ 
rio. Viceversa. 11 testo dello 
articolo 1 approvato dal Se¬ 
nato presenta tuttora caratte¬ 
ri di genericità. E’ perciò op¬ 
portuno che, neU'ambito d! 
questa norma siano precisate 
le funzioni da trasferire o 
da delegare. In riferimento a 
singoli settori d’intervento, 
Verrebbe In tal modo accol¬ 
to l'orientamento già espres¬ 
so nJ Senato in un ordine 
del giorno accolto dal gover¬ 
no come raccomandazione. 

La proposta di legge pre¬ 
senta infine due aspetti di¬ 
versi anche se tra loro stret¬ 
tamente connessi: quello del 
completamento delle funzioni 
regionali e quello del riordi¬ 
namento del ministeri. Qua- 
1 lunque sla 11 procedimento 
legislativo che il parlamento 
riterrà di seguire — ha con¬ 
cluso Gabbuggiani — appare 
: necessario che si tenga con¬ 
to della contestualità del due 
problemi sicché, anche se ve¬ 
nissero adottati provvedimen¬ 
ti separati, deve essere tenu¬ 
ta presente l'organica connes¬ 
sione tra essi. 

Anche 1 rappresentanti del¬ 
le cinque Regioni a statuto 
speciale — che hanno avuto 
un altro Incontro con il pre¬ 
sidente della commissione 
Affari costituzionali della 
Camera — hanno sollecitalo 
11 completamento del trasfe¬ 
rimento delle attribuzioni 
senza riserva di funzioni. 


Sulla situazione internazionale 

SOLLECITATA AL SENATO 
UNA RELAZIONE DI RUMOR 

La esigenza di tenere informato tempestivamente il Parlamento 
dell'evolversi della situazione internazionale c delle azioni e ini¬ 
ziative del governo è stata ribadita ieri alia commissiono Esteri 
del Sonato dal compagno Calamandrei àn replica al sottosegretario 
Cattanei il quale aveva poco prima cercato di giustificare 11 fatto 
che l’on. Rumor avesse eluso l’invito della commissione di Palazzo 
Madama. 

L'annuncio che il ministro Rumor riferirà il 23 alla commissione 
Esteri della Camera — ha rilevato Calamandrei — è stato richia¬ 
mato dal sottosegretario Cattanei per giustificare il fatto che 
Rumor «abbia mancato di venire al Senato, come ora stnto ri¬ 
chiesto, por rispondere ad interrogazioni urgenti presentate da 
parlamentari sui gravi sviluppi internazionali in corso. 

Calamandrei, prendendo atto dell'annuncio come di un risultato 
positivo delle pressioni esercitate dal l’opposizione comunista, ha 
rilevato che questo nulla toglie al fatto che il governo non abbia 
saputo nè voluto corrispondere alla necessità di esprimere subito, 
con adeguata prontezza, la sua posizione su eventi preoccupanti 
come quelli del Medio Oriente e dellTndocina, caratterizzati dalle 
minacce e dal dispiego delle forze americane nei confronti sin 
dei paesi produttori di petrolio e in generale dei paesi arabi, sia 
del Vietnam. 

GII aspetti non privi di interesse che in alcuni elementi delle 
dichiarazioni programmatiche del presidente Moro furono colti a 
proposito delle questioni internazionali, rischiano — ha proseguito 
Calamandrei — di perdere attendibilità se non vengono aggiornati 
e precisati in relazione alla gravità degli eventi internazionali in 
atto. Ed ù proprio questo che dal ritardo di Rumor può derivare. 

Calamandrei ha concluso chiedendo che li dibattito che avrà 
luogo fra una settimana alla Camera non esima in nessun modo 
il ministro dal tornare a rispondere, anche a brevissima scadenza, 
alle interrogazioni c Interpellanze dettate al Senato dallo svol¬ 
gersi serrato e preoccupante della situazione Jntemazionnle. 

Il sottosegretario Cattanei ha assicurato che il governo terrà 
nel necessario conto questa esigenza. 
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Sulla questiono della apparU.iu.rua 
di 11 Italia all Alleanza atlantica e al 
1 organizzazione militari intestata del 
In Nato la nostra posizione e stata 
ultcrioimente chianti e detinita nella 
relazioni dii compagno Bulinguer 
i nel dibattito citila recente sessione 
del CC e diti i CCC 

Non sono mancate tuttavia nella pri 
ma taso del dibattito congressuale di 
scussioni e richieste di apptolondimen 
ti della questione di cui non sfugge 
il carattere centralo e determinante per 
tutta la linea nostra Vorrei pertan 
lo sottolineare alcuni aspetti del pro¬ 
blema e formulare qualche osservazio¬ 
ne in mento E innanzitutto ribadire 
che la posizione che siamo venuti, da 
qualche anno assumendo si basa non 
su considerazioni di opportunità con 
tingente o di tattica ma sulla valu 
tazione responsabile dei cambiamen¬ 
ti di fondo intervenuti sulla scena euro¬ 
pea e mondiale 

Finché durava infatti 1 epoca della 
guerra fredda e 1 Alleanza atlantica in 
quel quadro assumeva e manteneva 
una funzione immediatamente aggres 
siva e di provocazione noi abbiamo 
apertamente lottato perché 1 Italia ve 
nisse sottratta a quei contesto ed assu¬ 
messe una linea di neutralità attiva 
e di pace Ma da quando anche col 
contributo nostro s è aperta nel mondo 
pur in m»7zo a cosi grandi difficolta 
resistenze ed aperti sabotaggi un epoca 
nuova caratterizzata dalla ricerca di 
nuovi equilibri di coesistenza e di pa¬ 
ce di accordi di riduzione delle ten 
siom in atto c degli armamenti nu 
clean e convenzionaìi di strutture nuo 
ve di sicurezza e di cooperazione nel 
continente europeo e nel mondo pui 
permanendo il diruto e la possibilità 
che 1 uno o 1 altro paese in piena li 
berta di autodeterminazione abbando 
ni 1 Alleanza riduca i suoi impegni 
come chiedono di fare 1 Inghilterra e 
I Olanda, o si sottragga all integrazione 
come la Francia o la Grecia 1 obiet 
tivo principale per ciascun paese e 
quindi anche per 1 Italia non è piu 
quello dell abbandono unilaterale della 
Alleanza atlantica ma di una azione 
energica e coerente perché quella ri 
cerca si sviluppi favorevolmente e per¬ 
ché di conseguenza si creino le condì 
ziom per il superamento e la liquida 
«ione dei blocchi militari contrapposti 

A questo fine sempre meno rilcvan 
te diventa se ben si rifletta 1 essere 
dentro o fuori dei blocchi (pet quanto 
occorra guardare con rispetto alla co 
raggiosa politica dei paesi « non alh 
neati ») mentre assume importan 
/a sempre piu decisiva il contributo 
che dentro o fuori dell Alleanza ven 
ga dato a quel corso di coesistenza 
di distensione di pace che coinvolge 
al ili là di tutte le particolari diffi 
colta i blocchi esistenti e spinge ver 
so il loro graduale superamento ver 
so la loro contemporanea dissoluzione 

E in questo nuovo quadro di dia 
logo per la coesistenza cui alternativa 
non è data so non nella catastrofe nu 
cleare che noi cogliamo la possibilità 
di una grande positiva funzione del 
1 Europa occidentale c dell Italia m es 
sa d essere 1 una e 1 altra un potente 
fattore di distensione di amicizia di 
coopcrazione tra gli Stati Uniti e i pae 
si socialisti europei innanzitutto la 
URSS cui 1 Europa occidentale e la 
stessa Comunità Europea sono legno 
non soltanto da imprescindibili interes 
si tconomid che la crisi attuale sotto 
linea ma da profondi e permanenti vm 
coli storici culturali di secolari tra 
dizioni 

Non si tratta di prospettive lontane 
e utopistiche La Conferenza di Gine 
vra per la sicurezza c la coopcrazio¬ 
ne in Europa è in atto la sua natu 
ra i suoi firn la sua composizione 
evocano c postulano in concreto una 
simile funzione e intuitiva dell Oca 
dente europeo La integrazione stessa 
economica sociale politica dell Europa 
occidentale nella direzione di una reale 
unione di popoli si dimostra inattingi 
buie se non nel quadro che noi indichia 
mo di una Europa occidentale che si 
trasroimi da terreno lacerato e anta 
gomstico quale è oggi in un unitario 
c dinamico complesso di forze politi 
che c sociali democratiche capace di 
essere protagonista del dialogo coesi 
straziale e di concorrere all equilibrio 
pacifico alla amicizia alla coopcrazio 
ne tra gli USA. 1 URSS ì paesi socia 
lisa europei tra 1 Europa e il terzo 
mindo 

Questo obicttivo di fondo clic ci por 


A tutti 
i compagni 

«Tribuna congressuale » inizia 
oggi lo sue pubblicazioni con 
frequenza bisettimanale Come 
già comunicato, essa ospiterà 
contributi di singoli compagni, di 
collettivi di studio, di organismi 
di partito nonché resoconti di 
assemblee congressuali A tutti 
si rammenta che, per consentire 
la pubblicazione del maggior nu¬ 
mero di interventi, saranno ac 
cottati solo elaborati della lun 
ghezzo compresa fra le tre e lo I 
qua tro cartelle dattiloscritto di 
trenta righe ciascuna Gli scrit 
ti dovranno essere Inviati a 
Direzione del PCt « Tribuna 
congressu le » Vìa Botteghe 
Oscure, 4 - Roma , 


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 



fi a i ;considerei I in una nuova luce 

I pioblimi dilli collocazione dei sin 
goli paesi europei nei blocchi militari 
chi sono 1 cretina ni) presente della 
epoca della guerre ireddJ ci deve con¬ 
dirne invece a respingete con fermcz 
zi 1 ipotesi di una Europa occidentale 
chi ricerchi li piopua «identità» nel 
campo degli armamenti atomici con 
tribuendo invece che a limitare ad 
allargare al di la ili ogni possibile 
umano controllo la prohlerazione atei 
mica Ciò deve esscic da noi energi 
camente ribadito Se u sono esigenze 
legittime i possono esservene di dife 
sa t di tutua anche autonome esse 
devono essete attrontate dall Occidente 
europeo e in pumo luogo dall Italia 
entro un contesto di riduzione non di 
aumento delle tensioni di collaborazio 
nc non di rinnovata guerra fredda di 
coesistenza non di provocazione della 
universale catastrofe e dell mccnerimen 
to certo dell Europa quindi di gradua 
le ma progressivo superamento dei bloc¬ 
chi militari verso rreversibih svilup 
pi di pace E su questa linea che noi 
ci opponiamo all aumento delle basi 
NATO e americane in Italia perché vo 
gluimo contribuire non all aumento del 
le tensioni ma alla limitazione degli 
aimamentt alla distensione alla pace 

Di diversa natura a me sembra è 

I I questione dell autonomia della so 
vranità nazionale o statale dell'Italia 
nell Alleanza Atlantica c nella NATO 
cosi come in seno alla Comunità curo 
pea o piu in generale nell ambito 
elei rapporti interstatali bilaterali co 
me quelli che intratteniamo sn con 
gli USA che con l’URSS o con altri 
paesi grandi c piccoli 

In questo campo occorre e noi ne 
facciamo un punto chiavo anche nella 
attuale situazione il massimo di chia 
rezza di responsabilità di intransigcn 
za Alleanza non può significare servi 
tu integrazione volontaria e contratta 
ti sudditanza essere debitori sul pia¬ 
no finanziario non comporta nccessa 
namcnte 1 abdicazione alla indipenden 
z i nazionale alla piena autonomia del 

10 Stato alla libertà di autodetermi 
nazione interna e internazionale Ciò 
vaie in primo luogo per 1 nostri Tap¬ 
po! t con gli Stati Uniti ma non solo 
con essi Quando un ambasciatore stra 
mero si comporti come si ò compor 
t ito in una recente circostanza 1 amba 
sciatole americano a Roma qualunque 
governo che volesse chiamarsi ed esse 
se nazionale dovrebbe protestare nel 
modo più energico nell interesse stes 
so dell amicizia tra il popolo italiano 
e quello americano 

E se pet citare un altro caso re 
cinte un segretario generalo della 
NATO si permetta come ha fatto Luns 

11 19 settembre dell anno scorso di an 
nunciarc in una conferenza stampa che 

I Italia è sotto la minaccia d un colpo 
di stato comunista qualunque gover 
no italiano responsabile dovrebbe de 
nunemre 1 incauto e domandare che 
egli sia sollevato dall incarico che gli 
e stato affidato anche dall Italia ma 
non certo perché codesto personaggio 
ì echi alimento e coperture al complot 
to fascista che da cinque anni insan 
duina e intorbida la vita del paese 
F se vi fosse taluno americano te 
desco o chiunque esso sia il quale 
presuma eh porre condizioni al libero 
e democratico sviluppo del paese se 
condo la volontà elei suo popolo occor 
rei ebbe fatgU intendere che 1 Italia del 

I I Resistenza non si vende né si pie 
ga illa prepotenza di nessuno 

Si trotta come a me pare di aspot 
ti distinti c non contraddittori di una 
stessa questione 

Nel primo caso 1 obicttivo pnncipa 
le della lotta viene spostato in avanti, 
non e pii un ob cttivo relativamente 
limit ito e cucoscritto quale 1 uscita 
eli un singeilo p lese dall Alleanza atlanti 
c i ma il superamento e la liquida 
zone dell intero sistema dei blocchi mi 
litui contrapposti 

Ne! secondo e iso sotti usi ili Ulcon 
za diventa non solo opportuno ma do 
v i su si u e violi/ionc continuata 
coaitazione pois stente dell autonomia 
dell indipendenza dilli sovranità nazio 
naie di uno stato da pute eh un altro 
st ito si ino pule gli LS\ o eli piu sta 
ti membn de! Alleanza 

1 ittuale elisi dell \lleanzi atlantica 
\ ent da entiambc le dilezioni dagli 
sviluppi nuovi e assai piu ampi della 
lati pei la coesistenza nel mondo e 
dilla contempouine i acciescuita volon 
ti el ciascun popolo c pusc di dilcn 
due pm m un mondo eli potenzi bipo 
lue o li poi le li propini piena auto 
ninni Et pu pi il indipendenza nazio 
n ile 

Umberto Cardia 


Emigrazione: 
un conto in 
perdita per 
Veconomia 
del Paese 

Ila gli avvenimenti che il nostro 
Congresso e chiamato ad approfondilo 
cc la crisi economica e I inibizione che 
falcidia il salano e ì risparmi In 
quest ambito non c inopportuno esa 
minare, anche nella « tribuna congres 
suale » una componente dell inflazione 
medesima collegata al mito dell « emi- 
gta/ione salvatrice» rilanciato dal 
bottosegrotario on Granelli in una re 
cente «tavola rotonda» tenutasi presso 
il Banco di Roma Echeggiando la 
proposta già fatta dal CNEL nelle Con 
elusami della sua « Indagine » 1 on 

Granelli ha parlato della « incenti 
vazione delle rimesse » « come stru 

mento di una elficace politica congiun 
turalo rivolta al riequilibrio della no¬ 
stra bilancia dii pagamenti » 
bi trotta della solita lustra upetuta 
come una giaculatoria da chi vorrebbe 
giustificare con essa 1 infausta scelta 
dell emigrazione di massa In venta 
le « nmesse » come abbiamo documen 
tato altre volto non sono che un aspetto 
della esportazione di capitali con la 
quale — come diceva il nostro com 
pianto compagno Pcsenti — i paesi do¬ 
minanti esportano insieme la prop.ia 
inflazione Non per nulla infatti il 
marco tedesco e il tronco svizzero sono 
oggi le monete piu forti del nostro 
continente, non pei nulla 1 Italia e 
1 Irlanda unici paesi d emigrazione del 
la Comunità europea registrano oggi 
ì tassi d inflazione piu elevati, non 
per nulla ancora all interno del nostro 
stesso paese, le regioni dell esodo ove 
giunge la gran massa delle « rimesse » 
registrano un aumento dei prezzi e un 
tasso d inibizione piu grandi che nelle 
nostre regioni industriali non per nul 
la infine la Jugoslavia che e 1 unico 
paese socialista che esporta abbondan 
temente le sue lorze lavoro col nurag 
gio delle « nmesse in valuta pregiata » 
e anche 1 unico paese socialista che 
registra oggi un alto tasso d inflazione 
Proprio nel dicembre scorso il VII 
Congresso della Confederazione dei sin 
dacati jugoslavi ha finalmente ricono¬ 
sciuto che « per bloccare la crescita 
continua dell inflazione » « il vero prò 
blema anche se a piu vasto respiro 
è quello di sfrattare a pieno tutte le 
possibilità jugoslave di lavoro » Di re 
gola intatti nei paesi socialisti il fla 
gello della inflazione è sconosciuto la 
luro stabilita economica c monetaria e 
garantita dalla pianificazione che fa 
eoi rispondere la massa monetaria mes 
sa in circolazione alla quantità delle 
merci lornlte sul mercato Ma la massa 
delle rimesse che ai riva in Jugoslavia 
sconvolge questo rapporto promuoven 
do il piu grave processo inflazionistico 
Rii Iettano dunque anche i nostri go 
vernanti sugli ctfetti reali di queste 
nmesse in campo economico e mone¬ 
tario e non soltanto m quello contabile 
e ciò sia nei paesi d immigrazione chi 
nei paesi d emigrazione In Svizzera 
il 28 per cento del salario percepito 
dai lavoratori stranieri risulta inviato 
come « rimesse » ai loro paesi d origine 
Vediamone gli itfetti I beni prodotti 
dal lavoro di questi lavoratori stiamer 
vengono ad lumcnlaie li ncchczza cf 
tcttiva della Sviz/cn mentre con 1 n 
vio delle rimesse vieni coslontementi 
sottratta dalli circolazione soltanto la 
cori isponclente massa monetaria ren 
eie lido con ciò pu slab le li moneta 
elvetica in quanto la r cchezza pre 
sente nc! paese e p li granili della 
massa monetina limasti in creola 
zionc Quando dopo un certo tempo 
1 importo di queste rimesse si npre 
senta sullo stesso mercato sv z/eio co¬ 
me contropartita eh beni il capitalo 
ihitco trae chili vendili d questi 
beni uri doppio profitto (come abbiamo 
flocumentilo altre volte! neiement-ndo 
mi contempo le piopnc esportazioni 
Di noi con lari ivo delle rimesse 
avviene invece piopno il contrario 
li calti moneta che ninvi sotto forma 
d i messi non s n i-d uni in capitale 
I uè I multai noe tiov i neppure nel 
le nostre u„iun d emigrazione i beni 


di sussistenza cui e generalmente de¬ 
stinata anche perche non piu prodotti 
dai lavoratoli che sono emigrati per 
cui ne promuove ! impoita/ione con 
una lievitazione dei prezzi che e all i 
base della mih/ione paitieolare che 
registra nel suo complesso il nostro 
paese e in modo pm grave proprio 
le nostre regioni dell esodo 
Nel suo discoiso presso il Banco di 
Roma 1 Oli Granelli ha ucci dato chi 
negli ultimi anni le rimesse degli 
emigrati si sono aggirate attoino ai 
700 miliardi di ine » ciò e vero e 
vogliamo ricoidnre a nostra volt- che 
nel 1950 51 quando non c ei ì stata an 
cura la grande ondata migt noria degli 
anni cinquanta e ì nostn contadini su 
vano ancora lottando per imporre una 
vera riforma agrana che assicurasse 
loro il lavoro m patria le rimesse din 
nostri emigrali non raggiungevano i 45 
miliardi di lire (nel 1950 44 miliardi 
9J2 milioni e ancot meno nel 1951) 
ma anche le impili ta/joni di prodotti 
alimentari etano allora di gran unga 
infoi tori c il passivo della nostra bi 
lancia alimentare era in quegli stessi 
inni di qualche dee n i di m li irdi sol 
tanto Si i vero che le nmesse si 
aggirano oggi a 700 mi! udì i incile 
vero che con 1 emigt azione di 8 milioni 
e mezzo di nostn Inoratoli in questo 
secondo dopoguerra molte nostre cam 
p igne sono i masti spopolate per cui 
milioni di ettari eh tura sono ritorniti 
incolti per cui il passivo della nostra 
bilancia al montare si e ageu ito nel 
1974 sui 3 000 miliardi (') 

E perciò sbagliato considerile le n 
messe come una semplice putita con 
libile quali quelle i del turismo e dei 
noli » comi fa il CNrL e la conlibi ila 
dello SUto poiché nel nostro caso si 
tratta in verità di una partita dopp i 
e all attivo delle rimesse — se «atti 
vo » può considerarsi — corrisponde 
I enorme passivo delle spese sostenute 
dal nostro paese per allevare e formare 
tanti milioni di lavoratori dispera poi 
in tutto il mondo coi risponde il pns 
sivo ancora piu grande dilla ricchezza 
e dello stesso plusvalore di essi pio 
dotti altrove e quello del mancato con 
tributo del loro lavoro ilio sviluppo del 
1 economia nazionali 
E il lavoro che produce ogni re 
chezza e con li emigrazione eli foi/e 
lavoro dal sistema clic le 111 prodotte 
— sostenendone tutte le spese — al 
sistema che le stratta — traendone il 
piu grande protltto — noi ìbbiamo 
1 aspetto pili grave chilo scambio me 
Oliale elio i poi alla b isc dell megua 
le sv luppo dei picsi cspoi tatari e un 
portatori di manodopera scambio ine 
duale clic all interno del nostro paese 
ha aggravato 1 1 « questione merid o 
naie » e che sul pi mo continentale 
medesimo se dovesse mine ire lini lot 
ta conse’guc’nte di tulli li disse opi 
labi europea non potrebbe non crine 
una ben pu grave « questione ine r dio 
n le europea » 

Paolo Cinanni 


Dialettica 
sociale e 
politica nelle 
società 
socialiste 

Nell i relazione del compagno Imi 
co Berlinguer jn propalazione deI XIV 
Congresso, giustamente vi sono alcuni 
inviti non solo alla riflessione ma an 
che al ripensamento critico sulh no 
stra stona e su-lla stona c realtà del 
movimento operaio 

A un certo punto del 1 capitolo si 
dice «Si ripioponp mche 1 esigenza 
di riflessioni approfondite sulle soci 
ta socialiste esistenti sulle varie espe 
rienze di paesi del Terzo mondo, su 
quali vie al socialismo sia necessano 
e possibile prevedere per 1 Occidente » 

Credo siano veramente necessari una 
riflessione e un giudizio sull esperie» 
za dei paesi socialisti, che non possono 
essere fatti solo nei momenti in cui 
si pongono grosse questioni con aspet 
ti drammatici all interno di essi E ne 
cessano farlo anche ora in periodo di 
« calma » per questi paesi mentre inve 
ce il mondo capitalista è attraversato 
di una profonda crisi situazione che 
può determinare il porsi di proble 
mi inerenti «il rapporto mondo socia 
Usta mondo capitalista quali la vita de 
mociatica la vita culturale la vita eco 
nomica rapporto partito società ecc in 
termini diversi sotto un altra luce 
spingendo le masse popolari degli uni 
c degli altri paesi a guardare maggior 
mente all aspetto sostanziale delle aue 
suoni 

Ma c. anche vero che nuovi e più 
precisi compiti si pongono ai paesi so¬ 
ci disti in un momento come questo 
essi — a mio parere — devono fare 
delle scelte e dei passi più decisi su] 
la via del rinnovamento c dello svilup 
po democratico delle loro società il 
pioblema che ancora una volta si po 
ne è questo da questi paesi sen/i 
pensare ad assurdi e improponibili mo 
delli da copiare può venire una indi 
caztone non solo sul piano delle see] 
fe economiche ma anche su quello 
delle scelte politiche per superare posi 
divamente la crisi che travaglia il mon 
do 7 Cioè possono essere in grado di 
dimostrare che anche sul piano poh 
tico sul problema del rapporto Stato- 
società Stato-cittadini così profonda 
mente in crisi nel mondo capitalista 
di essi può venire un esempio di mag 
giort capacita di rinnovamento di svi 
luppo della vita democratica? 

E in quali forme può avvenire que 
sto 7 Attraverso un reale sviluppo di 
queste società dal proprio interno e una 
crescita della loro esperienza o è ne¬ 
cessario e inevitabile un momeoto di 
i ottura con queste esperienze il «al 
to rivoluzionario con tutte le conso 
guenze che Questo comporta 7 

Interi ogati vi che certamente non ci 
piopomamo soltanto noi ma che si li 
ti ovino all interno del movimento ope 
ri io c da parte di certe forze vi e 
una risposta negativa cioè si dice nc 
cessano il « salto » la rottura 

Gì « altre volte è stato detto c scnt 
to che (schematizzando) è il momen 
to politico ad essere in ntaido oggi 
rispetto al momento economico ponen 
do in modo preciso c concreto il prò 
blema del rapporto partito società del 
li mediazione politica della vita socia 
le ed economica che non è nemmeno 
in un paese socialista semplice e Dia 
na ma articolata e ricca di contrad 
dizioni Quello che sta di fronte ai 
militi comunisti c operai di quei pae¬ 
si è 1 esigenza di una profonda medita 
zionc sul punto raggiunto dalle loro 
esperienze e di una rivalutazione in 
positivo del ì apporto partito-società clic 
incela posto maggiormente a una fian 
ci c aperta autocritica 

Ceito non vi e una realtà omoge 
ne a vi sono lealtà diverse fra paese 
c paese c si notano al fianco di zone 
di « notevole impoverimento » e appiat¬ 
timento del pensiero e della ricerca 
maòcista e leninista zone di sviluppo 
di questa ricerca di apertura all auto 
critica al pluralismo del pensiero e del 
le idee Questo elemento assieme al 
f itto die nonostante gli errori c ì limi 
ti le stiutture e le scelte economie ic 
corrispondono all esigenza di sviluppo 


il uni sucri i s.>ci il s i c che folk 
c Ji \clonii c li coscen/i di costruì 
u il soci ibsrno mi li due he u so 
no le loi/c p. i ompiuc 1 >p<n di 
unnov munto d di nU io dell esperie» 
/i e che con sedi tisi i sviluppai 
li dcmoci i/i i soci dista c possbik li 
btidie nuove lorzt nuove encigc 
moitil ic ite cosi come di mosti o li «pii 
miccia pi ighcsc loi/e che non pos 
sono c non devono essere tutte j ic 
chiuse negli schemi c nelle stiuttuu. 
politiche loim itesi m questi inni 
A questo riguardo si pone il pio 
bitm i dell i \ ilidila o meno de Uspi 
non/a monop irtitica 1 iccndo pero un \ 
ne cessini distinzione In 1 espino»/t 
sovietica sorta e sviluppatasi n un i d i 
ta icalta stoncosoc ile e quella dei 
pie si dell Europ i oncntilc con dti i 
i edta e olirà cspeninzi stoi co soci » 
Je In nessuno di questi paesi nono 
stante la lettura Jiovociti dillo st i 
hmsmo che imposi il modello « sov e 
tico » si è teorizzato e istituzonil/ 
7ato il pallilo unico ma sj sono lasci i 
ti «in vita» diversi puliti clic si i col 
legavmo i una dita espciien/i e i\ d 
tu stoi ico-pohticu incile si poi in pi \ 
tica si <_ portai i tv anti un \ pr issi po 
litica da partito unico 
Non si parte di 7cio Per un i cspies 
sione plui Mistica dilli med azione po 
litica della vita sociale il problema t 
in quale modo si uusciri a ridare 
vita effettiva a dei rami che sono stati 
costretti a rinsecchirsi 
Possono questi partiti espiimerc gli 
interessi la volontà k esigenze le po 
sizjom ideali e i valori diversi dal pen 
siero marxista (che non sono certo 
morti) collimandosi profondamente con 
tutto 1 assetto sociale esistente ai nuo 
vi livelli maturati 7 
Credo di si e questo — i mio pi 
rere — sara un fatto estremameli 
te positivo pei gli stessi partiti comu 
nisti c un momento importante della 
« rifondazione » indolore delle strutture 
politiche nffor7ando e sviluppando la 
democrazia c il suo colature socialista 
Potranno firsi stiadi posizioni idei 
1 c politiche sbagliale 7 Potranno veni 
ve avanti esigenze contrapposte anche 
negatila per certi aspetti dal esponi n 
zi socialisti 7 Cut unente si E allo 
ì a giusto avere paura di questo 7 Cei 
tamento no Per due ragioni 1 una di 
democrazia e di liberta (uoi conce 
piamo il socnhsmo come il massimo 
di democr ì/ia » sciìvevo Togliatti nel 
suo monomio di Yalta) 1 altra per 
il carattere stesso del pensiero maixi 
sta che non e ne dogmatico ne stati 
co II marxista che non accetta di mit 
toro m discussione e in dubbio la sua 
stessa « venta * non e un marxista 
Quindi è profondamente sbagliato ri 
spondere al « dissenso » con la restri 
/ione della libertà con metodi ammj 
nistrativi che pesano poi negativamcn 
te sulla vita stessa del partito 
Scrivevi Stefan Heyn « Una sola ar 
ma efficace esiste contro le idee le 
idee Per prevalere dovete avere idee 
migliori del vostro antigomsta e sa 
perle esporre meglio » 

Bisogna insortimi riconoscere anche 
in una società socialista la realta sto 
nco sociale della vita dialettica e del 
la vita politici che devono essere aper 
tc e pubbliche o il pirtito deve essere 
al centro di questo movimento non 
«reprimalo» per irreggimentai lo secon 
do le sue decisioni ma per «domi 
narlo » egemoni zza ilo secondo le sue 
scelte li sua propria in ziativn politi 
ca secondo la sua c ipacita di essere 
partito di governo e dirigente della so 
cietu di un partito che dirige segue 
il mutarsi della società rrn che sa an 
che trasformarsi esso stesso per esso 
re sempre all altezza dei tempi Un par 
tito rivoluzionario non solo deve tra 
sformare profondamente la società in 
cui opera ma anche se stesso il suo 
modo di fare politica c di esercitare 
il potere nella società che sta cam 
blando p*r la sua stessa opera 
In questa direzione si devono fa~c 
dei passi in avanti notevoli c ogni n 
tu do non trovi piu giustificazioni oggi 
bisogni avere il coi iggio di liberile 
tutte le energie noce ss me 

Maurizio Davolio 

Segretario dello Camera del 

lavoro di Sassuolo (Modena) 


Le Regioni 
hanno mutato 
il quadro 
politico del 
Mezzogiorno ? 

Nel periodo Infuso dii XIII il 
XIV Congresso del Pirlito li Regione 
che gì t ci i st ita costituita e enti ala 
nel vivo dilli sui c ipicit i legislativa 
Questa infatti e inizi ita i] 1 aprile 
1972 e In optiate gì » pei tic anni 
se idendo nelle piossnx settimane la 
prima legjshtui i regionile Non voglio 
affitto toccne i temi nutrici osi e com 
plessi kgut \ quisti ivven mento cosi 
i ilev mtc dell i \ t i is ituz on ile e poh 
tica del nostro Pksi Sol 3 viglio in 
notale uni consider one n risposti 
«Oli dom inrì i fond muntale chi ci vn 
nc rivolta di hvoriton o dai compì 
e,ni t scmti h Re goni mutue 1 
quadro politico del piese 9 M limi no 
i un ispctto meno vistoso del muti 
mento mi a mio pirctc piofcndo ceito 
lento mi che opti i su punt nevi ligi 
ci delli mtun del i ippoilo politico 
in Italia e mi tei io ent io i confin 
di 1 Me// igioi no 

E ivvcnuto in ciucsi putì dii pii 
se che il centri s nisti i illu^iidu 
1 i/ionc dii c ipitali^nn d St to non 
npedendo in/i Inerendo li piu ripi 
di c munii limone li i i ot tto e un 
dita ixn In i ppi s< ut il > un sik-i 
il ito <1 vie i el mt ni m un 
suo ammodun munto e i ifloizinunto 


1 \ D( f ì < ) pi i n g 1 n di 

cenlusinjst i hi j>o ut > i r l n i e jl 
sm m l xl ) di d u/nix chi e n\ i 
ni] >dd Jii isu n/i intce’uisl 
che d c ite^oi i I ivoi < i e impedenti i 
p o il co le _inuitu f i d ss*, una 
\ ioni co comuni ck li i irs-, di 
) iv i don eli c >mp j 11 sl n ut h con 
Usti/xm degli indi zzi n di 

lincio mulo di oi^mz/ u i d „ jc 
li società 

Il mi lori > di I h/ ix 3 I ci e oè 
n I Mi/zol. ) no dui nte 1 dice ni fO 
h m cuti misui i itili zito i suo 
e u Utili di nud iz ine dune] ir p 
ricci giu u i i nscnsi i consoli 1 ir ui 
ugme )1 guch c> di „o\cin)dd pae 
s I i sub * u j mi ii li m i pi zi i 
sminuitili delle mi i lopeli i ne 
di n il Min pn i i ìlJmzat i ac 
i< inpig» ine! si meli in Hu-s d 
li ouinz/izim dilli) i elu e i una 
i pus i ddl in / iliv i evus v i 1 k 
sti i che In c unticii/7 lo sopì ittuMc 
n modo pooccupmti li f nc dd pas 
s it > decenn o i 1 ini/ o de 1 nuov i 
Con lo sv uppo del] i R g io qnl 
c st v i mut ind ) n qixs ( sms> i 
può mutue coi i \pd ten >u>f< rido 
L d mento pm ricco de] sistemi dille 
clientelo mcr diomli t stilo offerto dal 
tipo stesso di economn meiidiomiV 
ove il settore pubblio i fondmxntak 
c i livoritori sono indotti i neh ledere 
dillo Slito e perciò dii pirsomlc po 
1 tico d miggiorm/a le ini7 itive in 
grado di ilhrgaro li produzione di 
migliorile li viti sodile e ocruò di 
elee ire 1 occupmone e il s st<ma com 
plessi vo de’l i iem lineai/ione 
Finora il pirsomh poi tico de hn 
immmisti ito questi potile costiuinrin 
un dnfrimmj Tri le m isse popolari 
< il governo centrile di ifnmmi 
cu si sono de positite culo p irti no 
te voli del reddito pubblico e putì m 
che se meno notevoli comunque i le 
\ mti di poteri meno notevoli porchi 
questo personale politico e nrrnsto i 
sua volti subiltcrno pm ito dclh pii 
tee pi/ione Ile grondi decision poli 
tiche 

Li lotti dtmocntca dei In oratori 
h crisi economici c< n lesplosione con 
seguente di contraddizioni di bisogn 
e di insufficienze mi incile e in 
modo sempre piu decisivo la ìl'ormi 
regionilisti che avvicini le dc‘c x?< ni 
nolttchi die itmsr popolari Inrmo 
reso piu difficile j! puro c semplice 
svolg mento di questo ludo II inno ic 
cicsciuto certo il potere di dirigenti pe 
riferici del partito di miggiorinza d 
venuti ori issesson o presidenti di 
Regione crogiton i non piu mediatori 
delle sovvenzioni pubb ielle hanno e’i 
vato i mezzi a loro disposizione mi 
hanno allargato lo spazio del controllo 
popolare del dibattito della contesta 
7ionc In settori decisi vi del li econo 
mia e delli organizzazione sociale c 
impedito loro di trarre con la faciht i 
e il successo di prima dalle nebbie 
del bilincio statile o regionale il prov 
vodjmento corporativo ia manciata di 
denaro pubblico e con ciò alimentare 
nel necessario mistero il proprio ruolo 
di mediatori Perchè ora quei provve 
dimenti e quella erogazione di donno 
pubblico sono approviti nelle aule dii 
Consiglio regionale e perdono dj mi¬ 
sta o nella misuri m cui li lodici ci 
formazione del bilancio regionale di 
viene pubhl ti viene iperta difionte 
n lavoratoli E illora discutere in 
pubblico la formazione da bilanci ri 
gionali o comunali t operazione demo¬ 
cratica in issoluto non solo democi ì 
ti7/a7ionc generosa di un compito tee 
nico riservato II potere del notabile, 
dc»l capo cliente] i del dirigente demo 
cristiano si fn perciò maggiore mi jj 
chiede una logica democratica di giu 
stificazione o anche di decisione comu 
nc sulh qu ile deve operare j azione 
di massi dei livoruton 
I contrasti politici molti e u quali 
lia dato luogo il sorgere delle Regioni 
la contraddizione simprc piu evidente 
fi i i bisogni delle popolazioni e Ji 
indirizzi cimniizzitj resa piu acuti 
d dia crisi economici richiedono che 

10 stesso diligente* politico di magg o 
ìan/a nelh stissa sua contesa col p 
tue cmtiilc pei dilenderc e a imen 
tire li sin funzione ficcia pano sulli 
i ichieste popolili sia costictto a ineì 
lizzare piotisk o richiesti vaso i 
i liforzunente dilli sui capacità q 
contntti7oni c perciò del suo poteri 
Ciò può tendere oggettivamente a spo 
stivo li figun del mediatore clienteli 
ic vaso un ìuolo che somiglia di p u 
i quello del diligente politico e di 
massa 

Mi li ckmocntictd della decisione 

11 necessiti di porre m modo nuovo 
dinamico c m qualche modo persino 
contestativo il nppoito con le masse 
popolili (concipilo sempre fino ad ogai 
in modo paleinahstico autontaro nil 
li soli dn07 one dall liti jn b Rs 1 
niscono di uni log c i delle istituzon 
mi entio un agirne dell) scontio p> 

ileo quile i quello imposto in Itali i 
d di i disse opri in e dii eomunist 
e che culo n altro u ntcsto s f ricopo 
1 lico opcKrebbc in \ Ue> senso 
Un tuli pi oc esso i coite ancon lento 
pu tendin/nk chi u ile nu è un 
compito politico eli un putito di ivan 
guardi i clic si c dito 1 obicttivo d 
un cambi \mento m profondo de 11 i re ilt i 
i porco dclM nituia sUssa delle feizc 
politiche (non i questi 1 t egemo 
n i *"*) quello d due nhevo e pre 
pulsione i un tale processo attiav^rso 
uni lotti di missi chi icndo semi i 
pu cium le sui lin dii i 1 nticohaio 
ne di suo dittivi intermedi le r* 
ni di >ui sm ulti c Iv non ipian 
i n< n si dunque ni i c ìsu de e m#< 
c i ic ur n ili chi mos jj cose en 
zi senni lille c nsigum/c cui ui 1 
;U ingiù u i de som ( gm tto p 
Meo i eli I o„i piobinii offri 
s ilu/iom cine ti si rupie il piu poss 
bili umt u i d ulti rosso sempu il piu 
piss b le I ug( c durevole 

Miche c »si ni Miz/igierno si pupi 
i i li succes ini i ccnlios nistr ì si 
vinco 1 illusion s il st i clic M D( 
s nduci i c >nd/ioni lesti in ^emioni 
gli sp / UI s tt ciucino con ! csnn 
siine d uni uo\ i lumi o titoli! 1 i 
dii vi celio mitod) p )Ij co sj niu i 
li n in i e ci Hoc ì/nni delle filze pc 
li ich< i I i minrio » 1 nu de s nio orni) 
i i ipp iti polle e ili ircindo stretta»- 
i ridienti li dun u \ sj spez7 m 

li i idei dii i dosi i s siffucino g 
p z dii di m r g a 

Giovanni Papapletro 
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pag. 8 / echi e notizie 


Lo scandalo delle nomine 


l'Unità / venerdì 77 gennaio T975 
Resa sempre più ardua per i giudici la ricerca della verità 


%= ni Testi e imputati per Lavorini 
h™ K.'vì'rn.r ammettono solo di aver mentito 

La politica del credito, essenziale per lo sviluppo dell'eco- Baldisseri dice di non sapere nemmeno chi gli inviava somme in regalo - Continue ammoniiioni del presidente 
nomia, abbandonata alla tecnocrazia e ai gruppi finanziari della Corte rinfrescano appena la memoria a un testimone - Oggi saranno sentiti i genitori del piccolo Ermanno 


Lettere 
all’ Unita 


Il B inco di Napoli il Banco 
dt Sicilia 11 Monte dei Paschi 
di Siena il Ci ed Ito italiano il 
Banco di S Spirito e nume 
rose importanti Casse di ri¬ 
sparmio enti pubblici o « mo 
rali» hanno It massime ca 
richt vacanti II tinnistio del 
Tesoro o il Comitato interrili 
nistcriak por tl credito e il 
risparmio hanno costretto In 
1 una situazione di enorme di 
sdtfio, quando non di paralisi 
banche del rilievo di ciucile ri 
chiamate perché da mesi de 
vono sostituire i loro massimi 
dirigenti convocano riunioni 
ufficiali a questo scopo le rin 
v inno lo concludono con un 
nulla di fatto 

Cosa sta alla base di deci 
«ioni di tale impmtan/a riguar¬ 
danti le nomine dei dirigenti 
' delle grandi banche 7 Molto 
spesso ancoi piu che scontri 
di indirizzo di politici ccono 
mica e flnnnzUuia ptovnlgono 
interessi di sottogoverno, m 
una lottiz/n/ionc del potere clic 
collega lo coirent» politiche 
i governative ni centii economici 
piu influenti 

, Non vi e dubbio che gli indi 
rizzi finanziari c creditizi sono 
in buona parte determinati da 
gli equilibri Internazionali dn 
scelte che avvengono anche 
fuori del nostro paese (costo 
del denaro approvvigionamenti 
di capitale, tassi di intei esse) 
Ma anche per la parte che 
rientra nelle competenze reali 
di governo le scelte sono in 
larga misura dettate dalle cen 


Colombo riferirà 
sulle nomine 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ac 
colto la richiesta del depu 
tati comunisti Vesplgnanl e 
. Rafraelll di Invitare 11 mini¬ 
li atro del Tesoro a riferire sul¬ 
lo stato delle nomine nestU 
1 orfani amministrativi di al¬ 
cuni grossi Istituti di credito 
„ (Banco di Napoli, Banco di 
A Sicilia, Monte del Ponchi di 
glena, ecc ) e sul ritardo nella 
' nomina della commissione na¬ 
zionale por la Borsa. 


Maturano 
nuove scelto 
nella 

Confcooperatlve 

SI tiene oggi al Palazzo 
del Congressi EUR la quarta 
e conclusiva seduta del con¬ 
gresso nazionale della Con 
federazione Cooperative Ita¬ 
liane ai! partecipano un mi¬ 
gliaio di delegati c invitati 
E’ emersa una nuova vivaci¬ 
tà che si esprime sin nelle 
iniziative, c nella « domati 
da > di sviluppo espressa in 
decine di mozioni sia nella 
critica eh una parte cospicua 
dei delegati alla direzione 
uscente 

L'agricoltura è un esem¬ 
pio: alla Confcooperativc 
aderiscono 2000 latterie so 
dall, 600 cantine coopera¬ 
tive ortofrutticoltori asso¬ 
ciati che rappresentano fi 
20% delle esportazioni ecc . 
Uno schieramento assodatl- 
vo Imponente ma svuotato, 
spesso della forza econo¬ 
mica c della capacita neees 
•aria per innovare le con¬ 
dizioni della produzione c 
del mercato L orientamento 
del governo ad approvare II 
progetto Banca d'Italia di 
nspaimIo-casa che cosi co 
m’è formulato avrebbe co 
me principale effetto di to¬ 
gliere alle cooperative il 
ruolo di organizzatori della 
domanda di abitazioni e prò 
motori di costruzioni a bas¬ 
so costo in condizioni da 
poter consentire agli Inqui¬ 
lini di influire sull assetto 
urbano ha messo in evi den¬ 
sa di nuovo la emarginazio¬ 
ne del movimento il go¬ 
verno troverebbe per gli in 
termednri bancari del ri 
spnrmio-casa quel 350 >00 
miliardi di sostegno ohe ne 
gn alle cooperative 

Del reato la Banca (l'Ita¬ 
lia non w nuova all attacco 
al movimento cooperativo in 
quanto non ha mal ricono¬ 
sciuto In « diversità » do In 
cooperatila di credito (Cns 
se rurali e Banche popo¬ 
lari) ed It suo rapporto di¬ 
retto con le imprese coope¬ 
rativo di nitri settori nella 
distribuzione del credito, 
inoltre, 1 impresa autogesti¬ 
ta é stata trattata «Un atic 
gua di qualsiasi speculatore 

Era possibile — ed e pos 
sibilo « oggi » — una rispo 
ito n questi orientamenti po¬ 
litici 7 

Sembra che ci si renda 
conto che ’n ti sposta po-d 
tiva v legata alla capacità 
di portare ad un nuovo li 
vello la partecipar ione atti 
va del e 70 mila società eoo 
pera* ivo con 5 6 milioni di 
soci esistenti in Italia Li 
Confederazione ne ripprc 
senta circa 12 rnih insie 
me al'e altre centi ali eoo 
pcrntivc li parte piu quali 
licita rappresentata direi 
tn iienu r iggiuugt una 
estensione t ile di poter 
, esci citare un pc^o di primo 
p ino nel'e scelte <i iziom 


Indi fin m/i lite di cut COst' 
tuisco un aspetto rilevante quel 
sistema 1 irgamentc parassitario 
che è il slsttma bancario ita 
ha no F come si sa al centi o 
di questo sistema si collocano 
la Banca d It dia e il suo go 
vernutorc cui fanno corona 
alcuni personaggi chiave collo 
tati alla testa delle banche piu 
glosso 

Si prenda ad esemplo In poi! 
ttcn della « stretta * creditizia* 
le misuro icstrittive il governo 
so le ò trovate già pi onte pu 
sino in corso eli attuazione già 
prima della formalizzazione dei 
prov ve (Irnienti in mitri in F 
gì in parte delle discussioni in 
mento ivvenute fta i partiti 
governativi degli scontii sulla 
i (apertura dei cordoni del cre¬ 
dito erano e sono totalmente 
stasato rispetto alla effettiva 
punica u edilizia delle banche 
die seguono una logica c dii et 
tive eh compoi tomento loro 
inopi io Comi poi ì tassi eli 
intei essi Pui esistendo precise 
norme eli legge che attribuiscono 
alle autorità governative e mo 
lutane la facoltà eli Interve¬ 
nne li politica degli elevati 
tassi di inteiesso si sta dlmo- 
sttnndo unn forma di proginm 
inazione alla rovescia, di sele¬ 
zione conti o le imprese proelut 
tive (siicele piccole c medie) 
che non possono sostenere quel 
costi (a dispetto di tante nffer 
mozioni demagogiche in con¬ 
trario del governo che rinuncia 
di fatto a intervenne sulla 
misut \ elei tassi di interesso, 
accettando di sacrificare tante 
attività produttive) 

I pattiti di govetno abdicano 
alla loro funzione mentre lo 
loio corrati donno prova di 
smodata bramosia eh potere 
quando si tmttn di nominare il 
presidente il direttore gene 
nle il consiglio di amministra 
zinne eh uni banca 

II tutto si compì code ancor 
meglio se guardiamo più in 
fondo al sistema normativo 
della vita Interna delle banche, 
regolate dal loto diversi sta¬ 
tuti da cui emerge comples¬ 
sivamente una debolezza istitu¬ 
zionale del consigli di ammi¬ 
nistrazione (organi politici) e 
un largo potere delle dilezioni 
generali e della tecnocrazia. 
Anche qui si assiste dn molto 
tempo a una sostanziale abdi¬ 
cazione elei potere politico, 
sotto due punti di vista Innan¬ 
zitutto perché conserva una 
normativa atatutona che con¬ 
centra sostanzialmente 1 poteri 
nella tecnocrazia e net con¬ 
tempo, petchè la aggrava di 
fatto inzeppando i consigli di 
amministrazione di personale o 
tecnociatico anch’esso, o altri¬ 
menti (quello piu propriamente 
«politico») tecnicnmente im- 
ptcpnrato o inadeguato ai suoi 
veri compiti 

Pratica eli sottogoverno, de¬ 
lega della effettiva direzione 
bancaria (anche degli istituti 
pubblici) ai « tecnici » rapporto 
di questi con i « politici * che 
dirigono il paese prevalente 
! mente su base clientelistica (a«- 
: «unzioni o promozioni di perso- 
! naie amico qualche favore In 
qualche operazione bancaria): 
ecco il quadro desolante In cui 
i il sistema capitalistico relega la 
dilezione « politica » del paese, 
trenondo ovviamente poi le sue 
stinde e le sue direzioni di 
ratto 

Indirizzare 11 risparmio secon 
do precise scolte è compito Indi 
lnzionabilc del governo c del 
sistema bancario Usare misure 
articolate del tassi di interesse 
come leva di programmazione 
rientra fra questi compiti di 
selezione del credito Ma tutto 
ciò non può essere affidnto finto 
logicamente alla pretesa vita- 
! lità del capitalismo alle istitu 
| /ioni creditizio e alla loro ìner- 
I zm, ricorrendo ni vecchi clas¬ 
sici strumenti delta mnnovia 
monetaria Non e roba da 
! « tecnici» in una parola E' in 
vece assolutamente indispensa 
bile un rapporto assai stretto 
fra banca c politica che (grazie 
anche ai giavi errori del go¬ 
verno) il sistema creditizio tende 
tuttora nei fatti a respingere 
Potrei citare, per esperienza 
personale casi di direttori di 
banca che perseguitano impie 
goti perche leggono un giornalo 
(eh sinistra), e addirittura or 
goni amministrativi di banca 
che si scandalizzano all'Idea di 
fornire ai loro dirigenti opera 
tivl corrette informazioni sulla 
politica economico dei diversi 
partiti Risuona ancora In tant‘ 
ambienti bancali il famigerato 
« qui non si fa politici qui si 
lavorn » 

Per invertii e questo corso le 
diUicoltu sono enormi ma le 
urgenze indi) i/ionabih II ruolo 
delle Foi/e politiche diventa de¬ 
cisivo innanzitutto per definire 
le scelte di programmo per I 
settori economici di intervento 
c non so'o a grandi linee (con 
suini sounll rispetto n quelli 
individui 1 ! nd esemplo) ma ar 
ticolatamentc regione per re 
gione zona per zoni settore 
per scttoie pi r il credito spo 
cinle e pei quello ordinario 

Occorre compone gli organi 
amministrativi con personale 
politico ideguito abbandonando 
i ndicalmetite la pmtica di sot 
togovtino Mi occone anche 
f ir giungere la « politica » piu 
mi profondo privilegimelo l in 
(eresse pubblico e complessivo 
diviene cosi indispensabile sti 
molare e elcst ire una coscienza 
politica hi gli opcntori ban 
crii assicuralo h prtpniazione 
eli un personale tecnico su pn 
i inietti nuovi eli piogrnmma/io 
ne t m le/ione crcditi/n (t non 
secondo li molale eli 1 piotato) 
St non si ivi a un personale 
bancario idi guato e disponibile 
imclu U modifiche degli indi 
rizzi politici rischi mo eli Incon 
ti ire nella loto attuazione pra 
tic i elitricolti» insuperabili 

Luigi Berlinguer 



PISA — GII imputati Vangioni, Baldisseri e Dalla Latta/ durante l'udienza di Ieri 


Dal nostro invialo 

PISA, 18 

Dopo gii imputati, anche i te¬ 
stimoni del eneo Lavorini conti¬ 
nuano la danza delle risposte va¬ 
ghe delle ritrattazioni, delle 
mezze verità come si muo¬ 
vessero seguendo un unico pre¬ 
ciso disegno L «inesima ri prò 
va di questa Intesa è venuta 
anche dall uehen/a di oggi nel 
momento in cui sono siali inter- 
rogati Marco Baldisseri e un 
testimone e parte lesa, Luigi 
Benedetti fratello di quell An¬ 
drea detto * Faccia d angelo * 
Secondo 1 istruttoria di Mazzoc¬ 
chi Luigi Benedetti è stato 
minacciato da Alfonso Bassot¬ 
ti (un imputato minore) che 
faceva parte però della com¬ 
briccola del circolo monarchi¬ 
co Luigi Benedetti come Bi- 
gicclii e BaJdkseri ieri, ha ri¬ 
schiato di essere arrestato in 
aula Ha smentito fatti stessi 
per i quald si era costituito 
parte civile 

Marco Balehsseri dal canto 
suo anche slamane ha rioer 
vato altre sorprese dopo il cla¬ 
moroso dietrofront di ioti Egli 
come è noto ila sostenuto di 
essere estraneo alla vicenda, 
accusando Rodolfo delia Latta, 
i lanciando la tesi de) delitto 
fra omosessuali scagionando 
Pictnno Vangami, cui il giudice 
Mazzocchi attribuisce il ruolo 
di « ideatore, organizzatore ed 
esecutore del disegno (rimino 
so » clic ha portato a)la morte 


L’intricata inchiesta sulle intercettazioni 

dai documenti di una ditta 

LE PROVE DELLO SPIONAGGIO? 

Ora agli atti anche la lettera inviata a Leone dalll’ax capo deila polizia Vicari avvitato di reato 


Il consiglio dei ministri si riunisce sabato 

Non ancora ripresentato 
il decreto sulla RAI-TV 


Un accoido fta ì quattro partiti della maggioranza parlamentare 
(DC PRI PSDI, PSI) per I immediata rJ presentar Ione del decreto 
legge di riforma sulla RAI TV, nel testo varato dalle due compe 
tenti Commissioni della Camera, dopo l’interruzione della discus 
sione generale provocata dall ostruzionismo missino (che ha trovato 
un oggettivo supporto nelle contraddizioni manifestatesi in seno 
alla DC), è stato raggiunto ieri mattini al termine di una nu 
nione quadripartita 

Per vararlo il Consiglio del ministri si nurcuà sabato Dlchin 
razioni — in cui si ribadisce I esigenza di arrivare ad una rapida 
ri presenta none del decreto -— sono state rilasciate dagli onorevoli 
Bubbico e Fracnn/nnl (DC) c Orsetto (PSDI) Fratftnzani In parti 
colare, ha sottolineato che alla presentazione del nuovo testo alle 
Camere si elevo arrivare «senza trattativa alcuna con i missini» 

Da parte loro i sindacati dei lavoratori dello spettacolo aderenti 
alla CGIL alln CISL cd all UIL hanno diffuso un comunicato nel 
quale viene rilevato die 1 ostrunottismo missino «dimostra che le 
forze conti arie al monopollo e tendenti alln privatizzazione delie 
attività radiotelevisive non hanno disarmalo 

« L’ostruzionismo portalo avanti dal MSI nel Parlamento — 
prosegue la nota del sindacati — che ha motivato il ritiro del 
decreto rappresenta la manifestazione più clamorosa ma non certa 
mente la sola della volontà di determinati ambienti economici e 
politici di affossire 11 monopolio e conseguentemente la riforma 

« Nolln fase che va ad aprirsi con l'annunciata npresentazione 
del decreto — concludono ì sindacati dello spettacolo — occorre 
sempre di piu intensificare l’impegno c l attiva vigilanza dei lavo 
ratori della RAI, in piena unità con tutto il movimento sindacale 
pei sconfiggere dUinltivamcnte le forze che si oppongono ad una 
effettiva rlfoima del monopollo radiotelevisivo» 


I magistrati che conduco¬ 
no l’inchiesta giudiziaria sul- 
lo intercettazioni telefoniche 
hanno chiesto ieri, per acqui* 
Siria a#li atti, la lettera ctol- 
lex capo della polizia dott 
Angelo Vicari inviata al pre¬ 
sidente della Repubblica • 

Como o noto il dott Vicari 
dopo aver ricevuto un avviso 
di reato dal giudice istrutto¬ 
re dott Pizzuti, si è rivolto 
al presidente Leone affinchè 
in qualità di capo del Consi¬ 
glio Superiore delta Magi¬ 
stratura intervenga perché 
la vicenda giudiziaria sulle 
intercettazioni telefoniche 
« pone — sono parole di Vi¬ 
cari — problemi di fondo per 
la solidità delle Istituzioni 6 
per la corretta amministra¬ 
zione della giustizia » 

Negli ambienti giudiziari 
non si escluderebbe che il 
contenuto della lettera po¬ 
trebbe configurale il reato 
di vilipendio alla magistratu¬ 
ra 

Per quanto riguarda le In¬ 
criminazioni del dott Vicari 
e di altri 21 alti funzionari 
del ministero dellTnterno, 1 
magistrati romani sarebbero 
arrivati a questa decisione 
dopo una attenta analisi del 
documenti in loro possesso 
Infatti gli inquirenti avreb 
bero stabilito che l’ufflrto 
«Affari riservati » aveva fat 
to fabbricare dalla ditta Ge¬ 
loso centinaia di microspie 
su un progetto dolio stesso 
ministero La spiegazione a 
che cosa sono servite queste 
microspie fornita da alcuni 
funzionari di PS implicati 
nella vicenda sarebbe risulta¬ 
ta non attendibile Le mi¬ 


crospie secondo la versione 
della PS sarebbero infatti 
servite come materia di stu¬ 
dio per le scuole speciali»»- 
te. in modo da mettere in 
grado gli agenti di individua¬ 
re lo spionaggio telefonico 
privato Questa tesi però non 
avrebbe convinto gli inqui¬ 
renti 

Infatti oltre l'elevato nu¬ 
mero delle microspie fatte 
fabbricar»* appositamente è 
assurdo pensare che gli agen¬ 
ti avessero bisogno di stu¬ 
diare su quelle progettate 
dal ministero e non esisten¬ 
ti in commercio. 

Inaccettabile è invece 11 
principio espresso dal dott 
Vicari nella sua lettera al 
presidente Leone cioè che 
essendo chiamati in causa 
funzionari addetti al servizi 
di sicurezza non si dovrebbe¬ 
ro applicare le leggi che la 
Costituzione stabilisce eguali 
per tutti t cittadini 

f. S. 


Non è stato 
indiziato 

Il dottor Pepplno Gniscl, 
direttore della divisione tele 
comunicazioni e impianti tec¬ 
nici del ministero deli’lnter 
no cl ha Inviato una lettera 
nella quale, in riferimento 
alle notizie da noi pubblicate 
ieri sulle intercettazioni tele¬ 
foniche, smentisce di essere 
stato Indiziato di reato nel 
quadro di quella Inchiesta 


L'INIZIATIVA E' STATA PRESA DAL COMITATO UNITARIO DI STUDI 

Chiesto un incontro con Moro 
per la riforma della Polizia 

Breve rinvio della presentazione del progetto-legge: la DC non ha ancora definito la propria posizione - Manovre 
di alti burocrati de! ministero dell’Interno contro il sin dacalo • Nuove assemblee dei personale del corpo di PS 


Il Comitato unitario per il 
rio retina manto della polizia ha 
chiesto un incontro con Mo 
ro per un esame del prò 
bleml relativi alla ritorma 
dol corpo della PS e alla li 
bcrtà sindacale per tutto li 
personale dipendente In una 
lotterà al Presidente del Con 
sigilo si afferma che all In 
contro potrebbeio partecipare t 
11 ministro dell Interno Qui ed 
altri ministri competenti 

L iniziativa c stata dec'sa 
dal comitato riunitasi 1 altra 
sera di cui fanno pai te gli 
onorevoli Carlo Fracanzani 
iDC) Sergio r imUni (PCI) 
Vincenzo Balzamo (PSI), 
r anco Gal'uppi (PSDI) e O 
scar Mimmi (PRI) 1 magi 
strati Mario Baione Enrico 
Battimelll c Giuseppe Consoli 

I segretari nazionali della 
CGIL, R na’do Schedi della 
CIbL Manlio Spundooaro e 
della UIL Luciano Rufino e 

II direttore della rivista per \ 
11 personale della polizia «Or 
dine Pubblico» rranco Fedeli 

Nella riunione dell altra 
seia il Comitato ha prosegui 
to 1 lavori per la redazione 
dt un piogeno eli legge per 


11 riordinamento del corpo 
della PS che vena definito 
In una nuova riunione fissa¬ 
ta per 11 23 gennaio prosai 
mo Una conferenza stampa 
per la presentazione della prò 
posta legislativa avrà luogo 
U 30 gennaio «Considerato 
che alcuni partiti politici si 
sono impegnati a definire la 
loio posizione In materia en 
tro breve termine — dice un 
comunicato diramato a con i 
clus'one della riunione della 
altra sera — hi deciso di u 
ti lizzare questo periodo per 
ulteriori approfondimenti e 
Incontri con gli Interessati 
Il Comitato — conclude li 
nota — conta di avere in 
questa fase 11 previsto tn [ 
contro con 11 governo» 

I, breve rinvio della pre j 
sentazionc del progetto di leg I 
ge per la riforma della PS i 
—■ annunciata come è noto en 1 
tro la fine del mese In corso 
— è stato determinato In pii 
mo luogo dal fatto che la 
DC non ò stata ancora tn 1 
grido di del Ini re la propr'a I 
posizione, a causa del con | 
trust) emersi nel partito e ne‘ » 
gruppi parlamentari In pai ti ; 


colare per quanto ìlguarda la 
costituzione del sindacato di 
polizia La destra DC — In 
combutta con 1 lasclsti — 
preme sulla .segreteria del 
partito perché assuma una 
posizione nettamente con 
traria al rinnovamento del 
corpo della PS e minaccia 
tuoni e fulmini contro 1 suoi 
sostenitori 

Allo scopo di Intorbidare le 
acque vtone agitato II pert 
cOiO di una frattura ne la 
polizia che direbbe determl 
nato dalla nascita di piu sin 
ducati Slamo lo guido di af 
fermale che 1 intervento del 
la CISNAL su queato prò 
blema e stato sollecitato da 
alcuni alt burocrat' del mi 
nUtero dell Interno, che han 
no persino avallato le notizie 
rclat ve ad assemblee di di 
pendenti de la PS promosse 
dal paeudo sindacato fascista, 
che In realtà non ci sono 
mai state 

Parallelamente a questa 
campagna viene intensificata 
1 azione di intimidazione e di 
controllo (anche telefonico!) 
nei confronti degli organizza 
tori • degli aderenti ai mo¬ 


vimento per la costi tu zio 
ne del sindacato e 11 rio 
din amento del corpo A Boi 
zmo i carabinieri (sono di 
ventati 1 controllori della po 
llzla?) hanno segnalato il no 
me di un n.to funzionarlo del 
la «Mobile» che aveva preso 
parte ad una assemblea al 
prefetto della città il quale 
ha piovveduto ad informare 
11 ministero La reazione è 
stata immediata sulle bache 
che de.ia Polfer è stato affls 
w unodg d! sondar età di 
tutto il personale di polizia 
con lato lunzlonarlo 
Intanto 11 ministro Gui che 
si d cc dlsponlb le per un rap 
porto diverso con il pciso 
n i e della P3 (ha incnrlcn 
to il sottosegretario Zambcr 
letti di riconti ars] periodica 
mente con chi ha problemi da 
porre) In rea»tà punta Ad 
un «recupero» ed ha blocca 
re 11 movimento in atto u 
sando larma del paternali 
amo che non Inganna ormai 
piu nessuno Lo dimostrano 
Iniziative ampie per la rlfor 
ma e la costituzione del sin¬ 
dacato, che vanno estenden 
dosi 


del piccolo Ermanno 
PKES1DLNTE - Della Latta 
Je consegno altre somme di de 
naro oltre a quelle cui ha ac 
cerniate ieri 7 

BALDISSERI — Mia madre 
mentre ero m carcere riceveva 
delle somme di denaro, 50, 00 
100 mila ine 

PRESIDENTE — Questo à 
nuova E chi erano i «ben* 
fattori » 7 

BALDISSERI — Non lo so 
Il denaro era accompagnato da 
biglietti senza firma 
PRESIDENTE — Ma lei. a 
chi attribuiva quelTinvlo di de¬ 
naro 7 

BALDISSERI — Pensai che i 
«ioidi facessero parte degli ac¬ 
cordi presi a suo tempo con 
Della Latto 

PRESIDENTE - Mi spiega 
come mai lei ha accusato il 
Della Latto quando Invoco si 
era messo d’accordo per assu 
meisl tutta to responsabilità 7 
BALDISSERI - Io tirai den¬ 
tro il Della Latta perchè volo 
va incastrarmi 

PRESIDENTE — Ma v> era 
stato lei a offrii si’ Invece lei 
accusa il Della Latta r-oè la 
persona e.ht avrebbe dovuto pi 
garla E strano non le pare 7 
BALDISSERI — Indicai il 
Della Latta come autore del 
rapimento c dell omicidio vo 
lontano c quindi di circostan 
ze che non mi risultavano come 
vere e ciò nonostante l'esJsten 
za del patto tra me e il Delia 
Latto Questo mio comporta 
mento era giustificato dal fatto 
che Della Latta e Vangioni an¬ 
davano in giro alla ricerca di 
provo per incastrarmi 
PRESIDENTE - La oorte 
terrà conto de! suo comporta 
mento processuale Comunque 
il 11 gennaio (hi incontrò 7 
BALDISSERI - Nessuno 
PRESIDENTE - Ma el sono 
un infinità di persone che hsn 
no detto di averla incontrata 
quel pomeriggio lei sU-sso 1 ha 
ripetuto 

BALDISSERI — Io non ho in 
contrnto nessuno s) sbagliano 
gli altri 

PRESIDENTE — E sull ap 
puntamento con 11 Meclam? Lei 
ha detto di averlo incontrato 
nel pomeriggio verso le 14 J0 
15 mentre risulte die vi siete 
visti alle 19 

BALDISSERI — Io incontrai 
il Modani nel primo pomerig 
glo c poi alle 19 assieme al 
Benedetti 

PRESIDENTE — Ha anche 
detto Che il Vangioni gli ave 
va dato del denaro perchè lei 
si accollasse la responsabilità 
BALDISSERI - Non è vero 
PRESIDENTE - In istrutto 
ila ha dichiarato elio Erman 
no è morto nella sede del Frofi 
te monarchico 

BALDISSERI — Ne ho dette 
tante 

PRESIDENTE - Nega an 
che di aver dichiarato che il 
Vanglom gli suggerì di dire 
che eravate stati assieme al 
cinema il pomeriggio del 31 
gennaio? 

BALDISSERI — li Vangioni 
non mi ha suggerito nulla 
PRESIDENTE - A quali col 
pe ri riferiva quando al giu 
dice disse che voleva pagare 
per dò che aveva fatto? 
BALDISSERI — Allo calunnie 
PRESIDENTE - Del sacco a 
pelo piu dirmi niente? Si ri 
cordi die leu del sacco a pelo 
ne ha parlato a lungo, nella 
versione sessuale, in quella del 
la tesi estorsiva c deli'omicldio 
avvenuto nella sede del Fronte 
BALDISSERI — E* un opi 
sodio die non ricordo Io a 
quell episodio non ho dato mai 
alcuna importanza 
PRESIDENTE - Lasci per 
dcre Del Fronte cosa può dir 
cl * Lei era un dirigente 
BALDISSERI — Ma che di- 
rigente ero il cassiera Mi ave 
va iscritto Pietrine Vangioni 
Il Fronte non faceva politica 
nella sedo parlavamo di gite 
turistiche 

PRESIDENTE — Strano per 
cliè in un intervista resa dal 
Vangioni lei viene descritto e 
indicato come un elemento im 
portante sempre pronto a par¬ 
tecipare alle manifestazioni in- 
sommo un attivista Conosce 
Giuseppe Pezzino' 

BALDISSERI — No 
Andare oltre significherebbe 
smarrirai in un vicolo cieco 
e quindi il presidente heen 
zia Marco Baldisseri che ritor 
na sul banco degli imputati 
Ln corte ascolto quindi Mar 
cella Farnocehla la vedova 
di Adolfo Mecinni che ha con¬ 
fermato le dichiarazioni rese 
in istruttoin 

K si arriva cosi alla dopo 
sizione di Luigi Benedetti ln 
isti ultori a aveva nfl ormato che 
Alfonso Blusotti lo aveva mi- 
mcciito (<Cc già stalo un 
morto co ne poti ebbe essere 
un nitro») Stanimi invece Be 
nedetli ha sostenuto elle il to 
no non ora minaccioso Luigi 
Benedetti dopo questo ritrai 
tozionc non ricorda neppure se 
la madre di Marco Bnldjsseri 
gli disse che il Vangioni lo 
uvei a gioinalmenle sempre in 
casa 

P M SELLAROLI - Sara be 
no che rlcoidi 

BENEDETTI — M i lo ho fir 
malo quei verbali senza legger 
li Non so quello che c è scrit 
to C poi io fui Incaricato di 
r iccogln re le rìlchinro/ionj del 
li ni idre di Marco 
PRESIDENTE - Chi lo in 
carico 7 

BENEDETTI - I cirtbinerj 
clic mi dettolo un registratore 
Mi dtsseio anche che non si 
s irebbe m ti parlato di queste 
stonc Oia va i I nlre che io 
i ini mgo ine istrnto 
PRESIDENTE - Sonia lei 
può inda re ma si ncordi che 
se doves o istillare che li i 
mentito la cosi non finisce qui 
L udienza v iene sospesa su 
questo iroso 

Giorgio Sgherri 


Le manovre per 
l’aumento 
dei medicinali 

Signor direttore, 

al « dossier dei larmaci » 
cui intitolaste l articolo di 
Giorgio Frasca Polara del 5 
dicembre, va aggiunto un im¬ 
pudente documento l Associa’ 
zione di industriali farmaceu 
tlct Farmuvione ha emesso 
una nota in cui st dice chi. 

#r l’affermazione che in 1 tal ut 
si registra un superconsumo 
di prodotti farmaceutici fat¬ 
ta dal sindacato dei lavorato¬ 
ri chimici in un convegno te¬ 
nuto a Roma, è falsa» Essa 
apporta statistiche secondo 
cut il consumo di farmaci in 
Italia sarebbe il piu basso 
di quelli europei, in via as¬ 
soluta A parte il valore del¬ 
le statistiche, non sembra ad¬ 
dirittura provocatorio soste¬ 
nere che In Italia si consu¬ 
mino « pochi medicinali »? 
Come *i può arrivare a smen¬ 
tire fatti notori, come noto¬ 
rie sorto le cause del super- 
consumo stesso (ossessiva 
pressione delle Industrie sul 
medici e sul pubblico, mec¬ 
canismo balordo dell assisten¬ 
za mutualinttea, e — confes¬ 
siamocelo pure — istintiva 
credulità del pubblico sul po¬ 
tere magico delle medicine)? 
Ma la manovra degli indu¬ 
striali è fin troppo palese • 
ottenere il richiesto aumento 
dei medicinali Ebbene, a 
questo punto st potrebbe 
chiedere almeno una cosa * un 
controdato (dico controllato) 
contenimento delle spese dt 
pubblicità, allo scopo di ri¬ 
durre i danni del supcrconsu- 
mo sulla salute (voi stessi 
avete segnalato R recente li¬ 
bro L’inquin amento da far¬ 
maci di Serpfo Scarpa e Lau¬ 
ra Chili) e ei(/i’eco7?07nto 

dottor MANLIO SPADONI 
(S Elpldio a Mare - A P ) 

Licenziato perchè 
ha espresso 
le proprie idee 

Egregio direttore, 

vogliamo con guata lettera 
mettere al corrente l’opinione 
pubblica di un latto accaduto 
preexo l istituto e Domus l/ie • 
tlttae » dt Sogliono Micco, am¬ 
ministralo dall ENAMS, me¬ 
glio conosciuta un palo di an¬ 
ni ja come PO A (Pontificia 
opera assistenza), istituto che 
ospita bambini spastici di va¬ 
rie province del Piemonte. 

Agli Intel di ottobre i stato 
assunto dall’Istituto un fisio¬ 
terapista con la clausola dei 
3 mesi di prova. Egli st i sem¬ 
pre ben comportato agendo 
nell’Interesse del bambini • 
sempre adempiendo con co¬ 
scienea al proprio lavoro. 
Contemporaneamente ha ma- 
ni/estato le proprie opinioni, 
anche politiche, nei modi piU 
corretti, come del resto mi¬ 
lioni di lavoratori fanno gior¬ 
nalmente nei luoghi di lavoro. 
Prima della scadenza del tre 
mesi dt prova, in data 30-12- 
1974, egli ha ricevuto un te¬ 
legramma nel quale st annun¬ 
ciava burocraticamente il suo 
licenziamento. Questo li cen- 
elemento è stato effettuato 
senea nemmeno consultare la 
dottoressa responsabile del 
servizio 

Insomma, è stalo licenziato 
un soggetto capace, senza cu¬ 
rarsi di fatto delle conseguen¬ 
ze negarne per t bambini, sol 
perche all Interno dell'Istituto 
non st tollera che 1 lavoratori, 

I quali compiendo il proprio 
dovere, rivendichino, per sè « 
per gli altri, tl rispetto del 
propri diritti e delle proprie 
Idee 

SANDRA GUIDI 
rPORtrlbcmsl - Sien») 

II cumulo dei 
redditi di 
marito e moglie 

Caro dircrtorc, 

fra alcune settimana la Cor¬ 
te costituzionale, come è già 
noto, dovrà pronunziarsi su 
una eccezione di legittimità co¬ 
stituzionale della norma che 
regola, ai fini lineali, il cumu¬ 
lo dei redditi della moglie con 
quelli del marito 

La decisione della Corte co¬ 
stituzionale è ovviamcnt9 tan¬ 
to attesa da moltissime fami¬ 
glie, le quali sperano di atta- 
nuare, a mio parere, in modo 
sbagliato il notevole peso tri¬ 
butarlo che grava soprattutto 
sui lavoratori a reddito fisso 
anche a causa dell inflaziona 
galoppante 

E indubbio che a parità 
df reddito, è maggiore la ca¬ 
pacità contributila di cht vi¬ 
ve nelVambito di una famiglia, 
in cui altri componenti han¬ 
no altri rcddlrt, riaperto a chi 
vite da solo E quindi sem¬ 
bra giusta la norma che pre¬ 
vede, al fini fiscali, il cumulo 
det redditi del marito, della 
moglie e det figli minori non 
emancipati e conviventi, e so¬ 
prattutto sembra conforme al¬ 
la norma costttuztonalc che af¬ 
ferma che tutti debbono con¬ 
correre alle spe*e pubbliche 
in ragione della loro capacità 
contributiiu 

Però a mio parere, fermo 
restando il principio del cu¬ 
mulo dei reddift familiari, 
principio vigente in tanti al¬ 
tri Paesi, dovrebbe essere e- 
levata la quota (recentemente 
portata da quattro a cinque 
milioni) oltre la quale scatta 
il cumulo dei redditi La quo¬ 
ta suddetta a causa dell'infla¬ 
zione galoppunte diventa vrm 
pre piu insufficiente 

Ed oltre alla quota citata, 
bisognerebbe elevare le detra¬ 
zioni d imposta prei iste dalla 
legge per compensare le spe 
se per la produzione del red¬ 
dito specialmente quando la 
moglie svolge un attività lato 
rutn a (ad c s spese per la 
collaboratrice domestica per 
trasporti ecc J Questo e non 
il dii feto del cumulo ini sem 
brano la lia piti q usta an 
thè se forse attualmente non 
è la piu facile per alleggeri¬ 
re il notevole carico tributa 
rio che graia su quasi tutte 
le famiglie italiane 

pi of MARIO P1SCITELLO 
(Verbnn a Novara) 


Le diocesi sono 
tante e gli 
italiani pagano 

Signor direttore, 

secondo lart 17 del Con¬ 
cordato il Vaticano «1 impe¬ 
gna a ridurre le diocesi — che 
sono attualmente arca 300, di- 
consi trecento — al numero 
delle province che sono inve¬ 
ce solo novantacinque La ri¬ 
duzione avrebbe dovuto avve¬ 
nire non rieleggendo piu i vé¬ 
scovi a mano a mano che d§- 
cedevano in modo da confor¬ 
mare i confini delle diocesi 
a quelle delle province Si sa 
che i confini delle diocesi ri¬ 
salgono addirittura al tempo 
dei longobardi e che ci so¬ 
no paesi di 1500 abitanti se¬ 
de di diocesi con tanto di 
vescovo 

Poiché lo Stato italiano cor¬ 
risponde ai vescovi circa lire 
tre milioni a testa nc conse¬ 
gue che lo Stato italiano spen¬ 
de di congrua per t vescovi 
la bellezza di 900 milioni, ot- 
sia quasi un miliardo all'an¬ 
no Se t vescovi fossero in- 
i cce 95, come da impegno va¬ 
ticano, si potrebbero rispar¬ 
miare ben G00 milioni annui 
E lo Stato fa tirare la cin¬ 
ghia agli operai, ai dipenden¬ 
ti e butta così generosamen¬ 
te 1 miliardi al . vento Di¬ 
co miliardi perché da 46 an¬ 
ni che c’è il Concordato, I 
vescovi deceduti sono stati 
tutti regolarmente sostituiti 
Lart 17, insomma, non va a 
genio al Vaticano e gli (fa* 
nani o, meglio, i lavoratori 
italiani pagano 

dott. G BEVILACQUA 

(Milano) 

Ricconi e pensionati 

TULLIO GELATI (Casttì 
d Alano . Bologna) n Ilo M 
ami. ne ho viete tante, ma la 
notizia degli aumenti al ane¬ 
ti burocrati mi he gelato it 
sangue Per dare un piccolo 
aumento ai pensionali passa¬ 
no mesi e anni, e Intanto »i 
vive in miseria « affamati; ma 
se l’aumento lo devono dar» 
al ricconi, fanno presto, lì go¬ 
verno i soldi li trova subito » 

VINCENZO IANIRI (S. Giu¬ 
liano di Puglia - Campobaaso)' 

« La mia pensione dt artigia¬ 
no i di L 34 780 al mese • 
da questa somma debbo prele¬ 
vare tutto per vivere. I gover¬ 
nanti dicono che non Cl sono 
soldi, che stiamo attraversan¬ 
do un periodo molto critico e 
che t cittadini devono fare I 
sacrifici Però ( ricchi conti¬ 
nuano a mandare ( miliardi 
all estero » 

PASQUALE DENTO (Reggio 
Calabria) e A noi con le pen¬ 
sioni minime hanno dato un 
aumento che « un'tlomoetna. 
Il governo della DC vuole ri¬ 
sanare Il deficit eulla pelle di 
chi soffre la fame, permetten¬ 
do agli agrari di aumentare I 
loro profitti. Lo afono semmai 
dobbiamo farlo raffi « l’esem¬ 
pio comincino a darlo quelH 
della stanca del bottoni » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl o impossibile ospitar» 
tutta le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che et 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni al spazio, che la loro col¬ 
laborazione ò di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sla delle 
osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo* Nazzare¬ 
no GAFFI e Vincenzo BONO¬ 
MI, Roma, ina. Luigi MAR¬ 
TELLI per la « S C. Lupo » 
d i Wo lfaburg, Domenico PA- 
NETTA, Roma; Irene PIAZZI, 
Sesto S. Giovanni; Felice MO¬ 
RELLO, Plnerolo; Giuseppe 
VE ROANI, Milano, Carlo DAL 
BO, Vittorio Veneto, Un grup¬ 
po di lavoratori, Pozzuoli; 
Ugo GAVAZZENI e Adolfo 
LUALDI, Milano; Enzo GUA¬ 
GLIONE, Milano («V* tono 
certi grossi industriali ' no- 
ri” che quando debbono pa¬ 
gare un conto alla giustizia, 
si fanno regolarmente rico¬ 
verare in diniche private , in¬ 
tanto, regalano centinaia di 
milioni al criminali fascisti 
togliendoli agli operai che la¬ 
vorano»), C R, Taneto (e 2 
prezzi per andare ad assiste¬ 
re a partite di calcio sono 
veramente esagerati Si di¬ 
minuiscano gli enormi stipeiì- 
di ai calciatori, si riducano 
le grosse somme per l rein- 
gaggi, e le società non 
ranno più costrette a far pa¬ 
gare dei biglietti d’ingresm 
veramente esosi»), Arturo 
PREMUNÌ, Milano (si Paesi , 
d’Europa non devono assog- j 
gettarsi a nessuna superpo- i 
tanca, specie poi se ha come : 
dirigenti teste calde come II 
signor Kissingcr») 

P S, Genova (Vorrei de- ; 
nunCtars il fatto che certi in- j 
validi del lavoro vivono con « 
le pensioni 1NAIL, ma alUs ! 
loro morte le famiglie perde- , 
ranno ogni sostegno perchè 
la penatone non è reversibi¬ 
le»), Antonio ROSSO, St. 
Vincent fs L aumento del co¬ 
vone della Rai TV è stato un 
duro colpo per noi pensio¬ 
nati Come se non bastasse, 
si sono aggiunti gli scioperi 
dovuti al fatto che la Rai 
7 ton accoglie le richieste dei 
suoi dipendenti,* così i pro¬ 
grammi saltano e a noi non 
resta che chiudere e andare 
a dormire»;. Pasquale MI- 
CUCCI, Calder ara di Reno 
(«Invece di colpire i lavora¬ 
tori con l aumento della ben¬ 
zina e dell assicurazione o 
con le varie *una tantum”, 
sarebbe ora di far pagare la 
benzina a chi la ricete gra¬ 
tis di far pagare il biglietto 
a cht viaggia sui treni gratui¬ 
tamente ai togliere certe age- 
i olazioni agli addetti ad en¬ 
ti parastatali Insomma non 
et devono essere più spere¬ 
quazioni fra cittadini »), S 
VALERIANI Firenze (« I 
prezzi di tutti i prodotti ali¬ 
mentari sono saliti alle stei 
le la vita è impossibile, ma 
certi goicrnanti vengono a 
chiedere a noi che lavoriamo 
dt fare altre restrizioni, di 
mai giare poca carne Ma non 
si vergognano* ») 
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NUOVI Sviluppi «Otello» torna a Roma dopo dieci anni le prime 

mm Nel tomito e nel tra 9' t0 

0 &II dii e • • • alla Filarmonica 

dell'Accademia Sempra 1111 UI1IC0 ROSSMI #“"83*23=® 

La diversità delle situazioni, nel quadro di un perfetto giro di suoni e 
di voci, assicurata dall’esemplare uso di varianti timbriche - Il Teatro 
dell’Opera ha ripreso con successo l’edizione diretta da Carlo Franci 
con le scene e i costumi di Giorgio De Chirico - Ottima prova dei cantanti 


In corso la II Settimana 


Rai v Tj 


E" In corso di approntomon- 
to una tossina per la conces¬ 
sione dell'ciasesno di studio 
agli allievi del Comi dt ape. 
clullzzarione dell'Accademia 
di danza o del Conservatori di 
musica, e a quelli dell’Acca¬ 
demia nazionale d'arte dram¬ 
matica « Silvio D'Amico ». 1 
quali già lo ricevevano di fat¬ 
to. gU anni possati, ma que¬ 
st'anno se lo sono visto ne- 
goto da un Intervento del mi¬ 
nistro del Tesoro. La conces¬ 
sione dell'assegno di studio 
previsto da questa leprina, la 
cui elaborazione fa seguito al¬ 
le lunghe lotte sostenute da¬ 
gli studenti degli lstltutt ar¬ 
tistici avverrebbe secondo 
le modalità universitarie. la 
leggina deve comunque pas¬ 
sare ancora al vaglio del Con¬ 
siglio del ministri e poi delle 
Commissioni parlamentari. 

L'assemblea degli allievi del¬ 
l'Accademia nazionale d’arte 
drammatica — Informa un co¬ 
municato — ha deolso di Im¬ 
pegnare le suo forze affin¬ 
ché la leggina venga appro¬ 
vata rapidamente, ponendo 
termine cosi a una dtscrtmi. 
nazione nel confronti degli 
studenti bisognosi; essa si ri¬ 
propone pertanto di allarga¬ 
re l’agitazione agli altri isti¬ 
tuti Interessati e di coinvol¬ 
gere l’opinione pubblica at¬ 
traverso assemblee aperte e 
contatti con 1 partiti demo- 
erotici. 

In questi giorni, inoltre, 
dovrebbe essere discusso, in 
una commissione costituita 
presso il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, 11 nuovo sta¬ 
tuto dell'Accademia, destina¬ 
to a sostituire quello tuttora 
vigente, che risale al 1930. L’ 
assemblea degli allievi dell'Ac¬ 
cademia s’impegna a battersi 
per una presenza degli allie¬ 
vi nella discussione sullo sta¬ 
tuto. al fine di garantirne una 
Impostazione democratica e 
una reale corrispondenza e 
con 1 bisogni materiali del 
personale non docente, e con 
quelli didattici e di organiz¬ 
zazione Interna della scuola, 
soddisfacendo In particolare 
le esigenze di una sperimen¬ 
tazione e di un Insegnamento 
che portino alla elaborazio¬ 
ne di nuovi linguaggi e con¬ 
tenuti l quali tengano con¬ 
to della realta in cui nascono 
• operano. 


Rosi porterà 
sullo schermo 
« Il contesto » 
di Sciascia 

Sara tratto dal Contesto di 
Leonardo Sciascia 11 prossi¬ 
mo film di Francesco Rosi. 
Lo ha annunciato 11 regista ap¬ 
pena tornato da Bruxelles do¬ 
ve ha partecipato ad un di¬ 
battito In diretta col pubbli¬ 
co televisivo. 

Come è noto, nel romanzo 
ad narra di una serie di ucci¬ 
sioni di magistrati In un pae¬ 
se Immaginarlo ; l'Ispettore 
che si ocoupa delle Indagini 
si rende conto che gli omi¬ 
cidi del magistrati sono frut¬ 
to di un complotto di natura 
politica al vertici delle Istitu¬ 
zioni statali. Del cast si sa 
per ora di certo soltanto che 
la parte deU’lspcttore sarà af¬ 
fidata a Lino Ventura. 

Ritorno nel 
circuito d'essai 
« Assunta Spina » 
con la Magnani e 
Eduardo De Filippo 

Assunta Spina, la versione 
cinematografica del dramma 
di Salvatore DI Giacomo rea¬ 
lizzata dal regista Mario Mat- 
tolt nel 1947. per l’Interpreta¬ 
zione di Anna Magnani nella 
parte di protagonista, sarà ri¬ 
proposta dalla fine di gen¬ 
naio sugli schermi Italiani a 
cura della distribuzione «art 
e essai ». 

La riedizione di Assunto 
Spina, oltre a costituire un 
omaggio alla grande attrice 
scomparsa, tende a rivaluta¬ 
re un’opera che, passata 

2 unsi Inosservata all’epoca 
ella sua prima apparizione, 

f reser.la numerosi motivi di 
nteresse, soprattutto per 
quanto riguarda ['ambienta¬ 
zione realistica e la recitazio¬ 
ne. Elementi cui diede un 
fondamentale apporto Eduar¬ 
do De Filippo, sla come pro¬ 
tagonista maschile del film, 
sla come sceneggiatore (Insie¬ 
me con alno Capriolo) e au¬ 
tore detiadattamento del dia¬ 
loghi. Accanto alla Magnani 
e a Eduardo hanno ruoli di 
rilievo, in Assunta Spina, Ti¬ 
tilla De Filippo. Antonio Con¬ 
ta e numerosi attori della 
scuola napoletana, quali Aldo 
Giunte. Rosita Plaano, Aldo 
Bull Landl, Ugo D’Alessio. 


Festival mondiale 
della danza 
a Venezia 


VENEZIA,IO 

Il Festival mondiale della 
danza si terra a Venezia dal 
giugno al b luglio organi? 
zato dal, UNESCO In collabo- 
ra/'onc con la Fondazione 
Cini e la Biennale La mani 
le.,taz.onc si sarebbe dovuta 
svolgere lo scorso anno ad 
Avignone, ma venne .saspe 
sa per mancanza di londl 
Ora la sezione che l'UNESCO 
ha Rtieito a Venerai se ne 
è assunta l'Im/latha 



Una decina d'anni fa (di¬ 
cembre 1964), 11 Teatro del¬ 
l’Opera presentò, per la pri¬ 
ma volta nel nostro secolo, 
roteilo di Rossini. L'iniziati¬ 
va ebbe uno splendido suc¬ 
cesso, ma sembrò che questa 
ripresa tasse stata anche l’ul¬ 
tima. Eppure, roteilo di Ros¬ 
sini, rappresentato a Napo¬ 
li 11 4 dicembre 1816 (agli Ini¬ 
zi dello stesso anno si era 
rappresentato a Roma, 11 
Barbiere di Siviglia), ebbe un 
successo straordinario, in Ita¬ 
lia e In Europa, fino al so¬ 
praggiungere dell’Otello di 
Verdi. 

Non cl sono confronti da 
fare: ciascuna delle due ope¬ 
re è a suo modo un capola¬ 
voro: l’una riflettente 11 me¬ 
glio della giovinezza di Ros¬ 
sini (aveva 24 anni, ed era 
con roteilo alla diciannove¬ 
sima opera), l'altra — dopo 
settantanni — Il meglio del¬ 
la maturità di Verdi, Inoltra¬ 
to negli anni <11 suo Otello 
risale al 1887), 11 quale ormai 
abbandona quel «zum-pa-pà» 
che Rossini, peraltro, non 
aveva mal adottato E questa 
è una delle meraviglio del gio¬ 
vanile Otello, ripescato ora 
dal Teatro dell'Opera ad Inau¬ 
gurare la Stagione In abbo¬ 
namento, nella quale non 
rientravano nò Manon Le- 
scout nè I « Trionfi » del Pe¬ 
trarca. Cioè, la meraviglia di 
una musica d'alta fattura e 
d'alta cultura (cose per lo 
piu sconosciute al nostri com¬ 
positori ottocenteschi), per 
cui. orchestra e cantanti In¬ 
staurano un perfetto giro di 
suoni e di voci avvolgente la 
vicenda scenica. La quale 
sembra essere trascesa dalla 
sublimità rossiniana che sve¬ 
la ancora la meraviglia del¬ 
l’ambivalenza dt certe situa¬ 
zioni foniche — buone a dare 
11 senso del comico come del 
tragico — soltanto attraverso 
varianti timbriche. 

In questo, roteilo è di 
una esemplarità straordina¬ 
ria: certi «crescendi» e certe 
tempeste foniche, che nel 
Barbiere sottolineano eventi 
comici o ironici, qui, nel- 
roteilo, punteggiamo — con 
una diversa tavolozza timbri¬ 
ca — Il pathos e le dllantantl 
tensioni. 

E' che II comico e 11 tragi¬ 
co, In Rossini, rientrano uni¬ 
tariamente in una sorta di 
«commedia umana», nella 
quale si compongono uguali 
la gioia e 11 doloro, 11 giorno 
e la notte. 

L'opera è stata ripresa nel¬ 


lo stesso allestimento del 1964, 
pregevole per le scene dovu¬ 
te all’opulenza pittorica di 
Giorgio De Chirico 11 quale 
— dieci anni non sono tra¬ 
scorsi Invano — è stato re¬ 
centemente nominato Accade¬ 
mico di Francia, andando ad 
arricchire la schiera degli 
« Immortali ». 

Durante la prova generale, 
De Chirico è stato assediato 
dal giovani e costretto a ri- 1 
lasciare autografi sulle boz¬ 
ze delle note Illustrative del¬ 
l'opera. Firmando e firman¬ 
do, a un certo punto, ha bo¬ 
fonchiato che quasi quasi va¬ 
leva la pena di chiedere cin¬ 
quanta lire a Arma; e cosi 
ha dovuto fare una maggior 
fatica nel respingere la mo¬ 
netina che non pochi gli por¬ 
gevano Insieme con 11 foglio 
da firmare. 

Questi ultimi dieci anni so¬ 
no stati, poi, ben sopportati 
pure dal cantanti già applau¬ 
diti nell’OfelIo del 1964. Com¬ 
plimenti vanno rivolti a Vir¬ 
ginia Zeanl. «sposa occulta 
di Otello », ma cantante aper¬ 
ta ad una vocalità tuttora ar¬ 
dente e limpida. 

Ad Otello ha dato prestigio 
Aldo Bottlon tenore di ricca 
agilità non meno che Piero 
Bottazzo c Gastone Limarmi 
(Jago), entrambi veterani del¬ 
la precedente edizione del¬ 
l'opera. Un buon rilievo Car¬ 
lo Cava ha conferito al patri¬ 
zio Barberlgo. padre di De- 
sdemona, mentre Tommaso 
Frascati, più che un Doge pro¬ 
pendeva a farsi passare per 
un sontuoso Babbo Natale. 

Una qualche scivolata nel¬ 
l'oleografia è da attribuirsi 
all'assenza del regista, San¬ 
dro Sequl, le cui Invenzioni, 
non senza difficoltà, sono sta¬ 
to riprodotte da altri (Bruno 
Nofri). 

Tra 1 nuovi cantanti, a pro¬ 
posito. mirabilmente si è di¬ 
simpegnata Maria Borgate 
nelle vesti di Emilia, confi¬ 
dente di Desdemona. 

Sul podio, Carlo Franci è 
sembrato un poco stentare nel 
ritrovare lo smalto e lo slan¬ 
cio di dieci anni or sono, ma 
gli applausi del pubblico sono 
andati anche a lui e all'orche¬ 
stra ohe ha esibito ottimi soli¬ 
sti e, nel complesso, momenti 
ben più felici di quelli regi¬ 
strati, giorni fa, nella Manon 
Lescaut di Puccini. 


NELLA FOTO: Il quadro del 
primo atto deil'Otello rossi¬ 
niano 


in breve 


Un film in Messico per Volonté? 

CITTA' DEL MESSICO, 10 

Negli ambienti cinematografici della capitale si afferma 
che Olan Maria Votontò aarà il protagonista di un film che 
11 regista cileno Miguel Llttin girerà in Meseioo. 31 tratte¬ 
rebbe del film Actas do maruncia, ohe raooonta le vicende 
di un gruppo di minatori cileni oppreesl dal capitalisti. Le 
riprese dovrebbero cominciare nel prossimo febbraio. 

Roger Moore e Susannah York ancora insieme 

BRUXELLES, 10 

Roger Moore e Susannah York, protagonisti del Segno del 
potere, reciteranno ancora insieme In un film di Crlstopher 
MUes, Che II cielo cl protegga dagli amici. Fra gli altri in¬ 
terpreti della pellicola, In lavorazione a Bruges, sono Jeanne- 
Pierre Cassel. Rnf Vallone e Shelley Wlnters, 

Copie illegali di film di successo 

LOS ANGELES, 10 

Almeno una quindicina di laboratori situati nella zona 
di Los Angeles realizzano Illegalmente copie di film di suc¬ 
cesso che sono In seguito distribuite, prevalentemente al- 
l'eetero. defraudando l’industria cinematografica di Holly¬ 
wood del proventi del diritto d'autore per una somma valu¬ 
tata In circa un miliardo di dollari l'anno. 

Un'Inchiesta aperta In merito dal FBI ha già portato al 
sequestro a Hollywood e ad Indianapolis di pellicole ripro¬ 
dotte Illegalmente. 

« La stangata » batte « L’esorcista » negli USA 

NEW YORK, 16 

La stangata di George Roy Hil! è 11 film che ha Incassato 
di piu sugli schermi americani nel 1974- «uso ha battuto an¬ 
che L’esorcista dt William Frledkin. Infatti, l’Incasso del pri¬ 
mo film £ stato di 68 460 000 dollari, quello del secondo di 
CO 306 000 dollari 

Al terrò posto, notevolmente distanziato, segue Papillon 
con 19 730 000 dollari 

Attore del Kabuki avvelenato dal pesce 

KYOTO, 10 

Un celebre attore del Teatro « Kabuki », Mitaugoro Bando 
è morto oggi, nU'età di 68 nnnl, nell’oflpedalc di Kyoto per 
avvelenamento, dopo aver mangiato un piatto di «fugti»: 
si tutta di un tipo di pesce molto apprezzato In Giappone, 
sebbene contenga ima vescica con un veleno mortole, che 
deve essere rimossa con particolari cautele. 


I raschiamuri 
impegno 
civile del 
Teatro 
Rigorista 


Il Teatro Rigorista di Pe¬ 
saro aglsoe, ancora per po- 
ohi giorni, al Tordlnona di 
Roma, dove presenta 1 ra- 
schiamuri, uno spettacolo 
nuovo anche per 11 decentra, 
mento marce iglano e, so¬ 
prattutto, romagnolo, dove 
11 Collettivo opera stabilmen¬ 
te. Dopo qualche decina di 
recita, nelle Case del popo¬ 
lo delle Marche e della Ro¬ 
magna, 1 componenti del Tea, 
tro Rigorista hanno voluto 
sottoporre 11 loro spettacolo 
alla verifica di un teatro ro¬ 
mano. 

Operazione più ohe giustifi¬ 
cata se questa città, che pul¬ 
lula di cantine In cui si esi¬ 
biscono 1 più svariati teatri 
sperimentali, 1 quali porta¬ 
no avanti discorsi spesso In¬ 
teressanti e stimolanti, se 
questa città dicevamo, aves¬ 
se anche un pubblico abitua¬ 
to a recepire spettacoli, come 
/ raschiamuri, di più sempli¬ 
ce, ma anche di più dichiara¬ 
to Impianto politico-ideolo¬ 
gico. 

Nlvlo Sanohlnl, autore e re¬ 
gista del testo, nonché atto¬ 
re, ha voluto far rivivere, In¬ 
sieme con 1 suol compagni 
o collaboratori, 11 giorno pre¬ 
cedente e quello successivo 
al golpe fascista in Cile. La 
passione civile della « viglila » 
ha 11 suo riscontro tragico 
nel risveglio angoscioso del 
« giorno dopo » e di quelli sus¬ 
seguenti, pieni, però, di an¬ 
sia di riscatto. 

L'azione teatrale, In cui 
gesto o parola si alternano 
e si sovrappongono, ha come 
punto culminante proprio 11 
momento della sortita del 
« raschiamuri » 1 quali altro 
non sono che 1 patrioti e 1 
compagni cileni che strappa¬ 
no dal muri 1 manifesti fa¬ 
scisti e attaccano quelli che 
portano 1 nomi di Aitando e 
Corvalan. Ma « fare 1 raschia- 
muri », In dialetto romagno¬ 
lo, vuole anche dire « scivo¬ 
lare rasenta ». « defilarsi ma 
essendo sempre pronti alla 
azione» da compiere, Il ter¬ 
mine veniva largamente usa¬ 
to In quel luoghi durante la 
Resistenza italiana. «Raschia¬ 
re 1 muri » In attesa del mo¬ 
mento buono, del momento 
della riscossa. 

Il Teatro Rigorista ha ten¬ 
tato con questo spettacolo un 
salto di qualità da quanto 
aveva prodotto precedente- 
menta. E' un tentativo da lo¬ 
dare, anche se abbisogna an¬ 
cora di un certo lavoro di ri- 
finltura. 

Oltre a Sanchlni prendono 
parta alla rappresentazione, 
In più parti. Alfredo Pasti, 
Loredana Marcon, pino Ca¬ 
pitani e Giusi Martinelli, tut¬ 
ti molto Impegnati e so¬ 
prattutto partecipi dell'azio¬ 
ne che Swnno rappresen¬ 
tando. 

m. ac. 


Grotowski apre 
una scuola teatrale 
per stranieri 

VARSAVIA, 10 
Il « Teatro Laboratorio » 
di Wroclaw, diretto da Jcr- 
zy drotowHkl, ha aperto una 
scuola per stranieri Sono già 
pervenute novanta domande 
di Iscrizione. Il primo grup 
po, composto di trenta can¬ 
didati, ha cominciato le pro¬ 
ve preliminari di qualifica¬ 
zione. 


Musica 

Elly Ameling 
alla Filarmonica 

La Filarmonica ha ospita¬ 
to l'altra sera all'Olimpico. 
Elly Ameling, soprano olan¬ 
dese ben nota nel paesi di 
lingua tedesca e anche oltre 
Atlantico, che era però al 
suo primo incontro col pub¬ 
blico romano: incontro rive¬ 
latosi utile e gradevole, chò 
la cantante 6 senza dubbio 
di grasso calibro. 

Apriva 11 programma Mo¬ 
zart, con alcuni brani collo- 
cantisl per lo più a metà 
strado tra 11 Lied e la sce¬ 
na drammatica, e che Incli¬ 
nano, più che a malinconia, 
a un toccante, anticipatore 
patetismo; e poi, Schumann, 
presenta con alcuni esempla¬ 
ri tra 1 più significativi della 
Intera fioritura romantica, 
per finire con Schubert — 
indispensabile In una mani¬ 
festazione llcderlstlca — per 
11 cui Der Hirt auf dem Fel- 
sen è sceso in campo anche 
11 clarinettista George Pie- 
tarson, che ha gareggiato In 
bravura con 11 pianista Dal- 
ton Baldwin, efficace ac¬ 
compagnatore e. natural¬ 
mente, con la stessa cantan¬ 
te; la quale ha condiviso con 
1 suol collaboratori lo schiet¬ 
to, abbondante tributo di ap¬ 
prezzamenti offertole dal pub¬ 
blico. 

Il concerto era organizzato 
in collaborazione con 11 Ser¬ 
vizio culturale dell'Amba¬ 
sciata di Olanda a Roma. 


Cinema 

Corruzione 
al palazzo 
di giustizia 

Corruzione al palazzo dt 
giustizia riprende 11 titolo e, 
in parta, l'argomento e an¬ 
che 1 dialoghi del dramma 
di Ugo Betti, cominciato a 
scrivere nel 1944, rappresen¬ 
tato per la prima volta allo 
Inizio del 1949. Ma 11 regista 
Marcello Aliprand! cerca di 
aggiornare !a tematica mo¬ 
ralistica e trascendentale 
dello scomparso magistrato- 
commediografo, Innestandovi 
elementi di attualità. E 11 
risultato d’insieme non è 
davvero del più persuasivi. 

SI tratta. In sostanza, di 
un'Indagine coinvolgente alti 
esponenti dell'amministrazio¬ 
ne della legge, sospettati di 
collusione con un losco per¬ 
sonaggio, un potente della 
economia e della politica, 
che un ministro di fresca 
nomina e, si presume, 11 go¬ 
verno con lui, hanno deciso 
(fosse mal vero) di mettere 
alle stretta. Qualcuno avver¬ 
ta In tempo l'individuo, che 
riesce a far distruggere pre¬ 
ziosi documenti, sottraendoli 
allo pcrauislzlone appena or¬ 
dinata, Intanto, dagli archi¬ 
vi del «paiaztaoclo » è spa¬ 
rito 11 fascicolo riguardante 
quell'uomo, 11 quale prose¬ 
gue tranquillo 1 suol affari. 
Malferma si dimostra subito 
la posizione d! Vanlni, pre¬ 
sidente del Tribunale, che 
dalTInquislta ha ricevuto fa¬ 
vori, soprattutto a vantaggio 
della proprio figlia, cu) è 
molto legato, e che ha altre 
debolezze In campo femmi¬ 
nile. 

Attorno a Vanlni, dunque, 
che finirà rimosso, ma che 
almeno dell’ultimo gesto at¬ 
tribuitogli è Innocente, «'In¬ 
treccia un groviglio di ricer¬ 
che ufficiali e ufficiose, di 
spregiudicate Iniziative, di 
subdole manovre; nelle quali 
hanno varia responsabilità 
l’ispettore Incaricato dell’In¬ 
chiesta, Erzl, e l'ambizioso 
giudice Cusonl, ohe succede¬ 
rà Infetti a Vanlni. Ma 11 
trionfatore spirituale della 
situazione sarà un altro giu¬ 
dice, Prandò, malato di cuo¬ 
re e amante della bottiglia, 
però onesto quanto scettico. 
Sarà lui a Intrappolare nella 
sua stessa rete Cusanl. E sa¬ 
rà lui, soprattutto, o pronun¬ 
ciare In punto di morte scon¬ 
fortata parole (« Chi è stato 
a stabilire che una cosa è 
giusta e l'altra no? »), le 
quali, giungendo Intatte da 
Betti fino a noi, contribui¬ 
scono a restringere alquanto 
le « novità » Inserita nella 
vicenda, riportandone 11 si¬ 
gnificato a una dichiarazione 
di sfiducia, ambigua e gene¬ 
rica, non nelle Istituzioni 
concretamente, storicamente 
definita, non — poniamo — 
nella giustizia di classe, ma 
nella giustizia degli uomini 
In quanto tale. 

Per Ugo Betti tali affer¬ 
mazioni teoriche, Intrise del¬ 
la sua religiosità pessimisti¬ 
ca e lugubre, servivano poi 
di alibi a una pratica reazio¬ 
naria, nello cultura e altro¬ 
ve, piuttosto rilevante, E’ 
lecito credere che 11 regista 
Allprandl (11 quale avevo 
esordito nel '70 con un film 
curioso e abbastanza simpa¬ 
tico, La ragazza di latta) la 
pensi In modo diverso. Ma 
quella che egli qui cl offre 
è pur sempre una Tavoletta 
metafisica, dove I richiami 
alla nostra realtà, anche per 
difetto di stile, suonano stri¬ 
duli, talora Incongrui (la 
tossicomania della figlia di 
Vanlni) e non sono comun¬ 
que tali da collocare la ma¬ 
teria narrativa In un quadro 
problematico odierno; anzi 
rischiano di accrescere la 
confusione, già notevole, esi¬ 
stente su certa questioni. 

Degli Interpreti, esce con 
dignità dalla prova forse 11 
solo Fernando Rey (Vanlni), 
cui una qualche astrazione 
non disdice Martin Balsam 
è 11 corrotto corruttore, 
Franco Nero è Cusanl, e 
sbarro con frequenza gli oc¬ 
chi, Umberto Orsini, con una 
barbetta tra caprina o dia¬ 
bolica, è rispettare Erzl (11 
quale vive, chissà perchè, in 
uno stambugio fetente) Ga¬ 
briele FerzettI è un Prandò 
fra sarcastico e bonario. Ma¬ 
ra Danaud e Giovanna Be¬ 
nedetto sono, senza troppa 
gloria, le donno del caso. 


A Torre del Greco ???'! vedremo 

a. mm FACCIAMO INSIEME (1”, ore 12,55) 

il Il II Musco Etrwai jco di Torino A rimasto chiuso tre anni 

|l|i || ■ || per mancane di personale- solo da breve tempo Hst'tuto 

VVllllU II III ha potuto riaprire i battenti prn/'c nlh lodevole iniziativa 

■ di un jnuppo di studenti o docenti universitari, i quali, eon 

m m m le loro sole forze, hanno rimesso In funzione le sale. Orci 

M, A I I- — _ - JL l’intera città beneficia di questo Museo ritrovato e la rubrica 

TllQTv A IBlAyOTAyifl curata da Antonio Bruni ha inteso perciò rendere omarcio a 
| I I II 14*1 III II mm, I III III coloro che hanno realizzato il « miracolo » con un servizio di 

IVUII I ■ MIVI II# Vincenzo Gamma, girato In piena ricostruzione. Dopo 11 fil¬ 

mato la trasmissione si conclude, come di consueto, con un 
dibattito in studio. 


La manifestazione non sembra trovare 
effettiva incidenza nella realtà cittadina 
« Il processo » di Kafka in una versione 
gestuale degli universitari di Erlingen 


L’ONORE (2°, ore 21) 


Nostro servizio 

TORRE DEL GRECO, 16 

La Settimana di teatro la¬ 
boratorio di Torre del Greco 
sembra segnare 11 posso; 11 
pubblico ohe segue abitual¬ 
mente )a rassegna non è poi 
troppo — lo scorso anno c! pa¬ 
re fosse un po’ più folto ed 
animato — e questo magari 
giustifica le accuse, da più 
parta rivolta, che la rasse¬ 
gna stenti a trovare una in¬ 
cidenza effettiva nella real¬ 
tà cittadina. 

Qualche defezione ha addi¬ 
rittura costretto gli organiz¬ 
zatori a lievi modifiche del 
programma; Leopardi della 
Cooperativa Adelphl è stato 
ritirato per dissensi sull’lm- 
postazlone complessiva della 
Settimana e lo spettacolo 
Francisco v Maria della Co- 
muna Balres è stato spoetato 
ad altra data e In altro luogo 
perché 11 Teatro Metropolitan, 
In cui si presentano gli spetta¬ 
coli della rassegna, non sem¬ 
brava adatto alle formule di 
rloerca della compagnia (ma 
non era possibile accorgerse¬ 
ne con un po’ di anticipo?). 

In compenso 11 Theaterwls- 
senschaftllche Abtellung Er- 
langen, teatro sperimentalo 
della università di Eriangen, 
ha presentato altri due spetta¬ 
coli, Pan e Rashomon, oltre 
quello previsto dal pro¬ 
gramma. 

Lo spettacolo previsto era 
Il processo che 11 gruppo di 
Giovanni Tedeschi ha tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Franz Kafka. 

Il gruppo di Eriangen ado¬ 
pera come mezzo di espressio¬ 
ne 11 gesto: uno spettacolo di 
mini, dunque, elaborato con 
cura meticolosa e straordina¬ 
ria ricchezza gestuale, con un 
costante sottofondo musicale 
ed una serie di diapositive 
proiettato sul palcoscenico as¬ 
solutamente nudo, senza nep¬ 
pure un panorama che deli¬ 
miti lo spazio teatrale. L'azio¬ 
ne si dilata cosi in uno spa¬ 
zio vago, fin nella sala, tra 
gli spettatori, In un'atmosfera 
rarefatta, slmile a quella che 
permea 11 romanzo. Momenti 
della rappresentazione sono 
alcuni frammenti del Proces¬ 
so, a volta Iterati fino all’os¬ 
sessione; attraverso tali mo¬ 
menti-chiave dovrebbe co¬ 
struirsi l'azione del dramma 
di Josef K., arrestato e con¬ 
dannato a morte senza ma! 
neppure conoscere la sua 
colpa. 


H lungo incubo kafkiano 
non trova però una precisa 
rispondenza nella proposta 
teatrale, non c'è l'ossessione, 
se non una ossessione forma¬ 
le, non c'è la disperazione, 
non cl sono 1 terribili contra¬ 
sti tra K, ed i suol aguzzini. 
Gli uomini e le donne che 
la vittima Incontra restano 
sulla scena, senza mal vera¬ 
mente Incidere sullo spetta¬ 
tore. 

E questo nonostante la no¬ 
tevole bravura del mlml-at- 
torl — bisogna darne loro am¬ 
piamente atto — 11 loro evi¬ 
dente studio sul rapporto tra 
suono e gesto, l'uso coerente 
e corretto delle luci e del suo¬ 
ni, che rendono lo spettacolo 
spesse volte assai suggestivo. 
Una Interessante lezione sulle 
capacità di tecnica gestuale 
del gruppo, quindi, che però 
non giunge, In cifra comples¬ 
siva, ad un prodotto di am¬ 
pio respiro e di chiaro leggi¬ 
bilità teatrale, 

Giulio Baffi 


La censura boccia 
il film « L'amica 
di mia madre » 


l II film L'amica di mia ma¬ 
dre di Mauro Ivaldi è stalo 
bocciato dalla commissione 
di censura di prima Istanza. 
Il nulla osta di programma- 
rione in pubblico non è stato 
concesso perché alcune se¬ 
quenze sarebbero «eocesslva- 
mervte spinte per la loro ca¬ 
rica erotica». 

Il regista ha detto che 11 
suo film «vuole essere una 
satiro di costume di un cer¬ 
to tipo di società borghese, 
11 cui perbenismo è dettato 
nella maggior parte del ca3l 
più dal timore di essere mal 
giudicato che da un fattore 
di intima educazione o con- 
vinzlone » e che « non può 
esserci morbosità quando lo 
umorismo fa da contrappun¬ 
to all'erotismo ». 

Interpreti principali della 
Amico di mia madre sono 
Barbara Bouchet. Carmen Vil¬ 
lani e Roberto Cenci. 


Va In onda stasera L’onore, la commedia di Herman i 
Sudcrm.mn, ne 11'adalt,.menta tolcv.slvo in due tomp realiz¬ 
zato dal regista Roberto Gulcelnrdlnl. Ne sono interpreti 
Antonio Cnsagrnndc. Adriana Innocenti, Carlo Bagno. Pino 
Micol, Magda Mercatall. Angela Pagano. Alfredo Bianchini. 
Irene Alo lei. Ugo Maria Morosi, Leda Negronl, Attillo Corsini. 

L'onore Illustra la controversa vicenda di due famiglie, 
una ricca, l’altra povera, che vivono a stretto contatto nel 
medesimo stabile 


programmi 


TV nazionale 


Sapore 

Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
Telegiornale 
: Rassegna di mario¬ 
nette o burattini Ita¬ 
liani 

La TV del ragazzi 
n Prlmus: un'Isola 
senz'acqua » 
Telefilm. 

Sapere 

Cronache Italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orai 7. 
B, 12, 13, 14, 15, 17, 19» 
21, 23> 6i Mattutino muticele] 
fi,25t Almanacco) 7,12t II la¬ 
voro offfll; 7,45i lari al Parla¬ 
mento) 8,30t Le cantoni del 
mattino) 9» Voi ed IO) 10t 
Speciale GRi 11,10> Incontri) 
11,30i li meglio del mogllo; 
Una commadia In trenta mi¬ 
nuti, e Verme » di P. G. Lor- 
ca, con A. Mieerocchlj 14,05i 
Linai aparta; 14,40t L’ombra 
che cammina; 15,10» Per voi 
giovani) 18» II giratole] 17,05» 
PHortiatlmo» 17,40» Program¬ 
ma per I ragazzi; 18» Musico 
In) 19,20» Sul nostri marcati) 
19,30» La moaaat gli anni del 
caffè concerto» 20,20» Andata 
a ritorno» 21,15» I concerti di 
Torino, direttore i. Tarn Ir- 
kanovj 22,40» R. Eldrtch e la 
London Pastlval orchaatra» 23» 
Oggi al Parlamento, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore» 0,30, 

7.30, 3,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30. 22,30» 0» li 
mattiniere) 7,30» Buon viaggio) 
7,40» Buongiorno) 8,40» Co¬ 
mo • perché» 8,55» Gallarla 

.dei melodramma) 9,35» Piatta» 


19.30 Ogql al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 

21.45 Variazioni sul tema 
« n regista e la mu¬ 
sica » 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 L'epoca d’oro dal 
musical americano 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'onore 

di Hermann Suder- 
nutrirli 


9,5Si Canzoni per tutti» 10,24» 
Una poeaia al giorno» 10,35» 
Dalla vostra parte» 12,10» Tra- 
tmittlonl regionali» 12,40» Alto 
gradimento» 13» Hit peredej 
13,35» Il dltlintlatlmo) 13,50» 
Come e perché» 14» Su di girl» 
14,30» Trasmlttionl) 15,40» Ca- 
rarali 17,30» Speciale GR» 
17,50) Chiamato Roma 3131» 
19,55: Superaonlo 21,19» Il 
distintissimo) 21,29» Popoftj 
22,50t L’uomo delta dttfc. 

Radio 3‘* 

ORE 8,30» Traamltifonl specla- 
II - concerto di a|>ertura) 9,30: 
Salotto muticele» 10» La set¬ 
timana di Scriabln» 11» Poi- 
klores 11,40» L'Itpiraziono ro- 
llglota nella mutlea «orala dal 
Novecento) 12,20» Mutldttl 
Italiani d’oggi) 13» La musica 
nel tempo) 14,30» Interinez- 
zo{ 15,30» Llederlatlcat 15,50» 
Concerto di B. Eldsleck» 16,30» 
Avanguardia) 17,10» Pogll d'al¬ 
bum» 17,25» Claaaa unica» 
17,40» A. Luafdl» 18» Discoteca 
sera» 18.20» Parole In nauti¬ 
ca] 18,45» Piccolo pianeta» 
19,15» Concerto dalla aarai 
20,15» Nascita, vita • mor¬ 
te di una catena montuotai 21» 
CÌQrnmlm del terzo - aatta ar¬ 
ti i 21,30» Orsa minore» in un 
luogo Imprecltatoi 22,10» Par 
Damo di spettacolo» 22,30» So¬ 
listi del )Bza. 


DA SABATO 18 AL 31 GENNAIO 
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PAG. io / rama - regione 


Documento comune dei due gruppi consiliari 


Si intensificano le iniziative articolate in vista della giornata di lotta del 23 


boccata Rieti dallo sciopero generale 

della giunta monocolore Corteo a Pomezia per I occupazione 

tì niiMiMa ;i i. r i. j? ». j ® ■ 


Si riunisce oggi il consiglio regionale - In Campidoglio da martedì in discussione 
impegno antifascista, decreti delegati, emergenza per la casa ■ Sarà presentato 
anche il bilancio • Lunedi l'incontro fra gruppi capitolini comunista e socialista 


Si fermano per quattro ore gli operai delle fabbriche tessili di Roma e provincia — Deserti ieri pomeriggio i cantieri della zona 
Appia-Tuscolana contio i licenziamenti — Nuove adesioni alla manifestazione di giovedì prossimo in piazza San Giovanni 


Verso le elezioni del 12-13-14 febbraio 

Uno schieramento 
democratico 
per Puniversità 


In questi giorni tutti gli 
studenti unlvers tari di Italia 
sono chiamati a votare pei 
«leggere i propri rappreseti 
tanti negli organi di governo 
dei propri atenei e delle prò 
prie facoltà A Roma le e e 
zioni si svolgeranno il 12 U 
14 febbraio Non sarà un av 
venimento di poco conto un 
episodio isolato sara anzi un 
fatto di grande portata polt 
tica legato strettamente a 
Quel processi nuovi che stan 
tk> maturando nella scuola 
media con 1 attuazione dei de 
«reti delegati e che già In 
parte si sono attuati nell Uni 
verstià stessa con le elezioni 
del rappresentanti dei docenti 
e non docenti agli organismi 
di governo Ne dobb amo 
•ottovalutare la impoitun/a , 
del fatto che venga alia luce 
In questa fase lorlmtamen 
to ideale e polìtico di un 
grande numero di giovani 
700000 su scala naz orule 120 
mila a Roma La consultarlo 
ne elettorale di metà fib 
braJo potrà rappres^nt ire 
dunque una grande occas o 
ne per il rilancio di una bat 
taglia unitaria d democia 
zia e di progresso contro la 
tendenza prevalente detenni 
nata da 25 anni di malgo 
wmo al disfac mento 
Non ci interessa dunque 
la partecipazione d^gii stu 
denti a questa consultazione 
elettorale sulla base di lls f e 
dii partito, o di carte il pre 
costituiti di forze politiche 
CI interessano invece sch ar 
menti democratici di carat 
ter© diverso che poggiando 
su un programma politico 
qualificante dt trasformazione 
e dt rinnovamento democra 
tlco dell Università aggreghi 
no tutte quelle forze e rac 
colgano tutte quelle energ'e 
necessarie per condurre con 
succsso attraverso 1 utilizza 
zione degli spazi e d-'gll stru 
menti nuovi che pur fra 
tanti limiti 1 provvedimenti 
urgenti offrono, la battaglia 
che Intendiamo sviluppale per 
il progresso e per la cresci 
ta della democrazia della cui 
tum e della scienza 
Ia realizzazione della se 
conda Università di Roma a 
Tor Vergata e di du* nuove 
Università una a nord ed una 
a sud del La*do, dovrà esse 
re un obiettivo qualificante 
e discrmllnante della nostra 
battaglia, insieme oli* riven 
dlcaziomi che porteranno a 
vanti in materia di diritto al¬ 
lo studio di rlrmovamento 
della didattica e della ricer 
ca 

Preoccupanti dobbiamo 
d'rlo subito e con chiarezza 
sono quelle tendenze alias 
sentelsmo ed all astensioni 
smo o addirittura quel prò 
positi di «boicottaggio atti 
vo» delle elezioni che van 
no manifestandosi in qual 
che misura anche all intei no 
di settori studenteschi di si 
nistra e non solo dei grupol 
extraparlamentari Irrespon 
sabili appaiono parole dordl 
ne di questo genere nel qua 
dro dell attuale crisi perché 
non tengono conto del vaio 
re che non solo per 1 Un 1 
Tersità viene ad assumere il 
risultato di questa elezione 
Irresponsabili perché fan 
no della menzogna la propria 
base teorica è scandaloso 
che nell Università che do 
vrebbe essere una sede 
qualificata di dibattito poi 
tlco e culturale esistano for¬ 
se come i gruppi della sinl 
atra extraparlamentare che 
conducono la loro linea asten 
sionista camuffandola da 
battaglia contro * «parlamen 
t ni studenteschi > I parla 
mentlni non esistono chlun 
que sia dotato di un minimo 1 
di ragionevolezza può con 
statarlo I provvedimenti ur 
genti non istituiscono nessun 
organismo rappresentativo 
degli studenti ma prevedono 
solamente se pure in forme 
assai limitate il diritto di 
questi che costituiscono una 
componente essenziale e de 
cisiva dell Università ad in 
vlare propri rappresentanti 
Insieme a quelli delle altre 
componenti (docenti lavora ] 


Raccolta di firme 
per le liste 

Alla sezione Mazzini e al 
la Casa dello studente ver 
ranno raccolte oggi (alle 19) 
le firme necessarie per la 
presentazione delle liste, por 
le elezioni studentesche uni 
versitarie Nella sezione 
Mazzini (viale Mazzini 89) 
verranno raccolte le firme 
per la facoltà di architetto 
ra, alla Casa dello studente 
(In via De Lollis) le firme 
per quella di medicina Gli 
studenti delle facoltà di far 
macia e di ingegneria aero- 
spaziale interessati olla ore 
sentazlone di liste democra 
fiche sono invitati a presen 
tarsi nelle due sedi, sempre 
alle 19, con un documento 
valido per It riconoscimento 


tori) negl oiganlsml di go 
verno deli ateneo 
E n semplice san/lone di 
un diritto fondamentale di de 
mocruia che fino ad oggi 
era stato calpestato E m 
passi b t fazioso e falso qual 
stasi tentativo di equazione 
provvedimenti ingenti del 73 
O R UR del I960 
II rischio dunque che un fe 
noeneno di assenteismo tutto 
ra presente in alcuni setto 
ri studenteschi non venga i 
solato e i ciotto a fatto mar 
glnate e un rischio assai 
grav** E non meno grave è 
il risch o che il terreno della 
battaglia «lettorile sia scoi 
to da lorze reazionarie e fi 
sciste come terreno su qua 
k portile le proprie campa 
gne di provoca/ione e sul qua 
ie tentile di far attecchire 
la strategia della tens one e 
del teiroie Su questi rischi 
sono chiamate oggi a riflet 
ter© col massimo del sen^o 
di responsablltla che posseg 
gono tutte le forze demo 
cratiche e di s nistra Per 
evitare questi rischi e ne 
cessarla una mobil'ta/io 
ne ampia ed unltaila 
Ma soprattutto ed in par 
ti col ir modo é necessaria ed 
urgente una mobilitazione 
st-aoid niria ed eccezioni e 
d k tutti gli studenti demo 
cratcl ed In primo '’uogo di 
quelli comunisti Vincere le 
eiezioni nell Università stgni 
fica far prevalere fra gli 
studenti un orientamento ed 
un programma democratico e 
r formatore significa sconflg 
g-'r-e quelle forze eh»* vorreb 
boro portare 1 Università alla 
paralisi totale significa scon¬ 
figgere le arroganti ambizlo 
ni delle forze reazionarie e 
fasciste Significa creare le 
cond'zloni perche una nuova 
stag one di mobilitazione e d'. 
lotte unitarie avvìi finalmen 
te la nastra Università sulla 
strada di una trasformazione 
profonda fin senso democra 
tlco 

Piero Sansonetti 

Segretario della Sezione 

UmverMtai ia comunista, 
di Roma 


Impegno della 
CGIL-CISL-UIL sui 
decreti delegati 

Lno degli ai gomititi che 
saia al cantio della pi ossi 
ma i lunionc del Consiglio co¬ 
munale sui quello dei de 
cren de'egali e dell ipporto 
che k loi/t politiche demo 
crutichc sono m grado di 
dure al nnno\ amento della 
scuola Lai decisione é una 
c o iseguenza de l com t gno 
svoltosi mercoledì in Cini 
ptdoglio nel coi so del quale 
hi parlalo fui gli aliti il 
compagno Di Giacomo a no¬ 
me della federazione prò 
unciale CGIL. CIbL UIL 

Sui problemi di mimatiti 
dilli stuoli (edilizi i scola 
stica dii ilio allo studio tis 
sisten/a scolastic i ecc ) u 
scontri imo a Roma — ha 
detto Di Gì icomo — con ri 
laidi e lentezze inanimissi 
bili caitn/e di volontà po 
litica di cui ì lavoratoli gli 
insegnanti gli studint pa 
gano pie/zi «ss u pts inti 
b isti pensare ile lentezze 
de le pi oc edui e dt espropuo 
dtll* uee pei la costiu/ione 
di nuovi edifici scolastici 
Su questi pioblemi il movi 
mento smd it le inte nde ac 
quisiie nxuiUfl immediati e 
opererà per date piu forza 
e continuità ella vatetiza 
giti i pu li fi endo scandii e 
in c impo tutte U foi/c di 
spon bili lavai itoli sludtn 
ti insegnanti 

Per no quindi — hi ig 
giunto Di Gì icomo — un i 
gestione dmumit t dei deue 
ti deleg iti signiiica luppoilo 
cost mte ti i movimento ed 
istilu/iont i in questo un 
bito die sollecitiamo un con 
iionto costante ti t tutti gli 
oigani collegiali e e orga 
tnz/a/iom sindac ih politiche 
e gli enti loe ih che opti ino 
nel te intono 1 chino co 
nu questa line ì di impegni 
del movimento sindacai ro 
mino si inquadn in uni 
scelti complessivi di lotti 
pei uni pi of ondi nfoimi 
delti scuoi i che hi come 
discnmininte po! tica un 
nule labile limtxgno ad una 
ngotosa azione intd isci li 
e come c ipis lidi lo sviluppo 
della cUmoeiuzii nell i scuo 
li il unnov intento dei me 
todi contenuti c stiut urc 
de 1 insegnamento ponendo 
11 scuoi i il se rv zio d tut 
ta li ella e 1 cendone uno 
stiument > pel rumente d 
loi ili ì/iorie e di ingioi ni 
tue nto 

Rei queste eose u bit 
U imo su questi obettiv 
chi imi imo tutti i genito) 

I iv oi UOl i de II l scuo i le 
loi/c dunoci itcho i lot 
mite liste c schei unenti 
che ni lutino d sennini i”ti 
id *o eg che tpi toi tstiche m » 
si nliovino in una piati 
loimi fT i nnov imento c di 
ic ile ti isloim izione. dell i 
cuoi i 


Riprende 1 ittivita delle as 
semblee rappiesentntlve Que 
sta mattinasi ilunlsce 11 con 
sigilo ìegionale martedì pros 
slmo sarà la volti di quello 
comunale (che si riunii à ,in 
che ve ncidì) e r ove H di quel 
lo piovtncia e <pe** Il quile 
sono previste a Te sedute a 
putire dal 30) La Hunlo ie 
odierna aliu Regio le avviene 
’n un clima di Incenezza po 
litica determinato dalle in 
nunclate dimissioni dell i 
giunti Santini quilora non 
Intelvengi un mutamento del 
le posizioni governative In 
merito alla delicata questlo 
ne del trasierimento alla Re 
glone dei 489 ex dipendenti 
degli enti edilizi discloltl in 
base alla legge di riiormi 
della casa i 

Ieri mattin i intanto si so | 
no riuniti 1 caplgruppo del 
Campidoglio ed hanno iissa f 
to oltre che le date della 
ripresa anche gli argomenti | 
da discutere Sono I seguen i 
ti partecipazione del Comu 
ne alla manifestazione antl 
fascista del 23 conclusione ' 
del convegno sul decreti de 
legati ed inizi itive del Co- : 
mune deliberazione sulle que 
stionl di emergenza nel set 
tore della casa 

Successivamente II consiglio , 
piocederà illa verifica degli 
nvestimentl della situazione ! 
finanziaria del comune e si « 
occuperà dei pioblemi del ca 1 
levita e della nuova univer 
sltà di Tor Vergata Nella 
sostanz i sono state accettate 
tutte le proposte avanzate 
dal capogruppo del PCI com 
pagno Vetere anche quella 
della presentazione del bilan 
ciò preventivo Infatti esso 
suu presentato entio il me 
se e sottoposto anche allestì 
me dcl’e circoscrizioni affin 
ché possano esprimere un 
parere Saranno anche discus 
se contestualmente a quelle 
avanzate dal PCI le propo 
ste della Giunta per la ri 
strutturazione del servizi e 
delle commissioni consiliari 

Dopo la ietterà inviata dal 
PCI al gruppo capitolino so 
cialista 6 stata fissata la 
data dell incontro fra i due 
gruppi che avrà luogo lunedi 
mattina Nel pomeriggio del 

10 stesso giorno alle ore 17 30 
si riunirà nella sede della 
Federazione 11 gruppo capito 
Uno del PCI 

Ha avuto luogo 1 Incontro 
fra le delegazioni dei grupol 
consiliari del PCI e del PSI 
a Palazzo Valentlnl per vn 
lutale la situazione esistente 
alla Provincia dopo la crisi 
del centro sinistra e la co i 
stltuzlone del monocolore de I 
di minoranza r stato emes 
so un comunicato comune del 
due gruppi nel quale s' infor 
ma che sono stati ©sumlnati 
« taluni punti programmatici 
anche sulla base delle piopo 
ste avanzate nel documento 
precedente del gruppo socia 
lista » I 

La riunione — precisu nel 
comunicato — « ha registrato 
una piena unità di vedute 
sull’esigenza di un rapporto I 
di costante confronto sui con 
tenuti programmatici e sulla 
iniziativa politica allo scopo , 
di determinare nella reelpro I 
ca autonomia del due gruppi 
una piu Incisiva azione per 
la soluzione dei piu urgenti 
e gravi problemi delle popo 
lnzlonl e per avviare un prò 
cesso di nuove intese tra le 
forze democratiche per un 
superamento positivo dell’at 
tuale giunta monocolore e per 
sconfiggere 1< manovre di 
quanti tendono i respingere 
indietro li sltm/Ione e a sof 
focare atti a verso li gestione 
commissariale l’iniziativa di 
Palazzo Valentlnl » 

Il documento contìnua quln 
di precisando i punti del ino 
mento drammatico che it 
traversano Roma e la sua 
provincia per « 1 aggravarsi 
delli crisi economica > per 

11 «eresiente divulo esistente 
tra 1 bisogni e 1 incapacità 
degli enti locali di assicurare i 
servizi pubblici e sociali ade 
guati » per « l ripetuti at | 
tacchi all ordine democratico 

e alla convivenzi civile» e 
affermi che alla Provincia 
occorre « un ammin strazione 
che sappia compiere scelte 
nuove e prioritarie atte a 
contribuire in coli iboi azione 
con la Regione ed i Comuni 
in un quadro di difesa c ri 
valutazlont delle autonomie 
locali rivendicando dallo S^a 
to adeguati poteri e possibl 
lità fiianzlaile 11 avvio dt 
uni ripresa economici pio 
grammata all atluaz'one di 
una ìete dt seri i/i adegua* 1 
alla difesa dclli convivenza 
democrìtica » 

A proposito del bilancio di 
pi ©visione del 197i il docu 
mento ifferma che esso «de 
ve costituire pei 1 Imposta/io 
ne 11 metodo di dlsc issionc 
i conti nuti uno degli ~ f iu 
menti attraveiso cui Inter 
venire nella situazione su la 
b ise di nuove inte se ti a lo 
foi/e democratiche In grilo I 
di irant re 1 attuazione degli 
indirizzi indienti ed il supe 
ra mento del monocotoie de » 

Pieno accordo * stato re 
^Isti ito sull esigenza di un 
fermo impegno antifascista 
della Provincia pioprio in 
consldei azio ie de e ripetili 
vlolenz squadi Istichc r 
stito poi ciò dotlso d piapor 
re ni piesldentt dell assem 
ben #> al a giunta di due 
1 ìdeslone allo sdopuo ulti 
fascista de 23 e d recarsi 
con uni d« legazione del con 
sigilo e dei sindaci della prò 
lincia dal ministro degli in 
terni pei esprimergli li pi eoe 
cunazione dell i popolazione 
e lui gonzi di a degù il piov 
vtd'mentl 
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Compatto sciopero ieri a Rieti per quattro ore le fabb 
hanno aperto i battenti per tutta la giornata. Al centro de 
contingenza, la difesa del posto di lavoro • la richiesta di in 

anno Alla marnitstazione cu» hanno partecipato migliaia d 
IVdei azioni nazionale tia ) partecipanti al corteo i lavorato 
a Roma sulla consolari via Agpia si e snodato ieri un co 


riche e i cantieri sono rimasti deserti, merrtre le scuole non 
Ila lotta, indetta nel quadro della vertenza nazionale sulla 
ferventi per sanare i danni provocati dal ciclone di fine 

i lavojaton hi puso la paiola \nde Rossi a nomo dcJJ i 
n dilla SVIA \ j scosa da mesi a cassa integrazioni Ancht 
rtio tri qui Ilo digli edili della zona Appid Tuscolana dii 
canina Som ni scisi in lotta , — — 

pir quattro ole dillo 1» in poi razioni provinciale CGJLCISL 


La polizia ricerca i responsabili negli ambienti neofascisti 

Attentato dinamitardo contro 
l’appartamento di un avvocato 

La deflagrazione provocata da un ordigno al plastico collocato davanti all’ingresso — Gravi danni 
ai locali — Il legale ha assunto spesso la difesa di appartenenti alla «sinistra extraparlamentare» , 


in difesa del posto di Inoro 
Mio Statuario ìnlatti la so 
aetu Ticnedile che lavora per 


UII un kkgrtmmi nel quale 
innunci i Li sud adesione allo 
coptro generale e 1 ampio 


conto dtll Immobiliare Beni ha consenso all i Piattaforma dei 


licenziato 40(1 opini dai cin 
tieri dell Appi » Archeologica 
chi stri ino costruendo appar 


s nd ic it Li Fiali resi rcenti i 
H’PRA li inno invitato ] propr 
odi remi i pirtecipiie illa gior 


lamenti extra lusso II consiglio | n il i di protesta di giovedì pros 
dilli \ circoscr/ione nel cui sinio mentre la Legd delle eoo 
ambito ninnano i cintieri di) txntve ha issicurato la par 
ld Tccnedile ha ©spitsso la i twipi/ione alla manifestazioni 


propina solidarietà n 1 ivoratoli 


Otto ore di astensione anche 


licenziati e 1 i luspicato dal « Fresinone e a Latina sono 

Comune interventi a sostegno 'tate progrimmate per giovedì 

dell occupazione Allo sciopero prossimo \ Rieti se ae effe* 

di ieri partecipavano anche i tueranno quattro in provincia 

lavoratori di Campo di Mare di Viterbo iniziativi di lotta si 
una zona dove m costruiscono terranno a Tarqum a Vetrai! n 


villette e dove *ono siiti at- Bolsena Montella‘♦con© 

' U f‘, d ,' 1 Ilwn/,amOTtl SELLE FOTO U n 

Nel corso del comizio svol del corti-o che e sfilato ieri 

tosi a Quarto Miglio il segre mattina a Rieti \ DESTRA 

tino dilli FILILA Luciano ] d manifestazione degli HI f i 
Botti hi i cordato come la lot Quarto Miglio 



L'ingresso dello studio dell'avvocato, devastato dalla bomba 

(vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 


ATTIVI Di ZONA — 
u OVCST o CARBATELLA 
oro 1B riunione del CD di 
Zono allargala ai Segretari di 
Sazionc di cellula o di Circolo 
FOCI (Fradda Falomi) « COL 
LCTCRRO - PALE5TRINA » o 
VALMONTONE allo oro 18 30 
riunione del C D di Zono aliar 
«iato al Sojrotari dt Seziono o 
di Circolo FOCI (Cocc otti 
linbcllonc) 

CONGRESSI Dt SEZIONE — 
LANUVlO oro 18 (Ottaviano) 

CONGRESSI DI CELLULA — 
MAC OUCEN a POMEZIA alle 
ore 17 30 (S Tor reggiani) 
TIAT nd E squillilo oro 17 30 
FERROVIERI allo oro 10 30 
Direzione Genorolo ullici div 
mono o compartirne ito c ap 
parato segreteria s nd Ferro 
vicri 

ASSEMBLEE PRECONGRCS 
SUALI — TRASTEVERE ore 
19 30 problemi internar onol 
(A Oliva) LATINO METRO 
NIO ore 20 sulla questione 
tcnmlmlo (T Prisco) SAN 
SABA oro 20 30 T1DURTI 
NO III oro 14 30 Fomm lo (N 
Ciani) VESCOV IO ore 19 30 
(Funghi) TJBURTINO MI ore 

18 30 DONNA OLIMPIA ore 

19 CENTRO TRAUMATOLO 
GICO ore 15 a Garbatoli 
(Mariella) FIUMICINO ALE 
SI ore 17 alt vo comunisti oc 
roporto (Bozzetto N Lombar 
di) TOR DE SCHIAVI oro 18 
MI e IV Collula (Bijari) PON 
TE MILVIO ore 20 (Roscanl) 
BORGO PRATI oro 20 (Salva 
gni) CNS (Ente Nazionale 
Sordomuti) olio oro 1G a CA 
VALLECGCRI OSTERIA NUO 
VA ore 20 (Banchieri) CA 
VALLCGGER1 ore 19 (Molina 
ri) AURELI A ore 19 (Arata) 
CROTTAFERRATA oro 18 (Co 
Usanti) FRATTOCCHIC ore 20 
(Mercuri) S MARIA DELLE 
MOLE ore 20 (Settimi) SNIA 


COLLEFERRO ore 17 a COL- 
LCFERRO 

CC DD — M CIANCA ore 

18 (Speranza), CASTEL GIU 
BILEO ore 20 (Vivieni) N 
FRANCHELLUCC1 oro 19 (Vi 
tale) TUSCOLANO oro 19 
(Scoglietta) TORRE NOVA 
ore 19 TORRE MAURA oro 

19 ALBCRONE oro 17 CC 
DD PCI FGCI (Proietto ; VAL¬ 
LE AURELI A oro 19 (Fugna 
itesi) CASSIA ore 20 Segrete 
ria (Morriono) MAZZINI ore 

20 30 (Picco), BOCCEA oro 
19 30 (Dainotto) ANZIO oro 
19 (Corradi) ROCCA DI PA¬ 
PA oro 18 (Fagiolo) 

SEMINARI PRECONGRCS- 
SUALI — ATAC PRENESTINO 
(Corso Togliatti) a P ta MAC 
GIORC ore 17 30 II parte 5 
Lezione (Caputo) LUDOVISI 
(Corso Togliatti) I Lozione 
(Carlo Frodduzzi) CASAL PA 
LOCCO (Corso Togliatti) ore 
19 III Lezione « La via italiana 
al socialismo » (I Evangeli 
sti) MONTORIO (Corso To 
jil&tti) ore 20 II Lezione 
(Massimo Pratca) 

REGIONE — Si svolgerò al 
I Istituto « P Togliatti >• (Frat 
tocchie) un seminario di qua 
dn operai comunisti dolla Ro 
glone sul toma « La linea o le 
proposto dei comunisti per 
uscire daJla crisi e costruire 
una Italia nuova » I lavori Ini 
zieranno sabato 18, alle ore 
9 con la relazione del com¬ 
pagno Giuseppe Dama e saran 
no conclusi nella mattinata di 
domenica dal compagno Mario 
Mancini 

OGGI I SEGUENTI CON 
GRESS1 Talocc! (RI). Rinal 
di Coccano (FR ) (Sezione Ho 
Chi Min) ore 19 Mazzocchi 
Cellula ENEL <LT) ore 18 
D Alessio Lungo Arco ore 19, 
Mazzocchi 


OSPEDALIERI — Ore 17 30 m 
Federazione riunione dolio sogro 
terie dello cellule ospodolloro ro¬ 
mane con eli o d g : « Preparazione 
doi Congressi di cellula (Fusco 
Strulaldi) 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Domani oro 9 in 
Federazione riunione dolio commi» 
slono Fabbriche e cantieri con al 
lodg « Impegno della commis 
slono Fabbriche e dolla Fedorazlo 
ne nello svolgimento dei Conyros 
si » (Falomi) 

ASSEMBLEE — Macao statali 
oro 17 Comm ne femm le (Melen 
dez) Montelibretti ore 19 30 (A 
Corclulo) 

CELLULE AZIENDALI — Isti 
luto sanità oro 15 alla Soz Italia 
assembleo di cellula (Ranalli) 
UNIVERSITARIA — Ingegno 
ria ore 17 alla Cosa dolio Studon 
te assemblea di cellula 

CONFERENZA — Monteverde 
vecchio ore 20 30 conioronxo sul 
tema « La quoslionc domocristia 
no » (Dama) 

ZONE — « NORD ad Aurelio 
allo ore 17 30 comitoto di coordi 
namonto della XVMI Circoscrizione 
sul decreti deiogaii Sono tenuti a 
partecipare I sogrelori o i respon 
sabiii scuola delle sezioni: Aurelio 
Valle Aurelio Casalotti Monte 
Spaccato, Cavalleggeri 

FGCI — Il comitato direttivo 
della FGCI di Roma c convocato 
alle oro 9 30 di domenica 19 gcn 
nato All o d g « Il contributo dei 
giovani comunisti al congresso del 
partito rillossione sulle strutturo 
politiche o organizzativo dolio 
FGCI >* (G Borgna) 

REGIONE — Anaym (FR) ore 

17 assemblea FGCt (Gucrrl) Pog 
gio Molano (RI) oro 19 CD (Fcr 
rorl). Orto (VT) oro 20 Itluniono 
sulla scuola Farnese (VT) ore 
19 30 CD (Sposottì) Gallese (VT) 
oro 20 CD preparazione Congrosso 
(Trabocchino Formio (LT) ore 

18 attivo zona Sud (Grassucci 
Berti) Sozze (LT) ore 16 attivo 
(cmmlnilo (Paola Ortensi) Gaeta 
(LT) ora 12 incontri dava ili alle 
labbricho 


Una bomba è btata fatta 
| esplodere Ieri sera davanti la 
porta d Ingresso dello studio 
I dell avvocato Edoardo Di 
Giovanni al terzo plano di 
\i«l Taro 35 vicino piazza 
Vescovio Gli autori dell at 
tentato vengono ricercati da3 
1 ufficio politico della questu 
ra negli ambienti fixjst 
1 Li avvocato infatti che è 
membro delia segreteria di 
coordinamento nazionale di 
«soccorso rosso» (una asso 
dazione per la tutela legale 
degli aderenti dei giuppj dei 
I la sinistra extraparlamenta 
I re) aveva ricevuto di recente 
una lettera minatoria flTma 
ta dii neonazisti di «ordì 
ne nero » 

Lordigno composto da un 
chilo di plastico collegato ad 
una miccia a rapida combu 
stlone h'i provocato gravi 
danni La porti dello studio 
| e quelli d* fronte sono state 
completamente scardlmte gli 
uffici del legale sono stati in 
vusi dvUle schegge rimilien 
do grav mente dinneggiati e 
li miglior parte del vetri 
dell edili o blindati in fnn 
turni Soltmto per un ciso 
\ttentito non ha provocato 
. vittime pochi minuti primi 
della dellagrazlone ’ ux o eri 
stato ittriversito dall avvo 
citessi Miielli Bongiovinni 
1 che divide lo studio con Di 
Giovanni usciti per un 
appuntimento di livoro Nel 
li sa 1 -» dispetto inoltre fino 
i poco tempo pr'mi ermo 
d verse persone cedute prò 
p^io dove 1 e*»plo->lone hi prò 
vo nto i maggiori danni 
Sull episodio e stata ip°ita 
, un Inch esti dill ufficio po iti 
' co dclli questura e dalla mi 
gistritun Se ondo la primi 
ricostruzione dei fi f ti verso 
le 18 di ieri seii tre giovin 
~on uni vii g^tta sono mtr» 
ti nel ,portone di vi i Tiro 3> 
chiedendo alla poi tiera li si 
gnon Balboni dove si trovis 
se li stili A Siiti al tci/o 
piio tie hmno coliocito 
d ivnnt illi porta dei' ì uhi I 
del legile In bombi dm lo 
fuoco i li miccia a rapida 
combustione Subito dopo so 
no stiti visti scendete e sci 
le di corsa eJ illontinirsi 
Appena udito il \ iolento 
scoppio gli ibltanti deludi 
litio hmno tele fonato il 
< 113 t so io g unti sui posto 
1 vìgili del fuoco gli ntif 
i ceri insànie il dirigente del 
| 1 uff lo politico Improti e 
i sostituto propinatole del » 
Repubblici DellOico 
' Al momento de 1 esp osion* 
negli uffici si tiovavino so 
tinto 1 ivvocito Di Giovmm 
e li sui segreti ria li vtntu 
ninne Mirrn Rosarn Allocai 
tntramb neln pirle piu in 
teina deio sludo 


Stmpu tri sii i » o 
ipp tetto un in odio » ib 
( i/iont d un avvocato in \ t 
Biuno Bum 120 i Po„ K o 
delle Rose Gli sconosciuti 
h inno veisito benzina din in 
zi 1 uscio dell ivvo ito Ro 
co CondoIfo e dopo aver ap 
piccato il fuoco si sono dm 
il i fugi Le fummo sono 
I stite spente quasi subito e 
non hanno provocato gnvl 
I dinnì GM inquirenti sono 
oiìonMtl i tscindere n que 
ca*o i movente po tco 


Botti hi i cordato come la lot Quarto Miglio 
ti dei 1 iv oratori abbia co^trct 

o uni delle ditte della zona-———- — - 

d Campo di Mate a ntjnre 

50 licen/nmt nti H inno preso li PrfW*ACCA A 

p»rola nel corso delli mani ■ IULC39U II 

festazionc 1 aggiunto del s n • - 

d »co della X circosin/jone Pt S0I QflGlltl 

trarola Crescin/i per il PSI De * 

Feo de) consiglio di zona sm Mj»*»aie«i4a 

dicale Carpaneto pei il SUXTà utCUMIfl 

Brine a per il PCI * 

Migliaia anche oggi i lavora III lUITO 

tori che scindono in lotta per t?* ^__ 

opporsi al tentativo padronale c-mdfn^iiu^ 
d f ir Digare soltanto illa clas pudici della prima sezione de 

ì ^r P ;?r"ucn/e de] J^XL**** «1»“» 

1. crisi a Punii / i si si ol«t ra p 1 

slam ittnia unj grandi* munire ilentl^cusnti df Aver 
sti/»ne cu, parteciperanno i d. IM'Sf 


pendenti di tutte U fabbndic 

Iftn!, s, st" i' ^f ur % nn j, 'avvenuto 0 ’mentTC 

S.nte ristrnlturi/ione con litri J-u atimti^escjruiva^o un so 
nulle ICC n/ianienti e fili ope pralluogo nell appartamento 

t ti dillo inducine d Pom?/n che era stat0 poco prlma ^ 

\rdu Castel Romano \ittuno tato da) ladri Gli adenti tut 

W o che scindono in suope t aocusatl di furto Mirra 

ro pi, quillPU ore per nspon ^ ato wno Giuseppe Rinaldi 

din con li lotta illa cassa in Donato Basce vanort 

U-K 1 .rione e m l.cenr,amenti Lutiti MUurlello Vittorio Sa 

Qu litro coi tei ittr mi-scranno allocco Tarcisio Nardin Pa 


li cltidim poi r congiung» rsi 
m 111 puzza d< 1 Comune dovi 
prcndir» li puola il segreti 
r o gì m 1 ili dell 1 IILTF A Si r 
g o G ir iv in 

Numi tosi continuino » g un 
giri le uksiom dii g ornut » 
di lotti di giovedì prossimo chi 
s uticoier» n otto oie di scio 


cevano parte di due volanti 
H quarta e la ottava 
La Mgnora MUdred Muoio/ 
aveva segnalato che 1 ladri 
ermo penetriti nel suo ap 
parlamento in via Archimede 
104 poco prima del suo arrivo 
ma erano 1 uggì ti senza fare 
in tempo ad appropriarsi nep 


ìxio jx r tutk le citinone e pure degli oggetti ammucchia 


in qu itlio ixi quelli dei ser ti sul pavimento Comunque 

\ z Mli 9 i Insito 1 contili la signora per scrupolo ave 

ti imi ni o »1 Colosseo di dove va chiamato ia polizia e gii 

sfili ri il corteo chi nggiun agenti arrivati sul posto ef 

gin Sin Goi mm dove pre-n fetluarono un nuovo inventa 

di ì inno li p irol i I uciano L» rio Allontanatisi i poliziotti 

mi se gri I ino generile dell» la signora Munoz si accorse 

mi < i r tppie se nt enti deli pero che da un cassetto erano 

fot ze p > il chi deniocr it cl t \1 spariti denari ed alcuni gioie) 

unirò dilli lotti infitti oltre li 750 mila lire italiane e 

illoccjpi/om ili i contingcn "30 dollari piu alcuni gioielli 

z » i die pi ns oni indie Imi L udienza di ieri si è prò 
pu.no contro le s )ole-n/e fise tratta fino al tardo pomerlg 
sti che in questi idi mi tempi I Jfio 
sino mment ile nilli nostri cit 
t i I mpost iz one intif tse M \ ^ 

de lo suope io rumino e st it f 

s ilut il i d dii Federbr iccunt [ / LllC-C^jlQ 1 

n i/ion de 1 1 eju ile n un co I p | 

munic ito coifeimi li p »rtee V / 

p ìz one de livouto-i igneo)] V / 

ilio so ope i o e denunci» le i/io ^ 

n intuii d don dilli teppaglia 
f ist sti chi negli ultimi gior 

n hi nuu\ unente »ggre*dito 1 iiOZZC 

<oiip /no S i Moretti mom S sono un t Jn motr mon o la 

dio di Ih s: gre tu i n ìz onalc dotlore&sa S monotta Montano « 


piccola 

cronaca. 


Nozze 


eli 1 i F de ibi »cc »nl I impe 

no d 1 ivordoi igricol nel 
1 otti t rconfeiniito dilli 
pre si nz i ornili quot d ini ek i 
bntc tilt d Miexirtse sotto le 
ni u pi/ion st »t tli per chi 
di c 1 » sol izione dell » 1 mgj 
ve i te nz » 

li i d i eom un de di Mon 
ti i ot mio h inv i ito il) i tc de 


I orchitetto G ovann T se flgl o 
del collega dottor N cola Agli spo 
s p u sent t augur dell Unito 


Diffida 


li eump ignei Luigi Pdulli 
J » se/ one G ov inni hi snidi 
do li U sse ri del 7 j n 083732 i 
I » pi e sente vile »nche comi 
di f d » 


vieni da 

CASUCCI0 & SCALERÀ 

in via frattina, 47-49 

CALZATURE 

SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 














l’Unità / venerdì 17 gennaio 1975 


PAG. il / rama-regione 



Nuovo incredibile rinvio annunciato dal Comune dopo aver sbandierato la scadenza del '77-78 


Metrò: adesso lo promettono nel 1980 

Le imprese di costruzione affermano di non poter consegnare i manufatti del primo tronco se non tra due anni e mezzo - Ci 
vorranno poi almeno altri trentadue mesi prima che i «trenini » possano collegare effettivamente Osteria del Curato a Termini 
Sul Campidoglio e sul ministero dei Trasporti la responsabilità di una vicenda scandalosa - Dichiarazione dell'assessore 


Da ieri rinchiuso nel carcere di Regina Coeli - La polizia per ora non rivela il suo nome per non com¬ 
promettere le indagini - E' il basista ? - Interrogativi ancora da chiarire sull’ auto usata per il delitto 


Per il metrò se ne riparlerà, se tutto va bene, nel 1980. 
L'ennesimo, Incredibile rinvio è stato annunciato dall'assessore 
ai lavori pubblici, dopo che l'amministrazione comunale aveva 
sbandierato a destra e a manca che il primo tronco sarebbe 
s'tafo agibile alla fine del '77 e il secondo un anno dopo. 
L’avv Publio Fiori, giunto alla V Ripartizione con il varo 
do! monocolore, aveva convocato ieri mattina i rappresentanti 
delle società concessionarie dei lavori per la costruzione della 
linea « \ » (Osteria del Curato Termini Prati) I rappresentanti 

Uno dei cantieri sotterranei do ila metropolitana, la cui entrata in funzione è rinviata al 1980 delle imprese — Intcrmetro. Metroroma SACOP — non hanno 

pcr&o I occasione per « lamen¬ 
tare una careniti di coordina- 

" - - - -- ’ mento tra le amministrazioni 

pubbliche d'rettamente e in- 

Un uomo di quaranta anni, incensurato, è stato accusato di concorso in omicidio unS 

_ _ ----—-- !e ultimazioni delle opere che 

difficilmente potranno essere 

■ I__ J _ • ■ "M "e agibili per la cittadinanza 

Un arresto per il barbaro 

riferisce solo al primo tron- 

m m m co della linea «A» (ovvero 

assassinio di via Belluno SfsSJFSS 

stato agibile alla fine del ’77. 

Da ieri rinchiuso nel carcere di Regina Coeli - La polizia per ora non rivela il suo nome per non com- I che le ditte Incaricate di rea- 
promettere le indagini - E’ il basista ? - Interrogativi ancora da chiarire sull’ auto usata per il delitto ‘c^S^Srii. 

quelli del primo tronco, cri- 

„ . , , , , ,. , ,,, ,, ,, , ma della metà de! 1977 Solo 

Un uomo è stato arrestato ma con.s'derazione degli In- delle abitudini dellavvocato, i nall avrebbero avuto la pos- «, questo punto l'Intermctro 
per la sanguinosa tapina di qutrentl è che con ogni pio- e quindi hanno preferito la I slbilltà di circolare per molto la società che ha ricevuto dai 
v.a Belluno E’ ora r.n-h'uso l fcab.llta ce stato un «basi, sua auto perche forse prevc- J tempo su un'auto con targa Comune la concessione del la¬ 
nci carcere di Reginn Cocl. j sta» che ha Informato gli devano che 11 furto non sa- i «pulita», c'oè non Inserita vor i « attrczzkgglo » (ma- 

sotto l'accusa di concorso In spietati banditi sulle abitudl- robbe stato denunciato lmme- negli elenchi del veicoli ru- feriale rotabile segnalamento 
omicidio I funzionari della j rii degli Impiegati delia dlatamente In quanto 11 le- batl, in possesso della polizia. impianti di sicurezza) potrà 

squadra mobile per 11 mo- i «SOMMER» Soltanto negli gale non sarebbe uscito In Ma chi ha Informato 1 barn intervenire I suotlavorl cren 

mento non rivelano 11 suo no- , ult'ml tempi, Infatti, gli In quel giorni con la sua vettu- diti sulle abitudini dellavvo- almeno or mesi « 

me SI sa comunque che ha cassi della società venivano ra In questo modo 1 crlml- cato? neeorrerà infine aeellm. 

41) anni, e Incensurato e sdo- versati m banca 11 lunedi L, 

sato, ha figli. E questo 11 mattina, c 1 rapinatori han ^ " ■ 1 " ■■ ■"”.. 1 «V Sì" da due a à ua.ttro mes 

primo risultato concreto del- no aspettato le loro vittime f al \ SItratte muna^sowte ddral 

nrchìcsta della polizia, a tre come ad un appuntamento f U rA . #/ -v 1 daggto delle attrezzature e del 

giorni dal barbaro assassinio Ma altrettanto Importante I Ifl nrPVrì ì 

del ragioniere Mario Macedo- e la «p'sta» dell'auto usata V II I L-/I V/VV/ y “ ni «tare? Tintami 

n o, fulminato con un colpo dal criminali una « Alfa Ro- V ■ i ■ — ^ fc s5mm^ TetSndMl aU' M 

g l P ùni I dX r « SOMMERÀ tTlnTn ist.tuto cramsc, - o 8a i ,.»««. *n m .n. te-slTù favoravoted vorrai 

con lammfnlstratom Paolo r min, lSSV?inf l . all. oro 19,JO 11 eroi. Vincenzo Prodi. Sari arcani, fautore, no 32 mesi a partire dàllà me- 

Sri- SS^ndare a^euosltt , “L 1 ?, " C n t ' vit.iio riprenderà I. lo.ionl dol pr..l.d„à Giorgio Tacca. tà del -q 7 7 vedcre fina l- 

per tinunrc li QCpOoltil turtl • Che non c Stdtil (IH* cono di economia politico. Toma M ii 

re sette milioni in banca cora rintracciata — e di prò- delio discussione «arò « Guida ai- nuovo armadio -- Domani dei '^ n itrò f da C^tèrfa de 

Chi e questo «signor X» prletà dellavvocato Silvano lo atudlo dagli «tuiiibri attuali allo oro 19, prono il circolo a .,... 

incarcerato con la gravissima uttlnaccl, 11 quale l'aveva dot alstama capitalistico ». Nuovo Armadio (via Lo sporla curam a lermmi. ì. siamo 

accusa di concorso In ornici adoperata per l'ultima volta , 4S-a), al avolgor. un incontro con al 1980 

dio Non 0 stata ancora for 1 ! giorno dell'Epifania Da al- „ 1 '-.-f 1 r< ÌP scr J ZI « 0 m E T 03 i B T.m: n dou7 r inirf. r ti::'toràV: ”"nuÌ L'assessore Plori ha reagito 

ruta l'Identità perché nvelan- i lora 11 professionista non si Mon.orrJto 25 ' Jointono i alla t*80l* che & 11 6 ««luta 

do particolari sulla posizione l ò piu recato nella rimessa a “ .volgerò un » '.lembi*. por h! ' In testa - a poco tempo dal 

di questa persona e sulla par- prelevare la sua auto, a c utsa ‘proaontoilono dallo lieto per lo anguillara — Oggi o doma- suo insediamento — prospet¬ 
to che ha avuto nella trago- di una malattia che lo aveva «lotlonl .cola.tlcho- All'Inula,Iva »' •?„*",•“jL'*.™ .“liSSl Tì 1 tando l'esigenza di un « con- : 

dia di via Belluno gli Invc- I costretto al riposo Perché 1 interverranno il comitato di quor- '"dotta dal trollo politico » sull’attuazlo- 

stlgatorl temono di scoprire banditi sono andati a rubare i slndscttl. Il cogida» a -ci, psi o dall. rGci. par il ci- ne dell'opera. Ma l'espressio- 

troppo la piste che stanno un automobile a tanti chilo- l' UDI - tnm . vancar.mo. » .n. is so ne francamente e nlenfatfat- 

seguendo, c in questo momen- metri dal luogo dove avreb- casa dclla cultura — Lu- -pott.coia mu.ic.i. ein Paolo Pio- to chiara, e non vorremmo 

to — che viene giudicato de- I bero fatto 11 «colpo», c per „.di 20 ™mT.io ilio or. ai alla (rango» a Giovanna Marini. Do- che fosse un semplice tentati- 

beato e decisivo per la eat i di pld In un grosso garage d „,,, e „ L .„ 0 mani alla 15 proiaiiona del nim vo per sottrarsi alle responsi- 

tura dei responsabili del de- come quello di Lungotevere nula 2« tl i«rrò gn dlbaulto au . compagnoro proaldonto ». .il. bllltà che gravano sul Comu- 

11 cto preferiscono tacere. I Melimi, dove la presenza di i En.rgi., economia, .m- c ÌT,° VoV° "«• nella stessa misura alme- 

Le Ipotesi degli nomini del , diversi guardiani rende 11 bicnte . (a proposto dai libro Jjj^ ilrìti óllndar»* li p.- n0 cho =l ucl famoso ufficio 

If 1 .T c — diretta dal furto piu pericoloso? La ri- di Franco.co pinolo.o, editore Do to ia omero tulio, ambatciaiore ministeriale responsabile del- 

dottor Masono — sono comun sposta può essere che 1 de- Donato), interverranno ai dibatti- dai governo di unità popolare in | la costruzione della metropo 

que abbastanza note La prl- | Unquctitl erano a conoscenza to Sandro Auriaicchio. Giorgio cor- Romania. j lltana di Roma. 


Doveva essere pronto in tre anni 


Un uomo è stato arrostato 
por la sanguinosa laplna di 
v.a Belluno E’ ora r.i'rli'uso 
nel carcere di Resrlnn Cocl. 
fiotto l’accusa di concorso In 
omicidio I funzionari della 
«quadra mobile per U mo¬ 
mento non rivelano U suo no¬ 
me SI sa comunque che ha 
40 anni, e incensurato e spo¬ 
eto. ha flffll. E questo U 
primo risultato concreto del- 
Tirchiesta della polizia, a tre 
piornt dal barbaro assassinio 
del raj?ionlere Mario Macedo¬ 
nio, fulminato con un colpo 
di pustola mentre usciva da 
gli unici della «SOMMER» 
con 1 am m‘nitratore Paolo 
Borri, per andare a deposita 
re sette milioni in banca 

Chi e questo «signor X» 
incarcerato con la gravissima 
accusa di concorso In ornici 
dio Non ò stata ancora for 
nlta l'Identità perché nvelan- , 
do particolari sulla posizione l 
di questa persona e sulla par¬ 
te che ha avuto nella trage¬ 
dia di via Belluno gli Inve¬ 
stigatori temono di scoprire 
troppo la pista che stanno 
seguendo, e in questo momen¬ 
to — che viene giudicato de¬ 
licato e decisivo per la cat 
tura del responsabili del de¬ 
litto — preferiscono tacere. 

Le ipotesi degli uomini del 
la « mobile » — diretta dal , 
dottor Ma-sono sono comun 
que abbastanza note La prl- [ 


ma cons'derazione degli in¬ 
quirenti è che con ogni pio- 
fcab.llta c e stato un « basi¬ 
sta » che ha intorniato gli 
spietati banditi sulle abitudi¬ 
ni degli Impiegati della 
« SOMMER )> Soltanto negli 
ult'ml tempi, infatti, gli In 
cassi della società venivano 
versati in banca 11 lunedi 
mattina, c l rapinatori han 
no aspettato le loro vittime 
come ad un appuntamento 
Ma altrettanto Importante 
e la « p'sta » dell’auto usata 
dal criminali una « Alfa Ro¬ 
meo 2000» che è stata ruba¬ 
ta In un grosso garage d! 
Lungotevere Meillnl La vet¬ 
tura — che non c stata an¬ 
cora rintracciata — e di prò- ì 
prletà dellavvocato Silvano 
Uttlnaccl, Il quale l’avcva 
adoperata per l’ultima volta i 
il giorno dell'Epifania Da al¬ 
lora Il professionista non si 
ò piu recato nella rimessa a 
prelevare la sua auto, a c uisa 
di una malattia che lo aveva 
costretto al riposo Perché l 
banditi sono andati a rubare 
un automobile a tanti chilo¬ 
metri dal luogo dove avreb¬ 
bero fatto li «colpo», c per 
di piti in un grosso garage 
come quello di Lungotevere 
Meillnl, dove la presenza di 
diversi guardiani rende il 
furto piu pericoloso? La ri¬ 
sposta può essere che 1 de¬ 
linquenti erano a conoscenza 


delle abitudini dell’avvocato, i 
e quindi hanno preferito la I 
sua auto perché forse prevc- | 
devano che U furto non sa- i 
robbe stato denunciato Imme¬ 
diatamente in quanto il le¬ 
gale non sarebbe uscito in 
quel giorni con la sua vettu¬ 
ra In questo modo i orimi- 


m --- 

in breve 


nall avrebbero avuto la pos- 1 
sibiliti di circolare per mofto 
tempo su un’auto con targa 
« pulita », c'oò non Inserita 
negli elenchi del veicoli ru¬ 
bati. in possesso dclla polizia. 
Ma chi ha informato i ban¬ 
diti sulle abitudini dell avvo¬ 
cato? I 


Il pumi» scavo per la metropolitana 
di Roma Ju effettuato quasi undici anni 
f.i nel mar/o del 19()4 Nei conto e pai.sa 
«inni che ciano ti a scoi si dal 186,4 — 
anno in cui fu inaugurata la metropoli¬ 
tana di Londra — la maggior parte delle 
grandi citta europee c americane si 
orano nel frattempo pi ov\ edule di un 
servizio giustamente icputato essenziale 
per il traffico di una metropoli. 

Il primo progetto per una linea metro 
politami Roma Ostia (con partenza da 
piazza Venezia) fu approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici nel 1915, ma 
occorrerà aspettare il 1925 perchè si co 
rnmcL a pLirlare di finanziamenti: in quel¬ 
l’anno viene deciso che per ia metropo¬ 
litana di Roma concessione c finanzia¬ 
mento spettano al ministero dei trasporti. 
Ma dovrà chiudersi la parentesi fascista 
perche inizi la storia « moderna * del 
metro Queste sono le sue date essenziali 

1955 v , 

h lamio in cui Mene inau¬ 
gurata (il 10 febbraio) ia sola linea metro¬ 
politana tuttora esistente, quella che 
unisce Termini ail’EUR, giungendo quindi 
sino al mare. 

1959 

li/u? jj p (11 lamento vara )a legge 1113 
con cui si decide il finanziamento dclla 
linea Tei mini Osteria del Curato e Ter- 
mim-Piaz/a Risorgimento. 


1969 

130J Viene bandito dal ministero dei 
trasporti il concorso per il tronco Ter¬ 
mini Osteria de! Curato In seguilo sarà 
effettuato il conco”so per j! secondo tratto 
che collega Termini a Prati. 

196d 

l«JU*r La SACOP (la società vincitrice 
del concorso per il primo tratto) com.ncia 
il 12 maizo j lavoii per Ja costruzione 
del manufatto della linea Osteria del Cu 
ratoToimim Tempo previsto, tre anni 

1965 

1j ln\ ori sono m corso da un 
anno ma il ritardo accumulato è già pari 
a tre anni. Dal marzo 1964 aU’apiilc 1965 
sono stati scavati appena duecento metri 
di galleria a « ciclo aperto » sulla via 
Tuscolana Si comincia anche a parlare 
della « talpa », Ja macchina adoperata in 
URSS c negli USA per gli scavi in gal¬ 
lona. 

1967 

I9U/ l’anno in cui avrebbe dovuto 
entrare m funziono il primo tratto di 
metrò Ma non se nc vede nemmeno 
l’ombra Si decide tuttavia di avviate i 
lavori con ia c talpa > All'attivo di tre 
anni di lavori non ci sono che mille metri 
scavati a cielo aperto e appena duo sta 
ziom sulle 17 previste. 


1968 

IUUO Pumi scavi i Mino Torto per 
il secondo tionco 

1969 

l«JUu \ brucale i' indio ci s mot 
‘uno o'tri a 1 insipienza c allbnerzia dei 
’Osponsabil comunali c m materiali alche 
ì icpeiti m’Koogiu V Esod i gli scavi 
cominciati da appena due mesi, debbono 
essere bloccali per il ritrovamento delle 
terme di Nerone 

1970 Pj 4 i// i Bai bermi common ad 

essere invasi dui recinti che a poco a 
poco Ja soflocheranno, mentre si del) 
ncano nuove difficolta per il ponte sul 
Tcvcic, il cui progetto viene bloccato. 
Nel quartiere Appio numerose famig «e 
sono costrette a lasciare le loro case 
lesionate dalle vibrazioni della € talpa x- 

II redo e cronaca dei nostri giorni Gli 
ingorghi stradali per gli innumerevoli 
cantieri aperti nella città, i lavori con¬ 
dotti a Intermittenza per le carenze finan¬ 
ziane, i progetti spesso madeguati alia 
realtà che dov rebbero affrontare Pochi 
giorni fa un nuovo ostacolo Tre palazzi 
di viale Giulio Cesare devono csse ,, e 
abbattuti por poter costruire una galleria, 
ma ì proprietari sj oppongono Di rinvio 
m rinvio si promette prima il metrò per 
1 anno santo, poi por la fine del 1977 
adesco — è 1 ultima notizia — per d 
1980 Ma arriverà mai** 


L'altra mattina al quartiere S. Paolo 


Dopo una lite in piazza Campo de' Fiori 


ISTITUTO GRAMSCI — Oggi 
olle ore 19,30 II prof. Vincenzo 
Vitello riprenderò le lozioni dol 
coreo di economia politico. Tema 
dello diccutslono «arò « Guida ol¬ 
io studio degli equilibri attuali 
dal siitoma capitalistico ». 

1> CIRCOSCRIZIONE — Oggi 
allo 17 nella sodo della prima cir¬ 
coscrizione, In via Monferrato 25, 
si svolgerà una ossemblea por la 
‘prosentazlono dello Uste per lo 
elezioni scolastiche. All'iniziativa 
interverranno il comitato di quor- 
tiare, I sindacati. Il Cogidas a 
l'UDI. 

CASA DCLLA CULTURA — Lu- 
nodi 20 gennaio allo ore 21 alla 
Casa delia Cultura in Largo Are¬ 
nula 26, si terrò un dibattito aul 
tomo: « Energio, economia, am¬ 
biente » (o proposito dol libro 
di Francosco Pistoiese, editore Do 
Donato). Interverranno et dibatti¬ 
to Sandro Aurisicchlo, Giorgio Cor- 


teliessa, Eugenio Peggio, Romano 
Prodi. Sarà presente l'autore, 
presiederà Giorgio Tecce, 

NUOVO ARMADIO — Domani 
allo ore 19, presso il circolo 
Nuovo Armadio (via La Spezio 
48-a}, si svolgerà un incontro con 
Il cantautore Ernesto Basslgnano. 
Tema della iniziativa sarà la « nuo¬ 
va canzone ». 

ANGUILLARA — Oggi e doma- 
ni ad Anguillara si svolgerà una 
manifestazione unitaria. Indetta dai 
PCI, PS1 e dalla FOCI, per il Ci¬ 
to. Oggi olle 16 proiezione del 
film « Vonceremos », alle 18,30 
spettacolo musicale con Paolo Pio- 
trongell e Giovanna Marini. Do¬ 
mani alle 15 proiezione del film 
■ Compagnoro presidente », alle 
18 spettacolo con il complosso 
cileno dogli Jnlllllmanl. Nel cor¬ 
so della sarata prendorò la pa¬ 
rola Omero lutto, ambasciatore 
de) governo di unità popolare in 
Romanie. 


Non riescono a rubare Una donna accoltellata 
e danno fuoco al negozio ridotta in fin di vita 


Un grande magazzino di 
elettrodomestici di via Eie- 
so 41, a San Paolo, è andato 
completamente d strutto a 
causa di un violento Incendio 
provocato — con ogni pro¬ 
babilità — da una banda di 
ladri intenti ad adottare il 
« sistema del buco » serven¬ 
dosi della fiamma ossidrica | 
Il rogo è divampato alle 5 I 
di ieri mattina A dare l'al- 1 
larme ò stato un vigile not¬ 
turno che passando davanti 
al grande negozio ha notato 1 
del fumo uscire dalle fessure 
delie saracinesche. 

Quando 1 vigili del fuoco 
sono accorsi le fiamme ave¬ 
vano già invaso tutti l locali I 
c minacciavano di estendersi i 
al palazzi adiacenti. Sono sta- j 


ti quindi usati potenti getti 
di schiumogeno per circoscri¬ 
vere il fuoco, che ò stato do¬ 
mato soltanto dopo tre ore 
di intenso lavoro. Della merce 
custodita dentro il magazzi¬ 
no — televisori, lavatrici, la¬ 
vastoviglie, ecc — ben poco 
è rimasto. I danni vengono 
calcolati intorno al 30 milioni. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione della polizia 1 ladri era¬ 
no entrati nel palazzo attra¬ 
verso il garage, raggiungendo 
poi 1 locali della caldaia. Da 
qui si sono aperti un varco 
per penetrare nel negozio di 
elettrodomestici, e successiva¬ 
mente hanno cercato di for¬ 
zare una saracinesca, proba¬ 
bilmente per portare fuori 
piu agevolmente la refurtiva 


DIURNA DI 
MANON LESCAUT 
ALL'OPERA 

Domani, ella 18. fuori abbon 
rapi ca di « Monon Loscout » di G 
Pucc n. (roppr n 12) concertata 
e diralta dot maestro Giuseppa Pa¬ 
tene Maestro dal coro Augusto 
Parodi Interpreti principali Gilda 
Cruz Romo, Carlo Bini, Guido Mar- 
z ni a Loris Gamboili Domenico 
alla 16, in obb elio diurna replico 
di v Otello » di G Rossini concer¬ 
tato o diretto dol moestro Corlo 
Frana. 

CONCERTI 

ACCADEMA S. CECILIA (Sale di 
Vio dei Croci) 

Il concarto di questa soro, olio 
21,15 olla Sala di Via dei Greci 
por la stagione di musica de co¬ 
rnerò dell Accademio di S Coc ho, 
* stato rinviato a causo di uno 
improvviso indisposizione del pia¬ 
nista Philippe Entremont 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Vio della Conciliazione) 
Domenica olle 17,30 (turno A) 
a lunedi olle 2) 15 (turno B) 
concerto dirotto do Kurt Sondor- 
img, piamsto Gino Conni (tagl. 
n 12). In programmo Mohler, 
Hindemith, Schumar.n. Biglietti in 
vond ta dalia IO olio 13 e dallo 
17 olla 19 domemeo dolio 16,30 
in poi. Biglietti onche presso 
l'Americon Express P.azo di Spa¬ 
gna 38 

A5SOC1AZ. MUSICALE BEAT 72 
(Via G. Belli 72 - Tel. 317715) 
Quinto rassegno di musica Moder¬ 
no a contemporoneo gannoio-giu- 
gno. Lunedi olio 21 incontro con 
Giancarlo Cardini, musiche di E 
Sotie, J. Cago, H Skempton G 
Zosi P. Castoldi, R Curron, H. 
Cowell 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vio Fracetsinl 
n. 46 • Tal. 3964777-4957234) 

Domani olio 17,30 olI'Auditorio 
S Lcono Magno (Via Bolzono 
38) concerto del p omsto Robert 
Benz Programmo Beothovon, 
Llszt 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL-FITA) (Via 
Piacenza) 

Allo 21,15 G A D. « I Contem¬ 
poranei » pros « I morti non pa¬ 
gano tasso » 3 atti brillanti di 
N colo Monzori Scone Antonella 
Danesi Regia Gennaro Jondolo 
AL CEDRO (V.lo dot Cedro 32 - 
S. Mario In Trastevere) 

Allo 21,30 « Il compleanno del¬ 
l'infanta » nov osi dol Gruppo 
Albatro con Fabriz>o Bozzelli, D. 
Dugom, P Monton, W Silvostn- 
ni e T, Silvostr.ni. 

BELLI (Via Sant'Apotlonla, 11-A • 
Tal. 5894675) 

Alle 21,15 le Cooperativa teatra¬ 
le G Bolli presunta « Lo comma- 
diaccia der Belli » duo tempi di 
Roberto Bonannl Rog a A Soli¬ 
no» Musicho F. Carpi Scenogra¬ 
fia M. Mommi 

BORGO S. SPIRITO (Vio dol Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 

Domenico alle 16 30 lo Comp. 
D Origlio-Palnu presenta « Plom- 
me nell'ombra » commedia In 2 
tempi di Enrico Annibale Butti. 

BERNINI (Piazza G.L. Boriimi 22 - 
Tel. 6793609) 

Alla 21 lo Compagn o Stabile 
de L’Artistica d rotto do Muss mo 

Alluno prcs « Romo che non ab¬ 
bozza • duo tempi di C Oldiim 
Rog a Livio Vonnom 

CENTRALE (Vio Celta, 4 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 15 « La principessa Bram¬ 
billa » di ETÀ Holtmann con 
M Kustormann Rog a Nanni 

DEI SATIRI (Via Groltapinto 19 
Tel SG5J52) 

Alla 21 15 uit mi 3 gg la Coop 
teatrale del Atto pros « Lo vi¬ 
sioni di Simone Machord » di B 
Brecht Req a M Morgan Mus 
cho Hans C sler 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 
Tel. 47B39S) 

Aie 2! 15 la Comp eli L,ui«.'to 
Misero o Arnoldo ro> il « La 
Smlio Amando » d Boi ilet e Gic 
4V- *•«<• A foa 


. DELLE MUSE (Via Forti, 43 - I 
Tot. 862.948) 

Alio 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Petrollnl » (Bioyrollo 
d un mito) di Oo Chiaro a F. 
Fiorentini o « Cortile » di F M. 
Martino con G. Isldorl, M Fio¬ 
rentini, L. Gatti, L Verde V. 
Venturini Chltorre Paolo Gotti a 
Roborto Polslnolll 

CLISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21,15 lo Compognlo Morelli- 
Stoppe pres R Morelli, P. Stop¬ 
pa, I Occhini, C Simone, D, 
Martino in « Lo rose del lago » 
di F Brusotl, Scone e costumi G 
Putriz o, 

f LAI ANO (Via S.to Statano dal 
Cacco, 16 • Tel. 688S69) 

Allo 21,15 ultimi tro gg. « Il 
Tiesto » di Senoco con Intermezzi 
versiono di L Dolco adottamento 
c regia Virginio Gazzolo Comp. 
Sociolo gli Oziosi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tol. 561156) 

Allo 19,30 « The importonce ot 
belng Earnost » di O Wildo con 
The Goldony Rcpcrtory Ployors 
Regio Franco» Rcllly Le recita 
sono in lingua Inglese 
LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
letta, 19 Tol 6569424) 

Alle 21,15 « Guglielmo e Mari¬ 
nano: un uomo forte e una donna 
bella » dì V Malandar con F. 
Aloisi, G Bunneto Regio V. 
Ciurlo. 

PARIOLI (VI» G. Borii, 20 . Te¬ 
lefono 874951) 

A'Io 21 GorlncI e Glovormlnl 

prò» » 1 ragazzi Irresistibili • di , 
N Simon con A, Fabrizi o N, 
Taranto, I fierro Regio E Bruz- 
zo Scene G Coltellacci 
QUIRINO (Via Marco Minghottl 
n 1 Tel. 6794585) 

Allo 21 lo «3G^» presento 
Vittorio Gossmon In m O Cesare 
o nossuno » di Vittorio Gossmon 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Allo 21,15 lo Comp S. Spaccasi 
proselito « Lei ci erode al diavolo 
in mutando ». Regia L Procacci. 
ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
Tel 6342770) 

Alle 2115 XXVI Sragione 
dello Stabile di proso di Romo 
di Checco e Anito Duronte e 
Leila Ducei con Sanmartm. Pez- 
zmga Pozzi, Rnimondi, Marcelli, 
Mori no noi successo comico 
« 2*1 -X » di Wuiten Reg a C. 
Duronte 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Te». 313573) 

Allo 21,15 « Amleto » di Riccar¬ 
do Bocchelli Regio di Corlo Ali¬ 
gli aro. con C Cotta V C cco- 
cioppo, V. Raho, Z Velcova, A 
Mogi, L Rosato M Lombardim, 

T Accollo Consulente musicale 
Mnnuol Do S co Sceno A. Va¬ 
lente 

SISTINA (Vio Sistina) 

I Allo 21 15 Corinci o Giovami ni 
presentono J Dorclli B Valori, 
i nullo commedia mus colo scr tta 
i con I Fiastri « Aggiungi un po¬ 
sto a tovolo » musiche Trovalol 
Scone o costumi Coltellacci Co¬ 
reografie Londi 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONClOVINO (Via Gonocchl ■ 
Colombo IN A M To! 3139405) 

R poso 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
| ARGENTINA (Piazza Argentina * 
Tel 6544601 I 

Allo 21 « Un lungo gramo 

di viaggio nello notte » di E 
O Nc I Regio L 5quarzmo Pro 
dotto T Stab le di Genova con 
L Br gnone A Lupo C Payni, 
i L D berti Lu Branchi 
! T. TENDA (P zza 5 Giovanni Bo- 
| sto. Cinecittà - Tel. 741 403- 

, 748 63 78) 

| Allo 21 P ppo Baudo L Ban 
fi G Nazzoro l» « Allo novo 
1 sotto casa » d Boudo Motlese 

Faole con S Stubig M L Sereno 
V Bra t Orchestro d tetta da 
Pippo Caruso N t« CloU Boi et 
Corcogratio Tony Venturo Regio 
| G Nicofra 

TORDlNONA <V Acquosporto 16 - 
I D Alighieri - Tol 9397680) 

1 Alo 21 li »l roschiaimiri » di 
I N Sanch ni con G usy Mort noi- 


Palli, Pino Capitani. 

ti, Lorodono Morcon, Alfredo 

TEATRO ETI - VALLE (Via dal 
Teatro Valla - Tel. 6543794) 
Allo 21 lo Compagnia di prosa 
Rossello Folk praaenta « Tro¬ 
varsi » di L Pirandello con U. 
Pagliai, N. Ricci. Regia G. De 
Lullo. 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO E 
RINALDO QRFEI (Vlalo Cristo- 
toro Colombo • Fior» di Roma) 
Tutti i giorni 2 spettacoli all» 
16,30 e 21,30. Visita elio zoo 
dolio 10 alle 15. Prenotazioni te¬ 
lefoni 57.64.00-59 59.54. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dol Coro¬ 
nari, 43) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rio- 
ri, 82 - To). 6568711) 

Domani allo 21,30 lo Compagnia 
« Lo scotola » presento «• Gesta • 
di Dono Serro 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Allo 21,30 « Cxperimenta ». 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Te¬ 
lefono 317715) 

Allo 21,30 « Lo Specchio do' 
Mormoratori » presenta « Pulci¬ 
nella e l'anima nera » diretto da 
Giancarlo Palormo 

CENTRO DRAMMATICO SPER;- 
MENTALE (Gonzano - Piazze 
Danle Alighieri - Tel. 317716) 
le fono 317713) 

Domani olio 21 « Macbeth » di 
W Shokespooro o II balletto 
• Pater Noster », regio o coreo¬ 
grafie di Gianni Notori. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carplneto 27) 
Domenico olio 18 por lo serie la 
nuova canzone recital del conten¬ 
te milanese Gianni Siviera « Le 
periferia » presentazione di Erne¬ 
sto Bassignano Allo 10 il Gruppo 
del Sole prosento lo spottocolo 
per bambini « I 4 stracclaroli al¬ 
ia conquista deH'Atneric» ». 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Allo 19 sceno pubblico II Teatro 
di quortlere Incontro con il po¬ 
polo diretto do Franco Morletta. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 II Gruppo di speri¬ 
mentazione « I Folli Teatro Vi¬ 
tale » In « Frammenti di un po¬ 
meriggio di un fauno » di Nino 
Do Tollls. Do Molloriné con: M. 
Faggi, S Chiari, G D’Angelo. 
Regia dell'outoro 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
n. 16 - Tel. 582049) 

Do oggi fino n domenica olle 21 
preciso <1 Gruppo Teatro Labora¬ 
torio presento » Pinocchio » di 
G Rlccordi (spettacolo per adul- 
t ) percussione C Lepori llouto 
M Grondo scene F Polidoro, 
inescherò G Macellonl 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V.le Stefanini 3S • 
Pletraloto 

Dai'o 15 onimoz one ragazzi con 
il contro modico pslcopodogogico. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 21,45 lo Comp Teatrale Ita¬ 
liano pres « Mascharopoli • di 
Giancarlo Sepe con S Amondo- 
leo A. Pudlo P TuflHono, F. 
C otti Musicho orig nall Strada 
Aperto Regia G Sepe. 

LA LINEA D’OMBRA (Occhio- 
Orecchio-Bocca - Via del Matto¬ 
nato, 29 • Tel. 589.40.69) 

Allo 22 a Sogni e contraddi¬ 
zioni della vita e l'opera di Ceserò 
Povase » di Angiolo Jan grò. 

PROMOTION (Via 5. Francesco 
a Ripa, 57) 

Domenica olle 21,15 « Y on osso 
dolio rivoluziono cubana) Rog a 
Negò Fldcl » (musco e immagini 
d GB UboJdi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 Tel 585107) 

Alle 21,30 « Mo II compagno 
Mussolini, Dio bono, era già un 
camerata? » di Enzo RobuMi 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tol 384334) 

Alle 21 30 « Nuovo Vangelo 

2000 » di P Cam Musiche E 
Guar ni Coreografie Greco. Reg o 
L Mancini 


.Schermi e ribalte 


T. NELLA CRIPTA (Via dei Rlarl 
n. 62 - Tel. 6568711) 

Allo 21,30 precise la Comp Tee- 
tro nella Cripto pres. « 3 tragl- 
dios for comedian » novità di 
Thomas Huntor. Regio T. Hunter 
e Anthony Qyan Jr. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per lo serie dedicato alla 
nuova canzona unico recital di 
Gianni Siviera. 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tol. 585.605) 
Stasera allo 22,15 Gostone Pe- 
scucci, M. Soiinas, I Lcono, M 
Monticelli In « L'osorcosimo ■ di 
Barbone e Flons. Musiche T. 
Lonzi Regio R. Doodato 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4735977) 

Alle 22,30 k Isso essa e o ma¬ 
lamente », sceneggiato cobo- 
rot di lonnuzzi-Fusco. Con. I. 
Salvato, C. Veneziani, V, Marsi¬ 
glio, R. Santoro. 
tL CENTRO (Via del Mora 23) 
Alle 21,30 lo musica sperimen¬ 
tale concerto del gruppo Bau- 
bau». 

IL PUFF (VI» Zanazzo, 4 • Tale- 
toni 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 spctt. di Amendola 
e Corbuccl « Non faccia onde » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, P.F. Pozzi, O. Di Nardo. 
All'organo Ennio Chlfl. 

LA CLEF (Vio Marche, 13 • Tele- 
fono 4736049) 

Dallo 22 Franco Contano e Josè 
Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fioren¬ 
tini) 

Alle 21,30 per lo prima volta • 
Romo II Qu ntetto I Von Flen- 
totf, piano C Marrano, sax, J F. 
Jenny Klarko, bosso, P. «aterine, 
chitarra, A Romano, batterlo 
PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Traslevare) 

Alle 21,30 Folkloro latino ame¬ 
ricano con Ines Cormona, Dakar, 
Neno, Maria di Roma, Orazio 
Duran (Inti-lllimeni). 

PIPER (Via "ragliamento, 9 • Te- 
talono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 c 0,30 
Giancarlo Bornigio presenta « Pl- 
perisslma n. 2 ’75 » rivisto di 
Lion Gricg e discoteca 
THE POORBOY CLUB (Via Monti 
d. Farnesina 79 - Tei. 394307- 
394658) 

Domenico alle 16 Hnolmente on¬ 
che in Iralla II complesso angto 
americano « The unclo Davo s 
tish comp » Rock and Roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslnl 16 • Tol. 5820049) 
Domani a domenica alla 16,30 
a La stolta sul comò » di Aldo 
G ovannetti con A Rossi, P Mar- 
lotta, A Cipr ano, G Colonycil 
C la partecipazione dei bambini 
BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora, 11 - Tel. 315.373) 
Domenica olle 11 il Tootro Nuo¬ 
vo Mondo pros « Mamme mia 
cho paura» di Tanny G ser 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
loco, 13) 

Laborctor o di man fostaziom ar¬ 
tistiche pei ragazzi 
LUNEUR (Via dolio Tro Fontano, 
EUR - Tol. 591.06 08) 
Metropolitano 93 123, 97 

Apeito tutt i g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Telolo- 
ni 8101887-832254) 

Domani alle 16,30 le Marionetta 
degli Acconcilo con « 1) gatto 
con gli stivali » di Icoro e Bruno 
Acccttelio. Regia degli autori 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Fi- 


acoli 236 - Tot. 8124037) 
Domani e domenica il clown Tata 
di Ovada alle 16 presenta « Chic¬ 
chirichì » di Gianni Tallone con 

10 p&rtccipozione dei piccoli spet¬ 
torar). 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 

« Spagna 1936 » e « Los Hur- 
des » di L. BuAuel. 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « Monterey 

pop ». 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via dal Mattonato, 29 • 
Tet. 389.40.69) 

Saia A L'astronave atomica del 
dr, Ouatermasa (19-21-23); So¬ 
ia B Dalex li futuro tra un milio¬ 
ne di anni » (21-23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELU 
Chi soi? con J Mills (VM 14) 
DR » e rivista di spogliarello 

ESPERO 

De Sedo 2000, con P, Muiicr 
(VM 18) G & e riviste di Strip 
Tease 

VOLTURNO 

I segreti dello amanti svedesi, con 
V. Gaulhicr (VM 18) S o ri¬ 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Corruzione al palazzo di giustizia 
con F. Nero DR 4) 

AIRONE 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Finché c'è guerra c’ò speranza, 
con A Sordi SA <£$ 

AMUASSAUt 

Chlnatown, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 

AMERICA (Tel. 50.16.168) 

Emm&nuetle, con S. «rute) 

(VM 18) SA & 
ANTARES (Tei, 890.947) 

Donna è belio, con A Fcrréol 

(VM 18) DR ® 
APPIO (Tel. 779,638) 

Ancho gli angeli tirano di destro, 
con G Gommo A * 

ARCHIMEDI: D ESSAI (873 567) 
La gronde guerra, con A. Sordi 
OR <*)&# 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Travolti da un insolito destino 
noll'azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03 546) 

La nipote, con D. Vergei 

(VM 18) SA » 

ASTOR 

Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro, con R Moore A ® 

ASTORI A 

Ceravamo tonto amati, con N 
Montradi SA di'®# 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Mantiedi SA 

AUSONIA 

11 piatto piango, con A Macerane 

(VM 14) SA Ut 
AVENT INO (Tet S7.13.27) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemmo A # 

Balduina nei 347.592) 

Per amare Otelia, con G Rolli 

(VM 14) SA * 
BARBERINI (Tol 47.51.707) 
Finche c’o guorre c’e speranza, 
con A Sordi SA * * 

BELSITO 

Amore mio non tarmi malo, con 
L Toni (VM 18) S & 

BOLOGNA (Tel. 420.700) 

Incontro d’amoro (prima) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amore mio non farmi male, con 

L. Fani (VM 15) S * 


GAPITOL 

Assassino sulfOrlent Express, 
con A. Finney G $$ 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Borsalino o Co., con A. Deion 

A i) 

CAPRANtCMETTA (T. 67.92.465) 
B vivono tutti telici e contenti 
DO 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.984) 
Il bianco il giallo il nero (prime) 
DEL VASCELLO 

L’arrivista, con A. Deion DR ® 
DIANA 

L’arriviata, con A Deion DR $ 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Alia mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Donna è bello, con A Ferróol 

(VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Robin Hood <*} DA $$ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
AeeeselnJo sull’Orlent Exprese, 
con A. Finney G 

BTOILE (Tel. 687.SS6) 
Chlnatown, con J N chotaon 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazze Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 
li bianco il giallo il noro (prima) 
EUROPA (Tei. 869.736) 

Il vendltoro di palloncini, con R. 
Cestlò S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Gruppo di famiglie In un Interno 
con 8. Loncesler 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Senza un filo di classe, con G. 
Segai SA $$ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Le farò de padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Amoro mio non tarmi male, con 
L Foni (VM 18) S ® 

GIARDINO (Tel. 094.940) 

Alle mie cero mamme nel giorno 
del suo compleanno, con P Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Le classe dirigente con P O’Toole 
DR 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

Porgi l’altro guancia, con 8 Spen¬ 
cer A ® 

GREGORY (Vie Gregorio VII, 105 
Tel. 03.80 600) 

Incontro d’emore (primo) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 838.326) 
Emmenuelie, con S «ristai 

(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telalo- 
no 83.19.551) 

Gruppo di temigli» in un Interno, 
con B Lencastcr 

(VM 14) OR 

INDUNO 

Assassinio sull’Orient Express, 
con A Fmnoy G 

LC GINESTRE 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR ® 

LUXUR 

Il magniiico emigrante, con T 
Hill S h 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Incontro d’amore (prima) 
MAJESTIC (Tel 67 94.908) 
Emmenuella, con S «ristai 

(VM 18) SA * 

MERCURY 

Allo mie cara mamma nel giorno 
dol suo compleanno, con P Vii 
loggio (VM 18) SA * 

MCIKU DRIVE IN <T 60 90 243) 
Attenti a quei due chiamale Lon¬ 
dra, con R Moore A 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
C’oravamo tanto amati, con N 
Moniredl SA 

MIGNON D’ESSAI <T 869 493) 
Filumena Marfurano, di E De T 
UppO DR ® 

MODERNETTA (Tel. 460.283) 

Il sapròfita, con Al Chver 
(VM 18) SA 

MODERNO (Tel. 460.283) 
Profumo di donne, con V Gai»- 
man OR $ 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Corruzione al palazzo di giustizie, 
con F. Nero DR A 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo¬ 
ri, 18 - Tei. 789.242) 

W Un thriller per Twlggy, con 
Twiggy DR 9 

OLIMPICO (Tel. 393.639) 

Amor» mio non farmi mele, con 
L Fani (VM 18) S ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Corruzione al palazzo di giustizie, 
con F Noro DR ® 

PARIS (Tel. 754.358) 

Emmenuelie, con 5 «ristai 

(VM 18) SA « 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Ranaom (m inglese) 

PRENESTB 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemme A ® 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzuno mere 4’agosto, con 

M. Meleto (VM 14) SA 9 
QUIRINALE (Tei. 462.633) 

Le sbendata, con O. Modugno 

(VM 18) SA » 
QUIRINETTA (Tol. 57.90.012) 

Un uomo de affittare, con S. 
Mlies DR 9» 

RADIO CITY (Tel. 454.234) 

Amore amaro, con L. Galloni 

(VM 18) DR ® 
REALE (Tel. 95.10.234) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 99 

REX (Tet. 884.16S) 

Romanzo popolare, con U To- 
gnazzi S 

RITZ (Tel. 837.481) 

Finché c'è guerre c'è speranza, 
con A Sordi SA $$ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donne, con V Gas»- 
man DR $ 

ROUGB ET NOIR (Tet. 864.305) 

W Un thriller per Twlggy, con 
Twlggy DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il bianco li giallo il nero (prima) 
ROYAL (Tet 75.74.549) 

Spazio 1999, con M. Landau 

A * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

C’oravemo tento amati, con N 
Manfredi SA 

SMERALDO (Tet. 3S1.S81) 

Chi te lo fatto fere, con B Strol- 
sand SA ® 9 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498} 

Il bianco il giallo II nero (primo) 
T1FFANY (Vie A. Oepreti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D Vargas 

(VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'uomo dalle due ombro, con C. 
Bronson DR $ 

TRIOMPHE (Tel. 83.60 003) 
Chlnatown, con J Nicholson 

(VM 14) DR **4® 

UNIVERSAL 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con M. 
Melato (VM 14) SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Ceravamo tanfo amati, con N 
Menlredl SA 999 

VITTORIA 

Spezio 1999, con M Londcu 

A » 

SECONDE VISION! i 

AB ADANi I meschloni, cf n A P- 1 
lon (VM 18) SA * , 

ACHIA: Cartouche, con J P Bel ' 
mondo (VM 14) A 

ADAM Alrico nuda Africa violenta 
AFRICA: I corpi presentano tracce 
di violenza carnale, con 5 Kon , 
dall (VM 18) OR 9 1 

ALASKA: fi ritorno di Zanna Bian¬ 
co, con F Nero A * 

ALBA, Un duro al servizio della 
polizia, con J Brown 

(VM 14) DR 9 
ALCE: L’uomo cho uccise se stesso, 
con R Mooro DR 9 

ALCIONE: I santissimi, con M ou 
Mrau (VM 18) SA * *• l 

AMBASCIATORI: Il boss è morto, 
con A Qu nn (VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELU: Chi sei? con 
J Mills (VM 14) DR A e n i 
vista 

ANICNE Contratto marsigliese, con 
M Come (VM 14) DR * * I 
APOLLO: I satanici riti di Gracula | 
con C Lee (VM 18) DR £* 


Hdnno litigato por futili moli¬ 
li. poi una deilc due ragazze* 
ha tirato fuorj un coltello ed ha 
ferito ai fianco sinistro la riva¬ 
le cho, trasportata al Santo Spi¬ 
nto o ora in fin di vita II fat 
to ò avvenuto verso le ’8 20 in 
piazza Campo de’ Fiori 
Patrizia Grado!), di 26 anni 
che abita in via Vincenzo Morel¬ 
lo & al Tiburtino. stava litigan¬ 
do piuttosto animatamente con 
un altra gio\anc di nome Ga 
briella. che secondo ì primi ac¬ 
certamenti dov rebbe ab.tarc nel¬ 
la zona di Monteverde. Quest’ul- 
tima ad un certo punto ha 
estratto un coltello con cui ha 
ferito al fianco sinistro la Gra- 
doli. Gabriella indossava, stan¬ 
do alle dichiarazioni di alcuni 


AQUILA: Per amaro Ofelia, con G. 

RalJi (VM 14) SA 9 

ARALDO: La morta scende leggera 
ARGO. Anche i cinesi mangiano 
fagioli 

ARIEL: li futuro tra un milione di 
anni 

ATLANTIC: Porgi feltra guancia, 
con B Spencer A ## 

AUGUSTUS: Per amare Ofelia, con 
G Ralii (VM 14) SA * 

AUREO: Agente 007 l’uomo della 
pistola d’oro con R Mooro A $ 
AURORA: Kung Fu farle di ucci¬ 
dere, con W. 5cine 

(VM 14) A 9 
AVORIO D’ESSAI: Cui de sac, con 
D. Pleosence 

(VM 14) SA 

BOITO: Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 999 
BRASILI I professionisti, con B 
Loncoster A 99 

BRISTOL: Agente 373, con R Du- 
vali (VM 14) OR 9 

BROADWAY: Soli contro tutti, con 
Wong Yu (VM 14) A 9 

CALIFORNIA: I santissimi, con 
Mrau Mrau (VM 18) SA 99 
CASSIO: Le morte scende toggera 
CLODIO: Harold e Maude, con B 
Cori S % 9 

COLORADO: Il bostlono, con G 
Glonmni 5A 9 

COLOSSEO: L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
CORALLO: Diario proibito da un 
collegio femminile con M Gough 
(VM 18) SA 99 
CRISTALLO: Rantolo nel bura, con 
S Locke (VM 14) DR 9 
DELLE MIMOSE: L'uomo che non 
seppe lecere, con L. Ventura 

DELLE RONDINI: Le tlroghe nero, 
con E Bionc (VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Cari genitori, con F 
Bolkon S 9 

DORIA: Il flore delle mille o uno 
notte, di P P Pasolml 

(VM 18) DR 999 
EDELWEISS: La svergognate, con 
L Foni (VM 18) S 9 

ELDORADO: Conoscenza carnato 
di una ninfomane 
ESPERIA: Agente 007 l'uomo delta 
pistola d'oro, con R Mooro 

A 9 

ESPERO: Do Sade 2000, con P 
Muller (VM 18) G 9 0 r v sta 
FARNESE D'ESSAI: L’epo regina, 
con M. Vlody 

(VM 18) SA 999 
FARO: Zorro alla corte di Spagna, 
con G Ardisson A 9 

GIULIO CESARE Faccia a faccia, 
con T Mil on A * 

HARLEM: Un matto duo matti tutti 
matti, con F. Bianche C 9* 
HOLLYWOD: Viveva per ucciderò 
uccideva per vivore 
IMPERO- Il sorriso del ragno 
JOLLY: Il giustiziere della notle, 
con C Bronson DR *• 

LEBLON- La resa dal conti, con 
T M Iran A + * 

MACRIS Perché quelle «trono goc¬ 
cio di sangue sul corpo di Jenni¬ 
fer, con C Fenech 

(VM 14) G 4 
MADISON fi cittadino si ribello, 
con T Nero (VM 14) DR 4 
NEVADA* La vendetta dei guorrrart 
rossi 

NI ACARA: Cartouche, con ) P Bel 
mondo (VM 14) A * « 

NUOVO I santissimi, con M ou 
Mrau (VM 16) SA 9 « 

NUOVO FIDENC La morte ha sor¬ 
riso all'assassino 

NUOVO OLIMPIA Ogni nudità sa- 
rà proibita, con D Gloria 

(VM 18) DR ** 
PALLADIUM Inghilterra nudo 

(VM 18) DO ** 
PLANETARIO 30 milioni di |<m 
dallo Terra 

PRIMA PORTA La bolteqa che 
vendeva la morte con P Cushimj 
(VM 14) SA 4 *■ 
RENO No il caso 6 felicemente 
risolto con E Ceiusco 

(VM 18) DR 9 
RIALTO Lancillotto e Ginevra, con 
L Simon DR * 

RUBINO D’ESSAI: Il commissario 
Lequen 0 il caso Gasso!, con J 
Gab n G 9 

SALA UMBERTO: Lo morto scendo 
leggere 

SPLENDIDI Dovè finite fe 7,e 


tevlimoni un giaccone blu. bor 
ddto di pelliccia Subito dopo la 
lite la feritrice è fugg.u a 
piedi. 

La giovane nccoIteJJata. è .sta¬ 
ta «ceompagnata ajJ'ospcdaJc di 
Santo Spinto da) fidanzato An¬ 
tonio Fiori, abitante m via Cat¬ 
tano Mosca 1*. Patrizia Gra- 
doli, appena giunta all'ospedale 
c stata sottoposta ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico. 

La feritrice è stata poco 
dopo Identificata dai funzìc 
nari del primo distretto dì 
polizia. L’aecompagnatorc del 
la Gradoli e 11 gestore del bar 
l’hanno riconosciuta nella fo¬ 
to segnaletica Sono in corso 
le sue ricerche. 


compagnie? con P. Mondy 5A 4 
TRI ANON: Bianco rotto o.... con 
5 Loren DR 9 

ULISSE. Novello licenziose di ver¬ 
gini voglio»» 

VERSANO Bob o Cerai Ted e Alice 
VOLTURNO: 1 segreti delle amanti 
•vedasi, con V, Gouthler (VM 
18) S 9 a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il navigatore, con 
B «colon C 0 Le pella 

n. 13 

NOVOCINE: Le 7 slide con R Lupi 

DR 9 

ODEON: Il getto di Brooklyn, con 
F Franchi C 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: 5pruzze sparisci c 
spara, con K. Russell A 9 
BELLE ARTI: Cheyenno il figlio del 
serpente 

CINEFIORELLI: L’affare Dominici, 
con J Gabin DR 99 

COLUMBUS f mercenari d, Macao, 
con J Palanca A 9 

DEGLI SCIPIONI: li ragazzo ha 
visto l’assassino e devo morire, 
con M tester G 9 

DELLE PROVINCIE: Il brigadiere 
Pasquale Zagaria ama fa mamma 
0 la polizie, con C Banfi C 9 
ERITREA: La pietra che scotta, 
con J Segai SA 

EUCLIDE: Chi ha ucciso Janny? 

con J Garncr G 

GUADALUPE: Il califfo di Bagdad 
MONTE OPPIO: Attenzione arriva¬ 
no i mostri A 9 

MONTE ZEBIO: li commissario Le- 
quon o II caso Caasot, con i 
Gobm G 9 

NOMENTANOt La battaglia dei Me¬ 
diterraneo, con G Borray DR 
ORIONE II viaggio, con 5 Loren 
8 * 

PANI - ILO. Love Story, con Ali Mac 
Grow S 9 

TIBUR. In gamba marinaio, con 
M McCIuro A 9 

TIZIANO: Altrimenti et arrabbia¬ 
mo, con T H.1I A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO II grande Gatsby, con 

R Rcdlord DR 9 

OSTIA UDO 

CUCCIOLOr La signora gioca bene 
e scopa? con C Cluttrè 

(VM 18) SA 9 

N.B. • ( # ) Film prodotti per 
ragazzi. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCGt LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ACL1 - ENDALS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Niogara, Nu» 
vo Olimpia, Palazzo, Planatario, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Ulltse TEATRI: Arti, Beat 
72, Betti, Carlino, Contrale, Del 
Satiri, Dello Muso, Drascuri, Bil¬ 
ico, Pnrìoti, Oulrlno, Roulni, San 
Concilo. 



Tuli: i giorni 2 spettacoli: 
ore 16,30 21,30 

\ ia C Colombo (Fier» di 
Roma) lei. - SIMW 
















PAG. 12 / sport_ 

A causa de! ritardo nei lavori 


l'Unità / venerdì 17 gennaio 1975 

Gli insegnamenti dei campionati indoor 


Non più a Montreal Per il tennis 
l’Olimpiade 1976? tutto da rifare 

j / « turno uit italiani linci I Ee Li ito! ucci fa mah i 


Già finito il riposo 

Gimondi 
torna ad 
allenarsi 


L'agitazione dei lavoratori dei cantieri inasprita dall’intransigenza del gover¬ 
no canadese (che si rifiuta di ascoltare il loro rappresentante sindacale) 


1 et ni pio Kit italiani mici I Se Lt i toltaci fa mah ad 
fiali di temi s hanno insania attribuite alla foituna la ut 
to molte tose dille quali I tona d /unurclli nel striga 


mette conto analizzarne so 
piattutto due Con una pie 


lare maschile fa beni ime 
te a cercare stimoli in qua 


messa che se tutto arnìra cosa che esca dalla onna 


QUEBEC 16 

Lo svolgimento delle O im 


Di parte sua Steven Juba 
sindaco di Winnlpcg ha mes 


p adì a Montreal nel 1976 è so a d ^posizione deg 1 orsra 
in grave peri co o perché e-> ruzatori di Montreal piscina 
sendoM l-r gidito il governo c velodromo della città, del 
canadese in merito alle ri Manitoba e ha detto che per 


Franchi: « Bernardini 


come dovrebbe — ciò col 
concreto interesse federale a 
posto del disvi te resse attua 
le — questi campionati po 


stiat ticata designazione dei 
vaioli 

LE VIE MOVE — Ma la 
cosa piu mi poi tante che ù 


chieste del lavoratoli metal 


lurglci sono da tempo fermi Intendeva scrivere al sinda 
i lavori di costruzione dello co di Montreal Jean Drapeau 
stad’o (o di altri importanti o a lord Killanln Piscina e 


Manitoba e ha detto che per nnn ha hlSOPIlO dì tutori» i n } lom 
rendere ufficiale la proposta MUM ,,d U,ÒU K ,,U Ul j sf/ono 


irebbero passare alla storia tenuta fuon dulia troppo lun 
coite il primo atto di una g a t neonati di questi cani pio 
nuova eia del tennis no ' • - 


impiant ) 

Nelle u timi. oie po la ver 
ten/i si o ulteriormente ina 
sprita perché è stata respiri 
ta la richiesta del pres don 


velodromo furono costrult 
per l giochi panamericani 
del 1%7 Esiste però una nor 
ma del CIO n base alla qua 
le la citta scelta per i gio 


FIRENZE 16 

■ Vnlcareggl non è II mio con 
dgliore e Bernardini non ha bito 
gno di tutori » Il pres dente del o 
FIGC dott Artem o Franchi pre 


GLI UOMIM \COV/ 


nati à quel a che imes*c la 
struttura a Itvello di orgu 
nizzazionv e di nuove idee 


te del s ndacato d*l metallur i n o C «tlJI'L 

sci d poter parlare dinanzi 


alla commissione d 19 parla 
mentari che si occupi delie 


paese Evidentemente Jelt 
nek e Juba varano In una 


ter tenie sindac«Il «reccezione alla'redola ma sa 
\eroenze sinaaciiL per esporre a w,i 


1 punto di vista del lavora dV TclO° la'^fchleila "au 
tori II presidente di questa ^i w^/lonev f S « 
commissione parlamentare ha 

tentato di ehisHfieare la óe vedremo nel prossimi giorni 
clslonc affermando che di nasSre^ehe’^eV'fetHvamenfi^*). 
nanz alla commissione stes uf^^o^o lo sTOlelmentorfet 
sa ha parlato 11 rappresentali L?J£P TO « Wontrca? * d 
te della «Trade Un on > e E‘orm <0 « Montreal 

non el poteva far parlare 11 - 

rappresentante di una cite 

gorla singola di lavoratori . « 

per non creare un precedente In CQITIDIOneS 

Ma si tratta evidentemente 

solo dì una giustificazione *— — — ■■ - 

'peciosa e forzata si capisce 

perdo come ij presidente dei m 

sindacato dei metal'urgicl H 

(che conta 1200 iscritti) Mi ■ H 

chel Gailmcan abbia dato H Bvl 

una risposta molto dura ■ WW ■ 

Uscendo dal palazzo del par HMmfH fff 9 

lamento dopo ave- atteso In 

vano d‘ essere ascoltato ha 

detto tomo a Montreal e |§ 

raccomando aqll uomini del ^1^ A 

sindacato di non tornare al 

lavoro Le olimpiadi possono Il II 

anche andare m secca Alivi ^1 w 91* 

ferito le olimpiadi Von ascoi 

tandoci si va in cerca di SCIIRUNS lb 

^ u ÌÌJl , , Decisamen c le nevi di cas* 

,„Chc cos^ vogliono l metnl non po ,ta n o fortuna ad Ann; 

™ dott 2, D ? clr Mari» ProciI Poi il seconde 

af,m« e n,H e ^Liì™ r L n ai Ct àlr’ t0 V n giorno di seguito la suporcam 


jento a Covare ano por la eh paura ; c Paolo Bertolucci F 

bravi™?,a P VonV„or n C a?".r r h ”’,„° no» », njerisc a te co ratte 

Drovema ita con 1 a ornai sti ha to _ . , _ ■, . . 

nuto a ribadire ia sua completo astiche tee lidie già note 

astrane tb olle scelto tecniche per C al massimo m dilombili Vi(l 

le nez onole d calco ■ Il mio com I allo spinto I tre hanno a 

plto — ho ogfl unto — è soltanto pc;/o una t istosa bicccia 
organizzativo e non può «mora .1 | neUa j fWlf] abilità - a luci 
trfmentl Per guanto concerne Ber ; Inrrtlr — rit Adrumn Pn 

ntrdinl non credo che ebble bi»o ' , 7 fina no I a 


La qual fica di nuovi > non y noto che la Federtemus 
investe personaggi esplosi dal s/ c wcancata eie! peso di 
loggi al domani bensì Tom 01 annidare i campionari m 
110 fugarcilt Corintio Ba 1 az door (e a quanto ci risulta 
zutti c Paolo Bertolucci F i cercando &powwr» addi 
non m nfertsc ale carati e ut tuia per t campionati al 


) nstiche tanche pia note topato* E quindi fuori 

1 c al massimo m qliorabih ma cuoco Per insipienza per pi 

I allo spinto I tre hanno a pi uhi per incapacità Che il 

1 PC \!° Una , t / s / J P 6a breccia pubblico di Cantu abbia ri 


sposto in maniera superiore , 
aVe previsioni conforta chi 


«no di alcuna tutelo; il auo lavoro natta F un fatto positno j ìa sempre creduto in un tcn 

é quello di preparare ed elienare perche permetterà e ha q ù ms che può 1 ivcre baili 

la nazionale e poialbilmente otte- iniziato a farlo — il migliora nn SP , nn j a f n v,* tutela dei 

n.r. dal buoni rl.ult.tl Ou M ie mento e tutti t livelli dell m pe rourèc texano Urna 

non potrà accadere molto pretto trrn rntrnnrin rotte re Ltxinio Lriimai 

perchè 1 attivila dagli anurrl ri- , " unt Bisogna Quindi, ver 

prenderà tre qualche mese Augu- 1 " z ° 5r / , , n correre strade nuove 

rlamocl comunque che a quell epo- hO aitisi da Vitalità Clic so [ c )k» proponiamo do 

ca vengano anche te vittorie » no aspre solo in apparenza auate colonne c auella d\ 


ni s che può 1 ivcrr benis 
si no sciita la folle tutela del 
petroliere texano Lamar 
Hunt Bisogna quindi, per 
correre strade nuove 
I idea che proponiamo da 


La campionessa austriaca nuovamente battuta 

La Proell seconda 

dietro la Zechmeister 


aumento (prima di r >0 conte 
siml torà poi di un doliti 
ro> senza ricevere risposta 
Perciò da sette settimane so 
no In sciopero e poiché man 
ca appunto chi mette i ton 
d n nel cemento e chi monta 
Io strutture metalliche da 7 
settimane sono fermi l lavo 


SCIIRUNS Ib secondo miglior tempo *10 5o c clic non uubbe pensilo per 

Decisamen c le nevi di casj Tuttavia meglio di lei ha fitti nulli ilh secondi novi L > 

non pollano fortuna ad Anna ,a Zechmeister che è scesi nel nonostante qu indo 1 stati d 

Mani Prodi Pct 1 ! secondo secondi ni indie in *i0 io dilatati v ne ncc noi 1 u c\i 

giorno di seguito la supercam Un Wen/cl ora secondi dox> 1 conte ne io li si uo a ed 

pioncss i lustri ic i ha dovuta prima pro\ \ nella qu ile avevi sijnsi «_ bici pii tutt 

iccontentiisi di un p a/zamen iveva fermalo 1 eronomelu su Dojk> uni sue» ssom di qu t 

to nelli gua «Chive doro» ^ 62 come hi e detto e stili tio v noie ne o saloni nell 1 

di si ilom valevole per la Coppi ttrva dopo la secondi co) Coppa dii Mudo dell anno 

dii Mondo disputila Irullu pistd tempo di •» 73 scorso ogui i sino ri primo 

del Monte Kapell Ci /eehmcistcr dopo li pn successo di 11 ìttuik st ig onc 


no aspre solo in apparenza queste colonne c quella di 

- dai e un nuovo volto al cam 

pionati indoor Una settima 
, na è lunga c finisce per lo 

unente» battuta gorarc Crea noia E allora per 

in ivi ut; wu il uiu ché 1}on crcare una )Qbe eli 

-- minatoria in quattro locali 

ta diverse (per esempio Sa 
h ugnano Vigevano Vicenza 

m Padova) con testa di serie mi 

mero uno m ognuna locali 
ta uno dei quattro moschet 

IIIiUM tìcn7 

VIIMU permetterebbe una piu 

conci età propaganda del vcn 
n s r al tempo stesso la po3 
0 sibihtà di rincalzi di inserirsi 

gfc m J, mM nel dialogo o meglio nel di 

1|J| r HF scoi so a quattro voci La *i 

1RI91RR riali poi maoari con girone 

all italiana (ogni atleta incon 
tia ((tutti gli auiersan) per 
l c1k non uubbe pensilo per minerebbe t/n concentramen 
nulli ilh secondi n o\ ì C > to piu breve c piu ricco di 

nonost mtc qu indo e stati d tnotiiavom e di « su*pencc> 

cibar at i v ne lice noi i u evi RIDIMEVSIOV AMENTO — 

ì conte ne io 1 1 si c.io a ed j? bene rendersi conto di 

avevi stinsi e bici pu tutt un(l rca ta indiscutibile oggi 

Dojk> uni sue issom di qu t in n a [ ia non esiste nessuno 

tio v ttoi e ne o s aloni nell i in (irn d 0 di patrocinare (ma 


«ppunw crii mette i con dol \T onto Kioell Ui /tchmeister dopo n pn 

d n nel cemento c chi monta . . . ,, ma discesa iveva detto u gior 

le strutture metalliche da 7 , La vittori! ila armo il la sla nalwtl c | le s , , 1r eblxr pitoccu 
settimane sono fermi l lavo 1 onusti della Gei mania Occi pita soltinto della su » col i/ionc 
ri allo stadio illa piscina c dcntalt Cnnsti Zechmeister che w 

nelle palestre E non si vede hl preceduto sul traguardo di- - 

quando possa finire l agita 79/100 di secondo la Proell 


uoppa tu i micio don anno sarebbe bene leggere «paga 
scoi so ogKi e stilo il pmm> re j Uìt torneo del costo di 


successo di 11 ittuilc st ig onc 


quando possa finire l agita 79/100 di secondo la Proell 
zlone anzi sulla base delle 11 tempo complessivo della vin 
ultime notizie come abbiamo citiicc nelle due manchcs è 
visto ti situazione può d rM c, ‘ 81 49 quello dclli 


La classifica 

1) Chrlstn Zechmeister (RFT) 


SONDRIO K 

J1 eemuis no tecnico dillo 
sci i p no *//uno Mai o Co 
folli In lisci ilo questi ni it 


70 100 milioni L ultima — e 
deetstut — prova e quella re 
latina al torneo di Bologna 
(dot b al lò febbraio) che non 
ha trovato «sponsor» Il tor 
neo tale per il campionato 


ni Sondi o pei i iggiungeic { WTC (il gruppo di Lamar 


1 Misti i dove sibilo e dome- 
nei piossm su inno in pio- 


Uunt) ed e stato ritenuto tal 
mente importante dui texani 


gravata Proell 82-8 mcntic il tci/o ) ai f, 49, 2) Annonarie Mose r Mamma le pi me due piove ) ° IC h 21 X0 . ^ ,sp , osU ° ca 

SI arriverà dunque id uno pos{0 S1 L P ll//at .i 3a 1 t ’ì«* IZ7a Proell (Au ) 82"28 3) Hennl c’elli secondi fise de Ih Coppi rivo di tutte le spese Ciò si 
^mi.YUttuunquiw uno dc | L wc hu.n>cfl Hinm Wenzel 1 **•--- -•-» -•- -> .<- 1 ani fica che sanno di atei 


spo-stamento di sede dcUollm 


plidc del 19”6*> Su questo I in 82 ^ 


punto è din ielle faie antlci 
pizloni — ! presidente de* 
CIO loid Kll anin occupan 
dosi 5 giorni fa della questio 


Dopo li pumi discesi la 


Wenzel (Llec ) 82"35 4) Fa 

bienne Serrat (Fr ) 83"23, 5) 
Rosi Mittermaier (RFT) 83'49, 


BERGAMO 17 

Felice G'mondl ha conclu¬ 
so il periodo invernale di ri¬ 
poso si è trattato di un ri¬ 
poso parziale perchè V ex 
campione del mondo In que 
sto mese e mezzo dal ritor¬ 


no dc .00 aver conferito con I posto mi scendendo ilio dispc 
l suoi vice Diurne e Van Kir nta nella seconda ni indie la 
nebeck ha detto che 1 giochi quattro volte cimpionessa del 


Proell con il tempo di 41 37 6) Wlltrud Drexel (Au ) 83"74, 

(li Achmeistcr avevi otte i 7) Pamela Behr (RFT) 83"86, 
nuto 41 14) figuravi il quaito 8) Belsy Clifford (Can ) 84' 56, 


debbono tenersi alia data fis 
sata mi non ha parlato di 
sede Cò hi autorizzato lo 
landesc Vin Kai nebeck a da 
re una nterpreti/lonc ottimi 
stica dell atteggiamento di 
lord Killanln affermando che 


9) Lauric Krelner (Can ) 84' 77, 

10) ex aequo Clndy Nelson 
(USA) 84"87 o Brigitte Schroll 
(Au ) 84"87 


del ni mdo d se ì p u un li 
ilsi< i 1 In r i i lo s ilo n oc 
culi di Kit/buhil 
Il commiss i ti t i lo »// ir 
io h » innmic it i de cui l i 
U nz one d f i i punì nc li 


gmficu che sanno di aver 
puduto la partita per un 
pone in Italia un tennis da 
globctrotters > e di non do 
veilo ammettere Costi quel 
che costi Dobbiamo quindi 
iidnncns oliarci E la ehmen 


lombniti )h sicj ul i ddli c p ( stono giusta è quella di far 
pi del ni indo do >o quii di c f te Ufì tennista guadagni 

Wcnkn c nque d qu ndc i / p Cr (/ uc i c ) tc produce Von 


100 volte di più 
E non è detto che m un 
futuro non lontano non sia 
no gli si nipaga ti globe* rot 


no dallo Colombia e dal Mes. « s0 , rA Montreal ad oraantrzn 
ileo ha lavoralo molto noi re ( fiochi come itanno le 
0 , , j° , ? foie in r/ucito momento » 

proprio ufficio di assicurarlo- Però come abbiamo visto 
ni a Ponte San Pietro Co- <j a cinque giorni a questa 
munque ora anche questo la- parte le cos° soro cambiate 
voro è stato messo da parte In peggio possibile che oggi 
per ricominciare a pensare ! ottimista vice presidente 
alla bicicletta Si tratta del- olandese del CIO non sareb 

l'Inizio dalla dodicesima anna- 5^,^iPÌ u b w S i S ° vm rC1 ì° 

h»i K»rna Anche perché lord Killanln 
ta professionistica del berfla- ha convocato d urke nza gli 

masco della «Bianchi Cam- organizzatori canadesi por 


. campionessa de USA) 84''87 e Brigitte Schroll \\ cnkt i c nque d qu ndc iz por aucl che produce \on 

mondo ù riuscii .id ottenere II I (Au ) M"87 /mi pio-cm u \r-iin tlispi % 0 di P iu 

__ _ termino cnirimbc le gite Si 1 M ^ . 

- tinti di («ustivo o Rolindo . f non & detto che in un 

rhoen Pì.nk Condir B,o I 0 

■ _•••_• b* ir i Coti 111 s « de cj f duco * ® d strapagati globe rot 

Interessante iniziativa a Firenze so d<n, possbn, ol c,«s 
-nSò' dir," 'i :!/ri<m c i Wi ; e i 

# . «J — IZl c!l!r lliHii ,„h, -ut/ monte premi di 1 o S m,Uo,u 

Mm U jhMZiidb die con cct ir li secondi Due co^c per concludere 

' BM Svia MS 99 £ f* MÈ MS MB POM/om doli (listi ICO KUm Fonino Sugarelli ha Icsteg 

ilMfliV MM wW»» •• V mcr grato i suoi -U anni con uno 


n.r/...l—l.l... i-| rAUOHO . L, ! L [Orsi r-IllHOin 

»« professionistica del berga- ha co ^ V oeato d urgenza gli 

masco della « Bianchi Cam- organizzatori conidcsl por 

pagnolo » che è partlfo alla f %rc \\ punto della «[Unzione 

volta di Diano Marina In d altra parte nello «tesso Ca 

macchina, accompagnato dal- nada «I stanno cercando «o 
la moglie e dalle due figlie Iti/ionl alv-natlve nel caso 


Costituito ii Centro 
Atletica Arci-Uisp 


poniamo a Cantu — per un 
monte premi di I o 5 milioni 
Due co^c per concludeic 
fonino Augaiellt ha festeg 
giato i suoi J5 anni con uno 


Intanto può di Mzbucbl si splendido successo II ragaz 


c appi oso che 1 insti ico Franz 
Mammoi - i vincitore in quii 
tro gaie di d scisi liberi v» 


zo sta per diventare padre 
per la seconda volta e magari 
c già accaduto mentre stia 


lo moglie e dalle due figlie luzloni ilvnativo noi ciso aì»soclftt)vo democratico fio 
Come SI sa. Diano Marina «ho I lavori a Montreal non *! * c ?orVms» 

i la cittadina natale dalla vengano portati a termine tio atletica ARCI UISP so 

* '* ,7,° [ ln tc . m po Cleti» spottlva she si occu 

moglie Tiziana ® dumdl que [ Un dcputat0 conse rvatore Pa d! atletica leggera e che 


Dalla nn«fra rerlazinne fatalmente Innescato 11 mec 
vaila nostra redazione can | S m 0 del professionismo 

FIRDNZE 16 Ijb. necessità di alimentare 

Nell ambito del Movimento , ’ lllori ì,, con - n ,7°,^ alen ii,,' a 
associativo democratico fio ^ macchina dell atletica spetta 
reatino si è costituito 11 Cen c0 . l ° Poita ad esasperare la 


fatalmente Innescato 11 mec pioto sul iracuito rii ilo «Irei 
| canismo del professionismo | conrei marni rs cme | fu orile 
la» necessità di alimentare pC r la d scesa I Irci a di «ìli o 


Iide per li coppi de mondo "to s cucendo Ct diceva mer 
è sialo il pii \ < luce o gì mie coledi it.ru tNon vado a Fi 
piote sul tracimo dillo «Ire r Indolirà (campionato del prò 
confei marni rs cmn I fu orilo /Colonisti e prima prova del 


per la d scesi ) Ivi a di «ali o WTC) perché voglio asere 
Nonotsmtc il Mito (ddo che nomo a mia moglie» E un 


llil rllenl ilo la io\o sul i p 


colo poita ad esasperare Ia «t« si scio lesisi ite \cocO 

selezione Ira 1 gloiani fino a m i«« me di lld km oi iri 


moglie Tiziana e quindi que 
sto ritorno è sempre gradi¬ 
to a tutta la famiglia Gl- 
mondi 

Nel prossimi giorni II bar¬ 


in tém/50 ". cletà sportiva che si occu SlJISfin a -Son1 ho? 

Un deputato conservatore pa di atletica leggera e che ri aoM de latto 

canadese Otto Jc Inek che* fin dalla oiosslma stagiono i Jcntu’daf Cmil e rrdnKte 

stato tampone di p»ttlnag MTli Impegnata nel calenda 5P n * e aa ‘ ra ' n,sle 


1 stito tampone di pittlnig 
| glo artistico ha reso pubbli 


rio na/lona e della Fidai e. | ro . PI 


ventu dal Coni e dal minlste 


Q osti t mp 

Prima discesa 1 M i n iv r 
2 07 81 2 \ osti (S\ ) „ OH 1(> 


esempio bellissimo c da imi 
tare Von cé solo il tennis 
per un tennista nella vita 
Anche se gli da da vivere 
L LE RAGAZZE — Dame 
la Marza no ha travolto Ève 


co il tcbto di un tc egrammi I naturalmente dell UISP 


flamosco sarà raggiunto dai I Inviato a lord K lin n nel 
compagni di squadra Santam I dua e chiede il CIO dì auto 
brogìo, Porsanl, Foresti . Al | rl««re lo svo,,,n-l,»» di ■cor 


A questi Giochi della Glo 
ventu nella scuola che fini 


L atletica co 1 ™? £ lo òcono per essere solo 


3 W th (RIT) 2 08 82 4 R s I lune Papale Anche questo è 

* (Sv ) c Fu 11 r (IN\) I un fatto nuovo La rosa ere 

2 0810 1 roseli (S\ ) 2 00JH i scc la Vido ù brava ma le 

( Grissm inn ( \vi ) 2 00 24 7 ziosa c con la testa altrove 


sport Individuale di base 
quello piu largamente acces 


Rii (Svi) 2 08 *( 8 Ri id (C. i Vi sembra rivoluzionano 

nad i) 2 10 03 0 Irw n (Fini clucdcie alla FIT di consegna 

di) 2 10 3) 10 In sii (RFT) i re il settore alla Papale che 

210 M I a trentanni ha tanta espc 


gantesca «leva» in ceree dì nadi) 2 10 03 n Irw n (F 
nuovi « idoli » in erba ai con di) 2 103) 10 Insti (R 


geìd Elementi che gii ferari- 5 ' bUe i U ° ~ ^ ' S1 p 1 " ” I ? llentann, ha ff e%l 

no compagnia prima che II 4 tre ®I V'1 rUardTdeù^od ' d ‘ *1* ^ r ‘° 0 Palificare meglio gl, la«« i.condn discesa 1 Mimmor rictua c tanta passione da 

-*• •- •- -i - . ^ ».ii mipsin gnnt -1 rhp si «nmm gnantl di educazione fisica at 1 •»" » ’ *■ ««« * « ----- - • • ----- 


febbraio arrivi lo « squadro¬ 
ne » al gran completo Gl- 


mondi ha dichiarato sul suo | di Montiea 


e date le dlfllcoltà flninzla 
rie tncontrite dal municipio 


programma 1975 « Quest an 

no disputerò sui il Guo d Ita 
lia si» il Tour de Ftance ’ 


In pirtlcolire dice Jcllnck 
b\ potrebbero trasferire le ga 
re di atletica leggeri a To 
ronto ove c t un nuovo t,ta 


e quindi non incommceiò a ^lo capace di 50 000 spettato 
spron battuto Ira gli altri rt c quc e ^ nuoto e tuff 


su questo sport che si appun gnantl di educazione fisica at 2 06 27 2 \< tl 2 09 i4 3 

tano molti sguardi e si verifl tiaverso la riforma degli Iaef Gnssmmn 2 00 70 4 Wcrne 

cano i fenomeni piu sconcar di aggiornamento scientifico Mi -gì o ter (\i) 2 09 00 > 

tanti La linea dell atletica di tutto il mondo sportivo jim Hun or (C in idi) 

spettacolo e da un lato ha Questa nuova società sportiva, Herbert Pi i ik (Itali 

portato a gareggiare sulle pi H centro atletica ARCI UISP 2 10 05 7 Rusm > 10 18 8 T ?*, 

sto italiane tanti campioni non si propone certo come Wnllcr (\i) o Irw i 2 10 41 


ti averso la riforma degli laef Grissm mn 2 00 70 *1 Werner 

di aggiornamento scientifico ■ Mi^gie ter (\i) 2 09 00 > 

di tutto il mondo sportivo Jim Hun or (C in idi) ^ 09 oj 


poter risollevare dal bassts 


Werner situo gradivo ove è scivolato 
90 ) il nostiano tennis in gonne! 

-09 9J la? \oti è per nulla nvolu 


dio capace di 50 000 spettato strinieii e sugli spalti un pub depositar a unica delle dia 

ri e que e di nuoto e tuff blico Inimmaginabile solo gnosi e del rimedi ma In 

a Wlnnipeg nel Minitoba l qualche anno fa dall altro ha tende portare avanti con for 

za nel confronto il peso e le . 
idee scaturite dalla larga espc 

'' rienza acquisita dal movi 

mento associativo democratl 

Deciso ieri alla Commissione agricoltura le del nuovo sodalizio floren | 

___ tino testimonia di questo spi 

rito 

infatti si tratta in realtà 
di una federazione di nuclei 
4T% u~Af~\. ¥ T"M /\ TO di ba&e qualcuno esistente 

OVlld l/V-J V 1C ld tempo altri di nuova for 

inazione decentrati nel cen j 

•mm -u i • , tri della provincia e nei quar 

■ 7*« -■ ■ I K T% g-tf-m (ieri della citta operanti ognu 

1 111,1 I 1 11 II I C~T I no in stretta collaborazione 

* I con gli altri ma ognuno man 

1 tenendo la propria autono 

AU r* tf I . || . , mia c il pronro assetto or I 


proglamini piu importanti an 
noveio qualche classica in li 
nea all estero come In Pari¬ 
gi Roubux c natui almcntc 

Il campionato del mondo Per . •*n^ •• • a. 

quanto riguarda La ìoimaziu Deciso ieri alla Commissione agricoltura 

ne ck Ila nostia squadia con i_ w 

1 aiTivo del belga \an Lin 
den la 'Bianchi Campagno 

ì°tare d q V U c! b sScc?sM l ch C e 0 , 1 ?c!i Tl Sdl^tO Vieta 

dono sempre tranquillo un , kJVlltl ▼ lv- 1/C*- 

eaiptano ciuando non può v in — 

«re foto Grondi PuCCellaglOn e 

Ippica: 16 miliardi 

scommessi a S. Siro 1 Abolita nelle riserve la caccia alla migratoria 


6 Herbert PI i tk (Ital i) zionalrio Ma parlare alla FIT 
2 10 0S 7 Russi 1 1018 8 Tist | A come parlare al vento o 
\\ ni !< r (\i) o Irw ì 2 10 41 scriva i sull acqua 

Influì Pl1 ,tl " ,ct (F ' , ’ n Remo Musumeci 


Con 13 concorrenti ai via ! 

La «Tris» oggi 
ad Agnano 


L ppodromo lapofotono dò I ov 


Mio Solo m o al jcso ie la com 


ganizzatlso Ne fanno parte vo ole Irs d galoppo del 1975 ia ia o sulla d s 1 on?o sembra po 


MILANO 16 

Per le gare d irotto m lenes 

ha ìo scom riosso a 5on 5 ro n Li Umili ss >nc ILI coitili 1 t mio 1 del t Rlm. 28 geli 
tutto il 1974 otre 16 m i d i del b< li o In ippi )\ ito t Ilio U"0 n 1” iti mtc d spo 
di lire Questa etra forn to dola | nii^gUM in/ » li disegni d kgLC s z on Ititi M tu di II liggc 
«oc età d'ncorBMiamento dee . 8 ch Polisti 1 umili - igosto 190" n V 2 sull ui 

razzo equ no corr spondo ca un l _ , . r .. ..in • , 

do! 17 73 DOr COntO J ^11101 I 111 ili U/ O (MI L UH ! MiUSIX 1 


Itìet di valore in campo na con uno corsa jU 1950 netr 


le acca paro poss b Ma d pr mo 


zlonale C un consistente nu , P* tn tiroide I prono Sedai cho I paio Adaptor appare i grado d 


razze equ no corr sponde ad un 
incremento dol 17 73 por cento 
r spetto allo scorso anno Gli olii 


» igosto 190*’ n "J9 sul! imi 
ul/ o ck 11 e eli i I stilisti i 


Del Pici M ngo/zi li inno | minto jx.r scopi di t coiti 


brotor hanno avuto un ncremento espi esso l loro u ud /io cut co scientifici 


volutab le nel 15 per cento (12 ni 


tigoni c le pio 


sull i die siane doli « ni iggio v ncc lutonome su pirue \ n 


Hard) mentre il total zzatore ha t in /1 gmcinitn d ippici i c col inti dol Consigli.» n iz onilc naso quindi a Tirenze una i r n ondo (62 G Pucc oli 4 ) t 
reg strato un oumeito dai zo a/ j t)J c lit ti itt i uni que dille uctichc jiossono conce passibilità di affrontare In j 3 Solo mo (59 Sj G Ancl b 


L'Argentina potrà 
ospitare i mondiali 


tiene pirico iti di comjK 
ttn/i rigton ile micce il di 


deie d voti n volti la neccs 


cdiri t n ilmcntc dopi sette dell ucctll ig on< 


s i i nitoiizzd/ione ili csuci/io mi dell atlct ca i qualsiasi P 


inni di nuti i itti se sull i nuo 
\ i legge n i/ion ile suili eie 


\tt 2 — Nell ut 12 del listo prattutto preme la nccess à 


Ln co j g ugno 19J9 n 1016 


cui Su tale ultimi questiona I qu ile usuiti in od ficito dal 
Firenze 16 |i Comm ssionc agricoltur i hi I ut 2 Udii logge 2 agosto 67 del quartieil e d tu* te le i 

L Argont na ò n grado d osp deciso di iceclcruc i tempi li 799 e inseriti dopo la let soclazloni Ins cme i I eslgeri 

*? r * c fL d 1 ° Buono 5 a re s 1 K1 concludeit i si oi livor I ieri i) li seguenti f) « nel za di orientare la spesa puh 

c sono gu mie 3 tod che possono pernii dclli pross nn limiti lo risene e vietita ogni fornii bica veiso ta costui/ one di 


deciso di icccleruc i tempi n 799 e inseriti dopo la let 
pii concludeit i si oi livor I Ieri i) li seguenti f) « nel 


I ut 2 delli logge 2 agosto 67 del quartieii e d tu*te le i 
n 799 e inseriti dopo la Ut soclazloni Ins cme i i eslgen 


^•p tare da 50 agl oltre cc ito i ven Itoti l L ippt 
m o spottator ad anche nelle etto n t v l itili l II gg 
v c no es sto io tutt mp a t 'uni pi ossuti sedi 

nece «or cl« ol mas» io «vrim ^ oni -im, u ,lu 

nobwnoa o ,cro r ammodo, ia . ,,, 

M Questo d ch arozìoi o o stola ” . , ,, 1 , 1 n 

t»t*e do Todolfo Kroly generai tC t > U'il*! IfULC 

manager dalla neziona a argant na Art I —- E abrogato 1 ar 


vm ilom L ipptovi/ione deh d cacci i ili i selviggni mi 


ni vi dilli leggi iv vi tra in gr itoti iv | »nuu i i--i|/Binnniv ui unmrt ui '>' v " v — w • • a“'» ,v ■ *■ ,k ■ *■ colo imn tro «ia in 

uni pi oss tu i seduti dilli Coni 3rt ) — Li piotate legge un reale movimento sportivo ir 3 eoiostanto i pco molto se j se 0 5010 uno jro 50 so creso 


mern rii irinv^nl eselnii finn vedrò ielle gobbe d po te ìzo 1 c ree lo e u ruo o d pr mo pano 

IT™ 5! «ani^whim! I dc concorre it i una scola d e va co is doralo tro poss b I 

possibilità pes molto vos Q con n lesla Al aroMjon si Ami Allord sebbene 

al COntrontO C di vcnilca dei no r (63 eh I ) c a eh uderc C y dn molto tempo sembra fuor lor 

ptOpri mezzi II sodalizio CU ' Stai Giovo (51) a e se npre u soy elio degno d 

ìcià la ma-ssima partcrlpazio Ecco I COI JO del n I vo con r juo do spec alme te nel caso d 

ne dc'l propri idcrcntt alle pe 0 ,Q molt * premo Sodai le re o fai coso V sto ol peso o 

izire psctiisinriA rii a I (loidcopod mio L 5 000 000 su lo d sto ìzo i uò occu i joi o vo do 

c n "LAfnra ! metr 1950 s ‘° «rande) 1 b I tò d nse ne Uo .olla ter 

cuno Con questa truttura j Aln r (63 M Cpoln IO) 2 I IO Moncnte un cornato npegno 

nas C quindi a Firenze una | rii ondo (62 G Pucc oli 4) t o no noi nposs beo policb 

possibilità di affrontare In 3 Solo mo (59 Sj G Alici be anche conporlars con onore 

modo nuovo I tinti proble iott 3) 4 Adop or (58 C for j Druzo vo seju lo con u a certa 

mi dell atlct ca « qualsia.,! 1 » £ C) 5 , , A ' 0l ' d l ?®" ^ ii»moi. come sorpreso c»io 

vAlIn c -v-A^n'lnn «.n Mass n 13) 6 v sso (56 S lobuttc noi e oltualnente ne lo 

^_, Fnncoro 2) 7 Mommo (56 C j coidrono n j! ore mo doto I 

prattutto preme la nccess a Pero no 5) 8 Bruzo (54 AVi i oso favorevole non va esc uso 

di mettere gli impianti Spn** cs 12) 9 Cololabutle (54 L i Be ed c n coso d terreno buono 

ti vi es Stenti a d sposl/lone B etol 8 ) 10 Boiodc (53 olrebbe r Irovare la cond z one e 

del quartiei 1 e d tll*te le i R r -? 0 n 10 ^ ^ ^ L ls 01 M ° 6 c*‘ la volontà per f gurore C Hs of 

soclazloni Ins cme lieslgen R r CS M neS n G rMolier sia corre ido pos l vamen 

za di orientare la spesa puh sto Clove (51 A Boid J DI ^ >y ,c Q potrebbe oncora uia volto 

bica veiso la COStruz one dt | 1 Ecco olcui cem sullo poss b sorprendere Voi Gogli d recon 

mpiant! di base che eonsen I I tà de s ngol Alno Ir 1 possalo c noi ha reso seco ido le suo 
tano 1 espansione di massa di ha -«posso boi i aurato 11 le cor e posb t0 Cry '® l „ ove può 05 


vello essi s preservino so 


di mettere gli impianti spo»- 
tlvl es stenti a * sposl/lone 


/a di orientare la spesa puh 


mpiant! di base che eonsen 
tano 1 espansione di massa di 


ni s-» onv igticoltm i convociti enti i n v gnu. il goino sue 
n sed ckl bei intv hd ecco :1 ce suo ili i sui pubbli, t/onc 


nell'i ( i/zetta Lffic ale della 
Repubblica italiana 


nell i piovine q f olenti ni co 
me In tutte 11 picòc 


vero potrebbe j ovo c o ico a o 
p ezzors Hnlmoido la una buo 
in IOr a uopo eia a della gioie I 


In co c u o io ecco lo rose de 
prole t coi seju'-nt coicor 
cnl Sole ti o (3) Adaptor (4) 


I _ periz atore log ce nenie hu to uto T n mondo (2) Beiedck (10) 
• 1 conto Non va dai tutto traacu- I Van Gosh (12) a Vbso ( 6 ) 



Un problema dibattuto tra gli italiani all estero 

Perchè l’unità dei 
lavoratori emigrati 

Favorire tutte le forme di associazionismo democra¬ 
tico e antifascista - Contare di piu in Italia e par¬ 
tecipare alle lotte unitarie nei Paesi d'immigrazione 


Le condizioni di vita e di 
lavoro degli em grati Italia 
ni all estero e m particola 
re nell Europa occidentale 
ripropongono alcune consi 
derazioni sul problema della 
loro unita Si impone una 
verifica e un dibattito il piu 
aperto poss bile sul grado 
di unità raggiunta anche nel 
rapporto con i lavoratori del 
Paesi di numerazione I li 
voratori italiani emigrati se 
da un lato rappresentano la 
classe opera i del nostro 
Paese dall altro sono parte 
di quella che potremmo do 
finire la classe operaia «mul 
tinazionale» la quale ha il 
«privilegio» di sopportare 
doppiamente il peso della 
crisi capitalistica Ecco per 
chè si impone una maggiore 
presenza degli emigrati nel 
movimento sindacale e nel 
contempo un piu saldo ag 
gancio alle lotte che vengo¬ 
no condotte « nell altra Ita 
lia » nell Italia che vuole 
cambiare le cose e di cui 
gli emigrati con giusto or 
goglio vogliono essere par¬ 
te integrante di quell « Ita 
lia nuova » che deve racchiu 
dere una delle massime aspi 
razioni dei lavoratori Italia 
ni all estero il rientro e nel 
contempo il raggiungimento 
di un radicale mutamento 
delle condizioni degli emi¬ 
grati che rifletta il piu am 
pio riconoscimento dei di 
r tti civili e sociali Per que 
sto si avverte la necessita di 
organizzarsi meglio fav oren 
do tutte le forme di asso- 
c azionismo democratico an 
tifascista e unitario Le e 
sperienze non mancano le 
inflative prese in Svizzera 
dal Comitato di Intesa in 
seguito ai licenziamenti han 
no tra 1 altro favorito un 
consolidamento dei rapporti 
con il movimento sindacale 
e sensib lizzato le forze po¬ 
litiche e sociali elvetiche Ed 
è proprio di « intese » unita 
rie che hanno bisogno ades 
so i lavoratori italiani da 
una parte per pesare di piu 
sulle scelte governative del 
le Regioni e degli Enti lo¬ 
cali e dall altra per co’le 
gars meglio delle forze sin 
dacali e sociali dei Paesi di 


prospettiva di giunge-e ad 
un unica associazione Italia 
na in ogni Paese di emigra 
zione 

A questo obiettivo eviden 
temente non è stata posta 
nessuna scadenza Nel rT- at 
tempo è necessar o accele 
rare tutti i processi unitari 
poiché come faceva nova 
-e il tompag'no Be-lingue- 
nel rapno-to precongressua 
1 p la crisi ntruale del cip 
tilismo non e superabile co 
rti quelle precedenti In es 
si sono ins ti pericoli gr a 
v ssimi per la democrazia 
però vi sono pure poss bilita 
nuove pe~ avviare cambia 
menti trasformazioni prò 
fonde C è dunque da nte 
nere che 1 lavoratori emigra 
1 possnno cogliere tutte le 
possibilità per co egarsi i 
quelle forze che sentono la 
necessità di operare m que 
sto senso Non 6 esagerato 
affermare che 1 unità dei la 
voratori emigrati può con 
tribuire a sviluppare le lot*« 
di tutti i lavoratori dell Eu 
ropa capitalistica di tutte le 
forze popolari e a far avan 
7are un processo di avvici 


j AUSTRALIA Jj 

Proposte per 
la scuola 
degli italiani 

Il rl verno iustialiano sta 
inteiessmdosj a! problema 
dell msegn imenio scolasti 
co per i figli degli immi 
gnu Li commissione sco 
I listici di Camberra e sta 
! fa n mn a di condurre ui 
pioposito un indagine Par 
teuprndo id una riunione 
indetta per la preparaziona 
di questo lavoro nello Sta 
to del Nuovo Galles del 
sud la FILEF di Sidney 
hi avanzilo opportune prò 
poste finalizzale ad una so 
Juzionp organica del prò 
blemi I inppiesentanti del 
Ih FU EF hanno li » 1 altro 
sostenuto la necessiti della 
abolizione della discumma 
none di fitto che impedì 
soe il niogresso scolastico 
di molti figli di immigrati 
1 impiego di insegnanti spe 
cial zzati nell insegn oriento 
I i bambini bilingui per tut 
| te le materie e non soltin 
to per 1 inglese ove ciò sia 
necessario 1 inserimento 
I della lingua e dellR cultu-a 
italiane nelle scuole pub 
I bhche australiane come ma 
tem normale di studio • 
tutti i 1 velli Inoltre e sta 
to posto il problema di un 
, diverso e democratico im 
piego dei fondi previsti dal 
1 application^ della legge 


namento e di comprensione | l r >) per 1 insegnamento sco 
dei rispettvi problemi na Jastico a figli degli emigra 
zionali e di accordo fra tut , ti e che quest anno sono 
te ’e componenti democra stati sensibilmente aumen 
tiche (nò/ I tati 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Iniziative antistranisri 
nel Baden Wuerttemberg? 


Il goveino regionale del 
Baden Wuerttemberg si pre 
parerebbe a varare una se 
rie di decreti antistranieri 
La notizia era stata npre 
sa dalla stampa e dalla ì a 
dio della RFT e si riferiste 
nd un progetto inteso a li 
mitare i 5 anni il soggior 
no dei lavoratori stranieri 


gars meglio delle forze sin nella Repubblica federale 
dacali e sociali dei Paesi di tedesca e ad espellere i di 
immigrazione partecipando soccupati che non godono 
piu compatti alle lotte della del sussidio di disoccupa 
intera classe operaia in que I zione 


sti Paesi 

Non a caso nel rapporto 
del compagno Berlinguer in 
preparazione del XIV Con 
gresso del PCI si osserva 
thè nei gruppi capitalistici 
dominanti \ i è oggi una 
glande incertezza e anche se 
alcuni di essi ce-cano vie 
nuove nella maggior parte 
dei t iM mostruno chiara 
mente di avere perso la ca 
pacit'i di esercitare una fun 
zlone dirigente nazionale E 
difficile dimostrare il contra¬ 
rio soprattutto agli emigrati 1 
F anche per questo motivo 
che 1 un ta dei lavoratori iti- 
nani che si trovano nei Pae 
si dell Europi occidentale 
non so o consentirà una piu 
efficace difesa dei diritti de 
mocratici e degli nteressi 
immediati ma farà aumen 
tare ulteriormente la stima 
e il rispetto da parte del 
differenti governi dei Paesi 
di immigrazione “levando la 
dignità nazionale dell intera 
comunità italiana Ecco dun 
que perchè è stata accolta 
con interesse 1 idea ripresa 
anche al IV Congresso della 
FILEF di considerare in 


La Federazione del sinda 
cnto chimici cartai e cera 
misti di Stoccarda in una 
sua dichiara/Jone ha rile 
vato che se le notizie di 
vulgate corrispondono alle 
effettive intenzioni della 
coalizione capeggiata da ni 
binger il piano antistrame 
ri e da considerarsi decisa 
mente « reazionario e non 
avrebbe precedenti simili in 
nessun litro land della Re 
pubblici iederale di Ger 
mania » 

Il sindacato IG Chemie ri 
leva piu avanti che tali mi 
sure oltre a destare viva 
preoccupazione contrasti 
no con le norme piu eie 
mentari dei diritti dell uo 
mo e della famiglia La IC 
Chemie inoltre sostiene che 
simili misure non favorirei) 
bero affatto la attuale si 
tuazione economica poiché 
sono per la maggioranza 
« stranieri gli operai che 
accettano di fare i lavori 
piu pericolosi piu umili e 
piu esposti alle intempe 
rie » 

A questo punto sorge 


Dopo il disinteresse dei governi italiani 

Intervento delPINCA per la 
indennità di disoccupazione 


Non pochi lavoratori ita 
Inni emigiati in Germania 
e licenziati nel periodo 
1972 74 si vedono rifiuta 
ie da parte degli appositi 
uffici il riconoscimento del 
diritto alla indennità di di 
soccupazione ciò che ha su 
scitato le legittime prote 
ste degli emigrati e delle 
loro associazioni La que 
stione è stata presa in esa 
me dalla direzione Affari 
sociali della CEE grazie ad 
un passo compiuto In tal 
senso dal patronato INCA 
CGIL Si è avuto poi un in 
tervento delle autorità co 
munitarie presso il governo 
tedesco perché esamini e 
ricerchi una soluzione al 
problema In effetti ìisul 
ta ancora una volta la lacu 
nosita dell azione e dell ini 
ziativa del governo italiano 
sia nell ambito comunitario 
che al livello bilaterale il 
quale neppure interviene 
quando i problemi esplodo 
no e già i nostri emigrati 
sono stati esposti a sopru 
si e a ingiustificate limit i 
zioni II caso in questione 
e abbastanza sintomatico 
visto che e m discussione 
da due anni Nel coi so de 
gli mni indicati i lavora 
tori italiani che si sono ve 
nuti a trovare nella neces 
sità di presentile donamela 
di indennità di disoccupi 
zione in Italia all INPS se 
la sono vista respingere m 
quanto non ricorrevano le 
condizioni per il diritto ai 
sensi del regolamento CEE 
1408 71 sebbene avessero 
sottoscritto apposita opzio 
ne al momento di lasc lare 
1 i Germania e fossero m 
possesso del modello F 301 
Malgrado 1 INCA abbia e 
sperlto in Italia tutte lt 
procedure amministrative 
vi sono incora molti lavo 
latori che attendono da oi 
tre due anni quanto loro c 
dovuto 


Esigua assistenza 
in Canada agli 
invalidi del lavoro 

Uno df*i problemi all or 
dine del giorno della vita 
della nostra comunità in 
Canada è quello degli erm 
giati che ìnfo-tunati sul 
lavoro hanno subito un 
certo grado di invalidità 
Sono molti Basti pensare 
che nella sola provincia del 
1 Onl <rio — dove vivono de 
cine di migliaia di lavora 
toi i li mi — ogni inno 
4 r 0 operai — uomini e 
donne — subiscono un m 
cldente sul lavoro e i due 
terzi di essi sono dovuti 
alla non applicazione delle 
disposizioni di sicurezza 
Per coloro che sfortunata 
mente restano invalidi vie 
ne riservata una pensione 
così magra da essere addi 
rittuia offensiva Mentita e 
pure la rivendicazione di 
una ridicale rev islone del 
trattamento pensionistico 
so tenuta dall Unione dei 
Inventori infortunati ì 
quali a seguito di numero 
^ in -iative e manifesta 
/ioni hann » ottenuto che 
il Punì ) min stio dello ‘-.ta 
to dell Ontano ucev i uni 
loro delegazione 


spontanea una domanda 
quii! obieffjvi si vogliono 
pei seguire con t«l) misure 
e quali passi hanno sinori 
intrapreso le adonta con 
solari italiane presso il go¬ 
verno regionale del Baden 
Wuerltimberp contro simi 
li piani 9 E stato immeeba 
lamento informato il Rover 
no italiano cirrn 1 adozione 
di leggi e decreti (.he viola 
no a per 1 amente ì trat nti 
della CEE e le delibero del 
Parlamento europeo relati 
ve alla libera circolazione 
della manodopera al sog 
giorno e al diritto di resi 
denza nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca 9 (gl m f 


} SVIZZERA _| 

Cominciano 
le assemblee 
congressuali 

Il Comitato direttivo del 
la Federazione di Zurigo si 
e riunito pei esaminare un 
piano di attività da propor 
re agli organismi dirigenti 
in vista del ter-o Congres 
so della Federazione e del 
XIV Congresso nazionale 
del PCI Nei prossimi gior 
ni sarà convocalo il Comi 
tato federale al quale spet 
ta anche il compito di rati 
flcare la proposta di indire 
il Congresso della Federa 
zione per i giorni 8 9 mar 
zo presso li Casa del po 
polo di 7urigo L attività 
congressuale entrerà nel vi 
vo con 1 avvio delle assem 
blee congressuali che avran 
no luogo dal 31 gennaio il 
23 febbraio I temi di fon 
do all attenzione dei comu 
nisti e dei lavoratori Italia 
ni emigrati m Suzzerà sa 
ianno ovviamente quelli in 
dicati dalla leluzione del 
compagno Beibn^uer e dal 
CC dpi Partito Ma avranno 
grande rilievo anche le ri 
percussioni economiche e 
politiche che pesano sui no 
stri connazionali all estero 
ppr la grave carenza di una 
direzione politica e la con 
seguente prospettiva demo¬ 
cratica ne) nostro Paese 

L esigenza di una svolta 
decisa negli indirizzi e nel 
modi di governire in Italia 
e sentita da tutti i lavora 
tori emigrati Proprio per 
rispondere a queste esigen 
ze i comunisti contribuiran 
no con il dibattito che sa 
rà al centro dell nmpia di 
scussione congressuale a 
dare un contributo per far 
avanzare anche nella emi 
grazione le iniziative n 1 
programmi che siano di sti 
molo nd una piu marcata 
unità degli emigriti attor 
no ai problemi resi acuti 
dalla graviti della crisi eh® 
colpisce 1 Italia e i Paesi 
di imm grazione Sono poi 
gli stessi problemi sui qua 
li gli emigrati saranno chia 
m iti a confrontarsi al pros 
sirno secondo convegno uni 
tino delle Associazioni ita 
1 ine m Svizzera e al Con 
gjesso della Federazione 
delle Colonie libere Jt filane 


Azione unitaria a Monaco 


s < svolti 1 assemblea 
p< r ì rnnovo del Com 
ta o di coordinamento pres 
so il Gons alo generici i 
li in di Mjnao di Ba i< 
ri I delegiti de la FILEF 
hann ) esp esso il o-o i p 
p igg o u di l**g ìj tip ( 
AGLI d^| ITAI e icever 
s i Tut ss pnp hanno 
poi chiesto e o (nuto thè 
c nq le ohm t il ini mem 
b-i di (ommssonc mte-na 
p~ess y mporl 11 i f nbb-icho 
entrassero a fa- parte del 


m tato c nsc are Da so 
o ireir il fa to che ì due 
lise s e 1 che s p-ano pre 
sen iti sene stati lasca: 
fuo-i g-az e i azione m 
comune cond > a d n rap 
preseli anti dell i TILEF 
de le AGLI dell INCA CGIL 
dt IT\L del Ci-colo Ri 
n ìsc 1 1 < di altre associa 

ioni democratiche Un u 
priore confermi del fatto 
che ì sei nienti intifisci 
si s nc r )- emen’e rad ca 
ti tra g emigra (me) 
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pag. 13 / fatti nel monde 


Per la legge sul commercio estero firmata da Ford 

Chiesta la riunione dell’OSA: 
sotto accusa gli Stati Uniti 

Venezuela, Perù, Ecuador, Colombia hanno chiesto la convocazione deU’Organizzazione degli stati 
americani per difendersi dalle misure coercitive e discriminatorie decise da Washington - Il Pre¬ 
sidente messicano esprime solidarietà al Venezuela - L'Ecuador: unirsi contro chi ci minaccia 


CARACAS, 16 


s»l di fronte alle novità ma* | possibilità di «rappresaglie» 


Il Venezuela, l’Ecuador, 11 turate nel subcontlnentc. Ciò nel caso si possano stabilire 

Perù e la Colombia hanno 1 si e visto .soprattutto nella « costatazioni di danno » a 

formalmente chiesto una riu* [ riunione nella quale venne società e attività degli USA. 

nione speciale deU’Organlzza- discussa — e la maggioranza n testo non lascia posto a 
lione degli Stati americani dei membri chiese — l'abo- equivoci. Tutte quelle associa- 

(OSA> per discutere le con* I lizione del blocco economico Z | 0 nl fra paesi produttori per 

seguenze sulle economie dei c diplomatico contro Cuba. i a difesa delle loro materie 

paesi latino-americani della La legge sul commercio prime, del genere di quella 

legge-quadro sul commercio ; estero è giudicata « dlscrimi- stabilita tra ì paesi produttori 

estero approvata dal Congres- ' natorla », «ingiusta», «un'ag- di petrolio, sono il bersaglio 


DECISO DAL « GRUPPO DEI DIECI » | 

Creato un fondo 

1 

di sostegno per 
le economie dei! 
paesi dell’OCSE 

Si tratta di una rete di sicurezza » di venticinque 
miliardi di dollari a cui gli interessati (fra cui 
l'Italia) potranno attingere come «estrema risorsa» 

WASHINGTON, 16 i rm. è «lato approvato optai 


LA GUARIGIONE « E' BENE AVVIATA » 

SONO SODDISFACENTI 
LE CONDIZIONI 
DEL COMPAGNO MARCHAIS 

Dovrà osservare però un lungo periodo di convalescenza • Il PCF, chs 
continuerà ad essere diretto in modo collegiale dall'ufficio politico, 
lancia dai 23 gennaio la « operazione verità » sugli scandali petroliferi 


Il testo non lascia posto a 
equivoci. Tutte quelle associa* 


Firmalo a Parigi 
accordo 
franco-cubano 


WASHINGTON, 16 n«. è stato approvato oggi j 

Il « Gruppo dot D.eci », la dai ministri dello finanze di Dal nostro corrispondente 1 ^ un t^por 
organ.z/az.onc che riunisce 1 Stali Unni. Canadà, Gran r la attivila poli 

dieci paesi più industriali* Bretagna, Francia, Germa- PARIGI, 16 .so si sa che 1 

zatt del mondo, ha raggiunto nla, Italia, Olanda, Belgio, Georges Marchals, colpito osservare un 1 
oggi un’lnte 6 a per la crea- Svezia e Giappone. l’altra notte da un attacco convalescenza 

zione di un meccanismo di 


il nostro corrispondente ** temporaneo ritiro da. 

r la attivila politica In ogni cu 

PARIGI, 16 so si sa che Marchals dovrà 
Georges Marchals, colpito osservare un lungo periodo d: 


Ciascun paese partecipati- 


l’altra notte da un attacco convalescenza prima di ri 
cardiaco, è ancora in carne- prendere, in tutto o In parte, 


estero approvata dal Congres- ' natorla », «ingiusta», «un’ag- di petrolio 

so degli Stati Uniti e firmata grosslone » da più di un pae- della nuovi 

da Ford il 5 gennaio scorso se latincarnoricano. Essa prc- rìca latina 

E’ questa la prima volta vede rellmlnazlone delle ta- stitulte pe; 

che una riunione dell’OSA riffe doganali preferenziali xite e il < 

vedrebbe gli Stati Uniti nella per quegli Stati che « si ac- tn progTarr 


ta Francò ^Cub^hAnno 1 coopcrazione e lo sv luppo binazioni ed 1 suol diritti ma sua guarigione un Interim alla guida del PCF 

della nuova legge. E In Ame- f i r ma ac co rdod 1 eoo economico) con diffìcOità d creditizi, nonché 11 suo rela- — ha dichiarato il prof. Sla- per la semplice ragione che 

rica latina ne sono state co- ; òer la 1 pfvgam ?, nt J . derivanti dagli tjvo a >scopo di votazlo* ma— è bene avviata. Egli I Georges Marchals continua 

stitulte per 11 rame, la bau- SSmozVone dell* lnt^rscTmb o I * umentl del prezzl del P* 11 * 0 * ne». La distribuzione delle può alimentarsi e leggere I ad esserne il segretario gene 


sostegno finanziarlo aperto a afferma 11 comunicato ra di rianimazione, sorveglia- il suo lavoro alla testa del 

tutti 1 paesi membri della « ftV rà una quota che servi- 10 Ihtesaantemente dal me- PCF, 

OCSE (Organizzazione per la rà a determinare le sue ob- dlcl dell'ospedale Larlbosle II fatto che «non vi sarà 


caffè e altre sono ' ESJJISlSK Ho. 


tn programma. Cosi pure 30 


commerciale e l’aaslstenza tec¬ 
nico-scientifica. 


cordino per controllare la prò- « coS^niVi’ d’ai'goveVno" e dichiarato dnl^Tco^no “ Cno de^M T5SÙ” 

ntzz»zionc degl Stati amori- duzlone di materie prime o dal parlamentari USA quel Secondo quanto dichiarato Kiaslmrer-Simon »> Consterà estero. Remore seco 


quote dovrà esser basata so- qualche giornale. Solo la mo- 
prattutto sul prodotto nazlo- glie è stata autorizzata a ren 


nlzzaziono degli Stati amori- duzlone di materie prime o i dal parlamentari USA quel Secondo quanto dichiarato 
coni è stata, fino a qualche aumentare il loro prezzo In paesi che, come il Venezue- alla s ^mpa dal primo mini- 


Kisslnger-Simon » Consterà estero, 

di 25 miliardi di dollari ed Scodo 


Sempre secondo 11 professo¬ 
re Slama, il paziente ha tra 


aa esserne il segretario gene 
rale e che il PCI continua ad 
essere d,retto come in passa 
ro. in modo collegiale dal suo 
Ufficio polir co» é stato ri¬ 
badito stamattina da Roland 


Lo ”.“7"'IL “ LTCr * ~ il* < t ‘ n :, " rhiT-nr al 25 minarci di aonari ed Scodo del meccanismo di- re Slama, u paziente ha tra badito stamattina da Roland 

Sntlca^ì^ln^^r^ 0 ^ d fSn ^ 5S r H P* 1 ™ 110 e 1 acciao, e dal vìce^rlmo ministro cu- avrà una duratA viziale di C e il comunicato, «è quello scorso la notte tranquilla. Per ' Leroy, nel corso di una con 

fe ti di ^no o intendono nazionoliz- So? rSfac^RodrlgJez due annl - Sua Principale ca- d l sos^nere la déterminazio fettamente lucido, egli aveva I fercrwa stampa da lui tenu- 

^«IrS^SSlfTomìnSrt: SS* £?c ! "SA _ »Ì*S*S* “* S^LJ. 1 nè “ lVS“» «SS-? * ì*» crtmwfco I U_n« 


fatta chiara referenza alle 


In una conferenza stampa a Mosca 


Tra 11 Presidente del Vene- cuba Der sviluppare alcuni ra- j s * rvlre da « rete dl slcurez- perseguire politiche economi- i curante prima di prendere sugli scandali petroliferi e sul* 

zuela, Carlos Andres Perez, ml industriali (quali quello i za » J** 1 paesl beneficiari, che i nter ne e intemazionali sonno. Un bollettino medico le iniziative che 11 PCF pren- 

e quello del Messico. Luis chimico quello della produ- I 0 come «estrema risorsa». appropriate, ivi comprese i verrà pubblicato fra due o tre derà nei prossimi giorni, per 

Echeverrla, si è svolto In oro- z ione dì camion, quello del- J Sono entrambe espressioni politiche di cooperazlone mi- giorni, allorché saranno stati denunciarli ne) quadro di una 

p ^.JS.a UX 1 ? sca f n i Wo „ dl note, i a cellulosa> e dovrebbe for- usate dal comunicato finale rantt ad incoraggiare l’ac- arcertati con sicurezza 1 con- «operazione verità» di am- 
« LOSA, ha scritto Perez, no- nlre u proprio aiuto per la della riunione dei «Dieci» . .... 


nostante le sue deficienze, do- | costruzione di un nuovo ae- Il documento, frutto di lavo- j e della conservazione della 


cresclmento della produzione tomi de ir «incidente corona; 


«operazione verità» di am¬ 
piezza nazionale Interrogato 


roporto intemazionale. 


ri durati circa una settima- I energia ». 


S 9 ue * stlon ,® per ‘ roporto lnternazionaJe. ri durati circa una , 

A ,, a • ché con questa legge gli Sta- ^ 

Appello di Ansmendi SS’Sa ~ TTT 

per i detenuti politici ES—SI Sl estendono le lotte oper 

m America latina aBSSaS* PAMPIANfl-Ql 

Il segretario del PC uruguaiano di recente .iberato ■ flIVIf LUI iti ■ O* 

dal carcere ha detto: « Oggi più che mai dobbiamo dovrebbe essere la continua- 

lottare per salvare Copular, e gli altri dirigenti ^d^gre^dl’™nèb ■*, AM! 

popolari arrestati» . La situazione in Uruguay l'uguale incontro svoltosi a ■■■ Pili ■■■fi ■SUE 

Tlatelolco (Messico) nel ’74. ||| ^||l I I |fl B# HI 

Ma come afferma II presi- WM I ajlll IIJHIllt 

Dalla nostra redazione dente venezuelano « tale dia- ™ ■ ■ ■ ■ ■ ™ 

.. . lego è stato di fatto lnterrot- 

MOSCA. 16 I to da«ll Stati Uniti che non « . ... , 

un nuovo e piè forte ap- In VISIIO hanno mantenuto le promesse Occupata da oltre una settimana la n 

pello perchè sl sviluppi in , fatte a Tlatelolco, La questlo- , .. ..... 

tutto u mondo una campa- nH àlflPri ne del>a i^fse sui commercio luogo navarro - Numerosi feriti e arresti 

gna per la liberazione del de- a * 11 estero USA sl inserisce In una 

tenuti politici In Ctle, Uru- ***•! situazione «emisferica)) e 

guay, Paraguay e ta tutti 1 QclCqaZIOIIc aCI rLI «mondiale» che 11 presidente MADRID, 18 dato vita a combatti 

paesi dell America Latina, è *' venezuelano definisco « gra- Lotte e manifestazioni ope- nifcstazlonl nei capoiu 

stato lanciato oggi a Mosca Dal nostro COrrisDOndcntC ve n c «pericolosa», rale in crescendo in varie varrò. Si sono avuti 

dal segretario del PC del TU- r Nella sua risposta il Pre- regioni e settori della Spa- violenti con la poli: 

ruguay, Rodncy Arlsmendl TT . , . ALGERI, 16 sidente messicano afferma di gna. Particolarmente Impo- ha fatto ripetutamente 

(giunto qui nella capitate il r[ na delegazione dc i pei, di- condividere le inquietudini nente e combattivo il movi- armi da fuoco, sparar 

6 scorso), in una affollata con- retta dal compagno Giancarlo del Venezuela, in quanto la mento sviluppatosi nella re- icrma, pallottole di 
' fe ronza stampa svoltasi nella «Vietea,.dell Ufficio politico legge USA «viola 1 principi gione Industriale di Navarra. e di ga& lacrimogeni. 

«Casa del giornalisti». d . Patito, è giunta oggi ad fondamentali del comporta- Oltre ventimila lavoratori di Millecinquecento 

Arlsmendl, liberato dalle p® r una visita ufficia- mento intemazionale». Il mi- diverse industrie sono scesi della miniera di pota 

prigioni dei suo paese in se- giorni, su lnv to nJstro degli Esteri messlca- ih sciopero a fianco del mi- | no in sciopero da no' 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

Un nuovo e più forte ap¬ 
pello perchè sl sviluppi in 
tutto 11 mondo una campa¬ 
gna per la liberazione del de¬ 
tenuti politici In Cile, Uru¬ 
guay, Paxaguay e in tutti i 
paesi dell America Latina, è 


In visita 
ad Algeri 

delegazione del PCI 


Si estendono le lotte operaie in Spagna 

PAMPLONA: SCIOPERO GENERALE 
DI SOLIDARIETÀ COI MINATORI 

Occupata da oltre una settimana la miniera di potassio - Scontri con la polizia nel capo¬ 
luogo navarro - Numerosi feriti e arresti - Intervento dei sindacati italiani presso la Farnesina 


MADRID, 16 , dato vita a combattive ma- e nella regione era anche se la situazione dovesse con- wre poiché gli incarichi del 

Lotte e manifestazioni ope- ni Rotazioni nel capoluogo na oggi particolarmente tesa, do- tlnuare. La risposta e stata segretario generale verranno 

rale in crescendo In varie varrò. Si sono avuti scontri vuta in parte anche alla prò- data da nuove manlfestazio- A .. 


rico» che ha costretto il dal giornalisti Leroy, che era 
segretario generale del PCF ritornato in nottata da Algeri 
dove aveva Incontrato il pre 
sidente Bumedlen nella sua 
qualità di membro rtell’Uffi- 
cio politico e di direttore del 
l’organo centrale del PCF ha 
duramente criticato le specu¬ 
lazioni fatte dalla stampa su 
I un «irrigidimento» del Par- 
Li^* M ■ ■■ tlto conseguente alla tem- 

Ift ■ L poranea assenza di Marchals. 

V F R KM ■ F «Speculazioni di questo ge- 

IIìIIiIIiIb nere — ha detto Leroy — 

vengono da gente che non ha 
preferenze per un dirigente 
_ M B piuttosto che per un altro, 

fi M~W | ma che spesa di frenare la 

§K ■ ■ ll#l attività del Partito comuni- 

MM | Il■ sta francese. Questa gente sa- 

■ ■ ■ umm ra delusa». 

La sola conseguenza della 
... | malattia di Marchals sulla vi- 

ì la polizia nel capo- I ta del Partito, ha aggiunto 
, r . _ , Mi direttore óeWHumanitè, è 

Il presso la Farnesina Che ciascun membro deH’Uffl- 
r ciò politico avrà un maggiore 

numero di compiti da svol¬ 
se la situazione dovesse con- gere poiché gli incarichi del 


regioni e settori della Spa¬ 
gna. Particolarmente Impo¬ 


nente e combattivo 11 movi- armi da fuoco, sparando, al 
mento sviluppatosi nella re- ferma, pallottole di gomma 


«Casa del giornalisti». Ì?L? t artlto ’ ò glu 4 n ff °«Rl ad 

Arlam*n<il, liberato dalle Algeri per una visita ufflcla- 
prtglorH del suo paese In se- i/i, d !??. UO j nLl? ' s , u lnv to 


Oltre ventimila lavoratori di 


violenti con la polizia che , vocatorla presa d! posizione I ni di solidarietà con i lavo- 

ha fatto ripetutamente uso d! 1 del Consiglio regionale del- J ratorl delle m'nlerc di potas 

armi da fuoco, sparando, al . la Navarra che accusa una | sio. appoggiati, in molteplici 

ferma, pallottole di gomma ; «minoranza); di usare le fab- i forme anche dal lavoratori 

e di gas lacrimogeni. ; brlche per attuare disegni di di altre regioni della Spa- 

Millecinquecento operai j «sovversione politica» e pre- I gna e In particolare da quel- 


Millecinquecento 


diverse industrie sono scesi della miniera di potassio so- annuncia seri provvedimenti , 11 del settore minerario. 


gulto alla campagna di soli- , ^’T'Ohte di liberazione na- 
darietà sviluppatasi In tutto z j°halo algerino. Della delega- 


ucgu messiesr » Ih sciopero a fianco del mi- 

ni*!?' no * Emilio O. Rebasa, che sl natorl della miniera di pò- 


il mondo, ha voluto ricorda- 
; re che in Cile, nel Paraguay 




Achille Occhetto. della Dira¬ 


dato che affronterà Targo- 

■ — zlone nazionale Romano led. mento In un Incontro con Kls- 

e nell Uruguay sono ancora d a dd CC Areon?do vIm sln « or e ha ««finito le misure 
detenuti centinaia e centinaia d?ila Comm'lsstane Smtroie di' approvate dal Congresso USA 

di progressisti, democratici e contrdfo e l^fl Vnano rtelta corrlr « discriminatorie e in- 

comunisti colpevoli di avere Azione «Lei SP ° giuste ». 

!SSST‘ui* 0 ouSSSito eT/tro U delegazione è stata ac , fl ottato suo 11 Preslden- 

1 rtoiS co!Ul all'aeroporto di Dar E1 te dell Ecuador, generale Gull- 

avS^SSSaataro Belda da Mohamed Cherlf Icrmo Rodrlguez Lara, ha rei- 

L mov-mon- Messa odia, responsabile della terato la sua solidarietà con 


In sciopero a fianco del mi- i no in sciopero da nove glor- 
natorl della miniera di po- , ni per reclamare aumenti sa- 
tosalo di Pamplona, e hanno I tarlali e libertà sindacali. Una 
i parte di essi ha occupato la 


comunisti colpevoli di avere Ìr‘ „ apano aellu 

combattuto oontro l'imperla- rl° n Lut«(iAn« a „ 

llsmo, le oligarchie e contro -ig. ” l r 


to operalo e comuniste inter¬ 
nazionale per l’azione di so- 


Mcssaadia. responsabile della 
sezione Informazione e orien¬ 
tamento del FLN e da diversi 


i- «ci rui. c au ai versi 

«ottoltaM.ro 1 II ri i m «mbrl della Direzione nazlo 

2 SSS’S 5 a^ 5? ,I 2 5 ta 01 ^^ naie del partito. . 


il Venezuela. In un suo mes¬ 
saggio al capo dello Stato 


Sindacati e ACLI sulle lotte 
dei lavoratori spagnoli 


MMM S ;Ma Ma , Sindacati e ALL1 sulle lotte 
Istituiti in Cile dei lavoratori spagnoli 

. |, manenza ne! pozzi lui d're 

iriounail Zlone dell'azienda mineraria I Come Informa un comuni- ga parte nuovo, la questione 

per rappresaglia ha decreta 1 cato stampa della Pederasta- del detenuti politici c slnda- 

millffiri conroti bo la chlsura degli Impianti ne CGIL-CISL-UIL e delle cali assume un grosso rilievo 

flilllMWI I scyiCII e ; a pratica sospens'one dal [ ACLI si è svolto Ieri un in- e sl presenta come uno del 

santi Ano 1 S lavoro d! tutti 1 dipendenti I contro fra Ton. Granelli, sot- terreni principali sul quali le 

Un portavoce della Giunta i dJSSSSi!?“ “ ' 


Come Informa un comuni- ga parte nuovo, la questione 
cato stampa della Pederasta- del detenuti politici c slnda 


data da nuove manlfestazio- distribuiti tra I membri del- 

ni di solidarietà con 1 lavo- l'organismo dirigente. In tal 

ratorl delle m'nlere di potas- modo «tutto sarà ratto per 

slo. appoggiati, tn molteplici sviluppare ta politica del Par- 

forme anche dal lavoratori tlto e per applicarne la li¬ 
di altre regioni delta Spa- nea alla cui elaborazione 

gna c In particolare da quel- Georges Marchals ha dato un 

11 del settore minerario. contributo decisivo». 

E' dunque nel quadro di 
- questa distrlbuz'one del com¬ 
piti che Etienne Fajon lllu- 

I -i- li i . , strerà sul numero spedale 

/I «nife Inttp doWHumanité - Dimanche del 

au,lc aariac: 2 febbrHlo ]c soluzioni che 11 

anqn-nsili PCP P r °P° n « P cr fare fron¬ 
ti Spagnoli te alla crisi energetica. Quc- : 

sto numero speciale, che com- 
ga parte nuovo, la questione prenderà Inoltre una Intervl- 


e sl presenta come uno del 
terreni principali sul quali le 
forze democratiche sono liri¬ 


sta con 11 presidente algerino 
Bumedlen e un reportage sul¬ 
la vita quotidiana di uno del 
re del petrolio, fa oarte della 
«operazione verità» sugli 


venezuelano, Rodrlguez lira fascista dando l'annuncio del- ! fino al prossimo due marzo. I ''ftT ' 11 Panate a battere il regime. scandali petroliferi che !m 


campo socialista e In parti¬ 
colare — egli ha detto — dal 


ha detto: « I nostri paesi de- la condanna di quattro mlll 


In una dichiarazione rlla- vono esprimere 11 loro un ani- tari e undici civili a pene che ! tracotanti provvedimenti sl è I solldar'c'ìidc! lavoratori Ita 

„ 1__I..* .1 _ mi*) r filtri nife mlnnrrln uattan f(vn/h Q K, M I V DUllUttrieiU UC1 lavoratori UÀ' 


«.... ! recatasi dal 1» al 23 dlcem- 
^)ÌnM 5 nrovvSfm^nH 1 s I br « , a Madr ! d . P« r Portare _ la 


sciata al suo arrivo, Il compa- rifiuto alla minaccia con- vanno fino a 15 anni di car- 


l’Untcme Sovietica c dal se- ffno p a jetta ha dichiarato che tenuta nel preconizzare l'uso cere, ha confermato in prati- 


-« _ rv—, t tà J C U UCk Ila uiuiiiaiuw VIIU . ,,--- --; ..... W *• * «cuhoouiiv iliurimuiivu U1 a I tat 

5/v.Jf 0 Li* 1 PCUS Breznev, questi Incontri avvengono In de J la E** reprimere la ca, quanto da tempo andava- solidarietà che In pratica ha cerati 

«Oggi piu che mal — I __..I . ?._I arlrtn#» fini rvrtrwrtll rs*wli.tfA.j I «A ^_u. , i_ a. .s«. I vcratl 


ouiiuantko UVl laruutvuu iuta- 

Iro rii I llanl ai dirigenti sindacali e 
Url MA Va fi t ff I al lavoratori spagnoli Incar- 


La campagna per la revisio¬ 
ne del processo e per l’amni¬ 
stia a tutti 1 detenuti poli¬ 
tici e sindacali ha oggi in 


pegneranno II Partito a parti¬ 
re dal prossimo 23 gennaio 
All'alba di quel giorno. 8 
milioni di manifesti saranno 


Piu cric mai — egli l un momento In cui nel bacino azione del popoli produttori no denunciando fonti delia 

na proseguito — dobbiamo del Mediterraneo sl è venuta ln favore della difesa delle resistenza cilena, e cioè che 

lottare per salvare Corvalan a creare una situazione dlffl- loro rlsors « naturali ». « La da tempo erano entrate ln at¬ 
ta •otte, Maldan In Paraguay, ole e pericolosa. « Il fatto di nuova legge degli Stati Uniti, tivltà corti marziali che ope- 

per salvare 1 nostri compagni confrontare le nostre opinioni continua Rodrlguez Lara, sta- rano in segreto, 

uruguaiani Mosarovlc. Perez. m questo momento. — egli ha bllls ee U sistema generalizza- Ponti della resistenza elic¬ 


li produttori no denunciando fonti delia i coinvolto 1 lavoratori di tutte 


e perseguitati dal re- 


Spagna uno sviluppo masslc- affissi sul muri di Francia 
ciò, ma è chiara ta funzione e riveleranno al francesi la 


girne franchista e a tutti co- | c he al riguardo può e deve collusione fra governo e com- 


uruguaiani Mosarovlc. Perez. 


tivltà corti marziali che ope¬ 
rano In segreto. 


le categorie e la stragrande ; oro che m Spagna sl bat- ««tre svolta dalToplnlone 

&*?.*?( J "MS -K 1 e pubblica S | nternazfona?e!ed 0 in 


ne. Anche se le autorità di sindacali e per l'amnistia, 
polizia cercano di minimizza- La delegazione, rapprcs 


particolare da quella italiana. 


patmfe petrolifere Fino al 26 
gennaio, Inoltre, centinaia di 
riunioni, avranno luogo nelle 


blllsce il sistema generalizza- Fonti della resistenza clic* la * 1 TOrta^della”lottalo- tativa 11 sottosegretario Granelli fabbriche, negli uffici 

to d preferenze, ma conti*. m inmnto hnrmfi n n r ?__ Ia “ tativa della Federazione CGIL- hft o««i C n-ato che informerà Per finire. riSDondei 


tà Arlsmendl ha fatto segui¬ 
li una precisa e serrata de¬ 
nuncia delle colpe dell’tmpe- 


munì per la pace. In sicurezza *v irTV*r* , l v v 1,4 giwm ua parte ui | onerale è un fatto ziano Toni rhris niimorp VJ *' ; u * 1 

e l’indipendenza dei popoli di rie che colpiscono tutti l paesi una corte marziale segreta. j "ifir 'iJIL esercitare, nei rapporti bila- 

questa regione ». produttori di materie prime». Sempre a Santiago la poli- ! nnTo t<?ra11 e neIle sedJ lnt «rna- j 

«Noi pensiamo. - egli ha II ministro degli Esteri pe- zia ha annunciato che ta not- ; a pamptama choX magg!<? prta' viaggio occaMone P dei 5 l0 ,? a]l ' “ dlf « a del diritti 

giunto. - che le pressioni ruvl«o ta annunciato che 11 I ?»n» dèg™ esenti ha ab- ?" annlw«Srto d"“pweSèo ^ *£ 0nd ° un0 spl ‘ 1 


naHsmo americano Nell'Ame- aggiunto. — che le pressioni ruvlano ha annunciato che 11 te scorsa sconosciuti hanno ?an4 degli '.«reenti ha ab 1" annversa rio dèi «processo ,, uomo S s ? c 

dea latina - egli ha detto che sl fanno sul paesi che suo governo ha presentato sparato da un'auto transitata *roèln?sche che 1001 » ne^ouMe d iiS ^dtal rito umanitario. 

'- gli agenti della CIA. 1 rap- hanno Iniziato un processo di davanti al gruppo del paesi a velocità sostenuta, alcune basaa ^ SeHa^lttà ,o gent OMral furono condan- , 

presentanti del grandi mono- recupero delle loro ricchezze « non allineati » una proposta raffiche di mitra contro la re- L d Jèr nati a°Dene var?ant' dal 12 I 

poli americani e gli uomini nazionali costituiscono un fat- che mira a garantire che 11 sldenza delltarclvescovo_Mons. f .™, 1 «i 20 anni di "r“™ d 12 I 

««>l Pentagono, lavorano spai- 


dai comuniBtl fiul fatto che 11 
PS non si sia associato alla 
loro azione di denuncia 

Augusto Pancaldi 


nazionali costituiscono un fat- che mira a garantire che il sldenza dell'arcivescovo Mone, 
to estremamente pericoloso e slstoma di preferenze commer- Raul Stiva Herrlquez. H capo 


ln vari punti della città so- genti operai furono condan¬ 
no state erette barricate per nati a pene varianti dai 12 
contrastare 1 brutali attacchi «1 26 anni di carcere. 


««?) reruagono, lavorano spai- tO estremamente pericoloso o fliAoiimui 1..VJI11li;--;- «DUI Oliva ncmiiuo., 11 viv^v , ,, ,_««_ TA rielevorlone h» Infnrmaro 

ta a spalla con le forze più che queste pressioni vadano clall non sla usato come stru- della chiesa cilena ha per* d * lla 'L z i a ' 1; sèMgre a?io di averTno? 

reazionarie, con gli amb'ent! respinto Slamo In un momen- mento di pressione, coerclzlo- smentito la notizia. m j fronde schtaram. e:nto di h sottowgretarlo di aver Inol 

fascisti per respingere 1! mo to In cui le forze della libertà, ne o Intervento. Un esemplo Infine sl apprende da Can- forze per dIsperoere 1 mant t«ro formale richiesta a 
vlmento popolare e bloccare della democraz'a c del prò- $1 ciò che si vuole evitare, berrà che, 1 ministro aus ra- MumemMine le pr r ^ dc ^, SrialdeS^del tri- 


ta spinte progresslte e de- gre.sso devono fare fronte co- 
mocratlche. mime ciò vale tanto nel paesi 


Nell'Uruguay la politica a- I del terzo mondo quanto nel 
merlcana — ha proseguito il paesi europei ». 
segretario del PC - sl è pre- a m 

semata con 11 volto classico 

del! imperialismo, con 11 pre- _ 

dominio dei monopoti. con 

t'annullamento di tutti 1 d'- __ , 

ritti della classe operata Ari- FIRMATO A I 

smendl ha poi rilevato che il 
movimento democratico di 

opposizione sl estende sem- _ _ * 

pre più nonostante ta feroce I | M masaviIa 

repressione («cento persone 1 111 tir IT 11 Sii il 

ogni giorno, in Uruguay, ven- w 

gono gettate nelle carceri e 

rorturate») e nonostante le SOIIO previste per 
difficoltà ln cui è costretto 1 1 

tl partito. I comunisti, co- n i, . _ 

munque. riescono a diffondere nostra redazione 

regolarmente le loro pubbli- MOSCA. 18 

cagioni e ad essere presenti, incontro lui.o-sowetico 

tn maniera attiva, nelle scuo- _ CQn , a partecipazione di 
^ « "e'i* “1 lve «” f? d "'" la Storie: ed esponenti della Re- 


aeua aemocraz’a e aei prò- v»c si vuuic cviuire, «erta clic u muuauu (tuaun- .. ,...- , nr «„i r i_ nt _ «..t 

gresso devono fare fronte co- ha detto 11 ministro peruvla- llano dell'agricoltura, Wdt. persole rimaste ferite o con- | . d ... d . oubbllco 

mime CIO vale tanto nel paesi no, è la legge USA sul com- ha annunciato ta decisione fuse negli scontri con la po i ™naie a^i orarne piroomo 

del terzo mondo quanto ne! merda estero. Nell'agosto del suo governo di rifiutare Uzia. Un numero non ancora Jisso di Ihslta-e l dlecl sta- 

paesi europei». prossimo Lima, capitale del l'ordinazione di 300 mila ton- precisato di dimostranti * T m 

- _ Perù, ospiterà la conferenza neltate di frumento fatta dal- stato arrestato. «tato ne- ™n nretesu 

g. m. del « paesi non allineati ». la giunta fascista cilena. La situazione a Pamplona , 'riman dai direttore vene 


LU5C riCK -1 scettri uwi ,,-- - - - — 

Itela. Un numero non ancora 1 spagno.l per ottenere 11 per- 
s P t r a'^r°res^to d;mOStrantl * ! =st 1 ! \SSSSS^ “IS era 
La situazione a Pamplona , gSSill^Jtal dlwS»re^n“ 


FIRMATO A MOSCA FRA « ITALIA-URSS » E « URSS-ITALIA » 

Un accordo per approfondire l'amicizia italo-sovietica 

Sono previste per l’anno in corso una serie di iniziative e di manifestazioni 


rale delle carceri spagnole a 
cui la delegazione lo aveva 
richiesto a Madrid. 

E’ stato chiesto all’on. Gra- , 
nelll di mettere in atto le 
necessarie iniziative affinché 
venga accolta la richiesta di , 
visitare S prigionieri e perché | 
il governo italiano esprima , 
con tutti 1 mezzi possibili | 
l’indignazione del democratl- . 
cl italiani per gli immutati 
caratteri repressivi del re- 


orgartizzaz.one della gioven¬ 
tù comunista raccoglie vaste 
adesioni. 

Rispondendo poi ad una 
domanda deU’C/mfó. Arismend! 
ut è soffermato su! ruolo del 
cattolici uruguaiani- «La chie¬ 
sa del nostro paese — -«gli 
ha detto — si è Incammina¬ 
ta sulla strada della solida¬ 
rietà democratica e si è Sm- 


. c0 ‘ Dalla nostra redazione he! corso di quest’anno. Un | CC del PCUS; la direttrice del ; possibile partecipazione del- i spagnolo, che J^pcdlfce 
tare uaua "«taira redazione preclso accordo i n merito è 1 «Puskin» Antonova. l'URSS ai plano al Investi- », he™ esefeteio del diritti 

? d i!' MOSCA. 18 stato firmato ne! giorni scor- u vasto plano di attività j menti per il nostro Mezzo- « e irollttal romunementa 

.nu, u n incontro ita.o-sovietico s l a Mosca nella Ca«a del- _ come hanno sottolineato ! giorno. 5f22? sclut ne e soc ' eti m0 ‘ 

cuo- - con .a partecipazione di l'Amicizia. U sen Adamoll e Ton. Salvi - Parolletamenta al plano di d V" e d . , h 

' a storici ed esponenti Cella Re- A siglare 11 documento (nel riguarda praticamente tutti 1 , attività proseguiranno le tra- Kn ^ c d 'i n orane"? una ro- 

a*re sistenza - dedicato al trenta- quft!e s , rllevan0 anche j ^ settori delta vita culturale e ! Clzlonoll Iniziative che que- i ^ata aiion. Granelli una co 

t^‘c°uimo‘tl ‘ terra* ad^aDrilè sltlvl procea3! deIla «innate- ' si Inserisce nel quadro piu ; f 111 ™ ^[“relebm’ ì r aborl « al sindacati Italiani» 

una ‘alterno sl terra od aprile r*. e sl sottolineano I passi generale del positivo svllup- te aa una ser.e ai «eieom- ( faUo a essa pervenire, da 

endl A una berie V avanti compiuti in Europa do- , PO delfe relazioni tra l’Italia 1 Camacho e dagli nitri del 

dei e ..5 e «, ve «sono state creata buone | e l'URSS. j S? ! I Processo ioni, e* lo ha Ino!- 


sistenza — dedicato al trente¬ 
nnio aeùa Vittoria sul nazi- 


A siglare il documento (nel 
quale sl rilevano anche 1 po- 


nica nell UUSÒ ò i avoigeranix) coridizlonl per concludere la I Oltre alle manifestazioni so- 
a novembre a Milano alia conferenza paneuropea entro praelencate sono infatti pre 


presenza di e&peni e ùcien- 
zuit., unu sene di manifesta¬ 
zioni cuituia». sovietiche so- 


105 anniversario della nasci¬ 
ta di Lenin, il 70 dello scrit 
tore Sclolokov, 1*80 della na 


t-e Informalo delle varie ini¬ 
ziative svolte a Madrid. 

Nel corso dell'Incontro, la 


pugnata al nostro fianco In , n0 , annunciate per dicembre lon) sono auuli da parte 50 . so varie delegazioni sovletl- . la fon H n ,| 0n , dell'AccademlB 1 "“‘1 “"“"'‘'-i*™"' »• :‘r 
alcune azioni ln favore degli 1 clUa dell Smina Roma- vtetlea. II presidente di URSS che composte da esponenti i delle Scienze a MosSi si svol q l!'l dr ^ nelI f plU a !T pl ? a S‘ 1 


brevissimo tempo e per glun viste altre numerose Inizia- ! p««ré Fvnin’ u ir ! Nel corM dell'Incontro, la 

gerc alta rirma del documenti tlve: l'associazione Italia • SlTta Rivoluzione dTOttobré-i deie Kazlone ha anche sotto- 

conclusivi al massimo Uvei- j URSS Inviterà nel nostro pae- fm h| Lunaclarskll 11 250 dé • llne «to che quanto fatto fl- 

I stati, da oarte so- I se varie delegazioni soviet!- , 'vrtiSSJSS. 5S't.-Ìl!5L5?i ■ nera dalla delegazione s! In- 


oppressi Un alto mppre«en 
tante della chiesa, quando fu 
Tono uccisi otto nostri com 


maina L ancora, a mar¬ 
zo api uè terra a Mooca una 
moatia delle r.produzlonl del¬ 


ibila Alexandrov e 11 segre 
tarlo Kapalet e, da parte ita 


CIW compone aa esponenti «if'fenw»- p vrnsra tvnl a h* 1 -* am 

di URSS Italia, da medici, cl- d ^ n no Inrece mutazioni I dèmztenè'coiWaSLU L e F fe 
nenstl, esperti del settore tu- ,„ mte ftI 500 d , Mlchelanve- «5 


pagnl, sl reco nella sede del 1 * e opere di Michelangelo :n d t Itaila-URSS sen. Gelasio ! che presero parte alla lotta 
nostro comitato centrale, ed 1 occasione del 500 della na^ci- Adamoli e roti Franco Sai- < di liberazione del nostro Pae- 


lo stesso ho preso p*ù volte | sempre h Mosca, a giu- i v j t membro della Direzione di 
contatto con g '1 esponenti j «* n0 - *1 svolgerà un incontro i Italia- URSS Alla significa- 


cattolici L’Intesa che abbiamo i italo sovietico dedicato al te- ] ti va manifestazione, tra gli al- 

raggiunto su molti punti por l nu «li pcx-to della donna trJ hanno partecipato, 1 rap- 

fare avanzare 1! processo di I ^“ a ,. >dC -«‘' ", - a ‘ c * presenti delTAmbasclata Ita- 

unità e per combattere Inalo- ' ne àUl ‘ a e sui ma f. Mosca Castaldo a 

me per la libertà de’l uomo, i trmton.o», una settimana del a , TIMI. T,;, 

dimostra che vi è un .senti- 1 ^ amicìzia sovietico italiana Rastrelli, i membri delle de¬ 
mento progressista che viene I sarà organ.z/aia u .settembre legazione di Ital.a URSS prò- 

avH,ntt II nostro ohb'ett vo I in a cune o.ttà dell Azerbal- fessor Alessandro Faedo, prc 

è quello di sv 'uppa’v ,s»m | -f an e a Mosca, una mostra dldente del CNR e on G'rola- 

pre piu l’unità con tu*te le } aitto og.a delle opere di Carlo i no Federici e Enzo Baldassl; 

forze pròvTesseste e demo,’ra Lx.’v: vena presentata In va il ministro del turismo Niki- 


tarlo KapaJet e. da parte ita- l necusci. esperii aci seccore tu- i 0 re ate 500 di Mlchelanze- . r ^ ^ 

liana. 11 segretario generale i ftalico, scienziati, partlg-an! £ al 30^ della Reitatanza Ita 1 AC V I lntendpr, ° Rigore nel 

di Italla-URSS sen. Gelasio che presero parte alta lotta ?' al festa delta ìù- 2? s ™ p,,es f c fì e,le vaI ; le ( sc ' 

Adamoli e l'or, Franco Sai- di liberazione del nostro Pae- pubblica e al 6 W delta morie ?i °?. a Jl. P ro r . 1 a ' Ut H r . , | 

vi. membro della Direzione di I se. architetti, e Insegnanti di §• Boera «do L a >^. ta dal ‘ av ° rat ^ rl a dc * 

Italia- URSS Alta significa- russo Da parie sovietica sempre per quanto riguarda rfiR^o^ regime fase sta^Eu 
tlva manifestazione, tra gli al- verranno poi Invitate neUe va io sviluppo delle relazioni di rapa * e fascista dEu 
tri. hanno partecipato, l rap- amicizia e di collaborazione Tale Impegno del movimen- 

presenti dell'Ambasciata Ita- provlncla u d! Ita tra I due paesi va Infine ri- dire tea f2l 

liana a Mosca, Castaldo e ', . , , , . levato che la delegazione d! tro il comunicato, è oggi tanto 

Rastrelli; i membri della de- ,, 0 A h^I tftlia URSS nel corso deha piu importante. In quanto le 

legazione di Ital.a URSS aro- T, a rl>i h ,ajda P 01 1° regioni Mo- permanenza a Mosca é stata j 0 tte dei lavoratori spagnoli 

fessor Ale&vandro^Faedo nre ’ A , bruzz ?’ Cam , pan a * ^ ricevuta al Cremlino dal pre- vanno assumendo In questo 

7^' 8 la. Lucania, Calabria. Si- sidente del Soviet delle na- periodo una estensione ed un 

d ‘ de 2Ìt. *?*, ' e on D 9. ro ,’ Cllla - e Sardegna è previsto zionalltà Rub^n per uno scam carattere forse mal ragg'unti 

no Federici e Enzo Baldassl; 1 intatti l'invito ai presidenti bio di idee sui temi della re negli ultimi anni e Investono 


se, architetti, e Ingegnanti di 
russo Da parte sovietica 
verranno poi invitate nelle va 


fessor Alessandro Faedo. pre¬ 
cidente del CNR e on G'rola- 


forze progressiste e derno.’ ra U>vi ^ pi esenta va In va , Il ministeO del turismo Niki- dei governi regionali per com j ciproca collaborazione Oltre al la questione dei diritti civili 

tiche d' unt-ol a rutto lei p*r \ ut citià de.. URSS tln; U segretario dell unione ptore una visita di studio nelle . questo colloquio già nel g'ornl 1 e politici, ponendosi come mo- 

imbattei e '1 regni» rea/ ona ' Queste akur.e de..e mnsg'o dei compositori Khrennlkov, varie repubbliche sovietiche, scorsi la delegazione aveva j mento di contestaz-one ape. ta 


•Sbattere '1 reg m» rea/ ona 

IT'O». 

Carlo Benedetti 


in tn,7,<ii.vc che le a.«ocla 
z.on Ita. a URSS > e 


il vice sir>dftco di Mosca Mei- 
nicenko, il compagno Smlr- 


La iniziativa — come ha pre¬ 
cisato Adamo!! — si ricollega 


, «URss Iva.«a» svilupperaono [ nov, della seziona esteri del I alla proposta sovietica di una 


avuto significativi incontri. 

c. b. 


e massiccia del ree.me 
In tale clima politico, che 
può essere considerato ln lar- 


COMITATO DI QUARTIERE 

- TRA STEVE RE - 

Sabato 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1/b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO* 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO¬ 
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI ANZIANI DEL 
RIONE TRASTEVERE. 

ICANTERIMIDI ROMA 

spettacolo di autentico FOLKLORE ROMANO 

COSTUMI DELL’800 

La chiusura della Mostra è stata sposta¬ 
ta al 2 febbraio. Opere esposte di: Alber¬ 
ti, Cacciò. Calabria, Campus, Cattaneo, 
Enotrio, Fazzini, Ferrari, Gaetaniello, 
Giampistone. Grassitclli, Grorno G., 
Guiotto, Gumpcrt, Guttuso, Irpino, Mat¬ 
tia. Montanarini, Ortega. Pignon. Pinna. 
Quattrucci, Sanfilippo. Fcrroni T., Trot¬ 
ti, Turchiaro, Vacchi. Vangelli A.. Ve- 
spignani. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

y-NWSSCA 

'.regolatrici insuperabili dell’intestino 


Arrestati 
ex ministri 
fascisti 
in Portogallo 

LISBONA, 16. 

Un comunicato diramato 
oggi dallo .stato magg.ore ge¬ 
nerale forze armate ■ .serpillo 
per il coordinamento dei- 
resi! n zione della PIDE-DGS- 
Legione portoghese, la famige¬ 
rata polizia politica fascista, 
informa che sono stati «'Te¬ 
stati ieri «per accerla men t. 
su: loro legami con la PIDE- 
DGS, nonché sulle responsa 
bllità in crimini commessi da 
quell’organizzazione. 11 gene 
rale Arnaldo Schulz. ministro 
dell’Interno dal 1958 al 1961. 
il doti Alfredo Rodrlgues Dos 
Santos Jr„ min'stro dell’in¬ 
terno dal 1961 al 1968 (.sotto 
il regime salazarlano, la po¬ 
lizia polit.ca d*pendeva dal 
ministero dell'lnte w no). U co¬ 
lonnello Hum berlo divelta 
Matos, ultimo d rettore della 
PIDE, e Francisco Dos Neves 
Ribelro. ex agente d! prima 
classe della PIDE-DGS 


AVVISI DI GARE % 
D’ASTA E CONCORSI | 

COMUNE D! SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

« Ai senM della legge 2-2 Td 
n. 14 si comunica che \errà in 
detta da questo Comune con 
la procedura prevista dall’art. 1 
lett. A) la l»cita 7 jone privata 
per l'appalto dei lavori per la 
costruzione di una traversa sul 
fiume Pesa a difesa del ponto 
di S. Vincenzo a Torri. L’un 
porto delia gara è di lire 40 
milioni, come da deliberazione 
del Consiglio comunale n. 39J 
del 25-7-1974, Le imprese inte 
ressa te possono chiedere di es 
sere invitate nel termine di 10 
giorni dalla data della pre*eo 
te pubblicazione inoltrando do¬ 
manda in carta bollata da li¬ 
re 700 con allegato il certifica¬ 
to di iscrizione alla A N C, per 
un importo di almeno 100 mi¬ 
lioni \dhdo al momento delia 
richiesta e diretta all'ufficio 
Legale di questo Comune Non 
sdranno prese in considerazio 
no le domande pervenute an¬ 
teriormente o posteriormente al 
fermine sopra stabilito ». 

Il Sindaco 


COMUNE DI PONTASSIEVZ 

PROVINCIA DI FIRENZE 
PIANO REGOLATORE 
GENERALE 

Il sottoscritto Sindaco: 

Viste le leggi urbanistiche 17 
agosto 1942 n 1150 c 6 ago 
sto 19G7, n. 765. 

RENDE NOTO 

— che il progetto del Piano 
Regolatore Generale del Comu 
ne di Pontassiovc. adottato dal 
Consiglio Comunale con delibe¬ 
razione n. 255 del 25 ottobre 
1974. vistata da] Comitato Re¬ 
gionale di Controllo sugli Atti 
degli Enti Locali nella riunio¬ 
ne del 21 12 74 con provvedi 
mento n 47124. resta deposita 
to dal 2 gennaio 1975 ai 31 
gennaio 1975 c così per la du¬ 
rata di trenta giorni consecuti¬ 
vi. compresi i festivi, nella fre¬ 
gi eteria comunale. 

Durante tale periodo chiun¬ 
que ha facoltà di prenderne 
v isionc. 

In conformità all’alt. 9 log 
ge 17 8 1942 n. 1150, fino a tren¬ 
ta giorni dopo la scadenza dei 
periodo di deposito, c c.oè fi¬ 
no a tutto il 2 marzo 1975 po¬ 
tranno essere presentate a] Co¬ 
mune osse**v azioni ai fini di un 
apporto collaborativo per i] per¬ 
fezionamento de! Piano. Tali 
osservazioni dovranno essere ef¬ 
fettualo .n scrxto od m carta 
da bollo da L 700 

Pontassieve. 2 11975 

Il sindaco 
(Pietro Scivi) 


dolori 


!a Pomata Thermogèn# W 
favorisca 


rallminazlona dai dolora. /£> 

POMATA -MI 

piu 


D, R*fl USI D.f.Z87I/S4J4 


VTTT 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I resol pericolosi, tl calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido a 
modsrno, igienico • si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do • Indoior*: ammorbidisco calli 

^ _ « duroni, H «stirpa 

dalla radica. 


CHIEDETE NELLE i 

FARMAC E IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISI ' 
GNO DEL PIECC. 





















PAG. 14/fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 17 gennaio 1975 


Mentre Beirut chiede la riunione urgente del Consiglio arabo di difesa j secondo il N. Y. Times 

: Un’altra giornata di duri scontri — 
nella zona meridionale del Libano tet 

» i 

Intanto l’aviazione del 

, Sono intervenuti i carri armati israeliani e l'artiglieria libanese — Il peso maggiore dell'attacco sostenuto dai | dittatore Thieu conti¬ 
li palestinesi — Il commentatore di radio Tel Aviv, generale Herzog, critica l'offensiva israeliana — Sadat: un nua 1 s " 0 ' bo T | k. a '; c,a ' 

; nuovo ritiro deve essere attuato entro tre mesi su tutti i fronti oppure « faremo esplodere tutto » a Ginevra _ _ 


La relazione di Fanfani 


BEIRUT, Iti ' 
D. fronte al perpetuarsi de* 
ffU scontri nel sud del Li* i 
Pano, dove gli attacchi e l ; 
bombardamenti israeliani si 
sono ripetuti intensi per il 
sesto giorno consecutivo, Il 
governo di Beirut ha deciso | 
di chiedere una riunione ur* j 
gente del Consiglio di difesa I 
della Lega Araba (composto t 
dal ministri degli esteri e i 
della difesa c dal capi di ] 
stato maggiore del venti Stati | 
arabi). Il relativo annuncio è | 
stato dato dal ministro delle 
informazioni Mahmoud Ani¬ 
mar al termine di una lunga 
riunione del Consiglio del mi¬ 
nistri presieduto dal Capo 
dello Stato Sulolman Frangio. 

; La gravità della situazione nel 
Sud-Libano è dimostrata an¬ 
che dal fatto che il leader pa¬ 
lestinese Yasser Arafat ha an- i 
nullato rincontro che avrebbe 
dovuto avere con re Fclsal do¬ 
mani a Damasco 
L'escalation militare attuata 
da Tel Aviv nel sud del Liba¬ 
no sta suscitando polemiche 
anche in Israele. Mentre i! 


Apprensione 
del Papa 
per la grave 
situazione 
nel Sud-Libano 

CITTA' DEL VATICANO, 18 
La Santa Sede segue con 
apprensione 11 deterioramen¬ 
to della situazione In Medio 
Oriente e «auspica che si ri¬ 
nunci alla tragica catena di 
terrorismo c di repressioni » 
alle frontiere tra Israele c U 
Libano. I! portavoce vaticano, 
Federico Alessandrini, Inter¬ 
pellato In merito nel suo col¬ 
loquio settimanale con ! gior¬ 
nalisti. ha detto di condivi¬ 
dere Tlmpresstone ohe « la si¬ 
tuazione tende ad aggravarsi», 
esprimendo l'opinione perso¬ 
nale che le cruente azioni mi¬ 
litari al confine libanese co¬ 
stituiscono «un modo di di¬ 
struggere le frontiere » e que¬ 
sto « non giova a nessuno ». 

Circa la più complessa si¬ 
tuazione internazionale, Ales¬ 
sandrini ha detto che 11 Pa¬ 
pa ha espresso chiaramente 
Se sue preoccupazioni nella 
allocuzione di sabato scorso 
al diplomatici accreditati In 
Vaticano. Paolo VI ha fatto 
anche un esplicito riferimen¬ 
to alla zona medio orientale, 
dove, ha detto, « la situazio¬ 
ne sembra allargare t peri¬ 
coli di conflitto a più vaste 
aree, sino a coinvolgere le 
grandi potenze c l gruppi ad 
esse alleati ». Paolo VI ha an- 
ohe parlato di « minacciose 
complicazioni apportate dalla 
cosiddetta guerra delle fonti 
di energia». 


I 70 anni 
del compagno 
Ponomariov 

MOSCA. 16 

Il compagno Boris Ponoma- 
riov, membro candidato dei- 
i'UKlcio politico e segretario 
del Comitato centrale del 
PCUS. compie domani 70 an¬ 
ni. Tra l numerosi telegram¬ 
mi di auguri giuntigli per 
l’occasiono ve nc è anche 
uno del compagni Luigi Lon- 
go e Enrico Berlinguer. 
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ministro della difesa Pcres ha 
giustificato le continue incur¬ 
sioni con la esigenza di « ri¬ 
pulire la zona dalla presenza 
dei terroristi », il commenta¬ 
tore m. Il tare d: radio Tei 
Aviv — che ò il noto generale 
della riserva Haim Herzog — 
ha criticato le operazioni In 
corso. « Queste operazioni — 
ha detto Herzog —• fanno 11 
gioco del fedayn senza per¬ 
mettere a Israele di infliggere 
loro pesanti perdite»: l 
palestinesi — ha aggtunto 
ancora Herzog — mirano a 
« trascinare il Libano nei cam¬ 
po dei Paesi del confronto. 
Con queste operazioni. Israele 
potrebbe sconvolgere la situa¬ 
zione strategica e geopolitica 
della regione per un lungo 
tempo ». Un’eco di queste pre¬ 
occupazioni si è avuta, eviden¬ 
temente. oggi quando il co¬ 
mando di Tel Aviv, parlando 
del cannoneggiamento libane¬ 
se sulla cittadina israeliana di 
Metulla. ha parlato generica¬ 
mente di « artiglieria araba »; 
ma sta di fatto che la vera e 
propria offensiva in atto nel¬ 
la zona dcll’Arkoub sta pren¬ 
dendo sempre più aspetto di 
una «guerra limitata» e po¬ 
trebbe addirittura mirare, se¬ 
condo fonti palestinesi, alla 
occupazione stabile di tutta 
la zona meridionale del Li¬ 
bano. 

Stanotte, poco dopo la mez¬ 
zanotte, a poche ore dal can¬ 
noneggiamento da parte di 
unità navali della costa li¬ 
banese intorno al campo pro¬ 
fughi di Rashldleh, un corti • 
mando israeliano è penetra¬ 
to nei villaggi di E1 Meri e 
Halta, mentre l’artiglieria 
cannoneggiava intensamente 
tutta la zona Stamani Intor¬ 
no alle 6 (ora locale) nuova 
incursione, « di vasta porta¬ 
ta» (secondo testimoni ocu¬ 
lari): tre unità di commandos 
israeliani, appoggiati da mez¬ 
zi blindati, hanno attaccato 
il villaggio di Kfar Shuba. 
uccidendovi (secondo Tel 
Aviv) quattro feddayn, il vil¬ 
laggio di El Habbarlya, fa¬ 
cendovi saltare un ponte 
« per rendere più difficili gli 
spostamenti » del palestinesi, 
e il villaggio di Haman. do¬ 
ve è stato rapito e portato in 
Israele un civile libanese. I 
feddayn hanno impegnato gli 
attaccanti In duri scontri, fa¬ 
cendo saltare In aria un mez¬ 
zo blindato. 

Intorno alle 8 (ora locale) 
l'artiglieria libanese (per la 
prima volta da oltre un an¬ 
no) ha cannoneggiato concen- 
tramentl di veicoli e posta¬ 
zioni di artiglieria presso la 
cittadina Israeliana di Metul¬ 
la ; 1 tiri sono proseguiti per 
20 minuti. 

Solo verso le 12 il canno¬ 
neggiamento israeliano sulla 
zona di Kfar Shuba ha se¬ 
gnato una pausa; a quell’ora, 
tuttavia, reparti di Tel Aviv 
ancora occupavano alcune 
colline nella zona di Habrari- 
yah. Infine, l’agenzia pale¬ 
stinese Wa/a ha annunciato 
due operazioni di commandos 
in territorio Israeliano: una 
a Petah Tikvah, dove c stata 
gravemente danneggiata una 
fabbrica tessile, e una pres¬ 
so Nlut Hakikar, a sud del 
Mnr Morto, dove un veicolo 
militare è caduto in una im¬ 
boscata 

Il grave stato di tensione 
creato dalla offensiva israe¬ 
liana nel Sud-Libano si ri¬ 
flette anche in una intervista 
rilasciata da Sadat al gior¬ 
nale di Beirut Al N aliar, il 
presidente egiziano (del qua¬ 
le è stata oggi annunciata 
una visita ufficiale in Fran¬ 
cia dal 27 al 29 gennaio) ha 
detto che 11 1975 sarà « un 
anno decisivo». «Non accet¬ 
terò niente di meno — ha 
detto Sadat — che un riti¬ 
ro israeliano su tutti e tre 
i fronti entro tre mesi»; se 
ciò non avverrà « noi andre¬ 
mo a Ginevra con 1 palesti¬ 
nesi c faremo esplodere tut¬ 
to al momento che giudiche¬ 
remo opportuno ». Sadat non 
ha specificato che cosa inten¬ 
desse con il termine «far 
esplodere ». 

Il presidente egiziano ha 
anche ribadito la sua ostili¬ 
tà ad un accordo «unilate¬ 
rale» con Israele, pur sotto¬ 
lineando che non si può in 
alcun modo rifiutare « un ter¬ 
ritorio arabo restituito dal 
nemico ». Sadat ha anche ri¬ 
volto un chiaro monito ai di¬ 
rigenti israeliani: «Se Israe¬ 
le — ha detto — attaccherà 
la Siria (c lo me lo aspetto) 
l’Egitto Interverrà immedia¬ 
tamente.,, Gli Stati Uniti lo 
sanno e la Siria dovrebbe 
saperlo », anche se — ha 
aggiunto ancora — « non ab¬ 
biamo ricevuto armi dal- 
l’URSS negli ultimi 14 me¬ 
si ». Sadat ha concluso af¬ 
fermando che l’Egitto «non 
sara zona d’influenza per 
ne.ssuno, nò per i sovietici nò 
per gli americani ». 


TEL AVIV, 15. — Israele ha 
respinto le condizioni poste 
dal presidente egiziano Sadat 
per il progresso del negozia¬ 
ti nel Medio Oriente affer¬ 
mando che non accetterà di 
trattare «sotto la minaccia di 
un ultimatum ». 

« Se Sadat pensa di poterci 
spaventare e spingerci a fir¬ 
mare un accordo con la mi¬ 
naccia di un ultimatum — ha 
dichiarato il ministero degli 
esteri di Tei Aviv — deve es¬ 
sere chiaro che Israele non 
negozierà mai sotto la minac¬ 
eli’. di una scadenza tempo¬ 
rale ». 

L’ultimatum è quello d: cui 
ha parlato il « leader » egizia¬ 
no nella sua Intervista pub¬ 
blicata oggi dal quotidiano 
libanese An Nahar, 


; SAIGON. 16. 

L’aviazione di Thieu conti- 
[ nua ad effettuare massicce 
i incursioni contro le zone 11- 
i bere nel Vietnam del Sud, 

1 mentre gli Stati Uniti conti¬ 
nuano ad Inviare 1 loro ri¬ 
cognitori praticamente su tut¬ 
ta l’Indocina. La « legittimi¬ 
tà » di queste continue viola¬ 
zioni degli accordi di Parigi 
! viene ora addirittura teoriz- 
1 zata a) massimo livello negli 
Stati Uniti. Il « New York 
Times ». riassumendo il senso 
delle ultime dichiarazioni uf¬ 
ficiai), afferma che ora gl) 
Stati Uniti « si sentono Ube¬ 
ri di violare la cessazione del 
fuoco nel Vietnam perché 
■ essi sono già stati violati dal 
l Nord Vietnam ». L’impudente 
i e grave dichiarazione viene 
1 attribuita al portavoce del 
i Dipartimento di Stato, ed «Ilo 
! stesso Segretario alla difesa 
Schleslnger. Questi, afferma 
il giornale, ad una conferen¬ 
za-stampa si è spinto fino ad 
affermare che l'opinione pub¬ 
blica americana è « instabile », 
e che essa e 11 Congresso 
potrebbero, « di fronte ad una 
! massiccia invasione ». accet- 
i tare la richiesta di Ford « di 
t autorizzare l’uso della forza 
* americana ». 

i Intanto l'aviazione di Thieu. 

; con aerei americani e bombe 
1 americane, continua le bar- 
t bare incursioni contro le zo¬ 
ne libere, mentre le forze di 
liberazione hanno bombarda- 
; to coi razzi un grosso campo 

Volonlarl dello Croce Rossa libanese recuperano I feriti a Kfar Shuba, In una pausa dei I di addestramento ad appena 
duri scontri di Ieri | 15 km dal centro di Saigon. 



IL « TRADE ACT » E LA DISTENSIONE 


POLEMICHE AL CONGRESSO USA 
SULLA ROTTURA DELL'ACCORDO 

Il ricatto suggerito dal senatore Jackson e d ai gruppi di pressione sionisti non ha fun- 
j zionato — « L'URSS ha ragione » afferman o uomini d'affari — Dichiarazioni di Allon 
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rieri e rossi », traendone un 
giudizio di Inadeguatezza del¬ 
le norme legislative e dei ser¬ 
vizi di polizia. Già in questo 
esordio tari fan tono affiora 
un’ispirazione politica grave, 
che del resto è stata alla ba¬ 
se in passato della condotta 
della DC e del governo con J 
risultati che tutti hanno potu¬ 
to vedere, soprattutto per 
quanto riguarda l'impunita 
nei fatti assicurata al respon¬ 
sabili delle stragi e le debo- 
1 e zze re gls tra te ne Ila lotta 
contro l'eversione fascista. Qui 
vi è un passo indietro anche 
nel confronti delle recenti e 
criticate formulazioni dell'at¬ 
tuale ministro degli Interni, 
Gu i. Fan fan 1 postula 1 n so¬ 
stanza un ritorno alla cosid¬ 
detta tesi degli "opposti estro- 
mlsmi", dopo che nel recente 
passato autorevoli dirigenti de 
ne avevano riconosciuto Ter¬ 
rone i t à. Come si ri corder a, 
J’on. Tavianl, quando fu mi¬ 
nistro degli Interni nell’ulti¬ 
mo ministero Rumor, rico¬ 
nobbe che la violenza deve 
essere combattuta dal gover¬ 
no In ogni sua manifestazio¬ 
ne, ma sottolineò anche che 
i disegni eversivi contro l'or¬ 
dinamento costituzionale so 
no chiaramente di destra. In¬ 
tervenendo nella discussione 
sulla relazione fanfaniana, ie¬ 
ri Tavianl. a quanto si è sa¬ 
puto, ha ribadito la propria 
tesi, in implicita polemica 
con 11 segretario de. Su ana¬ 
loghe posizioni si sono schie¬ 
rati. su questo punto, sia 1) 
moroteo Beici, sia gli oratori 
delle correnti di « Forze nuo¬ 
ve » (Bodrato), e della Base 
(Galloni e il ministro cos- 
slga). 

Fanfani ha poi cercato di 
spiegare la crescita della cri¬ 
minalità in Italia anche con 
« l’infiacchirsi dell’azione edu¬ 
catrice delle istituzioni fami¬ 
liari, religiose e scolastiche »; 
mentre ha denunciato un In¬ 
coraggiamento alle « inclina¬ 
zioni criminose » da parte del¬ 
la stampa, della pubblicità, 
della cinematografia e « talo¬ 
ra anche della radiotelevisio¬ 
ne », le quali — « sla pure in¬ 
volontariamente » — non usa¬ 
no tutte le cautele necessarie 
«per non indebolire l'incli¬ 
nazione di tutti i cittadini, 
specialmente se giovani, al 
bene ». 

Da queste premesse, Fanfa- 
ni ha fatto derivare una lun¬ 
ga serie di indicazioni e pro¬ 
poste di vario genere e di 
vario tenore che riguardano 
la scuola, la cinematografia, 
l’ordinamento della polizia, la 
magistratura, ecc. 

Una prima serie di queste 
proposte riguardano le scuo¬ 
le materne (tema che rìchle- 


d«’ivbb" uni solenni- nuUnr. 
Le a du parlo cibila DC». to 
necessita di una illusi razione 
delle leggi no] le .-cuoio. :i 
funzionamento degli *»ni* -.por¬ 
tivi, Taulocen.iUi a da ;>n, le 
del gestori dc\u* oumu i < 
rioni d: mas-a Fan!am ,i i 
ix)i partito della nec-e-v- -a cl 
propone «/forme dir, /,•/;,, 
dando alla censura vi ma'-- 
ria di produzione e pio’ez a 
ne di flint, rivcin’a-.i 7 .'/»."’ 
mente mutile o ">i ricopri a u 
venti*, neghino n O"'r ì- ut,t 
tur o comunque "e/- - <>»*/ • 
alla pioduzrone (!• 4 rlrn che 
esaltino la 110 'azianc de'le 
leggi e la violenza ni 4 ufie le 
sue forme » l qui sembra a! 
Incelarsi una posizione ben 
più arretrata rispetto anche 
«ile proposte avanzate da uo¬ 
mini di governo de). 

Nel quadro di un’altra s»- 
rie di proposte, Fanfani .-u t- 
poi pronunciato per il « iermo 
di polizia ». « Debbono essere 
rivedute -- ha dotto —. nel 
quadro delle norme costitu¬ 
zionali, ìc deposizioni circa 
lì fermo di polizia, il suo uso, 
la sua limitata durata n, Do 
iranno e.-..-.ero aggiornate an¬ 
che. secondo Fanfani, « Ir nor 
me circa l'uso delle armi da 
parte degli agenti per difen¬ 
dere se o altri agnrcditi, cir¬ 
ca il soQQ’orno obbligato, cir¬ 
ca t 'muti più ristretti per 
la concessione della liberai 
provvisoria». Per quanto ri¬ 
guarda i sequestri di persone, 
non dovrebbero essere sospe¬ 
se le indagini per nessuna 
ragione 

Quanto alla polizia, Fan fu¬ 
ni ha ammesso In dilatazione 
del servizi di ordine pubbli¬ 
co, la quale ha finito per 
sottrarre forze al servizi di 
prevenzione, creando anche 
«disagio» e «attrito » tra j 
dirigenti civili e i coman¬ 
danti del settori destinati al¬ 
l’ordine pubblico. Secondo il 
segretario de, si tratterebbe 
di dividere il corpo degli agen¬ 
ti di PS in tre categorie: ad¬ 
detti ai servizi burocratici, 
addetti ni servizi di preven¬ 
zione. investigazione e poli¬ 
zia giudiziaria; addetti all'or¬ 
dine pubblico (personale, se¬ 
condo lui. da lasciare mili¬ 
tarizzato). Il segretario d” 
parla a questo proposito del¬ 
la necessità di una f tifala dei 
diritti de! dipendenti « velie 
forme meglio adeguate alla 
fisionomia caratteristica di 
cjfl.sc// 7/0 dei tre settori », 

Fanfani ha anche parlato 
del servizi di sicurezza (at¬ 
tuale SIDi. Ha proposto di 
suddividere l’attività del con¬ 
trospionaggio in due branche, 
una sussidiaria del ministe¬ 
ro della Difesa, e un’altra 
del ministero degli Interni. 

Riguardo olla magistratu¬ 
ra. Fanfani ha fatto una sta¬ 
tistica della crescita della 


' c. 'n,ni..:.i <• (Un c.ito che 
restano un pun. li Non ha 
, detto die p‘T le s'ragi fasci¬ 
ste di quc.-.t 1 ann: non ò sta- 
1 to condannato nessuno 1 le 
, proba ìli Lia di contare sulla 

* j/npu.i.ta, per quest, ermi ma- 
L. sono quindi le più alte di 
1 u tu, si. or a n o .. 100 per 100. 

1*.miani ha mime conclu¬ 
so ton una lunga citazione 
1 di c.sigen/e. Ha parlato cosi 
. d. r lorma dei cod.ci, di nuo- 
1 \ o ordinamento pen il en/aa- 
, ro. d amp’Mnvmto dei sor- 
d<\ la ma ui.strat ui a. di 
« l‘considerazione dei poteri 
I dvn,)*-r,at 1 dei Constai 0 su- 
j pei‘oie della magistratura » 
e, infine, eh « definizione ag- 
1 giornata dei doveri dei mogi- 
j stinti m materia di segreto 
j d'uffic 0 , di appartenenza ai 
ì partili po!it>ci, di r 0 ponto- 
1 bihta ». 

IL DIBATTITO Bj:;a „ ;bz0 . 

:v d; Fa il fan: s: sono astenu- 
t.. corno abb.amo detto. 1 rap¬ 
presentanti de.lo correnti d! 
«Forze nuove > c delia Base. 
, E-u. hanno pronunciato in- 
. lenoni, nettamento critici 
: nei confronti do. T.m posta /io¬ 
ne di Fanfan:. il quale è sta¬ 
to sostenuto senza riserve. In 
[ pratica, solo dall'ala dorotea 
1 che ,-oguo P.cco.’i. Anche li 
’ doroteo Tavlan. c 1 morotei, 
1 ini,itti, si sono d.tomti rispct- 

• to alla posizione della segre¬ 
teria. 

Motivando la posizione di 
«Forze nuove», Ton. Bodra¬ 
to ha detto che la relaz.one 
fanfaniana è stata incerta e 
> contraddittoria « in alcuni 
( punti qualificanti ». lì prò- 
1 blema dell'ordine pubblico, 
j infatti, ha soggiunto, non può 
j essere affrontato senza un’am- 
! pia valutazione politica deila 
j situazione. « cd é, d'altra par- 
[ te, pericoloso porre il tema 
I della "crisi di autorità" di 
i n/r '-offre lo Stato democra¬ 
tico se non m svolge un'anali¬ 
si organica sulle responsabili¬ 
tà politiche ». Anche per l'ono¬ 
revole Galloni l'ordine pub 
blìco va visto « nel quadro 
politico complessivo dej Pae¬ 
se»: proposte, poi. come quel¬ 
la del «lermo di PS» capro- 
. no rotture nel Paese», 

Beici ha detto che occorre 
« isolare e neutralizzare lo 
1 1 lolenza » e nello stesso lem- 
j po « stroncare t disegni di 
I evcrs’iowe fascista ». Dello 
stesso tono il discorso del mi¬ 
nistro Cossiga. mentre il mi¬ 
nistro Gui si è limitato ad 
informare sulle proposte a 1 .- 
l’odg del governo. 

P5DI cqh perfetta scelta di 
[ tempo rispetto alla sortita 
1 fanfaniana, i socialdemocrati¬ 
ci hanno deciso di presenta- 
1 re ieri alla Camera un prò- 
1 getto di legge per il «fermo 
. di PS». 


Cooperazione su base di parità 


WASHINGTON. 16. 

La denuncia dell’accordo 
commerciale sovictico-amcrl- 
cano, annunciata mercoledì 
sera dal segretario di Stato, 
| Kissinger, ha suscitato vivaci 
I polemiche negli Stati Uniti, 
Particolarmente criticato è 11 
senatore Henry Jackson, mas¬ 
simo esponente de) gruppi di 
pressione che hanno insistito 
pei l’Inserimento nel Trade 
Act 1974 delle clausole com¬ 
portanti un’Intrusione negli 
affari interni sovietici: quel¬ 
le, appunto, che hanno pro¬ 
vocato la denuncia. Jackson, 
che aspira alla candidatura 
democratica per le presiden¬ 
ziali dell’anno prossimo, ha 
conciato le sue ambizioni al 
presunto successo di una linea 
« dura » nelle relazioni con 


i l’URSS e all’alleanza con le 
! organizzazioni sionista, i cui 

I rappresentanti al Senato. Ja- 

' cob Javits e Abraham Rlbi- 
I coff, gli hanno dato man for- 
, te nell’azione intesa a emen- 
, dare il Traete Act 

1 Sotto questo aspetto, nota- 

] no alcuni osservatori, i’ab- 
bnndono dell'accordo commer- 
! eia le potrebbe rivelarsi per 
il senatore un rovescio piu 
j grave che non per la politica 
{ di distensione, riaffermata 
ì Ieri In linea di principio dal 
presidente Ford nel messag- 
I glo sullo «stato dell’Unione». 
' Gii ultimi avvenimenti hanno 
avuto infatti il merito di av- 
I viare un dibattito, che era 
stato fino a questo momento 
' evitato, al Congresso, nella 
, maggioranza democratica e 


Dai movimenti di liberazione 


In Angola sarà formato 
entro il 31 gennaio 
il governo provvisorio 


LISBONA. 16 

In base ad un accordo -- 
firmato Ieri sera — fra il 
governo portoghese e i tre 
movimenti di liberazione 
MPLA, FNLA e UNITA, l’An- 
gola diventerà indipendente 
dal prossimo 11 novembre. En¬ 
tro il 31 gennaio l tre movi¬ 
menti di liberazione costitui¬ 
ranno un governo provviso¬ 
rio ed entro nove mesi sarà 
eletta un’Assemblea costituen¬ 
te, che elaborerà la costitu¬ 
zione dell’Angola indipenden¬ 
te. Il governo provvisorio di 
transizione sarà presieduto da 
un Consiglio presidenziale for¬ 
mato da un rappresentante 
per ciascuno del tre movi* 
i menti, l quali presiederanno 
j a turno II consiglio del mi- 
1 nLstri; le delibere del gover- 
I no provvisorio saranno firma- 
! te e promulgate dall’Alto com¬ 
missario portoghese. La Com¬ 
missione nazionale di difesa 
(dalla quale dipenderà anche 
la polizia) e la politica este* 

1 ra del Paese saranno dirette 
' insieme dal Consiglio presi- , 
I doratale e dall’Alto commis¬ 
sario. 

! Il governo sarà lormato di 
| dodici ministri: tre del MPLA 
(informazione, planllicazione 
I e finanze, giustizia); tre del 
) FNLA (interni, sanità e affa- 
| ri sociali, agricoltura) ; tre del- 
j T UN ITA (lavoro e sicurezza 
i sociale, educazione c cultura, 
risorse naturali) e tre porto¬ 
ghesi (economia, lavori pub¬ 
blici e urbanesimo, trasporti). 

Le forze armale saranno 
i costituite da 8.000 uomini di 
. ciascuno dei tre movimenti e 
I da 24.000 soldati portoghesi 
j La cittadinanza sarà rlco- 
I nosciuta a chiunque sla nato 
o domiciliato In Angola ed 
« aderisca coscientemente alle 
- ispirazioni delia nazione an- 
I golana ». 

[ L'accordo nallorma chiara- 
| mente che la enclave di Ca- 
| binda è parte Integrante del- 
| i’Angola. 


LIRA dichiara 
finita ia tregua 

LONDRA, 16. 

La tregua dcllTRA scadrà 
regolarmente alla mezzanotte 
di oggi dopo 26 giorni. La no¬ 
tizia ò stata diramata ufficial¬ 
mente dal provisionals del- 
TIRA, a Dublino. La decisione 
e stata presa dopo accede di- 
scusa lon. Ira moderati, desi¬ 
derosi di protrarre la tregua, 
ed estremisti, insoddisfatti 
delle promesse fatte dal go¬ 
verno britannico. 

Nel loro comunicato ufficia¬ 
le, i provisionals forniscono 
otto motivi per la loro deci¬ 
sione. 

1 ) nulla nel discorso del 
ministro inglese per l’Irlan- 
da del Nord, Merlyn Rees, fa 
riferimento alle loro proposte 
di pace; 

2 ) la tregua non è stata ri¬ 
spettata dalle forze britan¬ 
niche; 

3) l detenuti politici li¬ 
berati sono pochi (24 uomini 
e una donna»; 

4) la morte di un detenu¬ 
to, James Moyne. nel campo 
di Mhzc, dovuta a mancanza 
di assistenza: 

5i sono state formulate 
minacce contro detenuti poli¬ 
tici dcll’IRA in carceri Ingle¬ 
si, Irlandesi c dell’Ulster; 

6 ) non sono stati conces¬ 
si permessi natalizi al dete¬ 
nuti politici; 

7) un uomo dcli'IRA, John 
Grocne, e stato assassinato da 
un « plotone d'esecuzione » 
britannico; 

8 ) l’or resto di Kevin Mal¬ 
ici!. un noto esponente de.* 
TIRA, ad opera delle autorità 
di Dublino. 


sulla stampa, sull’efficacia o 
meno c sulle implicazioni del¬ 
la « politica del rincaro » pro¬ 
pugnata da Jackson. Il leader 
della maggioranza, senatore 
Mike Mansfield, rompendo un 
lungo silenzio, ha detto di 
« non essere sorpreso » della 
posizione «u-^unta dall’URSS. 
« Fin dalTinlzio — egli ha 
detto — avevo temuto che l 
tentativi di esercitare pres¬ 
sioni sul sovietici pote^ro 
sortire il risultato opposto » 
«Tutta colpa di Jackson e 
del suo tobbu sionista » han¬ 
no commentato, con eviden¬ 
te disagio, altri parlamentari. 
Con non minore disagio, Jack¬ 
son. che a suo tempo aveva 
minimizzato gli avvertimenti 
sovietici, ha cercato di soste¬ 
nere che la denuncia dell’ac¬ 
cordo sarebbe « una nuova 
mossa sovietica nel gioco del 
negoziato » e che « non si de¬ 
vono trarre conclusioni af¬ 
frettate ». 

Dal canto suo. il New York 
Times riferisce che molti uo¬ 
mini d’affari. Intrattenendosi 
con i suol redattori sull’ac¬ 
caduto. hanno espresso com¬ 
prensione per la posizione so¬ 
vietica. « L’Untone Sovietica 
afferma che noi cl ingeriamo 
nel suoi affari interni, e ha 
ragione », ha dichia rato 11 
presidente della « AMTEL », 
Ottmar. In termini analoghi 
si è espresso 11 presidente del¬ 
ia «PEPSICO», Rendali. Il 
Washington Star News giu¬ 
dica evidente il fallimento 
del gioco politico attuato dal 
senatore Jackson e dal suol 
seguaci, che contavano di uti¬ 
lizzare contro l'Unione Sovie¬ 
tica le leve di una pressione 
di natura economica. Tali for¬ 
ze. scrive il giornale, spera¬ 
vano che l’interesse dell’URSS 
al rapporti economico • com¬ 
merciali con gli Stati Uniti 
fosse tale da poter arrivare 
a concessioni in affari che 
attengono interamente alla 
competenza interna dello Sta¬ 
to sovietico. 

Un rilievo addirittura cla¬ 
moroso assumono, su questo 
sfondo, le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal ministro degli este¬ 
ri israeliano, Allon. che Ieri 
si ò incontrato con Kissin- 
ger e che ha deciso di pro¬ 
lungare il suo soggiorno negli 
Stati Uniti di ventiquattro 
ore in modo da potersi in¬ 
contrare con 11 presidente 
Ford, con il vice-presidente 
Nelson Rockefeller, con il se¬ 
gretario alla difesa, James 
Schlesinger e ancora con Kis 
singer. Allon. il cui governo 
aveva tenuto a battesimo la 
alleanza tra Jackson e le or¬ 
ganizzazioni sionlste america¬ 
ne, nella speranza di promuo¬ 
vere un'emigrazione di massa 
di ebrei sovietici in Israele, 
ha detto oggi che tale emi¬ 
grazione era consentita pri¬ 
ma che la questione venisse 
col legata all’accordo commer¬ 
ciale e dovrebbe in ogni modo 
continuare. 

Come già accennato, Ford 
aveva trattato brevemente 
della « cooperazione interna¬ 
zionale » nel suo messaggio 
di Ieri. «La cooperazlone in¬ 
ternazionale — egli aveva dot 
to — ò un fatto vitale per la 
nostra sopravvivenza... Le re¬ 
lazioni con i paesi socialisti 
costituiscono un fattore fon¬ 
damentale dell’assetto d*l 
mondo moderno e sono indi¬ 
spensabili se vogliamo costruì* 


i re una base a lungo termine 
alla coesistenza ». 

Ford aveva collegato to sua 
richiesta al Congresso d; « am- 
1 pia libertà d’azione » anche 
alla vicenda dell’annullamen¬ 
to dell’accordo. «La condotta 
dei negoziati - aveva detto - 
si concilia male con le limi¬ 
tazioni; le restrizioni legisla¬ 
tive, sia pure ben motivate 
| c volte a scopi legittimi, pos- 
- sono produrre risultati oppo¬ 
sti, come abbiamo visto ulti¬ 
mamente nelle nostre rela¬ 
zioni commerciali con l’Unio¬ 
ne Sovietica». 


Lodi per 
Strouss 
a Pechino 

PECHINO. 16 

Il presidente Mao ha rlce- 
vuto oggi Franz Josef Strauss. 
in visita ufficiale a Pechino 
da domenica scorsa. Strauss, 
come è noto, è presidente del¬ 
l’Unione Cristiano sociale, il 
partito dell'oltranzismo catto¬ 
lico bavarese, alleato con la 
Democrazia cristiana tedesca. 
Egli è stato uno del più ac¬ 
caniti avversari della Ostpo¬ 
litik di Brandt e della nor¬ 
malizzazione in Europa. In 
questa politica di rottura il 
1 suo partito ha raccolto non 
! solo le simpatie, ma ampia¬ 
mente i voti dei nostalgici e 
rigurgiti neonazisti. 

Ieri Strauss aveva ricevu¬ 
to le lodi del vice premier 
cinese Teng Siao Plng. Que¬ 
st’ultimo. infatti, rivolgendo 
alcune parole di saluto, nel 
corso del suo incontro con il 
1 leader del partito bavarese, 
aveva detto: « Alcuni (egli de¬ 
signava in tal modo, senza 
nominarla, l’Unione Sovieti¬ 
ca) vi hanno definito nemico 
dello, pace, della sicurezza e 
j della distensione, e ciò per- 
| ché avete potuto scoprire le 
j loro Intenzioni. Noi cinesi 
I siamo stati del pari definiti, 
I da queste stesse persone... e 
il nostro stesso incontro a Pe- 
] chino è quindi, a loro parere, 
un incontro tra persone che 
sono tra le più cattive del 
mondo. Sfortunatamente — 
aveva concluso Teng Siao 
Plng — sono troppo poche le 
persone cattive come noi su 
questa terra». 


Attentato 
a Damasco 

DAMASCO. 16 

i Una bomba è esplosa sotto 
| una vettura parcheggiata nel 
i pressi dell'albergo in cui al- 
j loggiano 1 funzionari del¬ 
l’Arabia Saudita che accom¬ 
pagnano re Felsal nella sua 
| visita ufficiale in Siria. L’or¬ 
digno ha danneggiato l’auto¬ 
mobile, di proprietà di un 
imprenditore siriano, e cau¬ 
sato apprensione tra gli ospi- 
j ti dell’albergo, l’Omayyad Ho¬ 
tel. Non si lamentano danni 
' alle persone. 


(Dalia prima pagina) 

Stati Uniti, e l’Unione Sovie¬ 
tica? Quanto tempo fa essi af¬ 
fermavano che la distensione 
era vantaggiosa solo per la 
URSS, dato che senza 11 com¬ 
mercio con gli Stati Uniti, im¬ 
possibile in condizioni di ina¬ 
sprimento della tensione, il 
nostro paese non avrebbe po¬ 
tuto far asci re la sua econo- 

I mia dalla crisi che si preten¬ 
deva attraversasse? Le cose 
sono andate in modo tale che 
qualcuno in occidente ha cre¬ 
duto alle sue proprie inven¬ 
zioni. E come accade sempre 
in slmili casi — osserva la 
TASS — cl si è sbagliati in 
pieno. 

A questo punto l’agenzia uf¬ 
ficiale sovietica ribadisce con 
forza che nulla è cambiato 
nella sua politica e scrive: «SI, 
l’Unione Sovietica si è dichia¬ 
rata — lo sottolineiamo — e si 
dichiara adesso per Ja disten¬ 
sione Internazionale, anzi, per 
renderla irreversibile. Si, la 
URSS ha voluto e vuole lo svi¬ 
luppo di un commercio reci¬ 
procamente vantaggioso con lo 
Occidente, senza escludere, di 
certo, la potenza economica¬ 
mente più forte del l’Occiden¬ 
te, gli Stati Uniti». «Ma — 
aggiunge l’agenzia — 1 sovie¬ 
tici non faranno mal oggetto 
di mercato 11 loro diritto a ri¬ 
solvere da soli le loro questio¬ 
ni interne. Ad essi non verrà 
mai in testa di avanzare come 
condizioni per stabilire nor¬ 
mali rapporti interstatali con 
gli Stati Uniti, diciamo, l’abo¬ 
lizione in questo paese della 
proprietà privata sui fonda¬ 
mentali mezzi di produzione. 

| Perchè dunque, certi senatori 
americani del tipo del triste¬ 
mente noto Jackson, suppon¬ 
gono che qualcuno possa per¬ 
mettere loro di dare lezioni 
al l’URSS su un giusto modo 
di vita?». 

« No signori — risponde la 
TASS — nella politica della 
URSS non ha avuto luogo al- 


j ( Da Ha pri m a pagi ita) 

| vertita dalle grandi masse 
operaie e popolari che il 23 
! prossimo saranno chiamate 
ad una nuova azione gene- 
! rale proprio per sollecitare la 
! soluzione dei problemi relati- 
. vi al salari, alle pensioni e 
all’occupazione. 

L’intesa di massima — co¬ 
me ha reso noto un comuni¬ 
cato ministeriale — e stata 
raggiunta «su alcuni princi¬ 
pi generali che riguardano la 
integrazione salariale ordina¬ 
ria da 0 a -IO ore settimanali 
nella misura maggiorata dal 
66 all’80 per cento del tratta¬ 
mento economico: una diver¬ 
sa partecipazione finanziaria 
dell'azienda direttamente in¬ 
teressata in modi e in termi¬ 
ni da concordare e la revi¬ 
sione delle procedure per la 
richiesta di intervento con 
una maggiore partecipazione 
sindacale ». 

La Ccn/lndustrla — prima 
di arrivare all’accettazione 
della formazione sopradetta 
— ha cercato di introdurre 
nell'ambito della trattativa 
sulla revisione del sistema 
della cassa integrazione Tipo- 
tesi di una « superindennità » 
nella misura delT30 per cento 
de) salarlo in caso di llcen- 
! zi amento e per la durata di 
un anno. I sindacati hanno 
respinto questa proposta per¬ 
ché di fatto essa si sarebbe 
tradotta in una patente di 
« libertà di licenziamento », 
che avrebbe finito per aggra¬ 
vare ulteriormente 1 già pe- 
I santi problemi dell'occupaz:o- 
I ne. La Confindustria ha fat* 
i to cadere questa proposta nel 


cun cambiamento, nè poteva 
aver luogo. Questa politica è 
stata approvata dal Congresso 
del PCUS ed è nota ovunque 
come programma di pace, per 
la cui attuazione il nostro pae¬ 
se si è battuto e continuerà a 
battersi ». « In quanto al com¬ 
mercio — dice poi la TASS — 

I esso non è un processo unito- 
| tarale. Noi vogliamo, e siamo 
, pronti a commerciare con lo 
Occidente, ovviamente sulla 
base della completa parità e 
del reciproco vantaggio. Non 
volete? In tal caso è affare vo¬ 
stro. Soltanto, non date la col¬ 
pa a chi non spetta, E non fa¬ 
te congetture sulle cause di 
un mito che avete creato voi 
stessi », 

La Pravda dal canto suo 
affronta il problema vietna¬ 
mita e accusa gli Stati Uniti 
di non aver rispettato gii 
accordi di Parigi e di portare 
la responsabilità dcll'aggrava- 
1 mento della situazione nel 
i Vietnam del sud. 

Negli ultimi giorni la stam¬ 
pa sovietica aveva seguito con 
attenzione lo sviluppo degli 
avvenimenti nella penisola in¬ 
docinese, ma aveva in gene¬ 
rale diretto la polemica con¬ 
tro Thieu e le sue provoca¬ 
zioni a danno delle zone li¬ 
berate, parlando in termini 
generici di appoggio fornito 
al regime di Saigon dagli am¬ 
bienti del Pentagono. Il noto 
commentatore Yuri Glukov, 
invece, scrive oggi sull’organo 
centrale del PCUS che gli atti 
di aggressione compiuti dalle 
autorità di Saigon contro le 
regioni controllate dal GRP, 
«sarebbero stati Impossibili 
se gli Stati Uniti avessero 
rispettato i capitoli dell’ac¬ 
cordo di Parigi che impedi¬ 
vano formalmente l'introdu¬ 
zione di armamenti nel Sud 
Vietnam, salvo soltanto la so¬ 
stituzione delle armi fuori 
uso. pezzo per pezzo ». 

Dal 28 gennaio 1973, infatti, 
riporta Glukov, il Pentagono 
ha fornito al regime di Thieu 


f 3100 mezzi corazzati, 800 pez¬ 
zi di artiglieria, circa 700 ae¬ 
rei. 200 navi da guerra. 100 
apparecchi da combattimento 
« F-5E » sono sfati inviati a 
Saigon soltanto nel 1974. 

Nella seconda parte dell’ar- 
liccio, Glukov Si occupa delle 
molte ed Insistenti voci di 
un eventuale nuovo lnterven- 
1 to diretto di truppe america¬ 
ne nel Vietnam, osservando 
che esse vengono fatte cir¬ 
colare « allo soopo di Intimi¬ 
dire il Congresso e di costrin¬ 
gerlo a rivedere le limitazioni 
imposte alle spese per gli aiu¬ 
ti militari al regimi fantocci 
delTIndoclna ». 

Rilevato che il prossimo fu¬ 
turo mostrerà se 11 Congres¬ 
so « permetterà di trascinare 
d' nuovo gli USA sulla strada 
abbandonato con tante dif¬ 
ficoltà nel 1973». il commen¬ 
tatore sovietico conclude chia¬ 
mando alla vigilanza «tutte 
le forze amanti della pace, 
che hanno lottato per far ces¬ 
sare la guerra nellTndoona 
e che hanno appoggiato la 
conclusione dcU'nccordo di 
Parigi ». 

Il rispetto incondizionato 
dell’accordo di Parigi « da par¬ 
te di tutti 1 suol firmatari » 
viene chiesto oggi nel comu¬ 
nicato congiunto sulla visita 
nel l'URSS del primo ministro 
australiano Gough WhftJam, 

| Gough Whittom ha lasciato 
Mosca nel primo pomeriggio 
In mattinata era sfato rtee 
vuto dn! presidente Nikolal 
Podcorni. Il fatto che a ri¬ 
cevere \] primo ministro au¬ 
straliano , *-in stato Podgorn! 
e non Breznev, ha dato nuovo 
alimento alle voci, che non 
trovano alcuna conferma o 
smentita ufficiale, secondo le 
quali il secretarlo generale 
del PCUS sarebbe malato. 

Sono intanto cominciati 1 
colloqui del ministro degli 
Ester' giapponese Mvazawn 
con il collega Gromiko. TI 
comunicato della Tass parto 
i d! «clima amichevole». 


La garanzia del salario 


1 corso dell'incontro di ieri, ma 
I in un comunicato diramato 
| al termine dell'incontro. 1 rap- 
I presentanti del padronato 
hanno ribadito che « sede 
I di coordi/mmento della legi¬ 
slazione di sostegno deUa sot¬ 
toccupazione, va tenuta pre¬ 
sente anche la necessita di 
correlare alle nuove disposi¬ 
zioni quelle già esistenti per 
il sostegno della disoccupazio¬ 
ne critica », 

! Per quanto riguarda la con 
tingenza. è stato lo stesso 
Gianni Agnelli ad allermare 
nel corso de)l’incontro che 
con 1 maggiori oneri per l'in¬ 
dustria derivanti dall’aumen¬ 
to delle pensioni, i margini 
per il padronato «si erano 
ancor più ristretti » rispetto 
1 ni l'ottobre scorso. Di fronte 
) alle precise contestazioni del 
sindacati, tuttavia, il presi¬ 
dente della Confindutona ha 
successivamente detto che 
questo non significava che il 
padronato non era disposto a 
riaprire la trattativa senza pe¬ 
raltro accennare ad alcun mu- 
j tamento sostanziale dello po¬ 
sizioni d'intransigenza espres¬ 
se in ottobre. 

Una trattativa che presen¬ 
ta. come abbiamo dello, an 
cora molle diflicoltn II ca 
lendario degli meontri è den¬ 
sissimo, Questa mattina si 
riunisce la segreteria della Fe 
derazione unitaria con i rap 
presentanti delle c.itogor.e 
por un «esame rìc'la situa 
zinne sul salano garantito". 
Nel pomeriggio si svolgerà 
'.'incontro tra sindacati e il 
i ministro Cossi sa per la con- 
i tingenza. del pubblico impie¬ 


go. Lunedi, oltre rincontro 
Ira .sindacali e Coni industria, 
la segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria esaminerà le pro¬ 
poste del governo per l’au¬ 
mento delle pensioni con : 
rappresentanti delle catego 
rie. Sempre lunedì alle ore 11 
i segretari generali della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UEL 
terranno una conferenza 
stampa 

In questo quadro di Inten¬ 
da attività, va sotto!.neata la 
grande importanza dello scio¬ 
pero de) 23 prossimo. A questo 
proposito, in una intervista 
rilasciala al settimanale Epo¬ 
ca, il compagno Luciano La¬ 
ma ha detto Ira l’altro che 
k esistono certamente da par¬ 
te dn sindacati la l'oìonta po¬ 
litica c la forza per assumere 
determinate responsabilità di 
fronte ad una situazione dif¬ 
ficile come l’attuale. Ma que¬ 
ste responsabilità cc le pos¬ 
tiamo e le vogliamo assume¬ 
re in presenza di controparti 
che non arfoU/rto come me¬ 
todo quello di ”7?/c/zare il con 
per l'aia". Un metodo che fi¬ 
nisce per diventare grottesco. 
Da questo punto di vista lo 
sciopero del 23 gennaio avrà 
una grandissima importanza. 
E' evidente che questi sciope- 
it non migliorano di per sé 
la condizione operaia. Testi¬ 
moniano. tuttavia, di una po¬ 
to a (a politica dei Tat’oraforl di 
rifiutale una linea economica 
fondata sulla recessione, sat¬ 
in riduzione produttwa, sulla 
inflazione curata attraverso 
misure di tipo deflazionistico 
gettate sulle spa'Js dei imo- 
rat ori ». 


















